
Quotidiano / Anno L V I I I / N . 106 ( T ^ i / 5 T ) • Giovedì 7 maggio 1981 / L 400 

" ? . » , ' <•• . . "• 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La grande diffusione di domenica 
Tutto II partito. è Impegnate nella preparazione della grande diffusione dell'Unità per 
domenica. In questa occasione II nostro giornale pubblicherà una pagina speciale de
dicata al referendum sull'aborto e alle ragioni del doppio No dei comunisti. Sono ne

cessari per questa scadenza uno sforzo e un Impegno straordinario da parte dei dlf-
;. fusori e di tutte le sezioni del partito e i circoli della FGCI. 

I"Ì •'• 

Un primo 
passo 

Ma adesso l'Europa non può 
dure agli Stati Unitila dele
ga della trattativa sul disarmo 

Nei commenti di quasi 
tutta la stampa italiana 
sulla riunione romana 
della NATO manca una 
considerazione pregiudi
ziale, senza la quale è 
difficile comprenderne il 
risultato, valutato da al
cuni con un ottimismo 
che richiederebbe mag
giore cautela e da altri 
con la preoccupazione 
che si conceda un rico
noscimento esplicito alle 
proposte avanzate dal
l'Unione Sovietica. . 

La riunione di Roma 
è stata preceduta da me
si di dibattito, in ogni 
paese d'Europa, da resi
stenze aperte alla politi-. 
ca di riarmo nucleare, da 
dubbi successivamente in
sorti, anche là dove pa
reva che l'accettazione 
fosse già acquisita. 

A Roma si è discusso 
in un modo nuovo e qual
che speranza si è aperta 
perchè si è fatto più lar
go ed esplicito in Euro
pa il convincimento della 
gravità della situazione, 
il fatto che una nuova 
corsa aù riarmo nucleare, 
la sofisticazione degli ar
mamenti, l'affacciarsì di 
nuove ipotesi strategiche 
circa una possibile guerra 
nucleare limitata, hanno 
reso vicina e concreta la 
possibilità di un conflit
to che potrebbe signifi
care la catastrofe per 
l'Europa. - _.- ; 

Non ci interessa oggi 
cercare falchi e colombe, 
pensiamo secondario an
che l'interrogarci sui mo
tivi di politica interna 
che in certi paesi euro
pei hanno fin qui impe- • 
dito che la politica del 
Pentagono potesse passa- . 
re così come era stata 
predisposta. Il punto es
senziale è che, di • fatto, 
in Europa, dai governi 
stessi o negli stessi go
verni, si riconosce che la 
situazione era diventata 
grave e che le tensioni 
tra Est e Ovest dovevano 
essere attenuate. Questo 
convincimento, come di
mostrano più segni, ha 
già portato a superare 
divergenze fra le forze 
politiche e anche conce
zioni grettamente nazio
nalistiche in vari paesi. 

Forse c'è da prendere 
nota che la corsa a chi 
arrivava primo nei rap
porti privilegiati con gli 
americani tende a lascia
re il posto a un europei
smo nuovo che può di
ventare un elemento di 
garanzia per il continen
te, di consapevolezza del 
perìcolo, di volontà di so
pravvivere. 

E* certo positivo che 
gli Stati Uniti ne abbia
no in qualche modo inte
so il significato e abbia
no tenuto conto della re
sistenza europea. D'altra 

parte, è ugualmente po
sitivo che l'Unione So
vietica lasci intendere di 
non voler considerare 
l'Europa Occidentale sol
tanto come una testa di 
ponte o uno strumento 
degli Stati Uniti, né co
me un insieme di paesi 
con i quali trattare sin
golarmente, senza tener 
conto che i legami della 
integrazione sono . una 
realtà, rappresentano gli 
elementi di una tenden
za unitaria che dovrebbe 
condurre anche a una co
mune responsabilità e 
permettere all'Europa un 
maggiore peso nell'al
leanza atlantica. A Roma 
ci sono stati accenni (an
che se non bisogna esa
gerarne la portata) di 
una politica e di una vo
lontà europee nella dire
zione di una nuova as
sunzione . di iniziativa e 
di responsabilità nel bloc
co atlantico. 

Sarebbe sciocco consi
derare retorico ogni ri
chiamo alla pace, o ipo
crita ogni dichiarata in- : 
tenzione di trattativa. Co
sì sarebbe errato dimen
ticare che l'Europa può 
avere un maggiore peso 
politico anche per le esi
tazioni e le oscillazioni, 
per le difficoltà interne 
che vanno manifestan
dosi nell'Amministrazio
ne americana. L'America 
può essere ragiònevol-l 

mente richiamata alia ne
cessità della trattativa e 
del superamento delle 
truculenze della propa
ganda elettorale, e al 
tempo stesso non deve 
essere incoraggiata : (co
me non va incoraggiato 
nessun altro) al bipola
rismo. 

E' qui che interviene 
più di un dubbio sulle 
decisioni romane. Dobbia
mo ricordare, noi italiani 
prima di ' tutto al nostro. 
governo, che siamo mem
bri dell'alleanza atlanti
ca, ma non portaerei per 
i missili americani, né 
truppe ausiliarie. Perchè 
una delega, sia pure con 
auspici e con raccoman
dazioni, agli Stati Uniti -
comporta il pericolo del
l'accettazione di tempi e 
di modi per la trattati
va che non possono in 
nessun modo essere con
siderati positivamente- La 
domanda che sorge è: 
si delega agli Stati Uniti 
una trattativa che può du
rare fino al giorno in cai 
i missili siano già stati 
costruiti, trasportati, in
stallati nel nostro paese 
e siano - un pericoloso 
obiettivo militare e ab
biano nel frattempo au
torizzato o costretto l'al-

Gian Carlo Pafetta 
(Segue in penultima) 

Per dopo il 21 giugno 

Craxi riparla 
di verifica) 

(non ne precisa 
però il senso) 

Oggi CC del PSI: sinistre polemiche 
Articolo di Napolitano - Donat Cattili e 
Bisaglia criticano la scelta di Galloni 

ROMA — Dopo il blitz di Palermo dell'elezione diretta del 
segretario in Congresso. Bettino Craxi affronta oggi la prima 
riunione del nuovo Comitato centrale del partito. Dal punto di 
vista dei numeri egli non ha problemi, date le percentuali 
raggiunte dalla corrente « riformista » e dal gruppo di questa 
corrente più legato alla linea e alla condotta della segreteria 
socialista. Esiste però la questione politica della ripresa del 
rapporto con la sinistra (anzi, con le sinistre) dopo il trauma 
congressuale della settimana scorsa: il problema dell'ingresso 
o meno dei lombardiani e dei demartiniani in Direzione è tut
tora aperto, e non ' potrà essere risolto senza un chiarimento , 
politico, poiché il blitz palermitano ha creato uno stato di crisi 
di fiducia tra le componenti del PSI. Ecco allora che Craxi. 
alla vigilia del Comitato centrale, deve destreggiarsi su due 
fronti, rivolgendosi da un lato alla Democrazia Cristiana che 
lo incalza e gli chiede intanto di pronunciarsi sulla formazio
ne delle Giunte, e tentando dall'altro di rassicurare l'opposi
zione interna. E* quello che 'ha cercato di fare ieri aera con 
le sue interviste al TG1 e al TG2. ..-•-.. . v, / , 

O Intanto Craxi ha parlato nuovamente della necessità di una 
', verifica politica (* nelle prossime settimane », cioè dopo le 
elezioni amministrative del 21 giugno), e ha detto che questa 

- verifica dovrà essere ampia e approfondita per sapere « se- si 

ANCORA «HO» A OGM 
Attrici, giornaliste, 
registe: salviamo 

la legge sull'aborto 
Appassionato appello dal mondo dello spettacolo e dell'in
formazione - Drammatica testimonianza di una lavoratrice 

(Segue in penultima) C. f 

ROMA — < lo pago regolar
mente il canone della Rai-TV. 
poi, però, sono costretta ad 
ascoltare ciò che altri decido
no: ovvero poche e confuse 
notizie, spesso elargite m mo
do fazioso, sui • referendum 
contro l'aborto e sul contenuto 
della 194. Invece, io ho il di
ritto di sapere cosa dice una 
legge dello Stato e perchè c'è 
chi vuole abrogarla, o comun
que stravolgerla; e perchè al
tri la difendono ». Palmira, 
da 35 anni operaia del Poli
grafico, dello Stato conclude 
con queste parole il'proprio 
intervento. E' stata fra le pri
me • ad : intervenire nel dibat
tito organizzato dalle lavora
trici e operatrici dell'informa
zione e dello spettacolo, che 
si è svolto a Roma, nella sa
la i della "- Federazione delia 
stampa. L'iniziativa si è con
clusa con un „ appello per il 

doppio no ai referendum del 
17 maggio, che sarà inviato 
al consiglio di amministrazio
ne della Rai e ai direttori dei 
giornali. : 

Il documento è stato già 
sottoscritto * da numerose at
trici. fra le quali Carla Gra
vina e Paola Pitagora, che 
hanno partecipato all'incon
tro: Claudia Cardinale, Lau
ra Betti, Lea Massari, Lia 
ZoppeLU, Lina Volonghi, Lilla 
Brignone. Mariangela Melato. 
Valeria Ciangottini. Stefania 
Sandrelli, Edmonda Aldini, 
Valeria Monconi: registe co
me Lina Wertmuller e scrit
trici come Natalia Ginzburg. '', 
Hanno aderito anche le an
nunciatrici della Rai Nicolet
ta Orsomando: Anna Maria 
Gambineri: Maria Giovanna 
Elmi: Mariolina • Cannuli ,: e 
altre.; -;*'" •'•->' •'••'••' - •• •" 

Alle giornaliste, alle attri

ci, alle sindacaliste presenti, 
Palmira ha raccontato il mo
do drammatico in cui scoprì, 
giovanissima, il significato 
dell'aborto. < Wilma era una 
mia amica, 22 anni, aveva già 
due figli.— racconta Palmi
ra — quando si accorse di es
sere rimasta incinta per - la 
terza volta. Con il marito di
soccupato non poteva permet
tersi "il lusso" di crescere 
un altro bambino. Si rivòlse 
ad una mammana. Noi l'an
dammo a trovare, qualche 
giorno dopo, sul lettino dell' 
obitorio. A me è andata me
glio. Due volte ho abortito da 
una mammana; la terza, mi 
ero fatta prestare i soldi da 
uno strozzino e andai da un 
cucchiaio d'oro. Da millenni 

^ Marina \ Natoli 
(Segue in penultima) 

Ai funerali 'dell'eroe della triste, tesa, orgogliosa Belfast dei ghetti 

Oggi l'Ulster marcia con 
- * • • 

Sarà una delle più grandi manifestazioni di questi anni - Il continuo omaggiò alla salma del gio
vane deputato repubblicano - Hughes sta morendo - Una drammatica analisi del laburista Hume 

Se Bobby si f osse 

• Colpisce, - in alcuni ; 
commenti che la stampa 
italiana ha dedicato alla 
morte di Bobby Sands, 
il tono basso, targo-
mentazione circoscritta, 
l'assenza di emozione e 

. il respiro corto. Firme. 
prestigiose di grandi te
state. abitualmente in
clini a chiamar in causa 
i sommi principi e le • 
guerre stellari, hanno 
tenuto a fréno, in que
sto caso, l'immaginazio- ' 
ne e la penna, ed hanno 
trattato un argomento 
pur cosi sconvolgente, 
con freddezza tecnicisti
ca e con parole essenzia
li. Nessuna concessione 
ai sentimenti. 

Ma lo stupore per la : 
gelida forma non impe
disce (a una più atten
ta. seconda lettura) di '• 
cogliere la sostanza, nel 
suo duplice aspetto di 

contenuto e di non con
tenuto. di cose dette e 
di cose taciute. Ci spie
gheremo meglio con due 
esempi.. 

Scrive Luigi Firpo su 
< La Stampa >: Bobby 
Sands <ha scelto, lui 
cattolico, la via del sui
cidio. peccato mortale... 
Margaret Thatcher. la 
"signora di ferro", è sta
ta inflessibile... Le sue 
decisioni possono essere 
state sorde alla voce del
l'umanità, non a quella 
del dovere, che impone 
al governante di tutela
re Vincolumità di tutti 
i cittadini e, costi quel 
che costi, U rispetto del
la legge*. 

E ancora: * Strumen
to docile della sua fazio
ne egli (Bobby Sands) 

Arminio Savioli 
(Segue in penultima) 

Un poliziotto ucciso a Belfast 
BELFAST — Un poliziotto è stato ucciso tori u n i 
Belfast, colpito al capò da un coechino, poco dopo II 
trasfarimonto dalla salma di Bobby Sands dalla casa 
dai genitori alla chiosa dova domani sarà celebrato 
Il funerale. 

Il capo della loggia segreta P2 Lido Gelli indiziato dal magistrato. « Associazione per delinquere » 

Irruzione dei carabinieri nella sede della Massoneria 
Sequestrati documenti neirarchivio di Palazzo Giustiniani: nuovi elenchi di nomi? - Perquisizione anche a Villa Medici del Vascello 

ROMA — I carabinieri sono j 
entrati a Palazzo Giustiniani ; 
ed hanno passato al setaccio 
gli archivi della Massoneria 
italiana. L'ordine di perquisi
zione è del sostituto procura
tore di Roma Domenico Sica. 
che ha contemporaneamente 
firmato una comunicazione 
giudiziaria per Licio Gelli. ca 
pò della loggia segreta P2. ti 
reato ipotizzato è quello d: 

«associazione per delinquere*. 
Stando ad indiscrezioni circo
late ieri sera, ci sarebbero 
anche altre comunicazioni 
giudiziarie per appartenenti 
alla loggia di Gelli. la influen
te organizzazione-ombra indi
cata da anni come un vero e 
proprio centro di potere oc
culto. più volte investita da 
gravi sospetti e per questo 
diventata anche il fulcro d; 
polemiche e aspre lotte all'in
terno della stessa Massoneria. 

Dopa la magistratura di Bre
scia, dunque, è scesa in cam

po anche la procura di Roma, 
in modo imprevisto e clamoro
so. La bufera giudiziaria SÌ 
sta dunque abbattendo su Li
eto Gelli e sui suoi fedelissi
mi? Sembrerebbe di si. FI Pm 
Domenico Sica noo si è limi
tato a fare perquisire la sede 
massonica di Palazzo Giusti
niani (i carabinieri hanno fru
gato negli archivi per una 
nottata intera), ma ha anche 
fatto ispezionare Villa Medici 
del Vascello, al Gianicolo (al
tra sede massonica), ed un ap
partamento in via Giovan Bat
tista Vico 20. dove avrebbe 
sede — come si legge su una 
targa d'ottone — un «Centro 
studi e documentazione per 
cooperative europee ». Anche 
questo, evidentemente, viene 
ritenuto dal magistrato un 
centro massonico. Ma è sem
plicemente un ufficio di mas
soni, oppure è una sede (co
me qualcuno • sostiene) riser
vata esclusivamente agli adep

ti della P2 (cioè segreta)? Da
gli inquirenti non arrivano 
ancora risposte precise. 

Si è saputo che a Palazzo 
Giustiniani il magistrato ha 
sequestrato un voluminoso 
pacco di carte: nuovi elenchi 
di nomi, secondo alcune voci, 
che andrebbero ad aggiunger
si a quelli già fatti sequestra
re dalla magistratura dr Bre
scia nella villa di Licio Gelli 
ad Arezzo. Documenti sareb
bero stati sequestrati anche 
durante le altre due perquisi
zioni. 

In Procura, a Roma, non 
è stato ancora spiegato co-

Italcasse: il 
quadripartito 
salva tutti 
i suoi uomini 
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me e perché è scattato que
sto « blitz » contro la loggia 
P2 di Gelli. E' stato solo pre
cisato che l'inchiesta è stata 
aperta tre giorni fa, cioè lu
nedi scorso. Che cosa ha pro
vocato l'apertura di un pro
cedimento penale anche nel
la capitale? Un dossier invia
to a Roma dai magistrati di 
Brescia che hanno indagato 
finora? Oppure quella del 
procuratore Gattucci e del 
sostituto procuratore Sica è 
stata un'iniziativa autonoma? 

Gli interrogativi non sono 
privi di senso, poiché in pas 
sato l'intervento della magi 
stratura romana in alcuni de 
licati casi giudiziari già se 
guiti in altre città non ha sem
pre rappresentato un effetti 
vo contributo per un accerta 
mento più rapido della verità 
In questa occasione, tuttavia, 

Sergio Crisaioli 
(Segue «pagina 5) 

Consigliere della DC di Torino 
e tre colonnelli della Finanza 
arrestati per l'«affare» petroli 
TORINO — Un consigliere democristiano del Comune di 
Torino, Piero Isidoro Aceto, di 42 anni, è stato arrestato 
ieri nell'ambito dell'inchiesta condotta dal giudice istruì 
tore Griffey sul contrabbando dei petroli. Le accuse nei 
suoi confronti sono di falsità in atti pubblici e di contrai* 
bando di prodotti petroliferi, e sì riferiscono a finanzia
menti che la società petrolifera Stedi, al centro di questa 
inchiesta, effettuava in suo favore tramite Sergio Panna, 
presidente della Finchimica (alla quale la Stedi era col
legata). e del cui consiglio d'amministrazione Aceto face
va parie. Sono stati arrestati anche fl colonnello Duilio Di 
Censo della Guardia di Finanza, che all'epoca del fatti 
era in servizio a Torino. Il colonnello Luigi Coppola (per 
I ami capo deH'anticontrabbando di Torino), e fl colon
nello Rino Sartelli. 

Dal nostro inviato 

BELFAST — H libro di con
doglianze . per Bobby Sands 
apre le sue pagine a Falls 
Road: un grosso registro, già 
riempito oltre la metà, su un 
tavolo improvvisato di caval
ietti. I passanti sostano per 
un attimo e si' inchinano a 
scrivere nome e cognome con 
una mossa fugace di pudore, 
di commozione. Seduto dietro 
il tavolo, impassibile, un ra
gazzo avvolto in una grande 
coperta, testa rasata e piedi 
nudi, guarda fisso davanti a 
sé. Regge immobile una stec
ca di legno con un drappo 
nero di lutto. Un simbolo del
la lotta che. dal 1979. 440 pri
gionieri repubblicani condu
cono contro il regime carce
rario nel blocco H del carcere 
Maze: nudi con indosso solo 
una coperta. Sands era uno di 
loro: fl primo che ha voluto e 
saputo spingere la protesta fi
no all'estremo. La figurazione 
simbolica e la corposa realtà 
di tanti segni, in questi anni,, 
ha trovato sostanza nel suo im
pensabile sacrificio. TJ pelle
grinaggio silenzioso continua: 
le donne con la borsa della 
spesa, ì vecchietti col basto
ne. Un taxi stracolmo si fer
ma di colpo: tre, quattro gio- :-• 
vanotti robusti scendono e 
vanno anche loro a firmare. 
con aria risoluta. Nessuno 
parla. Si è creata come una 
oasi di silenzio sul lato della 
strada piena di traffico. A ter
ra, i resti anneriti e contorti 
degli scontri detta notte pre-

Antonio Broncia 
(Segue in penultima) 

Tra i bimbi 
di Palermo 

alla crociata 
Palermo-, dibattilo sulla 

violenza. Una assistente so
ciale parla della sua espe
rienza di lavoro con i ragaz
zi di un quartiere povero 
della città. , • ~ 

Li ha conosciuti che ave
vano 10*11 anni. Era l'età 

' in cai venivano espulai dalla 
•cuoia; già al iefao, quarto 
anno di > elementari .< erano 
troppo - scemi o : troppo di
scoli per trarre profitto dallo 
insegnamento. Le madri ed 
Ì padri, se c'erano, non tro
vavano modi per reagire al 
sopruso. Parlavano con l'as
sisterne sociale nelle loro " 
case fatiscenti, parlavano di 
miseria e di mancanza di la
voro, ma non sapevano on- ' 
porre un progetto dì vita 
al gesto .'(freddo, indifferen
te) che escludeva i loro fi-' 
gli dalla società dei normali. : 

Per gioco, i bambini ave
vano guadagnato i primi 
•oidi. Si sentivano utili a 
casa con le poche lire, prese 
con il contrabbandò, con la 
raccolta dei cartoni, accen
dendo e sorvegliando il fuo
co delle prostitute. .•--••"-' 

Meglio, comunque, che sta
re e sotto ah mastro ». • " • ' 

Di front* ai due mondi, 
ano legale, minaccioso, lon
tano ed imprevedibile, l'ai-, 
tre illegale ma tott regole 
•empiici e dotato di una ap
parente capacità di capire e 
di dare, l'assistente sociale 
li aveva - visti scegliere gen
ita ' esitazione; gli scippi • a 
13-16 anni, le moto, il car
cere, l'allegria smorta di 
chi vìve troppo in fretta 
ciò che ha da vivere : nella -
sua vita. Del. dopo aveva 
notìzie scarne, storie di casi. 

Uscito ed entrato più vol
te nel ' carcere, Stefano le 
aveva parlato delL suo sac
cesso: « Cinque milioni in 
un mese e sto senza padro
ne ». Un anno dopo l'aveva 
rivisto e fatto » di eroina e 
di sfiducia. Di un altro par
lava un giovane nel corso 
dello stesso dibattito: e Tré-
centomila lire per uccidere 
s« commissionei e poi uc
ciso anche, fui, soffocato in 
un sacco di rifiuti, per pau
ra che raccontasse ». 

E* il nostro , paese, siamo ' 
nel 1981. I/assistente socia
le parla dì una nuova ge
nerazione di bambini di die

ci anni pronti ad imboccare 
la strada - dei - loro ; fratelli 
più grandi. Ne sapremo an
che meno, forse,» perché il 
centro di assistenza sociale 
è stato chiuso, nella Paler
mo degli appalti e della 
mafia, per problemi di bi-, 
lancio. • Ma la questione è 
più generale. A -.Napoli* » 
a Palermo, a - Roma o 4 
Torino, storie di questo gè* 
nere si preparano e si con
sumano ogni giorno nell'in
differenza più totale. t . 

In tempi , di discussione 
sull'aborto, è ' impossibile 
non far confronti fra la 
violenza • verbale con 'cui, 
chi si • autodefinisce movi
mentò per la vita, affronta» 
questioni che attengono alla* 
libertà di scelta della donna 

; ed il silenzio, totale che il 
movimento per la vita con
tinua ad avere su questi 
omicidi quotidiani. Fra la 

. presenza impegnata, spetta-
:. colare del Papa in una bat-
; taglia contro le donne e l'
assenza sistematica e triste, 
sua e della Chiesa, nei quar
tieri di Palermo e delle al
tre, città. - •"'"*-

In ' tempi di discussione 
sull'aborto, e impossibile 
non ragionare sul modo- m 

- cui la-Chies*'parta alle ma
dri e ài. padri ! di questi 
bambini e dì quelli che lì 
seguiranno. E* possibile, m 
nome di Cristo, combattere. 
l'aborto e ' non fare nulla ; 
per prevenirlo? E* possibile 
per - chi parla in nome di 
Cristo condannare la donna 
e la famiglia che sente di 
non potercela. fare, da sola, 
a farsi carico di troppe vite 
mentre . si mandano assolte* 
sol piano legale e morale le 
insegnanti che . bocciano i 
bambini dalla scuola, e men
tre si continua a comparire 
benedicenti accanto agli am
ministratori che si arricchi
scono tollerando quelle ca
se. quelle strade, quella as
senza di servizi e di oppor
tunità? . Davvero è diffìcile 
non sentirsi indignati se si 
è nati e cresciuti all'interno 
di una cultura cristiana, del 
modo superficiale e. povera 
in cui il messaggio di Cri
sto viene oggi trasmesso da 
eerti suoi rappresentanti. 

Luigi Canoini 

NELLA FOTO: Mfatt. il 
énmimUm veto deWUtotor 

YTNA delle storie che pi* KJ ci piace di George 
Brummel, a celebre dan
dy che fu amico di Gior
gio IV e regnò, letteral
mente regnò, nei gran 
mondo inglese delia prima 
metà deUSOO. è che per 
Qualche tempo egli fu os
sessionato dalle insistenze 
di un piccolo ed oscuro 
borghese ti quale, essen
do divenuto ricchissimo e 
vivendo in una casa prin
cipesca, aveva ormai «n 
soto desiderio divorante: 
entrare neWaUa società, 
che naturalmente lo igno
rava. Il poveromo non si 
stancava di invitare Brum
mel a cena, accompagna
to — sottolineava — dai 
suoi amici: e tanto fece 
e tanto disse che una se
ra finalmente fl pranzo 
ebbe luogo. Il giorno do
po Brummel raccontava 
al club: Ieri sera abbiamo 
cenato da XY. Cero io, 
William (U duca di Nor
folk f, Dick (Lord London-
derry), Johnny (U duca di 
Westminster) e Albert (il 
sesto conte di Hannir-
hmm). Bellissima casa, ot
tima cucina, vint preliba. 
rissimi. Una serata, tnsom-
ma, molto ben riuscita, se 
non fosse che # padrone 
di casa è un tipo stram
bo: figuratevi che ha pre
teso di sedere a tavola 
con noi ». 

Così a nostro presiden
te del Constano, padrone 
di casa, ha vaiato a ogni 
costo presiedere la prima 
parte della sessione roma
na della NATO svoltasi a 
Roma e, non contento di 
questa prima arranca*, r 

piccola storia dì 
un uomo strambo 

on. Sforlani si è anche 
permesso di tenervi un di
scorsa, AlTuna cosa e aW 
altra I giornali hanno da
to scarso e fuggevole ri
lievo, ma, soprattutto per 
quanto riguarda il discor
so. hanno sbagliato per
ché diffìcilmente, in avve
nire, potrà accadere di 
imbattersi in un sermone 
in cui pur essendo pre
senti tutte le sue parti 
tradizionali, che sono, 
salvo errore, nove: l'arti
colo. U nome, raggetttvo, 
U pronome, U verbo, rav-
verbio, la preposizione, la 
congiunzione e Tinterie-
zione, una sola cosa deso
latamente vi manca: una 
idea. Von. Sforlani, vuo
to come un appartamento 
sfitto, considera U pen
siero una prerogativa di
sdicevole, ed è felice, sor
ridendo con alcune mi
gliaia di denti, di non es
serne mai stato sfiorato. 
Se al ristorante qualche 
volta non glielo avessero 
temerariamente proposto 
al burro. Sforlani sarebbe 
passato attraverso la vita 
ignorando -che esiste U 
cervello. 

ET un uomo che non ha 
mai conosciuto la vertigi
ne degU abissi, essendosi 
sempre astenuto dal guar
darsi dentro di sé. sicché 
tutto sommato campa in
consapevole e lieto. A vol
te gli capita di aprire la 
porta del suo ufficio av
vertendo: eNon ci sono per 
nessuno» e gli uscieri, in
chinandosi. gli rispondono 
immediatamente: a Lo sa
pevamo, signor presiden
te*. • •• 

rwrweraoQie 
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De, Psi, Psdi e Pri salvano sfrontatamente i loro amministratori 

di maggioranza per T Italcasse 
Impunità per le bustarelle ai partiti 

Respinta la richiesta della magistratura di procedere per i fondi neri percepiti dai partiti del cen
trosinistra -Il giallo dei documenti spariti al ministero della Giustizia - La dichiarazione di Di Giulio 

ROMA — Con un colpo di 
maggioranza, il quadripartito 
ha imposto ieri sera alla Ca
mera l'affossamento del pro
cedimento giudiziario aperto 
dalla Magistratura ' nei con
fronti degli amministratori ed 
ex amministratori della DC 
(Filippo Micheli ed Ernesto 

Pucci) e del PSDI (Giuseppe 
Amadei) accusati di aver per
cepito fondi neri dall'Italcas
se — miliardi e miliardi, spes
so erogati con assegni circo
lari intestati a nomi di fan
tasia — per rimpinguare ' i 
bilanci dei rispettivi partiti. 
I voti favorevoli all'affossa
mento dell'inchiesta sono stati 
282; i voti contrari 256. tra 
cui quelli di 30-35 della stes
sa maggioranza.-..-... 

Con analoga e sconcertante 
procedura il Senato aveva già 
negato l'autorizzazione a pro
cedere nei confronti dell'ex 
amministratore del PSI Augu
sto Talamona. Anche il PRI 
era chiamato in causa, nella 
persona dell'on. Adolfo Batta
glia; ma ieri la Camera ha 
deciso di stralciare il suo ca
so e di rinviarne l'esame alla 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere per approfondire 
la sua posizione sulla base. 
come vedremo, di nuovi - do
cumenti che avrebbero proba
bilmente a-ggravato la situa
zione per gli altri amministra-

tori del centro sinistra. 
Vale la pena di rilevare a 

questo punto che la Camera 
non era chiamata ieri a giu
dicare, e tanto meno ad esprit 
mere un verdetto di condan
na (per peculato) : l'assenti» 
blea di Montecitorio doveva 
solo consentire che la magi
stratura ':• ordinaria proseguis
se in un procedimento aperto 
sulla base di un pesantissimo 
rapporto ispettivo della Ban
ca d'Italia. L'istituto di emis
sione e di controllo, nel ri
fare le bucce della famige
rata gestione Arcaini dell'Ital-
casse, aveva infatti scoperto 
il sistematico afflusso di fior 
di quattrini nelle casse della 
DC. del PSI. del PSDI e del 
PRI, almeno prima dell'en
trata in vigore della legge sul 
finanziamento pubblico. 

Ma è proprio questo accer
tamento giudiziario che lo 
schieramento quadripartito ha 
impedito iersera sulla base 
di un ragionamento tanto 
sfacciato quanto ipocrito, 
« Era una prassi largamente 
invalsa per procacciare fondi 
ai partiti», ha infatti avuto 
l'impudenza di sostenere il 
relatore de sull'affare. Ger
mano De Cinque, il quale non 
ha esitato anche a dare del
l'imbecille ai suoi amici (« si 
sono limitati a ricevere con
tribuzioni di cui ignoravano 

né erano tenuti a conoscere 
provenienza e natura »), di
pinti come vittime degli « in
tenti persecutori » di qualche 
magistrato ' « avventurista ». 

Intenti persecutori?, ha ri
battuto in un ampio e docu-
mentatissimo intervento il 
compagno Bruno Fracchia. 
Qui oi troviamo di . fronte, 
piuttosto, ad un circostanzia
to raipporto di Bankitalia, il 
die esclude anche la mani
festa infondatezza dell'accusa. 
Del resto, la prova generica 
del peculato è confermata 
dalle deposizioni rese ì dagli 
stessi '. chiamati in e causa; 
mentre la mancanza di un 
dolo specifico è accertamen
to che spetta al. giudice di 
merito e non alla Camera. 

Ma c'è di più e di peggio. 
e questo spiega la fretta con 
cui il quadripartito ha voluto 
iersera soffocare la questio
ne. C'è che, in apertura del
la discussione, nel pomerig
gio a Montecitorio, il relatore 
aveva annunciato la trasmis
sione alla giunta, da parte 
dell'on. Battaglia, di un do
cumento dal quale risultava 
che lo stesso PM il quale 
aveva a suo tempo chiesto 
il consenso della Camera per 
perseguire l'amministratore 
del PRI, ora intendeva revo
care la richiesta 

A questo punto • in molti 

Ct'i-. m:>.: &* 
— e per i comunisti il com
pagno Ugo Spagnoli — han
no chiesto la sospensione per 
poche ore del dibattito, al 
fine - di accertare • se fosse 
vera la circostanza, rivelata 
dal radicale Mauro Meilini, 
che gli ulteriori atti del PM 
(tra cui appunto la richiesta 
assolutoria per Battaglia) 
fossero-stati spediti al Mini
stero della Giustizia, per es
sere da qui trasmessi alla Ca
mera, l'ormai lontano 6 
marzo. x 
•• Perché sono gdà passati due 
mesi e * questi atti non sono 
ancora arrivati? Che per ca
so. insieme a quelli favore
voli a Battaglia, ci siano do
cumenti che invece aggrava
no la posizione degli altri, e 
per questo ne è stato ritarda
to l'inoltro? Questi interroga
tivi sono rimasti (e rimarran
no) senza risposta perché il 
quadripartito ha fatto muro 
contro il rinvio della discus
sione e del voto a stamane, 
dopo che il ministro della Giu
stizia avesse fornito doverose 
spiegazioni sull'incredibile ri
tardo (spiegazioni che comun
que il ministro Sarti dovrà 
dare rispondendo ad una inter
rogazione subito presentata da 
comunisti e indipendenti di 
sinistra). E. una volta stral
ciata la posizione di Battaglia. 
lo schieramento DC-PSI-PSDI-

PRI, con l'aiuto di qualche li
berale, ha affrettato i tempi 
per strappare nel segreto, del
l'urna un voto che liberasse 
da ogni grana Micheli, Pucci 
e Amadei. • ,--- " -* 

/ Un voto--— aveva ammo
nito il presidente dei deputa
ti comunisti Fernando Di 
Giulio poco prima dello scru
tinio segreto — che è un 
colpo alla democrazia e alle 
sue istituzioni perché desti
nato a consolidare in settori 
dell'opinione pubblica un giu
dizio globalmente negativo, 'e 

• quindi ingiusto, contro la co-
[ siddetta « classe politica » e 

contro i partiti. Qual è infat
ti la conclusione che il colpo 
di mano autorizza a trarre da 
questa vergognosa vicenda?, 
sì è chiesto Di Giulio: è che 
basta un voto di maggioran
za ad affermare che la giu
stizia non è eguale per tutti 
e che per lo scandalo del-
l'Italcasse è lecito procedere 
penalmente solo nei confron
ti degli imputati e laici» cioè 
non coperti dalla immunità 
parlamentare. Il che non raf
forza la democrazia ma la 
umilia, e dà un nuovo col
po alla credibilità e all'auto
rità dei partiti in un momen
to molto delicato della già 
tanto travagliata vita del 
Paese. g f p # 

Concluso il dibattito alla Camera 

Spartizione alla Rai Tv: 
il quadripartito si assolve 

Respinte le sollecitazioni ad agire per la tutela del . 
servizio pubblico - Relazione vecchia di un anno 

ROMA — Tre fatti hanno 
caratterizzato la seduta con
clusiva che la • Camera - ha 
dedicato ieri ai problemi del
la RAI: 1) una imprevista 
« intrusione » del ministro 
Nicolazzi che ha voluto an
nunciare la presentazione di 
un disegno di legge per la 
costruzione di un laboratorio 
di fisica nucleare nel Gran 
Sasso; 2) il silenzio dell'on. 
Bubbico (DC), che pure è 
presidente della commissio
ne di vigilanza, e il fatto 
che nessuno dei de interve
nuti abbia speso una paro
la a sua difesa di fronte al
le severe critiche che gli 
hanno mosso PCI e PdUP; 
3) il comportamento al li
mite della schizofrenia del
la maggioranza — DC in te
sta — che nelle votazioni 
sulle 7 risoluzioni conclusi
ve ha assunto atteggiamen
ti contraddittori: ma che ha 
impedito, comunque, che il 
governo fosse impegnato a 
muoversi con chiarezza e ra
pidità su alcuni dei grandi 
problemi dai quali dipende 
il futuro del servizio pubbli
co radiotelevisivo e dell'in

tero' sistema dèlie comunica
zioni di massa. . 

Le ' votazioni sono state 
precedute da un breve Inter
vento del sottosegretario Bo-
gi e dalle dichiarazioni di 
voto. Bogi ha invocato cau
tela e necesità di riflessione 
sia sul futuro della Terza 
Rete che sulla legge per le 
tv private. 

Il compagno Pavolinl ha 
replicato brevemente per sot
tolineare la reticenza del sot
tosegretario Bogi; per ricor
dare il ventaglio di critiche 
(tutte riconducibili alle 
preoccupazioni dei comunisti 
sui destini del servizio pub
blico) e di proposte costrut
tive contenute nella risolu
zione di cui era primo fir
matario il compagno Di Giu
lio; - per spiegare il voto fa
vorevole o negativo dei comu
nisti sui documenti degli al
tri gruppi. 

La maggioranza DC-PSI-
PSDI-PRI ha respinto la ri
soluzione liberale; quella ra 
dicale (voto favorevole del 
PCI); ha respinto anche 
quella comunista (230 si, 308 
no) ma ha consentito l'ap-

provandone delle"* prime "due 
parti di un documento PdUP 
nel quale si riproponevano 
una serie di questioni: subi
to la legge per le « private », 
centralità del servizio < pub
blico, strategia per le nuove 
tecnologie; però non ha fat
to passare la parte conclu
siva di questo documento, 
laddove tutti quei problemi 
erano trasformati In Impe
gni per II governo. La mag
gioranza ha poi approvato 
un suo documento In cut si 
approva la relazione della 
commissione di vigilanza 
(frutto di un lavoro unita
rio e questo spiega l'asten
sione comunista) e si auspi
cano strutture e interventi 
più organici per l'analisi del 
messaggio radiotelevisivo e 
i poteri di ispezione del Par
lamento. -

In sostanza: la maggioran
za ha approvato una rela
zione vecchia di un anno, 
che essa stessa ha tradito e 
disatteso spartendosi la 
RAI; ha voluto tenersi le 
mani libere su tutto: legge 
per le « private ». convenzio
ne tra Stato e Rai, eccetera. 

Dopo la « straordinaria » su Cirillo 

ROMA — Sarà diminuita la 
presenza militare nelle due 
regioni che ne hanno sop
portato fino ad oggi il mag
giore peso, il Friuli Venezia 
Giulia e la Sardegna. Per 
queste due regioni saranno 
approntati due specifici prò- : 
getti speciali. E' quanto ha 
affermato, al termine della 
prima conferenza nazionale 
sulle servitù militari, il mi
nistro della difesa Lelio La-
gorio. Ed è anche uno rie: 
risultati del positivo con
fronto fra i rappresentanti 
delle regioni, degli enti lo
cali. del parlamento con le 
autorità militari che si è 
svolto per due giorni a Roma. 

Il ministro — che ha te
nuto conto degli interventi 
e delle proposte avanzate 
dai rappresentanti comimi-
sti — ha anche affermato 
che bisosna andare ad una 
programmazione nazionale 
ed unitaria sia delle servitù 
militari che delle permute 
e le dismissioni d'immobili 
e aree militari non più ne
cessari alle Forze armate. 
Questi beni e queste aree 

Servitù 
militari: 

« peseranno » 
di meno 

potranno essere cosi trasmes
si all'uso sociale e civile 

Già da tempo i comunisti, 
come ha ricordato il com
pagno Armando Baracetti, 
e i socialisti hanno presen
tato a) parlamento due pro
poste di legge su questo fat
to che interessa tante re
gioni e città italiane, da 
Palermo, a Taranto, a Na
poli, a Roma. Firenze. To
rino e così via. E' impor
tante che ora lo stesso mi
nistro ammetta la necessità 
di collaborare con il Parla
mento. 

La seconda e conclusiva 
giornata (hanno parlato nu
merosi rappresentanti delle 
regioni e dell'esercito) ha 
fatto quindi risaltare anco
ra più nettamente l'impor

tanza e l'utilità ~ di questo 
incontro. .-: Il coinvolgimento , 
sui problemi della difesa del 
paese — ha osservato nel 
suo intervento Q compagno 
Baracetti — delle strutture 
decentrate democratiche del
lo Stato, quali le Regioni, 
le Province e i Comuni è 
un fatto di grande rilievo 
che non deve però restare 
un elemento casuale 

Baracetti ha poi confer
mato l'orientamento del PCI 
favorevole a soluzioni legi
slative riguardanti l'esclusio
ne di misure forzose per la 
demanializzazione delle aree 
addestrative: l'obbligo alla 
attuazione per i poligoni 
provvisori di disciplinare 
l'uso degli stessi che permet
tano di tenere nelle debite 
considerazioni le esigenze 
delle regioni e degli enti lo
cali: il necessario adegua
mento degli indennizzi de
terminati dalla legge sulle 
servitù militari e infine l'as
sunzione delle necessarie 
spese per coprire o interra
re i poligoni di esercitazione 
per le anni leggere. 

Mettiamo quel Tg3 
sotto controllo 

E' troppo autonomo 
Una incredìbile sortita del direttore 

*• •rCi:':'^:£.''ìS '.'% •. •^%-f--\^-i.;-._- ':••'•• •>•;. ,V~. ì^ '{/.:' *-' -••'- '"; 

ROMÀ: -^; È'*là^Serà di lunedi, 27 aprile.*Quando'giungono* 
le prime notizie sul rapimento dell'assessore de Cir.o Cirillo 
e del massacrò della scòrta, il TG3 sta trasmettendo il con
sueto e processo» alla doménica sportiva, n direttore del TG, 
Luca Di Schiena, non è in sede. I suoi sostituti (il TG3 ha 
un condirettore e due vice-direttori) ' ci pensano un pochino, 
poi non hanno dubbi: è il caso di fare una edizione straordi
naria; tanto più che si tratta di un avvenimento sul quale la 
sede regionale e il TG3 della Campania dovranno lavorare a 
lungo e molto. Si avverte la direzione generale, si interrompe 
il e processo » e si danno le prime informazioni. Poi, mentre 
vanno avanti le trasmissioni normali, un redattore fornirà 
gli aggiornamenti sulla base delle agenzie e delle notizie che 
arrivano dalla sede di Napoli. • 

Ma la faccenda non va giù a qualcuno in azienda: questo 
TG dimostra troppa autonomìa; condirettori e vice-direttori 
potrebbero abituarsi a decidere in piena responsabilità, di 
fronte a ogni avvenimento eccezionale che, per un motivo o 
un altro, dovesse vedere assente il direttore Di Schiena. In
somma in qualche stanza ai piani alti di viale Mazzini — 
si parla di una riunione di massimi dirigenti aziendali de — 
si decide che ci vuole una bella stretta. ? 

Detto e fatto. Il 2 maggio il condirettore Curri, i vice
direttori La Volpe e Guerra, i capiredattori Arrighi. Manto
vani,. Nani, il responsabile dei servizi sportivi Biscardi, tro
vano sui loro.tavoli una lettera del direttore Di Schiena: le 
straordinarie non si fanno senza la mia preventiva autorizza
zione; se* io non fossi reperibile dovete farvi autorizzare dal 
direttore generale o, in sua assenza, dal vice-direttore gene
rale per il coordinamento delle Reti tv; se anche costoro non 
fossero reperibili e ci si dovrà regolare in analogia alle deci
sioni che saranno adottate autonomamente dai direttori di 
TG1 e TG2; in ogni caso i suddetti direttori o chi li sosti
tuisce dovranno essere preventivamente informati della deci
sione di fare una straordinaria». -.-••- •---' -~ - • -r -.* 

Sandro Cardulli, vice-segretario nazionale del sindacato dei 
giornalisti commenta: « Non ci credo. A me pare uno scherzo 
perché una cosa del genere sarebbe contro ogni regola pro
fessionale. ogni. norma contrattuale ». • , .. : J 

Ma - uno scherzo non ' è perché la lettera esiste e come. 
Anche se Luca Di Schiena ha dato precipitosamente ordine 
alla segreteria di redazione di ritirarla poco dopo averla fatta 
partire, non appena nella sua stanza sono arrivati gli echi 
del subbuglio che si era scatenato in redazione e tra i suoi 
più diretti collaboratori. Del resto il senso della lettera è fin 
troppo chiaro: un tentativo di stravolgere la legge di riforma 
assegnando alla direzione generale compiti di sorveglianza e 
controllo preventivo sulle testate giornalistiche; in subordine 
formalizzare un ruolo subalterno del TG3 rispetto a TG1 e TG2. 
E già si vocifera di una manovra surrettizia per assegnare 
di fatto al TG1 lo « status » di capo-testata all'interno del
la RAI. 

« Certamente — dice il vicedirettore La Volpe — un pro
blema esiste. Chi e come decide se la straordinaria del TG3 
deve andare ad occupare spazi della Rete che par h i una 
sua autonomia? Chi dà le disposizioni ai responsabili della 
messa in onda di far saltare lo schema dei programmi? Ed 
esiste anche un problema di coordinamento, di consultazione 
tra le varie testate. Ma bisogna discuterne assieme ». < 

«Questa lettera, ufficialmente, non esiste e tuttavia — ag
giunge il condirettore Curri — la vicenda è inquietante. Cer
tamente il TG3 non deve pretendere di essere un feudo chiuso 
ma sulla salvaguardia della sua autonomia non si discute 
. il;- n-: • r ^ ^ 

Co ss uffa chiede che venga siglato subito il contratto 
/ — - • • — — 

l'agitazione dei segretari comunali 
avrà ripercussioni sulle elezioni? 
\NO — Ormai da temDO che istituzionali ad essa le- per fl contratto collettivo MILANO — Ormai da tempo 

i segretari comunali e pro
vinciali sono in agitazione per 
il rinnovo del contratto collet
tivo di lavoro. Questa agita
zione rischia ora di paraliz
zare anche le attività connes
se allo svolgimento dei refe
rendum e alle elezioni ammi
nistrative di giugno. A questa 
vertenza, e ai problemi an

che istituzionali ad essa le
gati. ha fatto riferimento, in 
un discorso agli amministra
tori - comunisti milanesi. Ar
mando Cossutta della Direzio
ne Nazionale del PCI. 

«I comunisti seguono da 
tempo e con attenzione — «-
gli ha detto — le rivendica
zioni e le agitazioni dei Se
gretari comunali e provinciali 

per fl contratto collettivo 1979-
1961, il nuovo stato giuridico. 
la sistemazione dei fuori ruo
lo ed altre importanti riven
dicazioni. 

In particolare consideriamo 
un grave errore del Governo 
la mancata definizione del 
nuovo contratto per la cate
goria che è rimasta la sola, 
nell'ambito del pubblico im

piego. senza contratto. • 
Bisógna giungere alla fir

ma del contratto in tempi 
brevi, prima dello svolgimen
to dei referendum, e in tale 
occasione devono essere risol
ti i problemi concernenti i 
Segretari dei comuni delle 
zone investite dal terremoto; 
quelli relativi al riconosci
mento delle anzianità matura
te; la sistemazione degli ido
nei a concorsi di Segretario 
Generale di 2. clasae. 

La proposta di legge del 
PCI sul nuovo ordinamento 
delle autonomie locali è Ta
nica che contiene norme pre
cise sul nuovo stato giurìdi
co dei Segretari comunali, 

poi ripresa nel testo della 1. 
Commissione Affari Costitu
zionali del Senato; è urgente. 
anche sotto questo profilo, che 
la legge possa essere rapida
mente definita. 

I comunisti — ha concluso 
Cossutta — apprezzano il sen
so di responsabilità che infor
ma l'azione sindacale dell'U
nione Nazionale Segretari co
munali e provinciali e sotto
linea la necessità che sia as
sicurato in questo periodo il 
funzionamento dei servizi pub
blici che interessano le comu
nità locali ed fl corretto e-
sercizio dei diritti costituzio
nali connessi allo svolgimen
to dei referendum ». 

m &s Spadolini 
mette la 
sordina a 

.' Visentin!: 
Sosteniamo 

Forlani» 
ROMA T~ Con un notevole * 
anticipo sulla data del pros- '-
simo congresso repubblicano, 
fissato dal 22 al 25 maggio 
a Roma, Giovanni Spadolini 
ha voluto ieri presentare al
la stampa la sua relazione 
d'apertura, del resto già fat
ta stampare e rilegare in vo
lumetto. ; Il ' titolo, piuttosto 
criptico, è « emergenza senza 
solidarietà»: che vuol dire? 
Spadolini ha tradotto cosi: 
est tratta della, salvaguardia 
della linea dell'emergenza — 
poiché • l'emergenza continua 
e anzi si aggrava — con le 
forze disponibili nell'attuale 
situazione internazionale e in
terna ». « Questa è la linea 
della segreteria delr PRI », : 
ha detto non senza enfasi : 
Spadolini : e n l logico corot- . 
lario, almeno per il momen
to, è quel « leale sostegno al 
governo Forlani* che il se
gretario repubblicano anche 
ieri ha ribadito. 

E la « proposta Visentini »? 
Le critiche aspre che il pre
sidente del PRI ha mosso e 
continua a muovere all'ope
rato del governo e dello stes
so Forlani? Spadolini ha te
so con molta chiarezza a ' 
smorzare, glissare, ridurre. 
Le contestazioni visentiniane 
al ' sistema ' di potere demo
cristiano. di cui è frutto an
che il quadripartito, sono sta
te sì inglobate in un capitolo 
ad hoc della relazione: ma, 
per, cosi dire, disinnescate di 
ogni impatto immediato con 
il quadro politico. Per Spa
dolini sono « valutazioni » sen
z'altro da condividere. *ma 
non hanno ripercussioni — ha 
sostenuto — sul governo in 
carica». Anzi, occorre evita
re che € servano come para
vento per manovre politiche ». 

Il € leale sostegno» a For
lani non toglie che anche le , 
parole ; di Spadolini • abbiano ; 
tradito un certo disagio per "_ 
la cóabitazione repubblicana 
nel quadripartito. E * lacune 
e omissioni* del governo, e \ 

1 dello stesso Forlani. Spadolini ' 
ha messo in luce soprattutto 
sui teaftid decisivo della lot- ' 
ta al terrorismo. 

Pietra di paragone per la ' " 
collaborazione governativa del 
PRI saranno soprattutto — ' • 
ha avvertito Spadolini — « gli ' 
adempimenti programmatici » 
del quadripartito: è a questo 
punto che i repubblicani le
gano la loro partecipazione 
al governo. Sono false per -
Spadolini le voci sulle divi
sioni nel partito tra « mini- • 
sterialisti» e e antiministeria-
listi »: « non siamo un par- '; 
tito affetto da tare ministe
riali », ha aggiunto. Ma nem
meno e il vecchio partito de
gli : anarchici di Carrara » 
che contestavano per princi
pio ogni partecipazione a] go
verno. All'obiezione che dif
ficilmente Visentini potrebbe 
essere assimilato al movi
mento anarchico, il segreta
rio del PRI ha risposto ne
gando ogni allusione. < anche 
se effettivamente — ha ag
giunto con un pizzico di ma
lizia — una volta l'amico Vi
sentini è stato eletto a Cor-
Tara*. ' 
•• La cautela sparsa a piene 
mani sulle proposte del pre
sidente del PRI è sembrata 
rendere superflua la ferma 
replica di Spadolini all'ulti
matum pronunciato da Craxi 
a Palermo: crisi di governo 
se il congresso repubblicano 
dovesse concludersi con l'ap
provazione delle tesi de] suo 
presidente. *"La posizione dei 
repubblicani non è subalter
na a nessuna altra forza po
litica — ha risposto il segre
tario del PRI — né tollera 
minacce o interferenze di al-
iri*. Ma al PSI Spadolini è 
sembrato, subito dopo, tende
re di nuovo la mano sia ri
conoscendo la piena legitti
mità della e concorrenzialità 
socialista * verso la DC (« la 
centrcMtà non è qualcosa (6 . 
cui BR jofo, partito possa ri-
r-endìcan il brevetto*) sia r: 
rallegrandosi per la « fermez
za atlantica* mostrata dal 
PSI nell'ultimo congresso (« è 
U punto di maggior contatto 
tra noi e loro*). Rimane in
vece il dissenso verso eia 
modellistica e l'ingegneria 
costituzionale» di cui il PSI 
— secondo i repubblicani — 
si è fatto portabandiera. 

In conclusione, la rotta del 
PRI nei prossimi mesi do
vrebbe tenersi, secondo Spa
dolini, a questa stella pola
re: €ium schiacciarsi tutta 
linea della collaborazione go
vernativa, ma nemmeno por
tare la situazione al pùnto 
tale che possa essere impu
tato al PRt un eventuale 
scioglimento détte Camere*. 
Per il momento bisogna aspet
tare che eie prospettive po
litiche si aprano a soluzioni 
migliori*. 

Antonio Caprarica 

«urna 
Né dello Stato 
né del pudore ! 
Caro direttore. . .'.< "' i-

Gustavo Selva rappresenta uno dei tanti 
esempi di «occupazione dello Stato» da 
parte della PC. 

Quando smetterà, questo personaggio, di 
confondere la RAI con la DC e di condurre 
un'informazione faziosa, oscillante tra il 
sostenere il governo contro l'opposizione e 
il sostenere la DC nel governo quando in 
questo si manifestano divisioni tra i partiti 
che lo compongono? -, ; \ 

Per smettere basterebbe che in Lui «fun
zionasse» il senso del pudore, ancora prima 
di quello dello Stato. 

N1VEL RUINI 
(Modena) 

La gente è con noi 
se scendiamo in piazza 
contro il riarmo 
Caro direttore, 

la polemica con il senatore Pasti ed i va
lidi ed accorati articoli di Boffa sui proble
mi della pace e della guerra, mi danno oc
casione di esprimere alcune considerazioni 
e di porre anche domande. 

Premesso che concordo con l'impostazio
ne generale del Partito sui temi di politica 
internazionale, è pur vero che dobbiamo 
chiederci perché non è più forte «la voce 
delle mosse» o. oddirìitura, perché 'la gen
te rischia di diventare cinica e violenta». 
Non mi pare inutile ricordare l'opera nefa
sta delle TV e radio, private o pubbliche 
che siano. La loro informazione sull'assur
da corsa agli armamenti nel mondo ed in 
Italia è scarsissima e quando c'è è sempre 
distorta. ••••.• 
, Detto ciò. la domanda torna a noi comu
nisti, parte viva del Paese. Perché non pren
de vita un movimento di massa sulla pace? 
Poco tempo fa la nostra Federazione ha 
indetto una manifestazione su questo tema. 
La partecipazione non è andata male, anzi. 
Per tale occasione il circolo della FGCI ha 
scritto 50 cartelli pieni di slogan a favore 
della pace che poi, con l'aiuto nostro, sono 
stati appesi nelle vie adiacenti la sezione. ; 

Reazioni? A parte un rozzo commento 
anticomunista di una TV locale, il parere 
dei compagni e dei cittadini delta zona è 
stato positivo. Afa sia durante la manife
stazione provinciale, sia nei commenti dei 
cittadini ai nostri cartelli, ho avuto l'im
pressione che non si valuti pienamente il 
pericolo rappresentato dalla corsa al riar-
mo.'icpsì pure vi è un esteso pessimismo 
sulle "reati capacità dì incidere concreta-

• mente su questi temi. ^- - '• 'w •'• " 
Per tutti una frase di un compagno atti

vista della sezione: « Chi decide sono i gran
di del mondo». 

Io mi chiedo: non si può fare di più? Sap
piamo che un movimento di massa parte se 
c'è un obiettivo trascinante, qui ed ora. In. 
Germania Federale IO mila giovani hanno 

, manifestato sul luogo dove dovrebbero es
sere installati i nuovi missili NATO. Fare 
ciò ìn Italia è possibile? Questo ci esporreb
be ad attacchi da parte di altre forze politi
che? Saremmo accusati di lavorare allo 
squilibrio fra i blocchi? ' 

Può darsi! Ma mi sembra che anche noi, 
come partito, rischiamo di essere presi dal
la spirale di uno spietato realismo che gui
da gli Stati, e perciò involontariamente 
danneggiamo l'eventuale nascita di un mo
vimento di massa. 

Forse mi sbaglio. Espongo solo riflessio
ni ed interrogativi nati dalla esperienza di 
base. 

MAURO TRENTI 
(Saliceta S. Giuliano * Modena) 

Medico giovane 
= medico povero < : 
Spett. redazione, 

come si può controllare dalla fotocopia 
allegata, le mie entrate mensili di medico 
ammontano a lire 398.816 nette: e questo è 
l'ultimo stipendio, quello più alto dopo 
quasi due anni di lavoro, ricevuto ovvia
mente con due mesi di ritardo: preciso che 
ho conseguito la laurea, regolarmente, a 25 
anni. Faccio notare che. secondo i dati for
nitimi dall'Unità sanitaria locate stessa e 
secondo le schede in mio possesso, io assi
sto non 399 persone (per le quali sonopaga-

. to) bensì 537 {dove siano finite le 138 perso
ne che mancano all'appello non si sa): e 
devo considerarmi contento in quanto sono 
uno dei medici giovani dei dintorni con più 
mutuati. — 

Bisogna poi calcolare: la reperibilità di 
66 ore settimanali (quando poi le persone 

: non telefonino o vengano a casa al di fuori 
deWorario, prima delle 8 del mattino o do
po le 20 di sera): la non remunerazione per: 
ferie, malattìa, licenze ordinarie e straordi
narie (matrimonio, maternità, aspettativa, 
ecc.). aggiornammo professionale median-

\ te corsi, lezioni televisive, congressi, ecc. 
Concludendo: come possa vivere una per

sona a trent'anni d'età con i proventi più 
sopra esposti, pagando Faffitto dell'ambu
latorio. il materiate medico e scientifico e le 

. altre spese generali, senza t'aiuto delta fa
miglia o senza prestarsi ad altre attività 
rubando tempo ed energie al proprio pri
mario lavoro, me to dovrebbe spiegare 
qualcuno. 

dr. FLAVIO VAROTTO 
(Rubano - Padova) 

Quando un professore 
abilitato in inglese 

il 
Caro direttore. 

siamo tre laureati in sociologia dell'Uni
versità di Tremo, che insegnano da alcuni 
anni nelle secondarie superiori. Abbiamo 
appreso con stupore che in Parlamento è 
giunta una leggina (pare ereditata da Vati-
tutti) ta quale tenderebbe a non riconoscere, 
solo ai laureati in sociologia, il «diritto al
l'ammissione agli esami di abilitazione e di 
concorso a cattedre nelle scuole e negli isti" 
tufi di istruzione secondaria ed artistica». 

Il nodo della questione è la presunta in
congruenza tra discipline studiate all'uni
versità («materie meramente culturali e 
non professionalizzanti») e discipline inse
gnate alle superiori. Nessuno può contesta
re che per materie come «diritto ed econo
mia» o «psicologia sociale» i laureati in 
sociologia abbiano tutte le carte in regola 
per mettersi dietro una cattedra; invece 
sembrerà strana la loro collocazione in di
scipline come «tecniche amministrative ed 
aziendali» o «tecniche turistiche ed alber
ghiere» (c'è forse per quest'ultima un corso 
universitario da qualche parte?). A chi ma
nifesta meraviglia dobbiamo purtroppo di
re che è disinformato o in malafede: nella 
scuola l'incongruenza fra discipline studia
te e insegnate è la regola e non l'eccezione, 
benché qualche insegnante sia restio ad 
ammetterlo. Alcuni casi: esistono professo
ri di italiano e di storia e professori di lin
gue laureati in... legge; professori abilitati 
in inglese che insegnano il francese; a chi 
vuole insegnare stenografia e dattilografia 
è richiesto un diploma qualsiasi; per le po
che cattedre di sociologia alle superiori 
vanno benissimo i laureati in economìa e 
commercio o in scienze politiche. • 

Chi vive nella scuola impara a conoscere 
queste ed altre situazioni di «sconfinamen
to» e ci si rende conto che manca una reale 
programmazione e organizzazione per evi
tare incompatibilità e disomogeneità: basti 
ricordare che i corsi abilitanti non si tengo
no da più di cinque anni e che l'aggiorna
mento è puramente spontaneistico. 
ADRIANO CAMPANA, GAETANO CUPPINI 

RAFFAELE FERRARESI 
(Modena) 

Una protesta, una proposta 
e una richiesta dei pensionati 
Cara Unità, 

nelle assemblee dei pensionati svoltesi in 
questi giorni, i pensionati si dichiarano con
trari al provvedimento del governo di ap
plicare l'aumento del ticket sui medicinali. 
lo respingono. 
"•: Questo solo provvedimento può essere 
preso: tutti i cittadini che hanno bisogno di 

;. cure mediche, ricoveri ospedalieri, o qual-
< siasi altro servizio sanitario, dovrebbero e-

sibire certificati attestanti il loro patrimo
nio, e che paghino regolarmente le tasse. ' 

I pensionati sono d'accordo che.ai citta
dini che superino i 12 milioni annui di red
dito sia esteso l'aumento del ticket sui me
dicinali. 
•• I pensionati fanno anche presente il loro 
disagio per il prolungarsi delle agitazioni 

. dei medici ospedalieri ambulatoriali e mu
tualistici, che fanno pagare ben salate le 
visite e ora rifiutano anche.di rilasciare le 

-ricette; chiedono il.rimborso totale e non 
parziale da parte detta SAUB. e in un pé- \ 
riodo di tempo molto breve'.. 

GIOVANNI NADAL 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte la lettere 
che ci pervengono (e che in questo periodo, 
date le agitazioni atte Poste, arrivano con 
decine di giorni di ritardo). Vogliamo tutta
via assicurare ai lettori che ci scrivono, e i 
cui scritti non vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro collaborazione e di 
grande utilità per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro suggerimenti sia del
le osservazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Giulia PASOTTI, Arona; Bruno VIGO-
. RELLE, Genova; Walter PANCALDI, Bo
logna; Daniele IVANO, Genova; Carlo 
MARTIN, Castelfranco Veneto; Francesco 
PALLARA, Lecce; Fiorentino PEAQUIN, 
Aosta; Remo MUSSO. Genova - Sestri P.; 
Antonio GUALTIERI. Firenze; Bruno 
ROCCIO, Monfalcone; Giovanni DIMI-
TRI. Vercelli; Salvatore MISIANO, Ca
mera del lavoro di Contesse; Ernesto AZ-
ZOLINI, La Spezia; Pietro EINAUDI.-
Mira-Venezia; Enrico MATACENA del 
circolo FGCI universitario, Napoli; Gual
tiero TANDUO. Oriago di Mira; Roberto 
SALVAGNO, Torino; Nicola ZENGA, 
Foggia; Franco OTTOLINI, Milano; Gae
tano LIUZZI, Trento; Carlo BIOLCATI, 
Ferrara; Giovanni BOSIO, Somma L.; A-
smero PERINI, Genova. 

Nivcs RIBERTI, Torino; Flavio ANGA-
RONI. Gerenzano; Andrea TORRI ELLI, 
Genova - Sestri; Giorgio ARTUSI, Fiden
za; Giovanni DE COLLE, Aduno; Andre* 
CATTANIA. Milano; Italia ADOVIA, Mi-

; lana; Valerio GUALANDI, Bentivoglio; 
Antonio JURCICH, Pola - Jugoslavia; Si
gfrido CASAGRANDE, Piave d'AIpago; 
Guido BOTTINELLI, Sesto Calende; Lu
ciano SAMUELLI, Bussolengo («Perché il 
nostro giornale non pubblica quotidiana
mente una rubrica, di denuncia del compor-

-. tomento scandaloso della RAI?»); Mauro 
ESPOSITO, Napoli («I giovani vedono uno 
che scippa e poi ha sempre soldi in tasea^ 
veste bene, si diverte; ed allora l'esempio di 
uno tira l'altro»). 

'• Ezio BISCOTTI, Monterotondo Scalo 
; («Come partito — e credo anche come sin
dacato — non dobbiamo cedere di un milli
metro sulla questione delta scala mobile. 

. Essa infatti, non è colpevole dell'inflazione \ 
J ma è lo strumento per recuperare in parte 

quello che l'inflazione erode dalle paghe e 
dalle pensioni»); Luigi PRETO, S. Bortolo 
(«Sarebbe ora di levare di forza, specie dal
la presentazione del Giro d'Italia ed altre 
corse ciclistiche quel signor De Zan che 
chiacchiera all'infinito sulla vita e la morte 
dei corridori, ma non ti dice neanche morto 
che distacco può avere uno o più corridori 
che da 20/30 chilometri sono in fuga»). 

N. AMTER, Trieste («Che cosa pensa 
/'Unità dello sciopero dei medici di fami
glia che si allarga ogni giorno? Che cosa 
fanno i medici comunisti e progressisti per 
garantire la salute pubblica, malgrado Io 
sciopero?»); LE LAVORATRICI e i lavo
ratori comunisti dell'Olivettì, Divisione Ita
lia. Milano (con una «lettera aperta» si ri
volgono al Papa e scrivono: «Non siamo noi 
che diciamo no alt abrogazione della legge 
sull'aborto ma i "mercanti di morte", chi 
prospera sulla tragedia dell'aborto clande
stino»); Vittorio TRAMI. Bad Comistatt 
(anche a nome di altri emtgtati, invita «a 
denunciare rinsistente attività dei neofa
scisti del Comitato Tricolore in Germania 
federale»). 
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Morire a 27 anni per una «causa» 

La giovane, 
triste moralità 
di Bobby Sands 

I 4 

D sacrificio della vita in un'epoca di mediocrità - La que
stione irlandese nella cultura della « gente di Dublino * 

Dopo sessantasei giorni di di-
giuno volontario l'irredentista ir
landese Bobby Sands è morto, a 
ventisette anni. Le ragioni poli
tiche ci sono, evidentissime, ma 
non sono sufficienti. Non spiegano 
tutto. E" vero che l'Irlanda del 
Nord costituisce un caso di colo
nialismo in guanti gialli, che la 
maggioranza dei protestanti leali 
sudditi della Corona britannica 
— un milione — domina da sem
pre sul piano politico e signoreg
gia su quello economico. E' vero 
die la minoranza repubblicana « 
cattolica — mezzo milione — è a 
tutti gli effetti una classe subal
terna. Tutto questo è noto, ma 
non basta. Ce un problema più 
profondo, un problema di identità 
e di presenza storica — un'iden-
tifa e una presenza minacciate 
di estinzione attraverso l'irrile
vanza. 

Il suicidio di Bobby Sands, mes
so in atto con lucidità straordi
naria e con una determinazione 
contro la quale nulla hanno po
tuto i rappresentanti della Com
missione dei diritti umani di Stra
sburgo e a nulla 6ono valsi gli 
sforzi dell'inviato del Papa, ha 
questo senso. Non è tanto la ri
chiesta dello status di prigioniero 
politico, cui il governo di Londra 
non ha dato corso, ostinandosi ad 
equiparare semplicisticamente cri

minalità comune e criminalità po
litica. L'auto-estinzione per fame 
di Bobby Sands è qualche cosa di 
più, trascende la cronaca poli
tica del momento: è un segnale 
d'allarme, un gesto disperato e 
di suprema intelligenza politica, 11 
rifiuto radicale di accettare la fine 
della comunità repubblicana e cat
tolica irlandese, la sua indefinita 
emarginazione, la sua perenne 
ghettizzazione storica. E' necessa
rio che uno muoia per la sal
vezza della comunità, per segnarne 
per sempre la memoria collettiva 
e impedirne lo smembramento, la 
dispersione e la dissoluzione 

Nella terminologia sociologica 
di Emile Durkheim, quello di Bob
by Sands è un tipico « suicidio 
altruistico ». Sands si dà la morte 
perché gli altri vivano. I dati 
economici e le riflessioni sulla 
congiuntura politica mostrano qui 
i loro invalicabili limiti. 

Ci vogliono chiavi di lettura 
più raffinate, forse meno auto
evidenti ma più profonde. Biso
gna tornare a Joyce. Bisogna ri
leggere il Ritratto dell'artista co
me giovane, riflettere su quel
l'aerea figura di Daedalus. sui suoi 
improvvisi rapimenti serali, che 
hanno l'odore dell'incenso di cer
te cerimonie religiose in cui ser
viva come solerte chierichetto, 
pervaso da passione mistica e in-

Belfash 
ovunque 

manifesti 
con il volto 

di Bobby 
Sand» 

sieme da subitanei, sfrenati sus
sulti di sensualità, solo nelle sue 
passeggiate lungo le povere splen
dide rive rocciose di Red Skerries, 
immerse nel gusto acre della sai. 
sedine di un mare eternamente 
corrucciato. 

Dylan Thomas scriverà più tar
di il Ritratto dell'artista come _ un 
giovane cane. Non fa niente. E' 
sempre lo stesso paesaggio allu
cinato, di visioni ultraterrene e 
di povertà: la negazione del be
nessere capitalistico d'una società 
tecnicizzata, chiusa nei suoi ego
centrici fortilizi, tanto avida di 
denaro quanto ormai priva di sen
so poetico e dì presentimenti extra
quotidiani, moralmente essiccata, 
totalmente incapace di compren
dere o anche solo di presagire il 
significato e la misura della dolce 
follia, della convivìalità e del quie
to bighellonare della « gente di 
Dublino ». 

Ma il ventisettenne Bobby Sands 
che va incontro alla morte ad oc
chi aperti e con piena coscienza 
sta anche a significare un'altra 
cosa. In un'epoca triste di piatta 
mediocrità in cui si alza volen
tieri il dito contro i giovani scor
gendo in essi nient'altro che 
sguaiato edonismo ed erotismo a 
buon mercato e vitellonismo da 
discoteca, Bobby Sands resta an
che come fl testimone d'una verità 
forse meno evidente ma più fon
data a proposito della gioventù 
odierna. Con l'imprudenza che ai 
burocrati di Stato apparirà inevi
tabilmente come folle presunzio
ne, Sands ha dato l'esempio d'una 
protesta radicale e innocente nel
lo steso tempo, accettando di bere 
fino in fondo e con coerenza fl 
calice d'una decisione politica e 
morale liberamente assunta. 

Franco Ferrarotti 

/ disoccupati indifferenti al messaggio terrorista 

«Banchi Nuovi» e vecchie BR 
NAPOLI — Tutta la «opera
zione Torre dei Greco » delle 
Brigate rosse, è apparsa 
« strana > fin' dall'inizio. I pri
mi giornalisti piombati a Na
poli da Roma e da Milano 
ostentavano all'inizio una sicu
rezza. che era comunque sin
tomatica: «Sono cose napo
letane. giochi di camorra e di 
potere». Perché? Intanto per
ché Ciro Cirillo era un illu
stre sconosciuto per tutta Ita
lia. Possibile — si pensava — 
che le «terribili» BR. che 
hanno a vario titolo nel me
dagliere i nomi di Moro e di 
Alessandrini, di Tobagi e di 
D'Urso, a questo si siano ri
dotte? 

Ma'l'ipotesi della «faida» 
napoletana era destinata a ca
dere alla prima, successiva. 
considerazione. Il sequestro 
di Torre del Greco era pro
prio un « blitz » da manuale 
BR. Non roba artigianale: 
« geometrica potenza ». E al
lora? 

Le stranezze sono continua
te nei giorni successivi. Un 
primo comunicato, perfetta
mente credibile, nel quale le 
BR introducevano nel reper
torio consueto apprezzabili va: 
riami. Senza tornare ora ai 
particolari, basterà dire che 
obiettivo e linguaggio appari
vano molto mutati: non più il 
« cuore » dello Stato ma il 
«cuore» del progetto sociale. 
e quindi appello alle masse 
degli emarginati, dei senzatet
to e dei senzalavoro. Una 
svolta strategica? Possibile. 
Compariva come protagonista 
il Senzani. che fa parte della 
Terza Generazione delle BR. 
quella di provenienza tutta in
tellettuale e « autonoma ». le
gata più ad una immagine 
« statalista » del potere, alla 
analisi del potere diffuso nel
la società, dell'* operaio so
ciale». dei marginali come 
protagonisti rivoluzionari. Il 
collegamento con certi artico-
h della rirista di Autonomia. 
« Metropoli ». confermava la 
rettifica di rotta. 

E la confermava anche 
quel che continuava a acca
dere: invece della sequenza 
dei duri e astrusi messaggi 
BR — quelli con la « stella » 
—. una sequenza di manife
stini propagandistici stesi, pa
lesemente, da fiancheggiatori 
napoletani delle BR che stro
logavano di concetti sociali e 
politici, ingranandoli però pun
tualmente con la realtà napo
letana: chiaro che a scriverli 
fosse gente che era stata e 
era dentro il sommovimento 
sociale della Napoli degli ul
timi anni e mesi. 

Mi dicono in ambienti un 
tempo legati all'estremismo 
napoletano: «Attenti, le BR 
sono state colpite fortemente e 
sono scese qui a reclutare. 
Sai — dicono — che cosa si
gnifica anche solo convince
re sette o otto di onesti estro 
misti del "sociale" a fare il 
salta, ad andare con le BR? 
Significa un terno al Lotto ». 

E' cosi? I dubbi restano. 
TI comunicato numero tre del 
le BR l'avvalora Nel lingua? 
fio farneticante di sempre, si 

Divergenti interpretazioni dell'aoperazione 
Torre del Greco» che punta sull'area dell'emarginazióne 

Biagio De Giovanni sottolinea c. 
gli obiettivi « politici » del partito armato 

insinuano una serie di detta
gli tutti napoletani e campa
ni che fanno effetto (in ter
mini come « liste di disponibi
lità » o nomi come quelli del 
sottosegretario Zito, che i di
soccupati di Napoli detestano 
perché non volle riceverli. 
prima di Foschi, circostanza 
del tutto ignorata fuori Na
poli). Insomma si cerca an
cora il contatto con l'area del
la emarginazione sociale e 
qualche contentino le BR lo 
ottengono proprio dal segreta
rio de Piccoli che si precipi
ta — 3 4 maggio — a Napoli 
a presiedere un Direttivo pro
vinciale de che mai avrebbe 
presieduto, prima della pres
sione delle BR. e nel quale 
si parla di casa e lavoro, co
me se solo le BR fossero fi
nalmente riuscite a smuovere 
la tradizionale passività 

E' un bel pasticcio, e l'im
pressione di « stranezza » di 
questa operazione resta. Ne 
parliamo un po' con Biagio 
De Giovanni (che insegna a 
Scienze politiche, che è mem
bro del CC del PCD. studioso 
da sempre sia di problemi 

meridionali che di problemi 
terroristici. Proprio la matti
na in cui lo incontro i gior
nali pubblicano una lettera 
inviata da Poggioreale e fir
mata da Michele Castaldo e 
Pietro Basso, quest'ultimo or
dinario a Scienze politiche a 
Napoli, ambedue riconosciuti 
come « dirigenti » della lista 
più dura dei disoccupati — 
quella di « Banchi Nuovi » — 
e imputati di associazione sov
versiva. Nella lettera si scri
ve che le BR «formalmente 
appoggiano le lotte del prole
tariato marginale, ma nella 
sostanza tentano di risucchia
re nella lotta armata le avan
guardie di queste lotte ». E la 
lettera conclude: « La lotta di 
classe è una cosa, il terrori
smo è un'altra, sono due stra
de inconciliabili, per cui la 
questione, a Napoli e fuori, è 
questa: o l'una o l'altra ». La 
lettera è scritta il Primo mag
gio. ma le BR sembrano farle 
eco tre giorni dopo quando 
affermano che le liste dei di
soccupati sono~« strumenti del
la borghesia > e servono solo 
a svuotare 9 potenziale po

litico del « potere proletario »: 
il messaggio BR dunque sca
valca ormai le « liste » e pun
ta direttamente ai « proleta
ri destinati all'annientamen
to dairimperialismo >. 

De Giovanni dice, prima di 
tutto, che questa «calata» 
del terrorismo nel Mezzogior
no non è inedita né improv
visa: dai Nap ai «fuochi di 
guerriglia» di Cosenza, dai 
colpi di Pratica e contro Pino 
Amato, si può parlare ormai 
di una tradizione. La diffe
renza è che al Sud —' proprio 
per l'assenza di aree metro
politane « forti ». tali da ga
rantire un certo governo del
la clandestinità — i tentati
vi abortiscono tutti, prima e 
più che al Nord. Detto questo. 
è un eccesso di semplificazio
ne affermare: «Sconfitto al 
Nord, il terrorismo cala al 
Sud ». E per altro verso è al
trettanto superficiale ipotiz
zare che le BR abbiano cam
biato strategia: dal «cuore 
dello Stato» al «cuore del 
prosetto sociale ». 

Intanto — è Biagio De Gio
vanni che parla — resta la 

Le interviste clandestine di Manetta 
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costante della ferocia, della 
determinazione, della accura
tezza organizzativa che con
fermano il carattere- preva
lentemente militare dell'inter
vento politico delle BR. Al 
Nord come a] Sud. oggi come 
ieri, la strumentazione mili
tare resta centrale. In secon
do luogo, ieri come oggi, le 
BR hanno sempre puntato a 
colpire aree specifiche, arti
colazioni particolarmente de
licate degli equilibri politici. 
Moro, alla ' vigilia del voto 
alla Camera, vale in questo 
senso quanto Cirillo — vero 
factotum del Comitato per la 
ricostruzione, uomo-simbolo 
— alla vigilia della ricostru
zione in Campania. 

Insomma. De Giovanni privi
legia una visione delle BR m 
del terrorismo come « partito 
politico », che punta a disgrer 
gare le forze politiche, a but
tare acido nei rapporti fra i 
partiti per disarticolarli, e in 
questo senso sceglie i terreni 
dove più delicati o fragili sono 
gli equilibri. * 

Il sociale? Certo, in questo 
caso c'è stata probabilmente 
una accentuazione di atten
zione in questa direzione, un 
tentativo di tuffarsi nel «mag
ma sociale» di Napoli e del 
Mezzogiorno, ma non più che 
questo: un aggiustamento di 
strategia, non un mutamento. 

E c'è altro. De Giovanni ri
corda l'intervento recente di 
Toni Negri sul « Manifesto ». 
e ora l'intervento . (più che 
tempestivo) di Basso da Pog
gioreale. Non vanno sottova
lutati questi segnali, dice. La 
area del movimento mi pare 
che tenda a prendere di nuo
vo le distanze dall'area «mi
litare». e qui potrebbe rove
sciarsi la connessione fra in
tervento terroristico e positi
ve reazioni di strati sociali. 
in cui forse le BR speravano. 
Quelle prese dì distanza van
no considerate come cose se
rie. vengono dall'interno, e 
sono un rifiuto della logica 
militare delle BR. 

Né sembra esserci per ora 
il collegamento, l'innesco te
muto. con la esasperazione so
ciale. dico. Non mi pare, ri
sponde De Giovanni. TI dato 
emergente, dopo fl «Wìtz» di 
Torre del Greco, è l'indiffe
renza. anche dei disoccupati 
organizzati o degli emarginati. 
Sono — per quei soggetti so
ciali — «questioni,toro», que
stioni dèi «ceto politico» • 
questo esclude, mi pare, qua
lunque possibile corto circui
to insurrezionale, eversivo. 

Comunque, conclude, quella 
Indifferenza — ci sono pure) 
stati due morti e un ferito — 
fa pensare. Cirillo o non Ciril
lo — nome tropop discusso a 
Napoli per commuovere più 
di Unto — è un dato pre
occupante: alle forze domi
nanti. da anni, è pur dato un 
consenso (70 mila preferen
ze, prese Cirillo). m§ un 
consenso passivo, senza legit
timazione. inteso come pas
saggio obbligato. E questo,. 
si, che corrode la democrazia. . 

maml^ Ugo B i d o t l 
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Il Comune di Roma ospite della N.Y. University 

Massenzio a New York, 
un'Estate americana? 

• Dal corrispondente 
NEW YORK ~ Dell'ormai 
celebre «estate romana» 
si è parlato a New York. 
In un ambito un po' spe
cialistico, e quindi ristret
to, del pubblico interessa- . 
to a seguire una *settima-
na» sui nostri mezzi di 
comunicazione di. massa, 
ma pur sempre net dina
mico centro di cultura ita
liana contemporanea del
la New York university, 
diretto da Luigi Ballerini. 
I dibattiti hanno spaziato 
dall'influenza americana 
sulle televisioni europee 
al come la stampa italia
na parla dell'America, dal 
festival di Castelporziano 
all'avanguardia teatrale, 
senza trascurare una ri
flessione (spunto: il libro 
di Rodolfo Brancoli) sul 
comportamento dei gover
ni e dei giornali statuni
tensi di fronte all'evolu
zione della politica italia
na degli ultimi cinque 
anni. 

// clou di questi dibatti
ti, che hanno avuto per 
protagonisti scrittori, gior
nalisti italiani e italiano-
logi di parte americana è 
stato l'intervento ' di Re-

. nato Nicotini, assessore 
atta cultura del comune dì 
Roma e ideatore degli 
spettacoli di massa che 
hanno segnato una svolta 
netta vita detta città. 

Nicotini ha rotto to sche
ma quasi fisso dei contri
buti che gli intettettuali 
italiani portano, ormai 
con crescente frequenza, 
nelle università america
ne: una descrizione piana 
e pedagogica di certe no
stre peculiarità difficil
mente penetrabili dall'opi
nione cotta degli Stati 
Uniti. Ha fatto invece un 
intervento deliberai amen- • 
te difficile e quasi tutto 
interno al dibattito che te 
iniziative culturali del co
mune di Roma hanno su
scitato net nostro movi
mento e tra quanti si in
terrogano sulla crisi delle 
grandi città e suoi proble
mi e le polemiche che gli 
amministratori . .sono co
stretti a fronteggiare. Co
me se invece che a New 
York si trovasse in una 
sede politica italiana. Pa
radossalmente, questa im
postazione. stravagante • e 
inconsueta, non è apparsa 
un esotismo incomprensi
bile al pubblico america
no presente ma è servita 
a coinvolgerlo, a fargli in-
divìduare piti di una affi
nità tra te iniziative della 
giunta romana per rende
re più vivibile la città e 
le esperienze e i tentativi 
che stil terreno dello spet
tacolo di massa sono stati 
compiuti a New York (per 
germinazione di iniziative 
in gran parte spontanee 
o di enti culturali estranei 
all'amministrazione - ci
vica). 

Il punto cruciale del di
scorso dell'amministrato
re capitolino che ha tra
sformato augusti ruderi 
in luoghi di incontro e di 
divertimento collettivo è 
stato la sua definizione 
di Massenzio come festa, 
una definizione non me
ramente illustrativa ma 
carica di allusioni pole
miche contro chi non cre
deva all'iniziativa o ave
va ed ha un'idea diversa 
della città. «Quella festa 
— ha detto — non era in
tesa come celebrazione 
della "unità del popolo" 
(unità della città sì, ma 
la città contemporanea, 
la metropoli, è un insie
me di forze contradditto
rie, pressoché irriducibili 
a un metro comune) o 
dello "stare bene insieme" 
o della "felicità colletti
va". La presenza * Mas
senzio non significava ob
bligo dì ritualità, sacrifi
cio sull'altare del cinema 

L'assessore Nicolini spiega 
ad un pubblico di intellettuali e 
«italianologi» il senso della festa 
metropolitana - Gli spettacoli 

delle piazze romane a confronto 
con le parate della Little Italy 
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Raggi, laser dall'Empire Sfate Building sul cielo' di New 
York. Ili alto: l'Estate romana, con* gli acrobati In piazza 

come arte. Era piuttosto 
un luogo in cui i diversi 
componenti < del pubblico 
che l'affollava ' si sentiva
no liberi di scegliere co
me partecipare, con in
tensità o distacco intrec
ciando allo spettacolo che ' 
veniva offerto lo spetta
colo che essi stessi da
vano ». 

Una esperienza impro
ponibile a New York? For
se che la città americana ' 
ha qualcosa da impara
re su un simile terreno? 

New York più che una 
megalopoli è un micro
mondo, all'intento del 
quale lo spettacolo — non 
come business di Broad-
way ma come invenzio
ne gratuita, come spon
taneità, come gioco col
lettivo di strada, come 
piacere di esprimersi in 
pubblico — si manifesta 
in mille forme, specie 
quando ù tempo è cle
mente. Tuttavia, anche 
quando gli spettacoli all' 
aperto nei grandi spazi 

H «Napoleon» di Gance 
in scena al Colosseo 
La visita di Nlcollnl negli USA non è stata soltanto 

accademica, ma ha avuto anche qualcosa del viaggio d' 
affari. L'assessore alla Cultura ha infatti approfittato 
della « lecture » alla New York University per realizzare 
un primo scambio culturale fra Roma a gli Stati Uniti. 
Ed ecco l'idea che è venuta fuori: il Colosseo potrebbe 
essere di nuovo l'arena (cinematografica) della città. 
ancora più suggestiva di Massenzio. Sarebbe lo scenario 
adatto per rappresentane II « Napoleon » di Abel Gance. 
Il primo film-monstre su grand* schermo nella storia 
del cinema, prodotto genialmente, ma sfortunatamente 
all'epoca del muto. I tempi dei «kolossal» dovevano an
cora venire. Oggi la ripresentazione del «Napoleon» è 
diventato uno dei più grandi successi sulla scena new
yorkese. grazie all'iniziativa di Francis Ford Coppola. Il 
padre del regista, Carmine, ha curato l'accompagnamen
to musicale e l'ha diretto nel • Radio City Hall », il gran
de teatro di Broadway tempio del musical americano. 

Contemporaneamente alla proiezione del • Napoleon », 
con tanto di debita orchestra al Colosseo, I newyorkesi 
potranno vedere le scene del nostro « Cabiria », altro 
monumento del muto, con didascalie scritte da Gabriele 
D'Annunzio e musica di Ildebrando Pizzetti, che verrà 
trasmesso via satellite. Arena della proiezione sarà Wa
shington Souare, Il centro del Greanwlch Vlllage. 

L'Iniziativa è II frutto «ella cooperarlo™ tra Nico
lini e II regista Andrea Andermann. che col suo film 
sul festival dei poeti a Castelporziano ha vinto recen-
temente a Los Angeles II primo premio por I docu
mentari. 

del Central Park raccol
gono folle sterminate, 
non. toccano affatto (o 
sfiorano appena) le super-
borgate, cioè le zone più 
emarginate e degradate, 
anche sul piano civile e 
culturale. 

Il pubblico newyorkese 
è stato attratto da due 
cose soprattutto. In pri
mo luogo dalla possibile 
generalizzazione dell'idea 
che Nicolini ha espresso 
sullo spettacolo come fe
sta cittadina. 

« Verso la metropoli — 
ha detto Nicolini — non 
ho atteggiamenti di tipo 
moralistico e tanto meno 
catastrofista. La festa del
la metropoli, quando si 
realizza, è il momento di 
espressione massima del 
desiderio di piacere e di 
felicità individuale, che è 
sempre - progressivo in 
quanto espressione di li
berazione dai miti econo
mici tipici della formazio
ne economico-sociale ca
pitalistica: il sacrificio, il 
ritardato soddisfacimento 
dei propri bisogni, l'este
tica del duro lavoro ». 

Forse non c'era luogo 
più : adatto ad ascoltare 
questa tesi che una sala 
delta maggiore università' 
newyorkese. In questa 
città dove esiste il più al
to potenziale di spettaco
larità di massa, gli am
ministratori pubblici ten
dono a spingere la festa 
su una china paesana e 
provinciale come spirito 
e da super-città come di
mensioni. Promuovono, 
ad esempio, te parate na
zionali (il « Giorno di Co
lombo », la parata degli 
« italiani » e degli irlan
desi, il « Giorno di san 
Patrizio», ecc.) o patro
cinano le feste dei santi 
patroni: san Gennaro a 
Little Italy e altre con
simili espressioni di un 
folklore nostalgico verso 
le piccole patrie perdute. 

Non è che a New York 
manchi la materia o il. 
pubblico e i luoghi per 
fare il salto dalla regres
sione festaiola paesana al 
moderno spettacolo di 
massa. Quel che manca, 
per ora, è una più moder
na o meglio, più avanzata 
e più libera idea della 
funzione del mttnicipio. 
Quella che Nicolini (ed è 
questa la seconda cosa 
che ha attratto gli ameri
cani) ha espresso parlan
do della sua idea del mar
xismo (che rifiuta il filo
ne, diciamo così, storici
sta) e della crisi della cit
tà moderna, e lo ha fatto 
con ima faccia che rasso
miglia a Eliott Goutd, i 
jeans, tma giacca rigatino 
* americana » sulla quale 
spiccava tma grande cra
vatta rossa: esplicita co
me la sua dichiarazione 
di fede nella propria idea 
e netta propria milizia. 

Aniello Coppola 

La morale è un'illusione? 
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ALBERONI 

LE RAGIONI 
DEL BENE E DEL MALE 
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GARZANTI 

Il romanzo di un'emancipazione 

GUIDO ARTOM 
I GIORNI 

DEL 
MONDO 

mROMANZO 
Dal buio del Ghetto alla luce 
della libertà. Il romanzo 
di una famiglia, di una 
comunità, di una nazione. 
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Mancano dieci giorni al voto: necessarie tutte le energie per difendere una conquista delle donne 

: fronte più vasto Sempre più lontani dal Concilio Per<««crociati» 
. i . i . . IH ..."•• un tabu persino 
i clericali tornano ali anatema per i no > al referendum 

Pronunciamenti tra forze politiche e organizzazioni so
ciali - Aniasi: difendo una legge che tutela la donna 

ROMA — I senatori comuni
sti, che hanno discusso ieri 
del confronto referendario sul
la base di una relazione del 
presidente del gruppo Edoar
do Perna, hanno ribadito il 
loro impegno nell'opera di in
formazione e di persuasione 
per un duplice no nei referen
dum promossi dai radicali e 
dal Movimento per la vita, 
che mirano a mutilare e a 
stravolgere la legge 1M. 

tll no — afferma un co
municato — è teso alla sal
vaguardia di una legge, lun
gamente discussa e via via 
perfezionata anche nel dibat
tito al Senato, che per la pri
ma volta, anche per l'inter
vento della Corte Costituzio
nale, ha fatto considerare V 
aborto da parte del Parla
mento come una grave que
stione sociale, da non affron
tare più itei termini dimostra
tisi in passato fallimentari, 
della minaccia di sanzioni pe
nali. 

* L'abrogazione della legge 
— si aggiunge — provoche
rebbe, nel concreto, il ritor
no alla clandestinità, le con
seguenti speculazioni, umilia
zioni e pericoli per la donna: 
vanificherebbe nei . fatti gli 
impegni per la prevenzione e 
il superamento dell'aborto *. 

Anche i senatori del PSI 
hanno rivolto un appello agli 
elettori « perchè respingano te 
interferenze * e scelgano « con 
un no fermo e deciso la dife
sa della dignità della donna 
e la decisione del Parlamen
to*. -

Intervenendo ad un conve
gno dell'AIED, il ministro del
la Sanità Aniasi ha rivendica
to il suo diritto « di difendere 
una legge che ha dimostrato 
di tutelare la salute psicofi
sica-delle donne*. In questi 
tre anni — ha aggiunto Ania
si — « 450 mila donne sono 
state, sottratte all'aborto clan
destino. Il tasso di mortalità 
legato alla maternità da quan
do è entrata in vigore la leg
ge è sceso dall'1,6 per cento
mila donne in età feconda al
lo 0,9 .per centomila ». Il mi
nistro^ ha anche, detto -che 
%P&9p# opera}'?per una »»-, 
fegràlé •. attuazione . delta 1$4, 
combattendo quei medici e pa
ramedici — sono troppi — che 
utilizzano . l'obiezione di co
scienza in modo strumentale 
al solo fine di impedire l'ap
plicazione della legge*. 

Il Comitato esecutivo della 
UH. ha confermato la propria 
posizione per il doppio no a 
chi vorrebbe abrogare una 
legge che « non ha alcuna fi
nalità di controllo delle na
scite, . né favorisce il ricorso 
all'aborto, ma, attraverso l'in
formazione e la prevenzione, 
consente . una maggiore co
scienza sociale e individuale 
del problema, contrasta la 
pratica dell'aborto clandesti
no e permette la tutela della 
salute e della dignità della 
donna con l'intervento di ade
guate strutture pubbliche*. 

Il liberale Malagodi. in una 
dichiarazione, ha detto di ri
tenere e necessario che riman
ga vi vigore la legge attuale. 
Essa non "difende" l'aborto, 
lo regolai Prende atto di un 
"male" e cerca di farne un 
"male minore". Sostituirla, di 
fatto, o con il divieto dell' 
aborto solco ipotesi terapeuti
ca, o con la libertà di aborto 
non regolata, sarebbe un er
rore obiettivo*. 

A Trieste un appello unita
rio per il doppio no è stato 
sottoscritto dai searetari re
gionali di PCI.' -PSI. PSDI. 
PLI. PRI. PdUP e DP. 

L'Unione delle Comunità 
israelitiche italiane, in un co
municato. riafferma e la fe
deltà al principio della liber
tà di ogni cittadino, quali che 
siano il credo religioso e le 
convinzioni politiche, di vota
rti secondo coscienza, nella 
consapevolezza dei diritti ga
rantiti dall'ordinamento giuri
dico della repubblica italia
na*... 

Il coordinamento nazionale 
delle donne FILIA (Alimenta-
riste). in un comunicato, af
ferma che < la leage va di 
fesa perchè garantisce la pos
sibilità per le donne di sce- j 
gliere di interrompere una 
gravidanza - non desiderata 
senza mettere a repentaglio 
la propria salute, permette 
che possa avvenire gratuita
mente in una struttura pub
blica. evitando l'isolamento e 
la speculazione del libero 
mercato dei medici ». 
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Parlamentari europee 
a sostegno della legge 

ROMA - «Aborto: un messaggio dall'Europa»: questo 
Il tema che caratterizzerà, la giornata di venerdì 8 
maggio a Roma. Un gruppo di parlamentari europee. 
aderendo all'invito del Comitato nazionale di difesa 
della legge 194 costituito dalle donne del PCI, PdUP-
MLS. PLI, PRI, PSDI e PSI. sarà a Roma per una sene 
di iniziative a sostegno del doppio « no », 

Due appuntamenti significativi: alle 18, bella sala del
la associazione stampa estera una conferenza stampa. 
Alle 21, a Palazzo Braschi, le parlamentari europee si 
incontreranno con la cittadinanza. 

Del gruppo fanno parte Antolnlette M. Spaak. Indi
pendente belga; Marie-Claude Vayssade, socialista fran
cese; Danielle De March, comunista francese; Ann 
Clywd, laburista inglese; Mechthild von Aleman, libera
le tedesca. 

Ricompaiono i crociati già sconfitti nel referendum sul divorzio del '74 - Un'occa
sione per sollecitare « un nuovo corso del Vaticano» - Motivi di seria riflessione 

Prevenzione e aborto: riuniti 
800 operatori socio-sanitari 

ROMA — Ottocento operatori sociosanitari di tutta Italia 
hanno inaugurato ieri mattina all'hotel «Cavalieri Hilton» 
dì Roma il seminario nazionale su «Contraccezione, sessua
lità. maternità ed aborto». L'iniziativa è organizzata dal
l' AIED e si rivolge ai medici, agii psicologi e a tutti gli ope
ratori del consultori pubblici e privati I lavori, che dure
ranno fino a domani, sono stati aperti da un saluto del mi
nistro della Sanità Aniasi. Sono seguite poi numerose e Inte
ressanti relazioni di medici, ginecologi, sessuologo Al centro 
del dibattito ieri la legge 194 sull'interruzione di gravidanza. 

ROMA — Se oggi assistiamo 
al riemergere di esponenti 
conservatori e integralisti nei 
mondo cattolico lo si deve 
al clima di contrapposizione 
— e aborto si, aborto no * —» 
che le gerarchie ecclesiasti
che e lo stesso Papa hanno 
voluto creare con i loro pe
santi interventi nella materia 
referendaria. Si tratta di per
sonaggi che non hanno mal 
rinunciato in questi anni ai 
loro disegni restauratori nel
la Chiesa e nella società ci
vile. Basti pensare ai cardi
nali Benelli, Palazzini, Siri, 
ai vescovi Angelini, Fiordelli, 
Micci, ai giuristi Cotta, Ci-
protti ed altri che già nel 
1974 furono insieme a Ga
brio Lombardi i protagonisti 
di una battaglia che li vide 
perdenti nel referendum sul 
divorzio. Non a caso essi, 
oggi, sono tra 1 promotori 
della cosiddetta « manifesta
zione per la vita » program
mata per domenica prossima, 
dopo i discorsi dell'Adriano 
con la partecipazione anche 
della fondatrice dei focolari-
ni. in piazza S. Pietro. Que
sti personaggi, con il Movi
mento per la vita, sperano 
in una rivincita anche con 
l'aiuto di quei cattolici mo
derati. fra cui quelli della 
Lega democratica che. In un 
comunicato, ora fanno sapere 
di essere preoccupati per «le 

contrapposizioni semplicistiche 
e manichee ». Ma chi è re
sponsabile di tutto questo? 

Ecco quanto ha dichiarato 
a f{ Settimanale, che non a 
caso sollecita un «nuovo cor
so in Vaticano» «con Papa 
Wojtyla deciso a riprendere 
totalmente il controllo della 
Curia», il vescovo di Fano, 
mons. Costanzo Micci, presi
dente della commissione fa
miglia della CEI e animato
re del Movimento per la vi
ta: «E' doloroso dirlo, ma 
per la Chiesa i cattolici che 
si sono espressi a favore del
la legge 194 non possono più 
essere considerati tali; con 
il loro atteggiamento si sono 
posti al di fuori, contro la 
Chiesa ». Sarebbero, quindi, 
deglj scomunicati. 

E' stato cosi smentito il 
direttore di Civiltà Cattolica, 
padre Sorge, che.il 30 aprile 
sul Corriere della Sera cer
cava di sostenere che « lo 
spirito di crociata nel mondo 
cattolico è superato anche 
culturalmente ». _ 
• Ma moris, Micci non è solo. 
Ieri tutti i muri e le porte 
delle chiese sono stati tap
pezzati di manifesti che in
vitano a votare «si». A'chi. 
nel Vicariato, ha tentato di 
fare osservare che nelle chie^ 
se si possono affiggere solo 
avvisi di : carattere sacro. 
mons. Angelini, rilanciato dà 

Papa Wojtyla che gli ha con
cesso ripetute udienze men
tre Paolo VI lo aveva emar
ginato per i suoi trascorsi, 
ha risposto che i suoi ordini 
non si discutono. Qualche 
giorno fa, con un linguaggio 
poco appropriato ad un «pa
store di anime» aveva rile
vato che «oggi c'è troppa 
vigliaccheria anche nel nostro 
campo», alludendo agli altri 
vescovi ed al troppi parroci 
che mostrano imbarazzo per 
la " crociata. Basti dire che 
all'assemblea convocata dal 
cardinal vicario la settimana 
scorsa per preparare la ma
nifestazione di domenica pros
sima c'erano isolo 100 par
roci su circa mille della quat
trocento parrocchie romane. 
I parroci presenti erano a 
maggioranza vecchi mentre i 
giovani hanno disertato. Per
ciò mons. Angelini. alluden
do a queste assenze, ha detto 
che <il Papa si fa animato
re » aggiungendo: « Noi co-
munque andremo fino in fon
do». Ha dimenticato di cita
re il detto medievale «usque 
ad effusionem sanguinis ». 

; Il card. Siri, che alla vigilia 
del conclave tuonò contro 11 
Concilio, non ha avuto biso
gno di- appoggi papali per 
proclamare da principe della 
Chiesa e esigendo che fi suo 
appello sia letto, domenica 

prossima, in tutte le chiese 
genovesi: « Noi dobbiamo fa
re quadrato intorno alla leg
ge di Dio. La coscienza cri. 
stiana è tenuta a votare si 
il foglio di colore verde». 
" Cosi, padre Sorge, il quale 
ha detto che il Papa o altri 
si sono ben « guardati dal 
nominare la legge », è ser
vito, Non solo il Papa ha 
fatto esplicito riferimento al
la legge 194 con i discorsi ai 
medici cattolici accompagna
ti in Vaticano da mons. An
gelini (dicembre 1978), e con 
i discorsi tenuti a L'Aquila 
e a Siena (agosto e settem
bre 1980) a cuf hanno fatto 
seguito gli appelli di Pasqua 
e di Bergamo. Il card. Siri 
ha indicato anche come vo
tare all'interno delle chiese 

Si finisce così col cancella
re ogni distinzione tra sfera 
morale e sfera giuridica, ri
mettendo di fatto in discus
sione alcune fra le più im
portanti acquisizioni del Con
cilio. Si riaffaccia cioè una 
pericolosa tendenza involutiva 
che non per caso rida fiato 
alle forze ' più conservatrici 
della gerarchia ecclesiastica. 
Un fenomeno, die va ben al 
di là dèlia legge sull'aborto 
è che dovrebbe far riflettere 
per primi i cattolici. 

Alceste Santini | 

L'on. Casini ha snocciolato il consueto elen
co dì falsi - La coop degli «Amici per la vita» 

ROMA — il fine: « Smantellare la legge sull'aborto ». 
I mezzi; la clandestinità dell'aborto, la contraccezione 
come peccato, ma da non « punire per legge ». Gli stru
menti quotidiani: feti nel barattoli, bombardamento, psico
logico a base di «delitto, morte, sangue, assassinio». Un 
saggio del programma «civile» del «movimento per la 
vita» ci è stato offerto anche Ieri presso l'Istituto acca
demico romano, che, nelle sue sontuose sale in via Bocca 
di Leone, ha ospitato una conferenza stampa dell'onorevole 
Carlo Casini, di Raimondo Manzini, ex direttore dell'» Os
servatore romano » e di Piero Pirovano, promotore della 
cooperativa editoriale « Amici per la vita ». Si ispira, questa 
ultima, alle omonime associazioni integraliste americane, 
delle quali ha anche il simbolo: una rosellina. Il « numero 
zero» del suo foglio esordisce appunto con il feto in prima 
pagina. . . . -

Poi il consueto florilegio di. affermazioni false. Sentiamo 
Manzini sentenziare ohe «la legge favorisce il diffondersi 
dell'aborto e che i consultori non hanno fatto crociate 
contro l'aborto » (la parola « crociata » fa cosi il suo ingresso 
ufficiale In sala, dopo essere stata Imposta al paese dalla 
campagna del «movimento per la vita»). La mistificazione 
continua: è la legge a « introdurre una cultura abortista » 
che non esisteva, secondo costoro, quando per secoli le 
pratiche clandestine Inchiodavano le donne a una condi
zione di solitudine e di dolore. Si dimentica che nei consul
tori si fa più contraccezione che aborti si irride alle 
posizioni degli altri, tutti ; in malafede, tutti « assassini ». 

Carlo Casini è sulla stessa onda: 11 movimento è nato 
spontaneamente per combattere le « cllniche della morte » 
responsabili del «calo demografico». Si azzardano simili
tudini che la dicono lunga sul modo di Intendere là vita: 
regolamentare l'aborto, strappando le donne a una vergo-

< gnosa speculazione, sarebbe come « fermare un'epidemia 
uccidendo 1 portatori di essa». 

Ci si lancia in analisi politiche sorprendenti: 1 «laici 
si sono accodati alle femministe per non sembrare conser
vatori ». Si punta a « educare » 1 cittadini a un'etica fissata 
per legge, garantita dai codici e dai tribunali. Nel salone 
semivuoto dove si tuona «in nome della vita», torna ad 
aleggiare il fantasma di uno stato autoritario che vada 
avanti in campi cosi delicati a cólpi di multe o. peggio, di 

. carcere. Ed è . anche ' per combattere questa, intolleranza 
che U 17 maggio bisognerà votare «no». 

JTI» pa. 

La risposta del ministro degli Interni alle interrogazioni ieri alla Camera 

Rognoni chiede a tutti i partiti 
rigore e fermezza contro le 

Non esclusa ra dalla coipona rô ? 
mana e da elementi locali -Alinovi ha chiesto che tutta là DC si adegui alla scelta della 

ROMA — Nessuna «trattati
va » con le BR, a qualsiasi ti
tolo e sotto qualunque forma, 
per la liberazione.dell'asses
sóre Ciro Cirillo: « il rigore e 
la fermezza debbono essere il 
criterio costante dell'azione 
del governo e dei poteri pub
blici*. Lo ha dichiarato ieri 
alla Camera il ministrò dell' 
Interno Rognoni rispondendo 
ad interrogazioni di tutti i 
gruppi parlamentari sull'im
presa terroristica del 27 apri-' 
le a Napoli segnata dal seque
stro dell'esponente de e dal 
barbaro assassinio del suo au
tista Mario Cancello e dei 
sovrintendente della polizia di 
Stato Luigi Carbone. 

Non altrettanto netta è ap
parsa tuttavia nel rapporto di ' 
Rognoni (lo hanno sottolinea
to in molti nelle repliche, e 
con particolare energia il vi
ce-presidente dei deputati co
munisti Abdon Alinovi) la con
sapevolezza della gravità dei-
la situazione economico-socia- • 
le napoletana su cui il terro
rismo cerca di far leva e, so
prattutto. delle pesanti respon
sabilità del governo per i ri
tardi nel dopo-terremoto e nei 
dare soluzione al dramma 
della disoccupazione. Ciò che 
ha finito per indebolire la 
stessa portata di un'altra di
chiarazione del ministro dell' 

Interno, e cioè che € qualsia
si attenuazione di attività e 
di presenza dei pubblici po
teri, qualsiasi debolezza delle 
istituzioni, qualsiasi allenta-
mento delle regole di convi
venza civile potrebbe "aiuta* 
re" obbiettivamente l'insorge
re di tentazioni violente e 
quindi facilitare l'inserimento 
dell'azione eversiva ». 

Rognoni ha rilevato anche 
che. malgrado non emerga si
nora alcun segno di precisi 
collegamenti, non si può e-
scludere che €in determina
te circostanze e per specifici 
obbiettivi * possa realizzarsi 
€ una collusione * tra terrori
smo e camorra. Il terreno — 
ha riconosciuto — è comunque 
fertile. € inserendosi l'eversio
ne in quelle condizioni di dif
ficile convivenza umana e so
ciale, in quella vasta e deli
cata trama di bisogni, di lun
ghe aspettative e difficili ri
scontri che. specie dopo il ter
remoto, possono costituire un 
elemento adattissimo per la 
violenza*. Comunque il terro
rismo troverebbe la strada 
sbarrata non solo dalla rea
zione delle masse popolari me
ridionali ma... * dall'Impegno 
del governo di accelerare V 
opera di risanamento adegua
ta all'entità dei bisogni e del
le richieste * 

Comunque il. sanguinoso ag
guato. a Cirillo reca chiaris
sima la firma delle BR: * te
nuto conto della frequenza 
nella divulgazione dei comuni
cati e del carattere spiccata
mente militare dell'agguato*, 
per Rognoni è lecito supporre 
che « tutta l'operazione sìa sta
ta organizzata e diretta da un 
consistente nucleo organizzati
vo, ed eseguita verosimilmen
te da elementi della cosiddet
ta "colonna romana" con U 
supporto di militanti di altre 
colonne accanto ad elementi 
reclutati a livello locale»- Ce 
n'è a josa per trarne la con
ferma che.«non è ancora le
cito allentare la vigilanza e 
la determinazione: le BR han
no dimostrato in altre occa
sioni una loro capacità di ri
presa*. 

Da qui la necessità di una 
« risposta ferma e sicura del
lo Stato, nelle sue varie arti
colazioni di governo e di isti
tuto ». Con quali strumenti? 
Quello < essenziale » — ha con
cluso Rognoni con trasparenti 
e polemici riferimenti a quel 
che si coglie nella DC — « de
ve essere un quadro di com
portamenti omogenei e certi 
di tutte le forze politiche*. 

Alinovi ha preso atto di 
queste dichiaraziom, ma ha 

chiesto che tutta la DC e tut
to lo schieramento dei partiti 
di maggioranza si adeguino a 
questo indirizzo di fermezza e 
che, quindi, nessuno faccia 
neppure indirettamente con
cessioni alle farneticanti pre
tese dei terroristi, n vice-pre
sidente dei deputati comunisti 
ha polemizzato poi con quanti 
in questi giorni dipingono una 
Napoli indifferente alla tra
gica impresa delle BR: chi ba 
vissuto il 1. maggio nei capo
luogo campano — ha detto — 
ha tratto sicuramente un'im
pressione opposta, verificando 
la forza della risposta operaia 
e .popolare e la intransigen
za della condanna del terrori
smo avversario di quanti san
no che i vitali problemi del
la città si possono affrontare 
e risolvere solo sul terreno 
della democrazia. 

Ma U governo — ha aggiun
to Alinovi — deve compiere 
sino in fondo il proprio dove
re. Non si può non esprime
re preoccupazione e allarme 
perchè allo stato delle cose 
non è garantito un rapido su
peramento delle drammatiche 
condizioni di vita di diecine 
dì migliaia di sinistrati, né 
è fornita alcuna sicurezza del 
superamento dei precari allog
giamenti di questi mesi. Il 
compagno Alinovi ha ricorda

to anche come. < k tutt'oggi. 
non trovi» alcun riscontro le 
promesse del ministro del La
voro Foschi circa il reperi-
mento di 10 mila nuovi posti 
di lavorò: solo in un conte
sto che non eluda i dramma
tici problemi di vita e di 
lavoro di NapoH e della Cam
pania l'azione antiterrorismo 
potrà avere pieno successo. 

Accenti assai critici per 1' 
ottimismo del rapporto Rogno
ni sulla crisi economica napo
letana sono stati usati anche 
dall'indipendente di sinistra 
Gustavo Minervini che ha po
tuto anche replicare al de 
Paolo Cirino Pomicino il qua
le, intervenuto dopo Alinovi, 
aveva compiuto — pur nel ma
nifestare la preoccupazione 
anche autocritica di rimuove
re «le càuse del crescente 
malessere sociale a Napoli* 
— un meschino tentativo di 
coinvolgere l'amministrazione 
comunale napoletana in re
sponsabilità che le sono del 
tutto estranee circa la lentez
za con cui si affronta H dram
ma della casa. Apprezzamen
to per le dichiarazioni «fi fer
mezza del ministro dell'Inter
no hanno espresso anche fi re
pubblicano Robaldo. Calatane 
(PdUP) Bonzi (PLI). 

; g. f. p. 

NAPOLI - Dopo essersi costituito 

C'è un abisso Ira noi 
e le Biy scrive il leader 

Francesco Vicino era accusato di _ associazione sovversiva 

Dal nostro Inviato 
NAPOLI — L'« operazione-
rigetto» contìnua. A nove 
giorni dal rapimento Cirillo 
— là chiave che doveva apri 
re al terrorismo la «porta 
del pud » — l'isolamento po
liticò delle BR appare sem
pre più palpabile. Ieri Fran
cesco Vicino, uno dei cinque 
dirìgenti dell'ala più estremi
sta del movimento dai senza 
lavoro napoletani accusati 
di associazione sovversiva, si 
è costituito all'autorità giu
diziaria, Ventiquattro ore 
prima, egli aveva inviato a 
Paese Sera una lettera con 
la quale brevemente testimo
niava il proprio profondo di
stacco, politico e morale, da 
ogni iniziativa terroristica, 
« Marxismo — affermava — 
per me vuol dire pazienza, 
continuità, nessuna suggestio
ne, nessuna avventura. Nes
suna violenza attuata dalle 
classi dominanti può giusti
ficare la lugubre ritualità che 
le BR celebrano in nome dei 
proletariato. Se è vero che a 
Napoli come in Italia gravis
sime sono le responsabilità. 
di chi ci governa, nessuno 
autorizza 1 terroristi a chiu
dere nella cosiddetta ** prigio
ne del popolo'' un giudizio 
che solo la classe nella sua 
interezza ha il diritto di e-
mettere ». 

Come si ricorderà, già pri
ma delia lettera (e della co

stituzione) di Vicino; altri 
due dirigenti dei «disoccu
pati organizzati », Michele 
Castaldo e Pietro Basso, ave
vano diffuso da Poggtoreale 
un lungo documento di con
danna del rapiménto Cirillo. 
Ma non è tutto. Sempre Ieri 
Salvatore Amura, un altro del 
disoccupati napoletani finiti 
sotto inchiesta — cinque per
sone in tutto: Michele Ca
staldo, Pietro Basso, France
sco Vicino, Salvatore Amura 
e Raffaele Piccolo — ha ri
tenuto di aggiungere la sua 
voce a quella degli altri com
pagni Lo ha fatto anch'egli 
con una lettera ai giornali, 
un gesto che, come per Vi
cino, probabilmente precede 
la scelta di consegnarsi alla 
giustizia. 
: Amura rifiuta di «pronun
ciare giuramenti» contro U 
terrorismo» ma solo perchè 
come «militante e dirigente 
provinciale di Democrazia 
Proletaria » ritiene che « trop
po chiare» siano le posizio
ni sua e della sua organiz
zazione. «Dalle BR — scrive 
Amura — ci separa un abis
so da tutti i punti di vista».. 
non ci lasceremo espropriare 
dei contenuti delle lotte pro
letarie di questi anni: conti
nueremo a richiedere il la-. 
VOTO per i disoccupati e la 
requisizione delle case sfitte, 
continueremo a gridare lo 
slogan r lavorare meno, lavo
rare tutti"-.». 

Amura si chiede, infine af
frontando il proprio caso giu
diziario, se sia « legittimo che 
dei compagni come noi, la 
cui unica colpa è. quella di 
aver partecipato alla lotta 
per il lavoro e per le case 
debbano stare in carcere o 
essere costretti alla latitan
za... voi che chiedete giura
menti e pronunciamenti — 
afferma infine — che cosa 
fate per opporvi a questa in
giustizia?». 

Insomma: tutto ciò che fi
no ad oggi le BR mostrano 
d'aver ottenuto a Napoli con 
il rapimento Cirillo e la stra
ge della sua scorta, sembra 
essere la riapertura di un 
dialogo tra forze democrati
che e e disoccupati organiz
zati ». Un dialogo che, a pre
scindere dalle iniziative del
le BR, continua ' ad essere 
molto difficile. Resta comun
que il fatto che il terrorismo. 
partito con l'intenzione di 
spezzare questo flebile lega
me, sembra al contrario aver
lo rafforzato. 

. • • • 

Una donna ha telefonato. 
a.tarda sera, alla redazione 
milanese del «Corriere della 
Sera», affermando di aver 
ricevuto una chiamata dalle 
Br che le chiedevano di dare 
la notizia dell'avvenuta ucci
sione di Cirillo. 

IH. C; 

Approvato al Senato il provvedimento per le zone terremotate 

Ricostruzione: primo sì alla legge 
Ottenuti ventimila alloggi per Napoli - Uno stanziamo nto di ottomila miliardi in tre anni - Acquisto di prefab
bricati e inferventi nei settori agricolo, industriale/ commerciale e turistico - I motivi dell'astensione del PCI 

ROMA — Al termine dì una 
giornata e una nottata di vo
tazioni a raffica, l'assemblea 
di Palazzo Madama ha ap
provato ì novanta articoli che 
compongono il provvedimento 
generale per il risanamento e 
la ricostruzione delle aree ter
remotate della Basilicata e 
della Campania. Il disegno di 
legge, che ora passa all'esa
me della Camera, prevede lo 
stanziamento di ottomila mi
liardi di lire nel triennio 81-83. 
Le norme stabiliscono inter
venti per la riparazione e l'ac
quisto di prefabbricati, di ca
se già costruite o in via di 
ultimazione: interventi nei 
settori agricolo, industriale, 
del commercio, artigianale e 
del turismo: provvidenze e 
contributi per la cooperazio
ne: norme particolari per le 
zone disastrate dal sisma; la 
istituzione dell'Università in 
Basilicata e l'allargamento 
dei corsi di laurea a Salerno. 
(Per appena 12 voti e con l'op
posizione dei soli de non è 

passata la proposta di istitui
re la terza università campa
na a Benevento). 

La lunga giornata di vota
zioni è stata scandita dal 
« giallo Napoli ». chiaritosi sol
tanto a tarda sera. E' una vi
cenda che vale la pena rac
contare anche perché rende 
con estrema chiarezza lo sta
to di marasma e le contraddi
zioni in cui versa questo go
verno. Nella tarda serata di 
martedì, Q ministro Vincen
zo Scotti aveva annunciato 
che il governo si Impegnava 
a presentare mercoledì in as
semblea articoli aggiuntivi al 
disegno di legge per favorire 
la costruzione di ventimila al
loggi nell'area napoletana. 
L'impegno era stato concor
dato con le giunte del comu
ne di Napoli e della regione 
Campania. Ma fino a ieri di 
queste proposte non vi era 
traccia concreta. Inoltre, go
verno e maggioranza propo
nevano l'accantonamento di 

una proposta comunista — so
stenuta in aula dal compagno 
Fermariello — per fi finanzia
mento di un programma di ri
sanamento urbano del comune 
di Napoli e dei comuni terre
motati con più alta densità 
urbana. Cosa era avvenuto? 
Lo ha spiegato ai giornalisti 
Carlo FermarieDo: «II mini
stro Scotti si è rimangiato fi' 
impegni assunti per NapoH». 
La spiegazione? « Per le pres
sioni esercitate da alcuni am
bienti della DC». E Ferma
rieDo concluderà annuncian
do che « su questa questione 
il governo dovrà far» i conti 
con l'opposizione del gruppo 
comunista ». La ferma e de
cisa reazione dei senatori del 
PCI suggeriva a Scotti una 
nuova marcia Indietro e alla 
ripresa della seduta pomeri
diana, gli impegni per Napoli 
diventavano cosa concreta e 
fi 'governo recuperava anche 
la proposta del PCI per il ri
sanamento urbano. Per la co

struzione dei ventimila allog
gi sono assicurati per il bien
nio 81-82 1500 miliardi. Le ca
se saranno costruite nel ter
ritorio della città di Napoli e 
dei comuni della sua area: la 
operazione sarà gestita dal 
sindaco del capoluogo e dal 
presidente della giunta regio
nale, nominati commissari 
straordinari dal presidente del 
consiglio (le funzioni scadono 
Q 31 dicembre del 1982). 

Il testo licenziato dal Sena
to per la Camera è tutt'ahra 
cosa rispetto al provredim-n-
to presentato dal governo. An
che ieri sono state accolte nu
merose proposte avanzate dai 
senatori comunisti 

U gruppo del PCI si è aste
nuto sulla legge, con una di 
chiarazfone di voto in aula 
resa dal compagno Silvano 
Badcchi, che ha sottolineato 
i tratti sallenti del provvedi
mento: . . . 
0 la suddivisione del rondo 
di • mila miliardi. 5700 dd 

quali sono garantiti a Regioni, 
Comuni e Province; 
6) il ruolo che viene assegna
to alle autonomie locali; 
É) le norme urbanistiche che 
appaiono sufficientemente in
novative e snelle; 
O l'assenza di strumenti'di 
intervento logori come la Cas
sa per il Mezzogiorno^ (a que
st'ultima, fra l'altro, sono sta
ti sottratti 2 mila miliardi as
segnati ai progetti speciali 
delle Regioni); 
0 la presenza di Impegni 
particolari per la drammatica 
situazione di Napoli. > 

«La legge — ha aggiunto 
Bacicchi — costituisce uno 
strumento importante per la 
ricostruzione, anche se si tra
scina l'assenza di altri .prov
vedimenti necessari, cosa» la 
delimitazione dd Commi col
piti dal terremoto ». 

Giuseppe F. Menneda 

Vertenza 
medici: 

ieri l'Incontro 
Aniasi 

Regioni 
ROMA — Si è svolto Ieri, a 
tarda sera, l'annunciato in
contro del ministro della Sa
nità, Aniasi. con la delega
zione delle Regioni e dei Co-
munì per discutere la solu
zione da dare alle vertenze 
con I medici di famiglia (che 
ieri harmo continuato la « ser
rata» cominciata lunedi scor
so), con 1 medici specialisti 
degli ambulatori pubblici, con 
il personale ospedaliero, m 
precedenza Aniasi, subito do
po il colloquio avuto con ti 
presidente del Consiglio.' Por-
lani, si era incontrato con 
il ministro del Tesoro, An
dreatta, e con il ministro per 
la Funzione pubblica, Derida, 

Intanto ieri alla commis
sione sanità della Camera 1 
deputati comunisti hanno 
chiesto e ottenuto che sia 
ripreso al più presto l'esame 
della attuazione sanitaria che 
era stato interrotto alcune 
settimane fa perché 11 mini
stro del tesoro Andreatta non 
si ara presentato adducendo 
a giustlflesitene di «essere 
privo al momento di elemen
ti sufficienti di valutazio
ne ». . - • • « • 
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Ancora allarme per la sicurezza della centrale 

per un ora 
sei tecnici a Caorso 
restano contaminati 
da vapori radioattivi 
Un'ispezione nel contenitore del reattore nucleare — La porta 
stagna si è guastata — Non hanno sopportato la maschera 

jr^S^YrOal- nostro Inviato •' l)';f'£, 
PIACENZA — A Caorso» nella (teatrale, s\et-. 
tronucleare, sembra sia avvenuto quello che 
i vìa pessimisti temevano. Alla inuumerevo-. 
le sèrie di guasti e di piccoli incidenti di 
natura meccanica, se riè aggiunto uno di 
carattere ben diverso: un gruppo di tecnici 
è stato contaminato, sia. pure.in maniera « su
perficiale», da vapori radioattivi. 

L'allarmante notizia è trapelata con circa 
una giornata di ritardo rispetto al fatto, che 

.si sarebbe verificato lunedì, in serata^ Que
sti i fatti: sei tecnici — tra cui il medico 
della centrale e il capò della manutenzitì-*, 
ne — si sono introdotti in quello che in gergo 
viene chiamato «dryweU*(cioè'U contenito
re del reattore nucleare). Motivo di questa 
« intrusione » ' la • necessità di ispezionare il 
contenitore primario per stabilire l'origine di 
una fuga di liquido e gas, registrata all'in
ferno di téle settore dell'impianto. La squa
dra è entrata nel tdrywell* munita, ovvia
mente, di tutte le attrezzature protettive del 
caso, a cominciare dalle tute di plastica e 
dalle maschere per la respirazione, traspor
tando le apparecchiature necessarie all'ispe
zione tecnica. ' ' ' [". , 

À questo punto, U solito guasto — ripetu
tosi in altre.occasioni —ha bloccato la porta 
a tenuta stagna che isola U *drywell* dal 

• retta detfedificie detta centrate. La squadra 
it e così trovata ad •sten isolata daU'eoter-, 
m, bloccata da una porta a temda stagna' 
che non si è aperta nemmeno ricorrendo alla 
classica pedata, conia quale ti-era positiva
mente risolto un analogo frangente. Prima 
di poter lasciare U contenitore primario i sei, 
hanno dovuto attendere quasi un'ora. In que-

\sto lasso di tempo tre dei componenti lo pic
cola squadra, pur avendo la consapevolezza 
del rischio che correvano, non hanno resistito 
fino alla fine della loro prigionia con la ma
schera, e se la sono tolta continuando a re
spirare senza alcuna protettone; ; • ,.' \J /•;•••k 

l- Certo, questo può < essère considerato un 
gèsto d'incoscienza, ma va tenuto conto che 
la temperatura di tale zona della centrale 
raggiunge anche i cinquanta gradi e die le 
tute di. materiale plastico impedivano ogni 

•; respirazione del corpo. E' facile immaginare 
-lo stato di malessere nel quale si sono ve
nute a trovare le sei persone rinchiuse — 

.senza sapere quando• sarebbero potute usci
re — in una stanza. Da qui il malore di al-

, cuni ,e ti conseguente gesto di togliersi.la. 
, maschera, compiuto anche dal tecnico capo 

ièlla manutenzione e dallo stesso medico. 
Circa l'entità della contaminazione, radioatti
va subita, ih questo modo, da alcuni compo
nènti della squadra, è difficile dire. 

CU stessi interessati homo sottenuto che 
i tipo e la quantità delle sostanze radioatti
ve (ti* trotterebbe, - in prevalenza, di bario) 
sono tali da consentire una rapida e naturale 
eliminazione (già dopo le prime dodici ore, 
di circa la metà). Ma è anche altrettanto 
ipotizzabile chei\tempiper verificare i rea

li, ed, eventuali danni subiti dagli organi in
terni del corpo umano.siano tutt'altro che 
brevi (due o tire mesi?). 

Al di là delle dispute c'è, intanto, da re
gistrare un preoccupante salto di qualità ne
gli incidenti che. — .ormai giornalmente — si 
verificano a Caorso: dai guasti alte parti tec
nologiche si è passati ai rilasci di materiale 

s radioattivo. A questo si aggiunge che la cen
trale elettronuc\eare è, con sempre maggiore 
frequenza, • ferma: che le perdite economi
che sono considerevoli (le stime per ogni 
giorno di fermata variano notevolmente a 
seconda delle fonti, ma tutti concordano nel-
Vaffermare che.si tratta di non meno di 150 
milioni di lire): che problemi interni ed ester
ni all'impianto stentano a trovare soluzione. 

La Regione Emilia-Romagna. ' gli enti lo
cali piacentini. le organizzazioni sindacali 
unitarie,'i lavoratóri della centrale, il no
stro partito insistono da tempo '• perché si 
riveda il piano di emergenza esterno,. e si 

1 affrontino, finalménte, I problemi di organiz
zazione all'interno, da cui,nascono disguidi,. 
inefficienze, e spesso, anche guasti. Ma an
che perché si diano tutte le informazioni su 
quanto avviene alle popolazioni più diretta
mente interessate ed ai loro enti elettivi, per 
evitare campagne allarmistiche,- ma anche 
altrettanto allarmanti silenzi. . > 

Nelle scorse settimane rappresentanti del-
.là Regione si sono incontrati con funzionari 
ministeriali per avviare U discorso di modi
fica del piano di emergenza esterno — quel
lo cioè che deve servire a proteggere i cit- \ 
tadini détta zona in caso di incidenti rile- ,v 
vanti —. E' un primo passo, si deve andare 
avanti, cosi come ha promésso U ministro 
Pandolfi. E' circolata la voce di un ulti
matum del CNEN all'ENEL in merito aU'av-
vio della centrale (*o si risolvono i proble
mi di funzionalità, o v'irne negato il nulla
osta per il prosieguo delle prove d'avviamen- • 
to *). Che c'è di vero? Cosa propone il 
CNEN? Che risponde l'ENEL? Bisogna sa- • 
perne di più. ' . . - • . ' 

Si dice che oggi la centrale verrà riavvia-
ta: è sperabile che sì sìa fatto il possibile' 
per prevenire altri incidenti. . . . 

Giovanni Rossi 

K-^hv. 
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Torino: prosegue il processo ai terroristi 

Gabbie semi vuote in aula 
I br che «collaborano» 
non si sono presentati 

Gli imputati rifiutano di rispondere - Oggi sarà ascoltato Ser
gio Spazzali che si definisce « contiguo» alla lotta armata 

Processo a Milano -

«Negri non 
è fuori dalla 

vicenda 
I Saronio» 

STILANO — (m. m.) « Sba
gliano coloro che affermano 
o scrivono sulla stampa che, 
ormai, i l . prof. Antonio Ne
gri 4 fuori dalla vicenda giu
diziaria per il sequestro e 
l'assassinio detl'ing. Carlo 
Saronio ». - -

L'affermazione, che ha at
tirato l'attenzione dei pre
senti In aula, è stata fatta 
dal giudice a latore Giovan
ni Arcai 

I l prof. Negri è stato as
solto con formula dubitati
va dal giudice istruttore 
Amato di Roma: la magi
stratura della capitale wm 
stata investita, per compe
tenza, da quella milanese do
po la confessione di Carlo 
Fioroni. Con la confessione 
di Fioróni - il sequestro del 
giovane ingegnere, attuato il 
14 aprile 1975, assunse la qua
lificazione di azione di auto 
finanziamento compiuto da 
un gruppo politico, quello fa
cente capo ai - massimi diri 
genti di Autonomia. 

I l sequestro veniva ad as
sumere l'aberrante connota 
zione di un'azione compiuta 
dal gruppo politico in dan
no di un proprio aoerente, 
Saronio appunto, la cui fami
glia era facoltosa. P^r que 
stì episodi il giudice Amato 
ha rinviato a giudizio due 
•sponenti di primo piano di 
Autonomìa, membri del ri
stretto gruppo che rappresen 
tava la mente dirigente delia 
formazione politica: si trat
ta di Egidio Monferdin e Sil
vana Marefli. 

Quale significato abbia I' 
affermazione di Arcai lo ha 
spiegato lo stesso magistrato: 
la posizione di Negri è anco
ra sub-judice. Infatti la Pro
cura generale di Roma ha 
interposto appello contro la 
decisione del giudice istrut
tore. Ora tocca alla sezione 
istruttoria prendere la de
cisione definitiva: decisione 
che potrebbe confermare 
quella del giudice Amato, op
pure risolversi in un rinvio 
a giudizio o in una assolu
zione piena. Le Procura ge
nerale ha presentato appel
lo sulla base della richieste 
che aveva avanzato di rin
vio a giudizio di Negri. Ecco, 
dunque, spiegato il signifi 
ceto della affermazione di 
Arcai. 

Il fatte è di rilievo perché 
dalla relazione minuziosa di 
Arcai pare di capire che la 
Corte di assise di appello 
è intenzionata a dire una 
sua parola sulla cornice po
litica che fece da contorno 
aberrante al sequestro e al 
la uccisione di Carlo Sa 
ronlo. 

Dal nostro inviato 
TORINO — Imputato Di Cecco Giuseppe intende rispondere? 
e Risponde Cirillo per me». 
- La domanda è del presidente della prima corte d'Assise 

Guido Barbaro. La risposta arrogante è del detenuto per 
banda annata, che replica così, con un riferimento diretto al 
sequestro del consigliere regionale di Napoli, all'interrogativo 
rituale della corte . . , t 

Altri nove imputati si limitano, invece, a ripetere la iden
tica frase: «Non intendo rispondere ».. La - sola Innocenza 
Silvana ribatte con una espressione sprezzante: « Vi abbiamo 
già risposto col comunicato n. 1 ». Gli altri otto imputati che 
rifiutano • l'interrogatorio sono Silvia Arancio. Carmela Di 
Blasi. Guido Calla. Claudio Toffolo. Angela Vai. Carlo Ber-
smi, Ettore Calla, Nicola D'Amore. In pochi minuti si è con
clusa questa parte del dibattimento, dopo di che il processo 
é stato aggiornato a stamattina. 

-Prima c'era stata la discussione su alcune eccezioni sol
levate dall'aw. Gilberto Vitale, difensore dell'avv. Sergio 
Spazzali, respinte tutte, con una ordinanza seguita ad una 
camera di. consiglio durata un'ora circa, daùa corte. ' Gli im
putati presenti in aula erano ieri 43. Sono stati sistemati in 
quattro gabbie, lasciando vuote le ultime due. Questa nuova 
sistemazione è stata studiata dal presidente per dare modo 
ai membri del collegio giudicante di vedere in faccia gli im
putati. L'aula dove si celebra il processo è. infatti, stermi
nata e le sei gabbie di ferro sono ampie e occupano molto 
spazio. Dal suo posto, il presidente non riesce a scorgere i 
detenuti che vi sono dentro, cosa che. nel corso della prima 
udienza, ha dato luogo a sgradevoli situazioni. Si è così.cer
cato di rimediare alla bell'e meglio. 

ba disposizione dei posti fissata dal presidente non è 
ijero piaciuta ai e brigatisti ». i quali hanno nominato una 
cosiddetta commissione di sei di loro, capeggiata, manco a 
dirlo, da Rocco Micaletto e da Vincenzo Guagliardo. i due 
capi riconosciuti della banda, per combinare una nuova col
locazione. che è stata accettata o. per meglio dire, subita. 
allo scopo di evitare incidenti. 

U dibattimento è cosi filato liscio, anche perchè 15 dete
nuti. che fanno parte del gruppo di coloro che hanno colla
borato con la giustizia, non si sono fatti vivi. Nell'udienza di 
ieri erano assenti, naturalmente, i coniugi Loredana Casetti 
ed Edoardo Liburne U Liburno. come si ricorderà, è l'impu
tato che Da subito lunedi un'aggressione da parte di Pietro 
De Rosa e che ha rischiato di essere strangolato. Il clima. 
ieri, era tranquillo perchè, non certo per libera scelta, erano 
assenti quelli che vengono definiti * infami » dalla banda. 
Assente era anche Patrizio Peci, ed è intuibile Quale sarà la 
reazione degli altri quando farà la sua apparizione in aula 
per deporre. 

Nell'udienza di ieri, nel corso di due lunghe pause, fl 
presidente ha anche concesso che i parenti si avvicinassero 
alle gabbie (tre alla volta) per colloquiare con i loro con
giunti detenuti. Anche questa decisione, peraltro giusta, è 
valsa a mantenere pacata la situazione. Dentro alle gabbie. 
i « brigatisti » hanno continuato a parlottare fra di loro, per 
decidere non si sa bene che cosa. 

La sede del tribunale, situata all'interno del recinto delle 
nuove carceri delle Vallette, era circondata da un imponente 
scmeramento di polizia e di carabinieri. I controlli per acce
dervi erano severissimi. Nel resto della città, però, la vita si 
svolge normalmente. 

Oggi proseguirà la fase degli interrogatori. Certamente 
la maggior parte degli imputati rifiuterà di rispondere. Altri, 
invece, accetteranno la logica processuale. Probabilmente sarà 
ascoltato l'aw. Sergio Spazzali, il quale, avendo respinto 
l'accusa che gli viene addebitata ed essendosi dichiarato non 
partecipe alla banda armata, sicuramente risponderà alle do
mande della Corte. La sua, tesi, già anticipata in un lungo 
articolo apparso sul numero speciale di « Controinformazione », 
è quella di rivendicare la liceità della « contiguità » con la 
lotta armata. Contro lo Stato e contiguo alla lotta armata. 
potrebbe essere la sua nuova parola d'ordine. Il legale mila
nese. però, è stato rinviato a giudizio per partecipazione alla 
banda armata Brigate rosse con funzioni organizzative. Sarà 
interessante ascoltare come un e contiguo » saprà difendersi 
da questa imputazione. 

Ibio Paolucci 
NELLA FOTO: alcuni degli imputati el processe delle Br du
rante una pausa del dibattimento 

Un terrorista confessa tutto e fa la storia della banda che uccise Amato 

Vè anche un fascista tra 1 pentiti 
Cristiano Fioravanti, fratello del killer «Giusva », ha riempito pagine e pagine di verbale - Partecipò all'ag

guato contro i due CC di Padova - « Uccidere il giudice era facile » ma non spiega perché fu scelto come obiettivo 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Cristiano Fiora
vanti, fratello di «Giusva», 
membro anch'egli della fami
gerata banda Cavallini, ha 
fatto riempire decine di pagi
ne di verbadi ai magistrati 
padovani che indagano sul du
plice omicidio del 5 febbraio 
scorso, quando un nucleo dei 
NAR uccise su un argine due 
carabinieri che l'avevano sor
preso a recuperare delle ar
mi. . . ., -,j ;; ',-"'• ' - "' - ' " 

Cristiano, arrestato un paio 
di settimane fa a Roma, nel
l'ambito della clamorosa ope
razione contro l'eversione ne
ra, confessa insomma a ruota 
Ubera. Una miniera di infor
mazioni. dicono i giudici che 
l'hanno ascoltato nei giorni 
scorsi. Nelle indagini padova
ne sono cosi entrati alcuni 
elementi nuovi. Intanto, Cri
stiano Fioravanti ha ammesso 
che la sera del duplice ómici-: 
dio sull'argine c'era anche lui, 
assieme al fratello, a France
sca Mamforo. ragazza di que
st'ultimo.' e : a Fiorenzo Triti-
canato. un delinquente comu-, 
ne.. « Giusva » invece, a ver
bale. aveva negato che ci fos
se la Mambro. e aveva sosti
tuito il nome del fratello con 
quello di Stefano SoderinL . , 

Cristiano Fioravanti ha an
che fatto dei nomi nuovi e 
importanti, come quello di An
drea ; Vian, un ventiduenne 
abitante a Quinto (un paeset-
to all'immediata periferia : di 
Treviso) dove possiede una 
tipografia. Questo Vian. arre
stato da pochi giorni, era le
gato a doppio filo alla banda 
Cavallini. Ma nello stesso 
tempo era insospettabile. Che 
fosse politicamente orientato a 
destra, nessuno lo sapeva, né 
in paese, né alla facoltà pa
dovana di giurisprudenza do
ve frequentava il secondo an
no di studi. Anzi, un impegno 
politico ce l'aveva sì. ma in 
una direzione apparentemente 
opposta: era infatti uno dei 
più noti animatori della « Liga 
veneta», un ambiguo gruppo 
formatosi da un paio d'anni 
nella: regione, con parecchie 
ascendenze negli ambienti ra
dicali. : 
• Vian falsificava nella sua 
tipografia i documenti della 
banda nera ed era stato uno 
degli organizzatori dello ra
pina alla :- gioielleria Giraldo 
di Treviso. Nella perquisizio
ne allà; tipografia" di Quinto/ 
infatti, sono stati trovati an
che parecchi numeri di Quex 
— la rivista semiclandestina 
animata da Freda e Tuti — 

e documenti eversivi neri. 
Cristiano Fioravanti ha for

nito pure parecchie informa
zioni sulla genesi della ban
da Cavallini. Sarebbe nata 
verso là fine del: '79- da un 
incontro (propiziato non si 
sa da chi) fra «Giusva», in 
procinto di entrare in clan
destinità e l'ordinovista Gil
berto Cavallini, clandestino 
da tèmpo ma già rifugiatosi 
nel Veneto. Ai due fondatori 
si aggiungono via via .pro
venendo da Terza Posizione. 
tra il marzo e l'estate del 
1980. Giorgio Vale'. Francesca 
Mambro, Luigi Belsito e Ste
fano SoderinL 

•ti Le azionir criminali. com
messe da questo gruppo, in 
un armo di intensa attività 
sono impressionanti: l'omici
dio Lucchini, gli assassini] di 
tre carabinieri (Lucarelli a 
Milano. Codotto e Maronese 
a Padova), di due poliziotti 

" (Arnesano e Evangelista a 
: Roma) e '• del giudice' Mario 

Amato. Per ciascuno di que-
r sti atti Cristiano Fioravanti 
avrebbe indicato con preci-

. s ione anche il nome e cogno^ 
me degli esecutóri materiali. 
Nega ogni responsabilità per 
la strage di Bologna. Di cia-

: scun obiettivo afferma che è 
stato colpito semplicemente 

in base alla strategia gene
rale del gruppo, tendente a 
creare > il panico nelle istitu

zioni e nello Stato, comunque 
sempre in modo del tutto ca
suale. se non nel caso del 
giudice Amato. Quest'ultimo 
sarebbe stato ucciso (mate. 
realmente da Gilberto Caval
lini e Giorgio Vale) non tan
to per. la _sua pericolosità 
(stando anche a « Giusva » 
nessuno si preoccupava di 
Amato a destra, perché era 
solo e si trovava sempre la 
possibilità di liberare le per
sone arrestate) quanto per
ché era l'unico simbolo di
sponibile di una pretesa vo
lontà persecutoria contro la 
destra. ' ~ '; 

E' una versione, come si 
vede; che presenta ' eleménti 

: di drammatica verità (Ama
to. abbandonato nel suo la
voro dai superiori, divenne 
un simbolo) ma che tace com
pletamente su quelli che pro
babilmente sono i veri motivi 
dell'omicidio, e cioè la sco
perta da parte del magistra-, 
to. nei giorni precedenti la 
sua esecuzione/ dei homi dei 
vertici politici dell'eversione 
nera. 

Michele Sartori 

ROMA — I tempi della 
consegna al Parlamento del
la relazione sul caso Moro 
slitteranno ancora di un paio 
di mesi. La commissione d* 
inchiesta, composta da , ven
ti deputati e venti senatori 
dovrà, infatti,' compiere an
cora alcuni atti istruttori: ac
quisizione di documenti e au
dizioni. I commissari, intan-, 
to. hanno iniziato. a discu
tere, - da martedì . sera, . le 
quattro bozze presentate da 
Caruso (deputato comunista). 
Lapenta (senatore democri
stiano). Barsacchi (senato
re socialista) e Arcnella (de
putato democristiano). I quat
tro documenti — si snodano 
complessivamente per ben 
2A0 pagine — dovranno esse
re ora unificati in una sola 
relazione. . ^ ..-

Il voluminoso dossier (sul 
quale la discussione ripren
derà questa mattina) non sem-

Commissione Moro: 
ulteriori indagini 

per sentire i «pentiti» 
bra aver incontrato nel suo 
complesso il pieno gradimento 
dei commissari. Mancherebbe, 
in esso, la ricchezza degli 
elementi raccolti dalla com
missione in un anno di .lavo
ro. Le quattro bozze si limi
terebbero invece a rispondere 
in maniera non sempre chiara 
e compiuta agli otto quesiti 
che la legge istitutiva della 
commissione Moro sottopone 
ai parlamentari. Gli elabora
ti dei quattro commissari, 
comunque, mettono ordine in 
una mole non indifferente di 
materiale, e. sotto - questo 
aspetto, hanno il pregio di 

fornire «materiale di rifles
sione » e spunti per approfon
dire, alcune questioni. . • 

Ma non è solo per questo 
che larghi settori della com
missione si accingono a richie
dere i supplementi di istrutto
ria. E' anche vero, infatti. 
che in questi ultimi mesi nuo
ve rivelazioni si sono aggiun
te sul caso Moro. Già circola
no i nomi di alcuni probabili 
candidati ad essere ascoltati 
nella sede di palazzo San Ma
culo. Le richieste dei gruppi 
— è ovvio — riguarderanno 
soprattutto ) terroristi ih car
cere che hanno già parlato 

con i magistrati. Se i criteri 
di scelta saranno effettiva
mente questi, non è difficile 
immaginare che fra i terrori
sti da ascoltare ci sono Mar
co Barbone e Marco Donat 
Cattin. SI1 primo verrebbe in
terrogato soprattutto sui rap
porti BR-Metropoli-Autonomia 
e il secondo sul rapporto 
PL-BR. 

Più difficile appare la possi
bilità di ascoltare Mario Mo
retti, la «primula rossa» dei 
brigatisti. - Non avendo fino
ra deciso di collaborare coi 
magistrati, non appare proba
bile che decida di «aprirsi» 
con una commissione parla
mentare d'inchiesta. Il lavoro 
sin qui svolto dalla commis
sione offre, inoltre spunti an
che per interrogare Enrico 
Pagherà, ex-delinquente co
mune e poi appartenente ad 
Azione rivoluzionaria. -

9* •• Ria 

L'inchiesta romana sull'eversione nera 

Altri 10 arrèsti 
E stavolta nòli 
sona «manovali» 
Riserbo sulla nuova operazione - Personag
gi già legati ad Avanguardia nazionale? 

ROMA — L'inchiesta romana sul terrorismo nero si allarga 
a macchia d'olio. E' di due giorni fa la notizia di altri dieci 
arrèsti di neofascisti della capitale ed è di ieri una impor
tante conferma: in carcere, questa volta, non sono finiti 
«giovanissimi» e improvvisati terroristi neri. Le indiscrezióni 
parlano di «insospettabili»: forse finanziatori e qualche cer
vello «politico». Sui loro nomi Digos e magistrati tengono 
per ora il più assoluto riserbo, ma una cosa sembra certa: 
l'inchiesta ha toccato un gradino più alto e più occulto della 
complessa e frammentata macchina dell'eversione nera. ' 
; I nomi degli ultimi arrestati, a quanto pare, sonò saltati 
fuori solo recèntemente, dopo l'ondata di arresti eseguita.nella 
capitale e dopo la scoperta di ben sette covi e arsenali. Nella 
centrale del Prenestinò, in particolare, sarebbero stati ritro
vati documenti, lettere, assegni, materiale dì tale importanza 
da allargare di molto i già larghi confini delle indagini dei 
magistrati romani. Cosi ^ono scattati altri mandati di cattura. 
I dieci arrestati hanno tutti un'età compresa tra i 30 e i 
40 anni (molto più alta della media dei fascisti finora finiti 
in carcere): molti di loro sarebbero dei professionisti che 
hanno tenuto o tengono con i vari terroristi contatti «finan
ziari». Le novità non si fermerebbero qui: molti degli ultimi 
arrestati sono ex adepti di Avanguardia nazionale, una delle 
famigerate sigle del neofascismo, o di « Europa civiltà », 

E'presto per dire se si sia arrivati a qualche «manovra
tore» del terrorismo neofascista, ma è certo che un nuovo 
filone è stato aperto alle indagini. Il materiale umano e docu
mentario in mano ai magistrati romani che indagano sulla 
eversione nera è ormai imponente: in pratica vanno avanti, 
nella capitale, quattro distinte inchieste. 

Una riguarda il filone dell'ex Fuan: nell'ambito di questa 
indagine sono stati spiccati i 55 ordini di cattura eseguiti in 
successive clamorose operazioni nei mesi scorsi E' l'inchiesta 
trainante che ha permesso ai magistrati romani di fare piena 
luce su una serie di delitti rimasti finora impuniti. La seconda 
è qoella riguardante il gruppo Terza Posizione, nel quale figu
rano tuttavia anche elementi coinvolti nelle azioni di altre sigle. 

La terza è quella in procinto di arrivare da Bologna: ri
guarda una quarantina di imputati, accusati di banda armata 
(l'inchiesta sull'esecuzione materiale della strage è rimasta 
nel capoluogo emiliano). A questi vanno aggiunti una quindi
cina di imputati, tutti arrestati a Roma negli sviluppi dell'in
chiesta sul Fuan. La quarta indagine riguarda infine proprio 
il filone aperto con l'operazione dei giorni scorsi. 

; •'• ' b. mi. 

ROMA — Quando & poeta m 
scrittore Guido Ceronetti ha 
cominciato col suo tipico ac
cento torinese a sparare bor
date contro la caccia, i di
rigenti dell'Vnavi (unione 
nazionale associazioni vena
torie italiane) si sono sen
titi letteralmente xraààXi. Ma 
come, bisbigliavano tra lo
ro sprofondati sulle poltron
cine del centro dibattiti dei-
la federazione della-stampa. 
abbiamo speso più di venti 
milioni di lire per questa ri 
cerca sulla struttura econo
mica e sociale della caccia 
in Italia ed ora bisogna sor
birci le rampogne tremende 
di questo tremendo € grillo 
parlante »? 

In effetti Ceronetti, a me
tà tra luddismo ed una sor
ta di neo bucolismo, aveva 
caricato al massimo le armi 
della tua critica e le spara
va grotte: « Sono contento 
— diceva — quando U gior
no dopo V apertimi detta cac
cia leggo Ù numero di cac
ciatori che tra loro si tono 
ammazzati*. Ma Ceronetti e 
le sue infinite provocazioni 
erano solo, diciamo, la €par$ 
destruens > di un dibattito 
sulla caccia, sulla tanto vi
tuperala caccia, quanto mai 
interessante. 

Studiosi, giornalisti, socio. 
logi, intellettuali ieri matti
na erano infatti incitati dal 
Censii a discutere forte per 
la prima rotta in Italia, con 
dati, freschi freschi, atta 
mano, e con l'obiettivo di 
far crescere una « cultura 
scientifica » attorno att'ar-

Un'indagine del Proter 

Quando la caccia è 
un'industria con 

40 mila lavoratori 
gomento. Insomma fuori 
dette solite ideologie caccia 
si-caccia no, soprattutto a-
desso. che allontanato U ri
schio referendario, di caccia 
si può parlare serenamente. 
E* vero che YVnavi proprio 
m vista del referendum a-
veva commissionato la ri
cerca al Proter (Progetto 
Terziario di Spoleto, un gio
vane e dinamico centro di 
ricerca sociale che sta 
acquistando sempre pia im
portanza) ma raveva latto 
con la speranza che 8 Proter 
potesse dare una fotografia 
esatta dell'aràpeimoo eac
cia. E come' prava ultima 
di serietà a discutere A que 
sti dati c'erano scrittori co
me Grinandi e Ceronetti, 
sociologi come Cappugi e 
Martelli e U prof. De Rita 
segretario generate dal Cen-
sit in veste dì moderatore. 

Ed allora lediamoti que
sti macro-dati tutta caccia. 
Lo tapevate che ha un fat
turato annuo dt oKr» mule 

miliardi di lire, 33 mila po
sti dì lavoro (calcolati però 
in difetto) e un incremento 
contìnuo nette esportazioni 
àt armi (per sparare ai fa
giani, ben t'intende) e mu
nizioni? 

Un segmento 
per quanto som. , 
essere, dunque, <K quatta co-
stettazione produttiva che ne
gli ultimi anni è venuta fuo
ri come punto di fona nott' 
economia Ustiona. E qui poe
tiamo anche i 
Brescia e Mi 
dove da tempre U 
cono \e J ~-r^ 
e dove una trawkzsonw a% pro
fessionalità emvata oì ac
coppia ad una forte occu
pazione abotano fatto.festa 
grande quonéo t'è amputo 
Cne U rOJOrOUUmm WmwKOSt 
non oMowPM MVtmvM* 4M noti. 

Ma quanti tono i 
tori m Itotm? Noi 77 _ _ v 
OCR lJPMJPso. Poi'le fwfft-
xioni •logfonwtoe Mi porto a 
armi o •- te.. proposto referen

darie hanno causato un pic
colo calo: lo scorso anno 
erano 1.673.000. Sempre un 
bell'esercito. L'analisi del 
Proter, tuttavia, non si fer
ma ad analizzare i dati ma
cro-economici detta caccia. 
Secondo la ricerca, per cui 
tono stati necessari oltre 
quattro mesi d'indagini, c'è 
una € mutazione* profonda 
nel mondo dei cacciatori. L 
attività venatoria i sempre 
meno vista come € fatto di 
consumo* essendo in forte 
rilancio la figura del cac-
ciatore-earicnltore. rispettoso 
di per sé deWambiente. 

Tutto bene, dunque, per. 
la caccia? La ricerca Pro-
ter ha proprio spezzato una 
lancia àt suo favore? Le 
cote non sono cosi semplici. 
Lo ha ricordato De Rita: 
«Le variabili in gioco sono 
tante e tutte molto alte. Il 
proposito era tolo quello di 
far crescere una consapevo-
\ezza tecnica*. Ma Ceronet-
H ha ancora scòsso la te
sta definendo la ricerca « un 
deUtto perfetto*. Ci ha pen
sato T altro scrittore Massi
mo Qrulanàt a ricordargli. 
impietosamente che gli me* 
mini ' df cultura solamente 
netta fase involutiva dotta 
loro otta e detta loro pron» 
zume intettettmaìe 
dott* amore al disamore 
la coccia. 

'E a questo punto i 
genti deU'Unavi potevano 
dirsi soddisfatti e chiudere 
Vi 

L'irruzione dei carabinieri 

nella sede della Massoneria 

Mauro Montali 

(Dalla prima pagina) 
è ancora presto per esprime
re valutazioni di questo tipo. 
anche se l'interrogativo rima
ne: quale è stata.la «molla» 
dell'intervento della Procura 
romana? 

Secondo indiscrezioni, nel 
fascicolo aperto tre fiorai fa 
dal dottor Sica sarebbero 
compresi anche ritagli di 
nati* (non proprio 
mi) con inchieste e articoli 
sulle attività occulte e palesi 
di Udo Celli. £' solo questo 
il punto di oartenza? «No, 
c'è dell'altro », dicono in Pro-' 
cura, sema aggiungere di più. 

E* la prima volta che la 
Massoneria italiana (e. in par
ticolare. la sua loggia segre
ta P2) viene Investita in mo
do cosi clamoroso da un'inda
gine della magistratura. La 
barerà giudiziaria aveva pe
rò cominciato ad avvicinarsi 
a Lfc» GeUi (attualmente al
l'estero) un mese e meno fa, 
quando 1 magistrati di Bre
scia che indagano 
dato del Banco 
avevano sequestrato 
villa una cassa di 
ti- Da quel momento 
ciò 

Uste di tecrtW afta PI (è* pre
sunti tali)'die Geni conser
vava. Sono usciti nomi gros
si: anche ministri, alti uffi

ciali. noti uomini politici di 
area governativa. Ma tutti 
gli interessati hanno puntual
mente smentito, pur con spie
gazioni diverse e non sempre 
tutte convincenti. Nelle carte 
sequestrate nella villa di Gel-
li, come si ricorderà, i magi
strati di Brescia trovarono 
anche elementi che riguarda
no 0 procuratore dì Milano 
Mauro Gresti e l'ex vicepre
sidente del Consiglio superio
re della magistratura. Zanet
ti. entrambi sospettati — con 
una comunicazione giudizia
ria — di avere favorito la 
restituzione del passaporto al 
presidente del Banco Ambro
siano Guido Calvi (proprio 
per questo Zflletti si dimise 
dal vertice del CSM). Ma fi 
lavoro degli inquirenti su 
questo caso deve ancora con

tutti i sospetti devo-
vagliati. 

Nel frattempo, come si sa. 
in un'intervista pubblicata 
giorni fa dal Tempo Lieto 
Gela" aveva affermato che 
te liste trovate nel suo ar
chivio non sono di iscritti 
ala P2, ma di persone che 
— per i loro requisiti — ve
nivano giudicate, da lui adat
te a far parte deHa sua or-
gaeteaziane. Queste ed al
tre cose, ora. Getti dovrebbe 

al magistrato toqui-
afla presenza, dì un 

avvocato difensore: ma ritor
nerà in Iteti*? 
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t ROMA —• Discussione e a«-
: «ai franca » ieri tra il PCI e 
" la Coafindustria nel cono del 
[primo incontro richiesto dall' 
j organizzazione degli impren
ditori ai partiti. I compagni 
Enrico Berlinguer, Gerardo 

'Chiaromonte, Fernando Di 
.Giulio, Edoardo Penta, Gian
franco Borghini, Adriana Lo
di, Antonio Montessoro e An

tonio Tato hanno incontrato, 
nella sede della Direzione del 
PCI, la delegazione della Con-
finduslrìa composta da Vitto* 
rio Merloni, Walter Mandelli, 
Enzo Giustino, Mario Consi
glio, Alfredo Solustri, Paolo 
Annibaldi, Carlo Ferretti e 
Aldo Diamanti. 

Al termine dell'incontro, il 
compagno Chiaromonte ha il
lustrato, in una dichiarazione, 
aia i punti di convergenza che 
di contrasto. I primi riguar
dano il giudizio sulla gravità 
della situazione economica e 
la necessità di alcune politi
che anlinflazionistiche di fon
do oggi del tutto carenti (nei 

LaCispél 
a Foschi: 
convocare 
le parti e 
chiudere ìa 
vertenza-bus 
ROMA — Domani un'al
tra giornata nera per i 
trasporti urbani e per a 
traffico aereo. I sindacati 
dei trasporti hanno reso 
noti ieri gli orari delle 
astensioni dei tranvieri 
regione per regione. 

Piemonte: dalle 4,30 al
le 8; Lombardia: linee ur
bane dalle 10 alle &30: 
extra urbane dalle 10.90 
alle 14,30; Liguria: dalle 
4 alle 8; Veneto: dalle 
4£0 alle 8,30; Trento^ -11-

-. nee^urbane dauV-18 ?atte" 
22; extra urbane dalle 4 1 alle 8; Friuli Vanesia Olu-

nii-~aaiè SI aBe 24T EnìR 
Ila-Romagna: dalle 14 al
le 18; Toscana: dalle 9 
alle 13; Umbria: dalle 15 
alle 19; Marche: dalle 14 
alle 18; Lazio: dalle 9,30 
alle 13.30; Abruzzo: dalle 
9 alle 13; Campania: dal
le 13 alle 17; Calabria: 
linee urbane dalle 4£0 al
le &50; linee extra urbane 
dalle 10,30 alle 14^0: Sar
degna: dalle 16 alle 19; 
Puglia e Sicilia: gli scio
peri saranno , articolati 
per provincia; Bari 'non 
avrà fermi degli autobus 
mentre Foggia sciopererà 
dalle 20 alle 24; Lecce: 
un'ora all'inizio del turno 
ed una alla fine; Taran
to: dalle 4 alle 8; Paler

mo dalle 24 alle 4 ed 
infine Catania sciopera 
dalle 12 alle 16. 

Sempre sull'argomento 
degli autoferrotranvieri 
c'è da registrare una no
ta della Cispel (Confede
razione dei servizi pubbli
ci degli enti locali) al 
ministero del Lavoro in 
cui lo si invita « a convo
care urgèntemente le par
ti per comporre la ver
tenza» e per «evitare uh 
teriori disagi per la col
lettività a. 

Per il trasporto aereo, 
sempre domani, il sinda
cato autonomo dei tecni--

ci di volo ha proclamato 
uno sciopero, di 12 ore che 
interesserà principalmen
te le partenze da Roma. 
Saranno interessati a que
sta agitazione i voli con 
gli aerei Boeing 747. 727 
e Aerbus 300 in quanto 
su tali velivoli è neces
saria la preaenaa dei mo
toristi. 

settori energetico, industriale, 
agricolo; nella gestione della 
spesa pubblica; nel campo del
le infrastrutture e. dei' traspor
ti; per la ricerca scientifica e 
tecnologica). Si è anche con
venuto sulla necessità di ac
crescere la competitività e la 
produttività dell'apparato in
dustriale, per consentire al 
Paese di affrontare le gravi 
questioni nazionali che sono 
aperte (in primo luogo, quel
la meridionale), e di .esercita-

* re una funzione positiva su 
scala internasioriale a sostegno 
dei Paesi in via di sviluppo. . 

La delegazione del PCI — 
ha riferito Chiaromonte — ha 
rilevato come vadano in dire
zione dell'aumento della coirt-
petitività e della produttività, 
oltre che di una nuova orga
nizzazione del lavoro, accordi 
aziendali recentemente conclu
si come quelli delPAlfa Ro
meo e della Zanussi. Anche 
sulla base di queste esperien
ze è stata riaffermata la posi
zione del PCI «contraria a 
qualunque tentativo di far pa
gare le spèse delle crisi alla 
classe operaia e ai lavoratori 
dipendenti, con un aumento 
massiccio della disoccupazione 
e con la diminuzione del va
lore reale dei Melari». -'• 
' e Netta divergenza » con la 

Confindustria si è registrata 
sulle questioni della scala mo
bile, dell'indennità di liquida
zióne, del collocamento: «Su 
ognuna di queste questioni ab
biami esposto ancora una vol
ta le posizioni nostre, che" so
no di difesa dèlie conquiste 
sindacali degli operai e dei 
lavoratori, di salvaguardia del 
valore reale dei salari e delle 
pensioni, di sollecitazione > e 
una politica attiva del lavo-
ro » . - • • • • 

La delegazione del PCI» in
fine, ha ritenuto doveroso ri
volgere alla Confindustria l'in
vito e iinon assumere compor
tamenti e e non compiere al
ti nei confronti del movimen
to operaio, che potrebbero 
portare a une acutìszazione 
della tensione sociale e, quin
di, a un qggravarnento ulterio
re dèlta situazióne compiessi-
tn del-Paese*. JT"~.kr " 

U presidente della Confin
dustria, Merloni, ha sostenti
lo che il colloquio « è stato 
franco e cordiale-». Nel cor-
so della giornata la delega-
zione degli imprenditori si e 
incontrata anche col PLL 
• In serata, ' un comunicato 

officiale della Confindnstria. 
Negli incontri col PCI prima 
e col FLI poi, da parte in
dustriale « sono state confer
mate le preoccupazioni per il 
deterioramento della situazio
ne economica e produttiva che 
viene aggravata dalle politi
che fin qui adottate, giudi
cate insufficienti e inadegua
te -a fronteggiare l problemi 
strutturali delTeconomia italia
na'». • •"-•'": -": 

- Là Confindustria, in ogni 
caso, insiste per * una politi
ca economica che contrasti 
rinflazione e che consenta al 
sistema produttivo di recupe
rare le indispensabili condizio
ni di competitività e di ela
sticità di gestione delle im
prese ». In sostanza, ancora 
la scala mobile e la libertà 
di manovre nelle arfende. 

E su questo terreno la di
vergenza col PCI — come ha 
sottolineato Chiaromonte — 
è stata netta. 

U comunicato degli impren
ditori, infine, mette in rilie
vo m le incongruità tra le di
chiarazioni di intenzioni ' di 
parte politica, le carenze e i 
ritardi in tede - di decisione 
esecutiva, le incertezze e le 
contraddizioni deirattività par
lamentare ». 
- Una sottile accasa al gover
no? 

CONTINUA L'ATTACCO ALL'AUTONOMIA E ALL'UNITA' DEL MOVIMENTO SINDACALE 
Il Pei alla 
Confindustria: 
chi pagherà 
la crisi? 

ROMA — Il governo presen
terà martedì, nell'incontro 
con i sindacati, proposte spe
cifiche sulla modifica della 
scala ' mobile; nello stesso 
tempo, proporrà ti rinvìo dei 
rinnovi dei contratti del pub
blico impiego alla fine del 
1982. L'annuncio clamoroso, 
avanzato nel bel mezzo del 
travaglio che coinvolge l'in
tero movimento sindacale, è 
stato dato ieri dal ministro 
La Malfa. Quale sarà que
sto intervento, sulla scala mo
bile? Il ministro ha parlato 
di una ipotesi simile a quel
la formulata da Tarantèlla 
«fissare un tetto unico al
l'inflazione (14-15 per cen
to), all'aumento delle tarif
fe e dei prezzi amministrati . 
e agli scatti di contingenza ». 

E' un vero e proprio aU 
tacco, questo, all'autonomia 
e all'unità del movimento 
sindacale, all'indomani di 
una prima tormentata segre- , 
teria della • Federazione ' 
CGIL, C1SL e UIL, aggior
nata a lunedi prossimo. 
mentre un gruppo di lavoro 
già si predisponeva a pre
cisare le richieste per: una > 
€ svolta economica » da ri- >. 

• vendicare al governo. Era '" 
stato Sergio Garavini, prò-

. prio ieri mattina, intervenen
do al Comitato centrale dei-
la FIOM-CGIL a precisare . 
la posizione che appartiene ' 
almeno alla principale Con
federazione dei lavoratori, 
fugando ogni interpretazione 
ambigua e forzata. Affron
teremo col governo, aveva 
detto, i problemi più scot
tanti, le misure antinflazio-
nistiche e antirecessive. So
lo dopo «aver ricevuto una 
risposta apprezzabile », il 

Nuova sfida del governo: 
proporremo interventi 
anche sulla scala mobile 

sindacato potrà * aprire una 
consultazione tra i lavora 
tori sulle varie proposte che 
sono sul tappeto in tema di 
costo del lavoro e specifica
tamente di contingenza, sen
za oggi escludere né sce
gliere alcuna di queste pro
poste singolarmente conside
rate o in combinazione tra 
loro». Non possono esserci 
equivoci: « sarebbe radical
mente sbagliato > intendere 
che noi siamo già disposti in 
sostanza ad assumere la pro
posta di una revisione della 
scala mobile, ma la voglia
mo enunciare solo dopo rin
contro con il governo ». 
L'avanzare una proposta a-
vrebbe un «carattere di ar
bitrarietà» (i lavoratori ita
liani non hanno, dato nes
sun mandato . ai dirigenti 
sindacali per un negoziato 
su questa materia, ndr) e 
metterebbe inevitabilmente 
in ombra «la necessità di 
porre con grande forza la 
questione, nell'ambito di una 
politica antirecessiva e di 
sviluppo, di misure che col
piscano le cause profonde 
dell'inflazione », offrirebbe 
un alibi al governa. 

E Pio Galli, segretario ge
nerale della FlOM, aveva 
poco dopo insistito: se non 
sarà possibile ottenere una 
« svolta » questo governo 
« farebbe meglio a dimetter
si». E' il governo, in defi
nitiva, che deve dare rispo
ste precise al sindacata, non 
il sindacato che deve dare 
risposte al governo. Lucia
no Lama, parlando al comi
tato centrale < dello < SPI-
CGIL (pensionati) ancora 
ieri era stato chiaro: « sia
mo creditori, non debitori». 
E che fare intanto se non 
organizzare, come sottoli
neava Garavini, un ampio e 
articolato movimento •• nel 
Paese capace di far senti
re l'unità e il peso dei la
voratori e delle organizza
zioni sindacali, senza setta
rismi, ma senza oscurare le 
divergenze? Certo bisogna 
sfuggire alla tentazione — 
come auspicava Ottaviano 
Del Turco — di creare « ar
tificiose contrapposizioni fra 
l'insieme dei lavoratori e 
tutto o parte del gruppo di
rigente confederale». Ma 
sarebbe uno sciagurato er
rore, oggi, lasciare tranquil

lo questo governo che pre
tende un paio d'anni di tre
gua sociale, con il blocco di 
tutti i contratti, avanza pra 
poste unilaterali di modifica 
della scala mobile, e nello 
stesso tempo agevola l'infla
zione e la recessione. 

Sarebbe importante se U 
sindacato riuscisse a uscire 
dal fuoco di sbarramento che 
è stato montato nel Paese 

})Uttt'attorno alla scala mobu 
le. La segreteria unitaria 
dell'altra sera, aggiornata a 
lunedì prossimo, alla vigi
lia dell'atteso incontro col 

'V governo, non ha ricomposto 
ì le divisioni. Vedremo che co, 

r sa dirà oggi la riunione dei 
comitato esecutivo della 
C1SL. 

Le premesse : non sono 
buone. Anche ieri le reda
zioni dei giornali sono state 
invase da agenzie tutte cir
coscritte all'unica questione: 
la scala mobile. E' in atto 
una pressione dura nei con
fronti della CGIL e insie
me di tutto U movimento sin
dacale. affinchè si dica su
bito, come, dove e quando 
si dovrà modificare lo scu
do che in modo assai ridot 

to protegge i salari. 
Circolano già pesanti in-

sinuazioni, sul fatto ad esem
pio che il gruppo di lavoro, , 
composto da alcuni segreta
ri confederali, dovrebbe af
frontare fin dalla prima riu
nione di oggi, anche i temi 
della indicizzazione dei sa
lari. Non è così. Il gruppo 
di lavoro preciserà sola le 
misure atte ad ottenere una 
svolta economica da parte di . 
un governo o latitante o mi
naccioso. Attorno < a queste 
misure c'è già un largo ac
cordo; e qui è possìbile apri
re un confronto con la coa
lizione di Forlani. 

E' iniziata anche una nuo
va danza sulle interpretazio
ni da dare alle ultime scelte 
del Comitato direttivo della 
CGIL su presunte nuove « di
sponibilità ». 

E a noi sembra molto giu
sta a questo proposito una 
osservazione fatta da Mi
chele Magno, direttore del-
l'Ires CGIL, nel presentare 
un convegno sull'inflazione 
che si terrà il 14 e 15 mag
gio, alla presenza di nume
rosi economisti: «è impossi
bile fare una analisi critica 
del rapporto scala mobile-in
flazione, senza allargare il 
discorso all'insieme degli 
strumenti che incidono, di
rettamente o indirettamente 
sulla politica contrattuale e 
sul • costo del lavoro ». Che 
cosa significherebbe, ad e-
sempio — ci rifletta seria
mente anche La Malfa - ac
cettare un € raffreddamen
to » della scala mobile e su
bito dopo aprire una selvag
gia guerra salariale? 

Bruno Ugolini 

Nel Lazio la Regione programma e spende 
ma per i contadini i conti non tornano 

ROMA — n Lazio non è solo Roma, 
«la capitale»; Roma non è solo la 
città dei ministeri e dei monumenti 
dell'antidhità: dentro il Lazio e già 
alle porte di Roma, c'è una «regione 
agricola» che esercita un forte peso 
nell'economia generale. Con zone che 
«assomigliano» alle zone più povere 
del Mezzogiorno, e altre, irrigate e. 
con colture specializzate, che non 
hanno nulla da mvidiare alla con
finante -Toscana.- L'occasione per 
esplorare questa « regione, agricola > 
è venuta ieri, per tutta la giornata. 
nella conferenza agraria organizzata 
dal PCI del Lazio, in preparazione, di. 
quella nazionale, che i comunisti ter
ranno a Foggia i prossimi 22-23-24 
maggio. Qui, a Roma, le conclu
sioni della giornata di dibattito le 
ha tratte Pio La Torre, della Segre
teria nazionale del PCI. 
: L'interesse è accresciuto dal fatto 
che questa è una regione ammini
strata dalle sinistre, una di quelle 
dove diventa attendibile il • « test » 
sulle possibilità di programmare an
che dal territorio lo sviluppo, agri
colo. E di questo, tema era intessuta. 
la relazione di Montino, responsabile 
per il PCI del Lazio del settore, che 
ha parlato dopo il saluto introduttivo 
di Maurizio Ferrara. U Lazio non si 
sottrae ai dati generali che riguar
dano l'agricoltura: un'occupazione 
che cala (dal 70 al '78. una media 
annua in meno del 2.6%): un red
dito contadino che diventa meno re

munerativo; una spirale dei costi — 
non compensata dai prezzi dei pro
dotti — che riduce le capacità di in
vestimento del sistema nel suo com
plesso. Perchè la spinta che viene 
in queste settimane dalle campagne 
non si riduca a sole esplosioni di 
rabbia, magari corporativa — dice 
Montino — bisogna rilanciare un pro
getto «ti trasformazione che tenga/; 
eonto di quanto già è cambiato. •"" 

"" E se*è"«flrato"in crisi fi modello" 
assistenziale e clientelare che la DC 
ha intessuto per 30 anni con le cam
pagne. dice ancora, a maggior ra
gione bisogna rifiutare gli interventi 
indiscriminati, che non tengono conto 
delle differenze, zona per zona, set
tore per settore. Il riferimento, la. 
critica sono alla politica agricola co
munitaria, che aumenta le disugua
glianze. • i cui investimenti; a volte,. 
non sono «spendìbili» neppure da 
una Regione, come il Lazio, che in 
5 anni ha quadruplicato le capacità. 
di spesa. -•• = 

Un tessuto di produttori — dice 
Bagnato, assessore regionale all'a
gricoltura, — di aziende coltivatrici 
si è sviluppato qui mentre la gran
de azienda capitalistica vive una 
forte crisi di identità; si affacciano 
soggetti nuovi, i giovani, le coopera
tive: la Regione ha offerto un qua
dro di riferimento legislativo é si è 
mossa, operativamente, per spende
re in crediti e in attrezzature (due 
esempi: 20.175 aziende finanziate per 

la meccanizzazione agricola; 88 mi
liardi di prestiti nel solo I960). Ma, 
si chiede, questo sviluppo quanto sa
rebbe stato maggiore, la trasfor
mazione quanto pù priofonda, se il 
disegno di una «buona riforma a-
graria» — tema e slogan della con
ferenza — fosse stato perseguito coe
rentemente dal governo e da tutte le 
forze ̂ politiche? • \ , ' . ' , ; . T . : 

~ E. aJJe porte della capitale, " nelle ; 
campagne che vanno verso II mare ' 
Tirreno — dove possono coltivarsi 
fragole, carciofi, uva — multinazio
nali. gruppi bancari e assicurativi 
allungano le mani sulle aziende che 
danno lavoro ai braccianti: il primo 
passo è lo smantellamento delle col
ture • specializzate per « tornare . al 
grano»; il secondo, la lottizzazione 
delle seconde case. La questione 
fondiaria — mette in guardia Cipol
la. presidente deU'ERSAL. ente' di 
sviluppo agricolo del Lazio — è un 
muro che sta ancora là, davanti al
le forse che si battono per una pro
fonda trasformazione delle campa
gne. Insieme all'intreccio non risol
to dei mercati, della commercializ
zazione, alla contraddizione profon
da tra un contadino non remunera
to e un consumatore metropolitano 
che paga tre, quattro volte un pro
dotto coltivato a pochi chilometri. 

Riprende le fila Pio La Torre, do
po che hanno parlato braccianti, 
amministratori, dirigenti di associa
zioni di massa e di partiti: gli ele

menti di programmazione Introdot
ti in agricoltura nel periodo della so
lidarietà nazionale — argomenta — 
hanno dato frutti preziosi in quelle 
regioni, come il Lazio, dove si è fat
ta una politica agricola degna di 
questo nome. Ma — continua — ol
tre ai sabotaggi, al processo di pro
grammazione interrotto, che ne han
no ridotto l'efficacia, bisogna dire 

;c^ellnterventoIféttàrRegione ÌHm£ 
""«tt/ficienfe ad innescare t m tràsFoi'-' 
inazione che possa riequilibrare il 
«pozzo senza fondo» del deficit a-
gricolo-aìimentare del nostro paese. 
E parla di valorizzazione di tutte le 
risorse, di quel «grande polmone» 
che l'Appennino centro-meridionale 
potrebbe diventare per dare ossige
no a due produzioni ammalate d'im
portazione: la zootecnia e fi legno. 
E continua con un duro attacco alla 
politica agricola comunitaria, e alle 
incapacità dei governi italiani che 
non hanno saputo battersi per im
pedire che il nostro paese venisse 
penalizzato: «Questa politica è un 
ostacolo allo sviluppo», dice; ma è 
anche di vista cortissima, conclude, 
perché la CEE può riacquistare un 
ruolo — e sanare i suoi squilibri 
interni — solo se «ci si colloca nel
la visione di un nuovo ordine eco
nomico mondiale. In una visione che 
saldi l'Europa alle nuove ragioni di 
scambio del terzo mondo ». 

Nadia Tarantini 

Se non si decide trasporto merci fermo per 7 giorni 
ROMA — Per una setti
mana (dal 18 .al .22 maggio). 
si fermeranno tutti gli auto
trasportatori del nostro pae
se. Le oltre 208 mila aziende 
artigiane che coprono più 
deU'SO per cento del traspor
to merci intendono bloccale 
i loro automezzi per prote
stare contro le mancate ri
sposte del governo sul pro
blema delle tariffo, delie de
trazioni fiscali e dell'alto co
sto del denaro. La decisione 
del « fermo nazionale » è sta* 
te data con ben 40 giorni di 

anticipo ma fino a questo 
momento il governo IMO ha 
dato nessuna risposta per 
evitare la paralisi di un co
si esteso e «itala traffico 
commerciale. _ * • 

Dopo le richieste di incontri 
con la presidenza del Consi
glio e con i ministeri compe
tenti, al Comitato di intesa, 
a cui fanno capo le organiz
zazioni .artigiane Anita-Pai-
Fita, è giunta solo una ri
sposta dal ministero dei Tra
sporti impegnatosi a defini
re la questióne «elle tariffe 

obbligatorie m una riunio
ne per il prossimo 11 

Ieri mattina, intanto, il 
Comitato di intesa, tra le or
ganiszazioni artigiane e le 
tre centrali cooperative ha 
avuto un incontro (su invito 
della direzione del PCI) con 
una delegazione commista 
per avere — come dice fl co
municato finale — sa questi 
problemi un outtruiiUvo scam
bio di opinioni». 

« / comunisti — si legge 
ancora nel documento — 

sefitt preoccu

pazione per fi punto cui è 
giunta la vertenza osali au-
totrasportatori e per le gravi 
conseguenze che può avere 
sulFeconomia nazionale U 
preannunciato blocco del 
trasporto sa gomma». Inol
tre, pesanti sono le inadem
pienze del governo e che si 
protraggono da anni e che 
si devono anche alla collu
sione degU ambienti ministe
riali con grandi gruppi di 
interessi ostai alle rivendi
cazioni artigiane»; 

È par questo 1 PCI chie

de esplìcitamente al governo 
di uscire dal proprio immo
bilismo assumendo impegni 
concreti a favore di questa 
vertenza ed in questa situa
zione «i gruppi parlamentari 
del PCI — continua il comu
nicato — prenderanno nelle 
prossime ore tutte le neces
sarie iniziative. Non si può 
più accettare che la vita del 
Paese sia gravemente turba
ta a eausa di una condotta 
di un governo in contraddi
zione con i suoi compiti isti
tuzionali». 

IL MERENDELLO 

L'EspréS 

Nelsommario 
di questa settimana 

Caso Gelli 
• Chi si affaccia a quella loggia? 

I nomi sono tanti 

Medici stregoni in URSS 
E' guarito, sembra un Leonid 

Terrorismo 
B.R. colonna sud 

oggi in edicola 

AZIENDA GAS ACQUA CONSORZIALE 
REGGIO EMMA 

Avviso per gare d'appalto 
* : . • . ; . - - - . • • - • • • - . 

Si rende noto che l'Azienda Gas-Acqua Consorziale di Reg
gio Emilia intende procedere agli appalti delle seguenti 
opere: • • . - • : . • - • • - . 
— A mezzo licitazione privata ai sensi dell'art 1 lett a) 

della legge 2-2-1973 n. 14: 
a) Fornitura e posa in opera delle tubazioni per la costru

zione del collettore fognario consortile nel Comune di -
Guastalla (R. E.). L'importo presunto dell'opera a base 
d'appalto è di L. 826.239.316 (IVA esclusa). . 

b) Fornitura e posa in opera delle tubazioni per la co
struzione dell'impianto fognario consortile, nel Comune 
di S. nano d'Enza (R. E.). L'importo presunto dell'opera 
a base d'appalto è di L. 982.066.000 (IVA esclusa). 

— A mezzo di appalto-concorso: ~~ -
e) Opere elettromeccaniche ed edìH per la realizzazione 

del depuratore fognario consortile nel Comune di Gua
stalla (R. E.). L'importo a base d'asta è di L. 380 mi
lioni (IVA esclusa). 

Le Imprese interessate possono chiedere, con domanda m 
carta legale, di essere invitate a partecipare alla gara. 
Le richieste devono pervenire, unitamente al certificato 
d'iscrizione aU'A.N.C. per importo adeguato, all'Azienda Gas 
Acqua Consorziale di Reggio Emilia - Via Gastinelli 12 -
entro 15 giorni dalla data di pubblicazione sul fogno in
serzioni del Bollettino Ufficiale della Regione. 
Le richieste di invito non vincolano rAmministrazione. 

IL DIRETTORE • Ing. Giancarfs Spaggiari 

+• - *rs-

jr^ws*v fptsffHMll^ 

è blue Jesus 

NT1 in tafanerei 
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Gruppo privato ac 
la quota statale Montedison 

L'annuncio di De Michelis alla Camera - Offerte ai privati anche Cementir, Nuovo Pignone, Sai-
pem, Maccarese - Gambolato: il governo propone solo ridimensionamenti e ritarda i programmi 

«Stato di crisi» 
per la siderurgia 

ROMA — n settore siderurgico è stato ufficialmente dichia
rato in crisi dai comitati interministeriali per la politica 
industriale (CIPI) ed economica (CIPE). Ma i provvedi
menti con cui affrontare concretamente la difficile situa
tone del settore restano ancora in alto mare. 

Ieri nel dibattito in commissione Bilancio della Camera 
è emersa l'ipotesi di un decreto-legge. Il ministro delle 
Partecipazioni statali. De Michelis, si è detto favorevole 
in linea di massima, indicando tre alternative: un decreto 
e stralcio * della quota 1980 destinata alla siderurgia pre
vista nel rifinanziamento triennale dell'IRI (580 miliardi); 
un decreto « stralcio » che comprenda l'intera quota 1980 
destinata all'IRI (1.760 miliardi); un decreto, anche questo 
< stralcio >, che comprenda l'intera quota 1980 destinata 
a tutti e tre gli enti di gestione IRI. ENI ed EFEM (2.000 
miliardi). 

Insomma, non è in grado di intervenire adeguatamente, 
mentre la crisi della siderurgia si fa sempre più pesante. 
Lo denuncia la segreteria della FLM alla quale l'ammini
stratore delegato dell'Italsider, Magliola, ha comunicato 
l'esistenza di un e buco » di tesoreria stimabile a circa 
200 miliardi. La direzione dell'Italsider ha sostenuto che 
in assenza di interventi immediati si renderà necessario 
un ricorso a sospensioni della produzione per mancanza 
di materie prime. Intanto, con un atto giudicato negati
vamente dalla FLM, l'azienda pubblica si è rifiutata di 
proseguire le trattative sulla piattaforma integrativa. 

La dichiarazione dello stato di crisi per il settore segue 
quella decretata a livello comunitario. Ieri a Strasburgo 
U Parlamento europeo ha affrontato la questione della 
ristrutturazione della siderurgia nell'ambito della discus
sione sulla crisi economica in Europa (Willy Brandt ha 
proposto una iniziativa del cancelliere federale tedesco e 
del prossimo presidente francese). 

Nella relazione presentata dal democristiano tedesco 
Friedrich non si è andati oltre la richiesta di elimina
zione delle sovvenzioni pubbliche, della liquidazione dei 
vecchi impianti e della stipulazione dell'accordo volon
tario fra gli imprenditori per la limitazione della produ
zione che dovrà sostituire il regime in atto fino al 30 
giugno (quote di produzione fissate e controllate dalla 
commissione). Perciò il gruppo comunista ha avanzato 
una serie di emendamenti perché si affronti con equi
librio il problema. 

ROMA — H ministro delle 
Partecipazioni statali ha pre
annunciato per l'ennesima vol
ta la presentazione al Parla
mento dea disegni di teg>ge per 
l'aumento dei fondi di dota
zione per gli enti di gestione 
per l'IRI: 4.484 miliardi nel 
triennio '81-'83. più 1.700 mi
liardi già stanziati per l'anno 
scorso e 450 miliardi per one
ri impropri; per l'ENI 1.120 
miliardi; per l'EFIM 220 mi
liardi. sempre per lo stesso 
periodo. De Michelis ha poi 
detto che sottoporrà alle Ca
mere un disegno di legge per 
la siderurgia, le cui linee ri
calcano le notizie già apparse 
sui giornali nelle settimane 
scorse. 

Queste cose. l'on. De Miche
lis le ha dette, ieri, alla com
missione Bilancio della Came
ra; gli elementi di novità nel
la sua esposizione consistono 
in una serie di proposte che 
tendono a determinare il pas
saggio a privati di importanti 
attività oggi in mano pubbli
ca e in un indebolimento com
plessivo del ruolo delle Par
tecipazioni statali nell'appara
to industriale del Paese. In 
particolare, il ministro ha pro
spettato: 
O la vendita dell'intero pac
chetto azionario della SOGAM 
(la società che gestisce il pac
chetto azionario pubblico nel
la Montedison pari al 17 per 
cento del capitale) ad un 
gruppo privato al cui vertice 
è la Mediobanca: 
O la cessione della Cementir 
— oggi di proprietà della Fin-
sider — ad un non precisato 
gruppo privato: 

© la ribadita intenzione del
l'IRI di disfarsi dell'azienda 
agricola Maccarese. alle por
te di Roma; 

O l'affidamento delle aziende 
Nuovo Pignone e SAIPEM ad 
una finanziaria da quotare in 
borsa per la cessione parzia
le ai privali. 

Il contemporaneo dibattito 
in aula sull'ondata terroristica 
a Napoli non ha consentito che 
sulle dichiarazioni di De Mi
chelis si aprisse subito, in 
commissione, un adeguato con
fronto. Ma le scelte governati
ve non potevano essere lascia
te senza una immediata ri
sposta. 

< Il ministro De Michelis — 
ci ha dichiarato il compagno 
Pietro Gambolato, responsabi
le del gruppo comunista in se
no alla commissione Bilan
cio — ha presentato una linea 
di ulteriore ridimensionamento 
del ruolo dell'industria pubbli
ca nell'apparato economico del 
Paese. All'inferno di questa li
nea sono già in corso, e sono 
stati preannunciati, tagli in 
settori produttivi, con minac
ce per l'occupazione, cui non 
corrispondono programmi di 
sviluppo per nuove iniziative 
da collocarsi soprattutto mei 
Mezzogiorno. Ancora pia pre
occupanti i ritardi, nella pre
sentazione al Parlamento, dei 
programmi triennali delle Par
tecipazioni statali, consideran
do che tali ritardi impedisco
no una rapida discussione, ta
le che renda possibile la ero
gazione dei fondi di dotazione 
ai vari enti di gestione >. • 

In questo contesto, sottoli
nea il compagno Gambolato. 
€ l'unica proposta formulata 
dal governo è quella di cedere 
ai privati l'intero pacchetto 
azionario della SOGAM; tale 
operazione non può essere di
scussa al di fuori di un qua
dro complessivo che r^juardi 
le prospettive dell'intero set

tore chimico nazionale, chia
rendo quali sono i gruppi che 
stanno dietro a questa opera
zione proposta da Mediobanca 
a nome di non precisati com
pratori e in che modo tali 
gruppi privati infendono rilan
ciare la Montedison *. Anche 
per quanto riguarda la side
rurgia. le dichiarazioni del 
ministro e sono apparse fu
mose e ripetitive rispetto a 
discussioni precedenti. In real
tà non è stato ancora sotto
posto al Parlamento nessun 
disegno di legge per gli inter
venti nel settore*. ' 

TI governo « deve intervenire 
subito, presentando un prov
vedimento legislativo per la si
derurgia e assumendo, con
temporaneamente. tutte quel
le decisioni che rendano pos
sibile la erogazione immedia
ta all'Italsider dei fondi ne
cessari per garantire, nei pros
simi mesi, la continuità pro
duttiva ». 

Per quanto riguarda, infine. 
la cessione a privati della Ce
mentir, t esprimiamo — con
clude Gambolato — 3 nostro 
dissenso, tenuto conto che, se 
questa operazione fosse com
piuta, si andrebbe ad un ulte
riore rafforzamento di una si
tuazione di monopolio in un 
settore delicato quale quello 
del cemento ». ' 

Il presidente dell'EFIM. Cor
rado Fiaccavento. è stato sen
tito l'altro ieri alla commis
sione interparlamentare per la 
riconversione industriale. Ha 
posto in modo drammatico la 
questione dell'alluminio: se 
non verranno 300 miliardi di 
sostegno, l'intero comparto si 
avvia al collasso. 

9. d. m. 

Crediti bloccati all'agro-alimentare 
scende la produzione, salgono i prezzi 

Conferenza stampa dell'ANCA — Banche, Tesoro, Banca d'Italia: chi ha deciso questa mano
vra monetaria che fa salire l'inflazione — Federconsorzi e Confagricoltura,non ne sanno niente 

ROMA — n presidente delia 
associazione cooperative agri
cole, Luciano Bernardini, ed 
E responsabile del diparti
mento economico della mede
sima Carlo_ Paglioni hanno 
incontrato ieri ì giornalisti 
presso la Associazione della 
stampa agricola per denun
ciare il blocco del credito al
le imprese del settore agro
alimentare. Jl rifiuto di cre
dilo da parte delle banche si 
è andato accentuando a par
tire da febbraio ed è. ora, 
pressoché totale. Le banche 
adducono • la « poca conve
nienza* del credito alle im
prese agricole, oltre che na 
turalmente i limiti posti dal 
Tesoro. 

Le limitazioni non sono 
chiaramente motivate dal Te
soro: U credito speciale, ha 
detto Bernardini, è stato esen
tato dalle limitazioni ammini
strative. Ed il credito agrario 
è non • solo speciale, nell'in
quadramento normativo. ' ma 
anche connesso ad una prio
rità nazionale, quella della ri
duzione del disavanzo alimen
tare. Ce contraddizione fra ti 
proclamare che la manovra 
monetaria è diretta a com 

battere l'inflazione e, al tem
po stesso, farla pesare sulla 
bilancia con l'estero e sopra 
uno dei settori pia sensibili 
all'aumento dei prezzi. 

Selvmo Bigi, presidente del 
Centro per la promozione del
le forme associative, è inter
venuto per precisare uno dei 
gravi effetti della manovra 
monetaria: la scarsità di cre
dito ai produttori agricoli raf
forza gli intermediari (le coo
perative di trasformazione e 
vendita non possono pagare 
anticipi sui conferimenti) e 
questi giuocano al rialzo dei 
prezzi. Le proposte dell'ANCA 
illustrate da Paglioni sono: 
1) eliminare le restrizioni am
ministrative al credito per le 
imprese dei produttori agrico
li e. m via subordinata, esen
tare i crediti fino a 250 mi
lioni mitigando la restrizione 
per importi superiori: 2) por
tare lo sconto di cambiali 
agrarie al 9%. ammesso pres
so la Banca d'Italia, da 100 
a 1500 miliardi, precisandone 
t criteri di erogazione; Zi ri
muovere gli ostacoli al criHy-
camento presso le banche di 
obbligazioni destinate a finan
ziare l'agricoltura. 

Questo deve essere fatto su
bito. prima dei raccolti Si 
tratta poi di affrontare una 
vasta riforma per promuove
re ti finanziamento all'agri
coltura. Si tenga presente che 
attualmente gli impieghi ban
cari nel comparto € agricoltu
ra foreste e pesca » è di 7.044 
miliardi (al 31 dicembre) su 
154.620 miliardi totali. • cioè 
una quota minima (ultimo bol
lettino Banca d'Italia) 

MEZZOGIORNO - In un 
convegno tenuto ieri alla Pie 
ra dell'Agricoltura di Foggia, 
presente il ministro Capria. 
sono state dette cose altret
tanto allarmanti e gravi cir
ca l'esito di sforzi e spese 
fatte per l'irrigazione in man
canza di un adeguamento im
prenditoriale dell'agricoltura. 
Per le dighe e i canali d'ac
qua sono stati spesi migliaia 
di miliardi ma ' r ist iano di 
essere * cattedrali nel deser
to ». E' stato proposto di co-. 
struire con mezzi pubblici an
che le canalizzazioni secon
darie private (7200 miVardi 
da spendere in cinque anni) 
chiedendo poi 3 rimborso tra
mite mutui. La utilizzazione 

produttiva dipenderà sempre, 
però, dalla capacità e dai 
mezzi finanziari dell'impresa. 
Bisogna consentire, cioè, ai 
singoli coltivatori ed alle lo
ro cooperative di. « capitaliz
zarsi ». sta incentivando ti 
conferimento di quote sociali 
che allargando U credito. A 
questa esigenza possono ri
spondere. almeno in parte, le 
proposte avanzate dall'ANCA. 

SILENZI - Non una paro
la. invece, sugli effetti della 
stretta creditizia alle assem
blee della Federconsorzi (te
nuta in sordina tre giorni fa) 
e della Confagricol*ura~(an
nunciata per oggi). Forse per
ché troppo impegnati a dige
rire i loro bocconi privile
giati concessi dal sottogover
no bancario i personaggi di 
grido che guidano queste or
ganizzazioni < parlano <T al
tro*. La Federconsorzi. ad 
esempio, registra una dimi
nuzione delle, vendite nel rag
gruppamento mangimi-bestia
me-materiali di consumo ma 
ti suo presidente. Mario Ve
trone. si entusiasma per Yau-
mento del fatturato (dovuto 
ad aumenti di prezzi) e per 

il miliardo di profitti portato 
a bilancio. 
• Nel comunicato che prean
nuncia le linee deUa relazio
ne che Giandomenico Serra 
terrà stamane all'assemblea , 
della Confagricoltura si parla 
di varie cose, vere o presun
te — rapporti con le istitu
zioni, autonomia dell'agricol
tura come settore ecc... — 
ma non ancora in modo spe
cifico detta stretta creditizia. 
Forse per timore che qual
cuno gii chieda, poi, cosa ha 
fatto per rappresentare gli in
teressi imprenditoriali presso 
le Autorità Monetarie che fan
no gravare la stretta crediti
zia sopra un settore che, al
meno nella sua componente 
produttiva, non ha i mezzi per 
aggirarla di cui dispongono 
U commercio e l'industria. 

• Intanto, i comitati intermi
nisteriali per la politica indu
striale (CIPI) ed economica 
(CIPE) hanno ieri approvato 
U piano per la chimica fine e 
autorizzata l'erogazione dei 
restanti 150 miliardi per la 
SIR. 

r. s. 

Avvedo Forni 
nuovo 
segretario 
generale 
SPI-CGIL 
ROMA — SI * tenuto Ieri e 
l'altro ieri a Roma il con 
sigilo generale del Sindaca
to pensionati della CGIL in 
preparazione dei congressi 
della categoria e confedera
le, concluso nella mattinata 
di ieri dal segretario gene
rale della CGIL, Luciano La
ma. La presenza di Lama. 
oltre a sottolineare l'impor
tanza che la CGIL attri
buisce al problemi degli an
ziani e dei pensionati, ha 
voluto dare risalto al «cam
bio della guardia » nella se
greteria dello SPI-CGIL. 
• Dopo quattro anni di di
rezione. Renato Degli Esposti 
— del quale Lama ha mar
cato il prezioso contributo 
dato alla categoria — si e 
dimesso: ora farà parte del 
gruppo di lavoro « previdenza 
e sicurezza sociale » della di
rezione del PCI. A sostituirlo 
come segretario generale 
dei pensionati della CGIL è 
stato eletto dal consiglio ge
nerale Arvedo Forni, già se
gretario generale della CGIL 
• vice presidente dell'INPS 

[ Difficile 
j avvio del 
I confronto 
\ sul contratto 
! degli edili 
! ROMA — Anche nel settore 
i delle costruzioni emergono 

difficoltà nella gestione del 
contratto di lavoro. La Fe
derazione unitaria del lavo
ratori delle costruzioni <FLC) 
ha infatti giudicato negati
vamente l'Incontro avuto 
con l'Associazione del co
struttori (ANCE) per l'avvio 
del confronto, previsto ap
punto dal contratto, in at
tuazione delle norme sui di
ritti d'informazione riguar
danti l'andamento e l'evolu
zione tecnico-produttiva del 
settore, il subappalto e il 
mercato del lavoro. 

Secondo la FLC, l'ANCE 
avrebbe assunto una posizio
ne « sostanzialmente chiusa 
ed elusiva». Le ultime di
chiarazioni Intransigenti dei 
costruttori e, soprattutto, le 
resistenze alla coerente at
tuazione del contratto nelle 
realtà locali, avevano Indotto 
la FLC a una serie di scio
peri Nel prossimi giorni gli 
organi dirigenti della FLC 
esonderanno 1« iniziative 

1 da adottar* 

Da sabato 
a Roma 
CNAe 
Confesercenti 
a congresso 
ROMA — Sabato 9 maggio a 
Roma si apriranno due Im
portanti congressi: dei com
mercianti e degli artigiani. 
Fino a l n i maggio all'hotel 
Midas la Confesercenti terrà 
I propri lavori a cui partecipe
rà anche una delegazione del 
PCI composta da Guido Cap
pelloni, responsabile della se
zione Ceti medi e cooperazio
ne; Carlo Pollidoro. responsa
bile del Commercio: Ivan 
Trebbi e Radames Costa, as
sessore al Commercio della 
Regione Emilia-Romagna. 

Fino al 13 maggio, invece, 
si svolgerà l'assise nazionale 
della CNA (Confederazione 
nazionale dell'artigianato) 
presso l'Auditorium della 
Tecnica all'Eur. Sarà presen
te anche a questo congresso 
una delegazione del PCI gui
data dal compagno Gerardo 
Chlaromonte, della segrete
ria; Guido Cappelloni respon
sabile della sezione ceti me
di della direzione; Mauro 
Olivi, responsabile del setto
re Artigianato; l'on. Franco 
Proietti ed tf een. Sergio Pol-
lastreUL 

j Iniziativa 
j del PCI oggi 
j a Montecitorio 
I sulle tele-

li dollaro 
a 1124 Ure 
Imminente 
un nuovo 

comunicazioni \ rincaro : 
ROMA — Si tiene stamani. 
presso l'anletta del gruppi di 
Montecitorio, un incontro-
dibattito del PCI per esporre 
le proposte del Partito su un 
nuovo assetto del settore del
le telecomunicazioni. L'ini
ziativa è stata presa dal Di
partimento per 1 problemi e-
conomlcl e sociali della Dire
zione ' d'intesa con le presi
denze dei gruppi comunisti 
del Senato e della Camera. 
Il dibattito sarà Introdotto 
da una relazione del compa
gno sen. Giorgio Milani e da 
una comunicazione delTlng. 
Piero Brezzi. Nel corso del 
dibattito interverrà il compa
gno sen. Lucio Libertini, 
mentre le conclusioni saran
no svolte dal compagno Gian
franco BorghinL della Dire
zione. x 

L'inuaatlva del PCI cade in 
un momento estremamente 
delicato per l'intero settore e 
le strutture industriali ad es
so connesse 

ROMA — Il dollaro al è as
sestato a 1124£ lire, contro 
le 1129,25 d'ieri. Le altre quo
tazioni della lira sono sta
te: 496 lire col marco: 210 
lire col franco ' francese; 
2384 

A Washington una riunio
ne è stata convocata presso 
l'ambasciata dTtalia per di
scutere il lancio di un pro
gramma che metta a pro
fitto il nuovo rapporto lira-
dollaro, favorevolissimo agli 
acquisti da parte degli ame
ricani. Saranno fatte cam
pagne promozionali per ven
dere in USA non solo Tino 
e calzature ma anche mac
chinarlo e strumentL 

Lltalia ha avuto l'anno 
scorso un disavanzo di LISO 
milioni di dollari nel com 
merdo con gli Stati Uniti: -
avendo colpito 11 - potere 
d'acquisto di massa, 1 beni 
di consumo italiani vengono 
comprati meno. V questo 
uno del molteplici canali at . 
traverso cui gli UBA espor 
tano gli affetti deUa loco pò 
litica. 

Banca 

Italiana 
Presieduta dal dott. Innocenzo Monti, ti è tenuta lunedi 27 aprile 
1981, a Milano, l'Assemblea degli Azionisti della Banca Commer
ciale Italiana, riunita in sede ordinaria e straordinaria. 
L'Assemblea ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1980. 
L'esercizio si è chiuso con un utile netto di L. 22.787.872.963 cha 
ha consentito la destinazione di L. 10.000.000.000 alla Riserva le
gale e l'assegnazione di un dividendo dei 12% al Capitale sociale. • 
Il totale dei mezzi raccolti dall'Istituto in Italia ed all'estero ha rag
giunto i 27.544 miliardi con un aumento del 24,5% rispetto all'e
sercizio precedente; il complesso dei mezzi impiegati ammonta a 
20.263 miliardi con un aumento del 29,7%. All'interno l'aumento 
della raccolta in lire con clientela è stato quest'anno prossimo a 
quello del sistema (11,4% e 12,3% rispettivamente); nei confronti di 
quest'ultimo gli impieghi sull'interno sono aumentati in misura 
pressoché identica (+18,6%). 
L'attività nel settore titoli ha messo in evidenza la partecipazione 
dell'Istituto all'organizzazione, sia sull'euromereato che sul merca
to statunitense, di prestiti'sindacati a medio termine per un am
montare di oltre 2.6 miliardi di dollari, di cui oltre 2.2 a beneficio 
dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica (Enel). 
Ne! corso dell'esercizio la Banca ha inoltre realizzato, sui mercati 
monetari e valutari di tutto il mondo, un sensibile incremento sta 
del volume delle operazioni concluse con la clientela (aumentate 
del 27%) e con i corrispondenti esteri e nazionali (aumentate del 
9%), sia del volume dei finanziamenti in divise estesi alla cliente
la italiana attraverso la rete nazionale (+ 62%).* -
Anche nel 1980 è continuata l'espansione della rete organizzativa 
dell'Istituto. All'estero è stato infatti aperto un Ufficio a Bruxelles. 
Inoltre, con l'entrata in attività dell'Ufficio di rappresentanza di 
Hong Kong (1979) si erano create le premesse di più strette relazio
ni di affari con la Repubblica Popolare Cinese, in parallelo con lo 

«viluppo degli scambi economico-commerciali tra l'Italia e quel 
Paese. Tutto ciò si è concretizzato all'inizio del corrente anno, con 
l'apertura di un Ufficio di rappresentanza a Pechino. La Banca 
Commerciale Italiana è così la prima banca del nostro Paese ad 
avere un proprio ufficio in Cina dpve finora erano presenti soltanto 
pochissime grandi banche intemazionali. / 
In Italia gli sportelli operanti sono saliti da 297 a 306; a questi van
no aggiunte 54 unità svolgenti servizio di cassa all'interno di end 
od aziende. Notévole incremento ha avuto anche il servizio "Cassa 
automatica prelievi" che consta attualmente di 129 impianti, utiliz
zati da oltre 100.000 utenti. 

L'Assemblea ha proceduto alla nomina del Consiglio di Ammini
strazione, il cui mandato è scaduto per compiuto triennio, ed ha 
eletto Amministratori i Signori: dott. Renato Cassare dott. France
sco Cìngano, dott. Camillo De Benedetti, dott. Giovanni Fabbri, 
prof. Mario Golda Perini, dott. Antonio Monti, dott. Innocenzo 
Monti, avv. Tommaso Pesce, dott. Pietro Rastelli, doH. Giuseppe 
Russo, avv. Michele Bavarese. 
L'Assemblea ha inoltre proceduto all'integrazione del Collegio Sin* 
dacale nominando Sindaco effettivo il dott Roberto Grossi e Sin
daco supplente il dott. Giorgio Galbiati. 
In sede straordinaria l'Assemblea ha deliberato di procedere all'au
mento del Capitale sociale da 105 a 210 miliardi di lire mediante 
sottoscrizione di un terzo a pagamento e di due terzi gratuiti. 
Nella seduta del Consiglio di Amministrazione, tenutasi subito ' 
dopo l'Assemblea, sono stati eletti Presidente il dofL Antonio 
Monti e Vice Presidente l'avv. Tommaso Pesce. Segretario del 
Consiglio è stato riconfermato il Direttore Centrale avv.1 Gianfran
co Saglio. Amministratori Delegati sono il dotL Francesco Cingano 
e il dotti Giuseppe Russo. 

Bilancio al 31 dicembre 1980 
Attivo 
Cassa 
Fondi presso Istituto d'Emissione 
Titoli di Stato, Obbligazioni ed Azioni 
Partecipazioni 
Portafoglio * 
C/C con clienti e corrispondenti e società controllate 

e collegate 
Riporti 
Stabili, mobili ed impianti 
Altre attività 

(In milioni di lire) 
403.922 

2.146.791 
5.678.250 

219.729 
1.920.959 

18.299.293 
42.619 

338.102 
2.122.659 

Passivo 
Capitale 
Riserva legale 
Riserva conguaglio monetario 

(art. 23 Legge 2.12.75 N.576) 
Riserva tassata (ex Legge 19.12.73 N. 823) 
Avanzo utili esercizi precedenti 
Fondo rischi su crediti 
Fondo rischi su créditi - interessi di mora 
Fondo oscillazione valori 
Fondo accantonamento su partecipazioni 
* in società consortili 
Fondi vari . _ ' • 
Raccolta 
Fondo liquidazione personale 
Fondo imposte e tasse 
Fondo ammortamento stabili, mobìli ed impianti 
Altre passività 
Utile netto esercizio 1980 

Cambi a consegna e debitori per cambi a termine 
Debitori per avallie fidejussioni, per crediti 

confermati e per accettazioni 
Altri c/impegni, rischi e d'ordine 

31.172.324 

5.966.009 

10.392.731 
24.925.086 
72.456.150 

(in milioni di lire) 
105.000 
42.000 

9.846 
109.900. 

689 
411.218 
37.507-
10.000 

3.795 
42.293 

27.544.326 
348.874 
.84.633 
130.002 

2.269.453 
22.788 

*?ambi a consegna e creditori per cambi a termine 
Creditori per avalli e fidejussioni, per crediti 

confermati e per acccttazioni - ' 
Altri c/impégni, rischi e d'ordina 

31.1723241 

5.966.009 

10.392.73! 
24.925.086 
72.456.150 

Il dividendo è pagabile a partire da mercoledì 20 maggio 1981 con 
le ritenute previste dalle vigenti disposizioni di legge presso tutte le 
filiali della Banca in Italia, nonché presso i seguenti istituti: Credito 
Italiano. Banco di Roma, Banca Nazionale del Lavoro, Banco di 
Napoli, Banco di Sicilia, Istituto Bancario San Paolo di Tonno. 
Monte dei Paschi di Siena. 

La relazione del Consiglio all'Assemblea 
potrà«ssere ritirata^ . ,. • -
presso tutti Olì sportelli della Banca. 

Banca Commerciale Italiana 
Società per Azioni - Sede in Milano - Banca di interesse nazionale 
Capitale sociale L. 105.000.000.000 
Riserva legale 42.000.000.000 ' ' -
Registro Società n. 2774 - Tribunale di Milano 
362 sportelli in Italia e 9 Filiali all'estero: Abu Dhabi.(U.E.AJ) -
Cairo - Chicago - Londra - Los Angeles - New York - San Paolo del 
Brasile - Singapore - Tokyo* 20 Uffici di rappresentanza: Ankara -
Atene - Beirut - Belgrado - Berlino (R.D.T.) - Bruxelles - Buenos 

,- Aires -Cairo.- Caracas -.Città del Messico - Francoforte sul Meno • •-
Hong Kong -Madrid - Mosca . Pariti > Pechino - Sydney -

. Teheran-J$arànto- Varsavia,. , "••. .-::— Ì^A.- „ '..5 

con 000» la Torti» - Cap. Soc L. aaaooojoo.000 
hntoiwnonto vofMto» tacitila presso il Tribunal* di 

forino al n. 1*M17 dal Roglstró Soctatà 

CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA 
* I Signori Azionisti sono convocati In assemblea or-

: dinarfa in Torino, presso la sede della 1* Zona SIP in 
: Via Mereantini n. 7, per le ora 9 del giorno 18 maggio 
1961 In prima convocazione e, occorrendo, in secon
da convocazione per II giorno 1* giugno 1961, sic 
ora e stesso luogo, per discutere e deliberare sul i 
guente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del ^ 

Collegio Sindacale; bilancio deH'esercizio chioso W, 
al 31 dicembre I960; deliberazioni relative; 2% 

z)Dê rie)ra2k>ol al aerisi dell'art. 2364 nn.2e3coo1ce ^ ! 
chilo, | P 

3) Conferimento delTincarlco e società di revisione al %2 ,' 
sensi degli artt 2 e 19 del DJ»Jt 31/3/1975 n. 136. | p 
Hanno diritto di Intervenire air Assemblea gW Azio- ^ 

nistl che abbiano depositato I certificati azionari, al- gg 
meno cinque giorni prima di queHo fissalo per Fi 
sembioa. presso le sede legale le Torino, Via S. Del» : 
mezzo n. 15, o presso le Casse delie Società in Tori- • 
no, Via S. Maria n. 3 (Servizio Tito» o in Rome, Via ; 
Flaminia n, 189, o presso la STET - Società Finanzia- <gg 
rie Telefonica p.a^ in Torino, Via Bertela IK28, o In Ro» « g 
ma. Vie Anione n. 31, nonché presso le consuete ce»-,gg& 

Torino, 24 aprile 1981 
p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Il Presidente 
Ottorino Bettrarnf 

LeRetatonl ed R Mencio, depositati al sensi di ! 
legge presso le sede legale (Vie S. Daknazzo n. 15- : 
Torino) nonché presso la sede <• Rome defle DtrezJo- ; 
ne Generale (Via Flaminia n. 189) saranno Inviati o> : 
re-narrante ai Signori Azionisti che abrtualnierrte •> : 
tervengono eJrAieemblBs ed e quelli che ne faranno ; 
tempestiva rtcNesu telefonica ai nunterfc Torino (011): 
57711; Rome (98) 36681. m__m 

Del merlino del 15 moggio c a , Inoltre, le reiezioni ; 
ed • Mencio, In bozza di stampa, saranno poeti e * | 
epoeizione dei Signori A 
di di Torino e di Roma, 

v//y/Ày////////////^ 

vacanze liete 
MWA V A C A L A MVtaSAT o v 
InoMO aopartanMnti *• -vtHvtta ab
radati, iwcwt ma tiara • Udo «1 
Savto • Ciana - Adriano • Catino-
Hco. Affini aneto aaRinianati. Tata-
fono (0547) 29009, taatfti 
(0544) 494370. 
M V A s a V S J U / M M I N I .-PENSIO
NE ASTI • Via dai Mortài, 44 -
Tal. (0541) 33232, aatt. (0541) 
31035 • W otfriaaw, un fecola fa-
mlUara, ona codaa abaonaomo, «a-

Confomvota • TiariayHla - Pari 
chat*© - Sar - Gramo 12.500 -
U è * » 14.S00 - Ataato modici -
liearaatlanci. la 

ADRIATICO • Offerta 
wtajia. Lua«o 3 „ 
•radi noi nontn 950 _, 
anodaN GRAMO HOTEL SANTA 
CRISTINA - NOMANA r i • ! ! • • • • 

I *" *!* * * *" • tanni*. 3 piscina, pri
mo bambino arati*, stconcto 40 H 

ToL (0541) S4500. 

ovvisi economici 
APV4TTAI4S1 
••rvW a cotatfona, 
10.000. alta Uro 12.500 
•000 o Homo. Orttaai/Vol 
Tal. (0471) 7 o a l 1 . 

Ura 
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Uno studioso a caccia di indizi nel passato della Francia 

il carnevale 
spunta la Rivoluzione 

EMMANUEL LE ROT LA-
DURIE, «Il Carnevale di 
Romans», Rizzoli, pp. 400, 
L. 20.000 

Nell'opera di Emmanuel 
Le' Roy Ladurie, uno dei 
maggiori storici contempora
nei, si possono distinguere 
due filoni: nel primo rientra» 
no lavori come «I contadini di 
Linguadoca» o la «Storia del 
clima»; nel secondo «Montail-
lou» o «Il Carnevale di Ro
mans». In queste ultime la 
microstoria prende U posto 
della macrostoria. Lo storico, 
per poter penetrare in una 
realta più limitata, mettendo
ne in luce tutti gli aspetti, tut
te le sfaccettature, deve affi
nare al massimo i suoi stru
menti d'indagine, essere in 
grado di cogliere e valutare 
ogni indizio. Egli sembra così 
avvicinarsi al modello ideale 
tracciato recentemente da 
Carlo Ginzburg, metà filolo
go e metà Sherlock Holmes. 

In realtà, il «Carnevale di 
Romans» non è comprensibi
le senza «I contadini di Lin
guadoca». E non solo perchè 
in alcune pagine di questo la
voro Le Roy Ladurie sì è già 
occupato degli avvenimenti 
che si svolsero nella cittadina 
di Romans durante il carne
vale del 1580, delineandone 
gli aspetti essenziali e proce
dendo ad una prima decifra
zione dei suoi significati sim
bolici, ma perchè la microsto
ria non è comprensibile senza 
la macrostoria, un avveni
mento singolo senza il pro
cesso di lungo periodo, una 
comunità senza la società in 
cui è inserita. 

Nel «Carnevale di Ro
mans» sono presenti alcuni 
riferimenti alla rivoluzione 
del 1789. Anche a Romana, 
nel 1580, c'è un Terzo Stato, ci 
sono dei «Cahiers de Doléan-

ces». Senza «I contadini di 
Linguadoca» quei riferimenti 
potrebbero apparire anacro
nistici, forzati. Ma non lo so
no: Le Roy Ladurie ha già 
collocato la rivolta del 1580 
in una precisa prospettiva 
storica, in un preciso momen
to. Ora può stabilire collega
menti, rapporti con altri av
venimenti, anche con quelli 
del 1789, senza cadere in ana
cronismi e forzature. Anzi: 
quei riferimenti servono a ri
cordare che un avvenimento 
singolo può essere compreso 
soltanto nell'ambito della 
storia comparata, di una com
parazione sincronica e dia
cronica. Servono, si potrebbe 
dire, a situare uno «spazio» in 
un «tempo». . . 

Fare della microstoria non 
significa, perciò, ingrandire 
un particolare già conosciuto, 
ma rivelarne aspetti che 
sfuggono all'analisi macro
storica. Anche il metodo si 
arricchisce. Le Roy Ladurie, 
nello studiare la società di 
Romans, elabora un compie»* 
so modello d'interruzione tra 
«strati» e stati», che lo condu
ce, infine, a discorrere di 
«classi». Alla fine, per i fatti di 
Romans, e il marxista Por-

chnev a prevalere su Mou-
snier. Nel Carnevale del 1580 
si ebbe lotta di classe. Non si 
trattò, però, della mitica Lot-
ta di Classe, come viene con
cepita da alcuni marxisti, una 
categoria astratta che. serve a 
inglobare fenomeni assai di
versi e a far perdere loro ogni 
carattere individuai izzante e 
storicamente determinato. 
Ma della lotta di classe che si 
svolgeva a Romana, con i suoi 
aspetti del tutto particolari, 
con gli schieramenti che e-
mergevano dalla storia di 
Romana, con l'occasione spe
cifica costituita dal Carneva
le del 1580. 

Il Terzo Stato organizza il 
suo Carnevale. I suoi anima
li-totem sono il montone, la 
lepre ed il cappone. Quelli 
della gente dabbene sono l'a
quila, il gallo e la pernice, a-
rumali indubbiamente più 
nobili Jean Serve, detto Pau-
mier, è il capo della fazione 
popolare: è un mercante-arti
giano non ricco ma neppure 
povero, che ha una notevole 
influenza politica non solo 
sugli artigiani di Romans, ma 
anche sui contadini della 
campagna circostante. Antoi-
ne Guérin guida i notabili E 

Nella tragica 
festa di Romans 
del 1580 alcuni 

riferimenti aIP89 
Dal Terzo Stato 

ai «Cahiers 
de doléances» 

Qui e destra un burlesco 
corteo medioevale in un' 
antica miniatura. A sini
stra, scene di una pantomi
ma con Arlecchino, da une 
stampa francese. Sotto. 
Massimiliano Robespierre. 

figlio di un ambulante rurale 
divenuto gioielliere. Dottore 
in legge, Antoine Guérin ha 
fatto un buon matrimonio ed 
è stato nominato giudice al 
posto del suocero. Rappre
senta una classe in ascesa, che 
s'integra rapidamente con 
quella dominante e ne condi
vide il timore di una rivolta 
popolare, da parte degli arti
giani e dei contadini 

n Carnevale offre U mo
mento e il terreno dello scon
tro. In esso si celebra il rito 
dell'inversione: «I topi ma-
giano i gatti, il lupo accudisce 
alle pecore che se lo mangia
no. Il figlio sculaccia il padre. 
Il padre, e non la madre, pu
lisce il sedere al bambino. L* 
aratro cammina davanti alla 
coppia di buoi», e via sconvol
gendo. I ricchi accettano l'in
versione, ma soltanto come 
scherzo, che serve, in fondo, a 
mostrare la saggezza dell'or
dine costituito. I poveri la ve
dono, invece, come un'occa
sione per chiedere giustizia, 
intesa soprattutto come giu
stizia fiscale, restituzione del 
maltolto da parte dei potenti 
Ma per i ricchi questa è sov
versione. La paura li spinge a 
prevenire la rivolta, ad attac

care per primi. Jean Serve 
Paumier viene ucciso, i quar
tieri popolari sono conquista
ti, l'ordine viene ristabilito. 
Una dura repressione servirà 
a garantirlo anche per il futu
ro. 

L'episodio, in sé, è estre-
. mamente interessante. La ri
costruzione e si potrebbe dire 
la drammatizzazione che ne 
fa Le Roy Ladurie lo rende 
affascinante. Come si è già 
detto, egli utilizza tutti gli 
strumenti d'analisi dalla so
ciologia all'antropologia, dal
la psicologia individuale a 
quella delle masse. Ma so
prattutto gli è utile la sua ca
pacità di risalire dall'indizio 
al fatto. I contemporanei 
hanno lasciato una documen
tazione di parte. Le Roy La
durie la smonta, la ricompo
ne, ne estrae un particolare, 
lo confronta con un altro, ri
leva le contraddizioni le con
cordanze. Da questa analisi 
minuziosa ed acuta — e anco
ra una volta si potrebbe fare 
il paragone con Sherlock 
Holmes—emerge la verità o, 
perlomeno, una possibilità 
verità. 

Aurelio Lepre 

COBBAN, TAYLOR, MA-
ZAURIC, FURET, LU-
CAS, SOBOUL, «Il mito 
della Rivoluzione france- ; 
se», a cura di Massimo 
Terni, II Saggiatore, pp. 
292, L. 8.000 

In questo volume Massimo 
Terni ha raccolto sei interven
ti, che coprono il.ventennio 
1954-74, in cui si riflette la po
lemica tra «classici» e «revisio
nisti» nell'interpretazione del
la rivoluzione francese. 

La storiografia «classica», 
secondo la definizione di Al
bert Soboul, è quella che, ri
chiamandosi a una tradizione 
che va da Jaurés a Lefebvre, 
vede nella rivoluzione il mo
dello compiuto della rivolu
zione borghese, in cui una bor
ghesia ormai matura affronta 
in campo aperto la nobiltà di 
ascendenza feudale e si libera, 
in maniera definitiva, di quel
la eredità del passato, di natu
ra economica, politica e giuri
dica, che ancora m da ostacolo 
• un libero sviluppo del capi
talismo. È una linea interpre
tativa che naturalmente fa ri
ferimento, in maniera più o 
neno esplicita e rigorose, all' 
analisi mandata. 

Dall'altra parte il dato co
mune ai «revisionisti» è l'impe
gno, attraverso critiche e ans
asi diverse, a demolire queste 
immagine complessiva deua 
rivoluzione, attribuita a uno 
schematismo ideologico che 
vuol costringere i dati com
plessi della realtà storica nella 
camìcia di forza di uno svilup
po progressivo e unilineare. 
Da questo punto di vista i testi 
di rilievo nel volume sono tre. 
La conferenza tenuta nel 1954 
dallo storico inglese Alfred 
Cobban sul «Mito della rivolu
zione francese», che aprì le o-
stihtà revisioniste; l'articolo 
«Il catechismo rivoluzionario» 
pubblicato da Francois Furet 
sulle «Armale*» del 1971, un 
virulento concentrato della 
polemica della stessa parte or-

trasferitasi in terra di 

Robespierre 
fa ancora 
discutere 
gli storici 

Francia, a il saggio di Soboul 
«La storiografia classica della 
rivoluzione francese», uscito 
nel 1974 su «La pensee», che 
sintetizza la difesa ufficiale 
della parte avversa. 

Ma quali sono le tesi dei «re
visionisti»? Vediamone breve
mente qualcuna. Cobban ha 
cercato di dimostrare innanzi
tutto che il feudalesimo, alla 
fine del Settecento, era ormai 
praticamente scomparso, e co
munque non costituiva più un 
insieme organico di rapporti 
economici e sociali contro i 
quali fosse possibile indirizza
re una lotta rivoluzionaria. In 
secondo luogo ha rilevato la 
scarsa presenza, negli organi 
dì governo rivoluzionari, di e-
sponenti della borghesia pro
duttiva, e invece la netta pre
valenza dilla borghesia degli 
uffici, rappresentata da un 
foho gruppo di personaggi le
gati a cariche pubbliche sia 
sotto la monarchia di antico 
regime, sia nel periodo napo
leonico. Infine ha sottolineato 
il ritardo imposto silo svilup
po del capitalismo francese da 
alcuni aspetti fondamentali 
della rivoluzione: una fase di 
grave crisi economica, l'am-
puamento e il consolidamento 
della pìccola proprietà conta
dina in opposizione al classico 
modello inglese. 

Furet e Richet bacino in 
parte ripreso gii argomenti di 
Cobban, aggiungendovene al
tri. La rivoluzione i fl porto 
d'arrivo di una costante della 

storia francese settecentesca, 
cioè la crisi finale di un meeea-
nismo di concorrenza sistema-
tica tra élites sociali differen- * 
siate, regolato normahmente 
dalle mediazione della monar
chia. Si tratta quindi di un e-
pisodk» di storia schiettamen
te politica, e non sodale. D'al
tra parte, più che di una rivo-
luzkme, si deve parlare alme-
no di tre movimenti sjutoaomi 
tra loro: quello di una élite 
borghese-i»obiliare non im
prenditoriale e sostanzial
mente riformista, quello dei 
firnt sdirà, quello deOe 

conino la difesa del terrore 
bolscevica SobouL da parte 
sua, non è da meno. L'inter
vento di Cobban è sostanzial
mente un episodio della guer
ra fredda, e il lavoro di Farsi • 
Richet si pone lo stesso obiet
tivo di fóndo: negare le dimen-

della 
Si 

che simili 
hanno contribuito ed aprite 

tve di ricerca, e 
•lettere in crisi Fi 
> di une 

epafom, ssmpbristita e 
ripetitiva. Tuttavia quella che 
non può essere passata sotto 
silenzio, e che meglio si può 
cogliere negli interventi rac
colti in questo volume, è la di
mensione più immediatamen-
te polemica e potitice del di
battito. Ecco Furet caricare 

in reste contro la «voi-
lssnaesta*populista . di 

Matinee e SobouL ridurre il 
corpus deOe 
deOe " 

storica, e 
negazione esorcizzare lo scon
tro di desse in atto. 

Pei n H talmente dubitiamo 
che il lettore si faccia coinvol
gere in uno scontro di questo 
tipo, ma certo Fepisodio è i- ' 
struttivo neU'urastrare, con 
Furet, come sia quasi sempre 
mistificante e fazioso il ricor
rente appello alla neutralità 
deU'enalici scientifica e, con 
SobouL come d possa capovol
gere il corretto rapporto tra 
scienza e politica adottandola 
posizione difensiva di colui 
che nega tutto, posizione che 
finisce sempre con rìmpoveri-
re 3 patrimonio tidtursss, • 

divisibile d sembra 0 suo ri
chiamo air«ambiguo intreccio 
di "mito" e di "storia" conna
turato al fatto rivoluzionario» 
come punto obbligato per un 
superamento di entrambe le 
posizioni. Meglio sarebbe sta
to informare, anche succinta
mente, il lettore sugli sviluppi 
recenti della storiografia sulla 
rivoluzione, cosi come ha fatto 
Vittorio Vidotto in un altro 
volume recente, cLa Rivolu
zione francese, problemi stoli
d e metodologici» (Franco An
geli, 1979), che raccoglie anche 
interventi di Groppi, Markov, 
Pitocco e Soboul. Lo stesso 
Furet, in un volume più recen
te, «Penser la Revolution tran-
caise» del 1978 (l'edizione ita
liana è m Laterza, 1980), ha in 
parte modificato la propria a-
nalisi e reso più esplicito il 
senso politico delle sue posi
zioni, mentre i lavori di storia 
come Paul Boia, Charles TOty, 
Regine Robin, Roberto Zep-
peri, e altri, hanno tetto com
piere sostanziali pesai in e van
ti sul piano della ricasca e del-
la riflessione teorica. 

Giuseppe CivWe 

HERBE SOUVESTRE. MAR
CEL ALLAIN, -Fantómas-, 
Salani, pp. 382, L. 10.000 

Blaise Cendrars, provocatorio 
ed eccessivo come s'usava ai suoi 
tempi — quelli del surrealismo 
— lo equiparò all'Eneide. Fantó
mas, inteso come ciclo, di cui, 
con lo stesso titolo, l'editore Sa
larli ci ripropone la prima avven
tura, sì trascina, infatti, per 32 
puntate (a scelta: libri), prima 
della morte di Pierre Souvestre, 
e prosegue poi, per un'altra 
quindicina di episodi, con la fir
ma del solo Marcel Allain. 

In questo arco di «avventure», 
con il genio del male che, secon
do calcoli di un lettore attento, 
fondati sulla reiterazione di un 
banale nesso discorsivo («sei me
si dopo»), dovrebbe aver supera
to i 180 anni, non succede prati
camente nulla. L'interrogativo 
sella prima storia, chi è Fantó
mas?, rimarrà irrisolto fino alla 
trentaduesima, quando l'epico 
feuilleton si scioglie alla maniera 
<ntica della tragedie greca. Fan-

Caro, vecchio, ridicolo Fantómas 
Un eroe che avrebbe vìssuto centottant'anni - Il primo «giallo» a quattro mani 

\ 
tomas, diavolo che genera angeli 
(nella fattispecie, la figlia Hélè-
ne), si scopre estere il gemello di 
Juve — l'implacato più che im
placabile poliziotto, su cui pare 
ricalcato il nostrano ispettore 
Ginko — e, un attimo dopo, tro
verà la morte regolatrice, con 
Juve e il giornalista Fandor, nel 
naufragio del Gigantie, salvo re
suscitare, per il sollazzo dei letto
ri, con la successiva serie di Al
lain. 

Essere duri con Fantómas, con 
I suoi autori, coi suoi lettori, è 
oggi, dopo settantanni in cui il 
romanzo poliziesco è stato terre
no eH conquista per orami scrit
tori e perfino il romanzo popola
re si è ragguardevolmente sma
liziato, fin troppo facile. Tutta

via, rinafferrabOe eroe delTmi-
zio del nostro secolo merita di es
sere ricordato con onestà storica 
e con una punta di gratitudine. 
Ultimo paladino di un'epoca 
fondamentale quanto a diffusio* 

rcialtnariooc e. dfcia-ne,« 
molo . 
dd umsuuio letterario, Fantó
mas servi, nel 1*11, accanto al 
RculetabiUe di Gaston Lsroux 
ed all'Arsene Lupin di Maurice 
Ledane, e far piazza patita di 
une letterature cedine, confor
mista e scritkemene» virtuosa, 
illustrata — si fs par dire — de 

'éfeMoaesssn,] 
Sazie o Hector MalotVestat•rie
mergere, per un attimo, le glorie 
degli esordi «impegnati» dei ro

manzi a puntale (sui 
Le Presse, Le Siede, ecc.) di l a 
gene Sue, di Honoré de Bebsc, 
di Alexandre Dumas. 

TI feuilleton francese dlnide 
secolo colorò di rosa—mei 
carocnte, beninteso — la 
di un genere che troverà i 
seri nei arriels del cinema, me 
soprattutto del fumetto e delle 
televisione, e Fantómas, m serti-
colare, sfiori, spandendo nel sel
ce delle letteratura i semi diete-
risi 
torme e che 
riserve lei 
del sangue e del merde, e addi
rittura quelli del vesso delle 
scrittura s quattro mani che, nel
la storia del giallo, ha rappresen
tanti eminenti in Boileau-Narce-

jsc, Frutterò «V LucentìnL e so
prattutto, Dannay-Lee, cioè O-
leryQueen. 

Come serbatoio di successive 
memorie, dunque, vai la pena, 
oggi, di leggere di nuovo Fantó
mas che, rispetto ad allora, ha in 
più un'irresistibile vi* cornice: ne 
sono tespoosabili la rozzezza del
l'intreccio, la platealità delle se
quenze, l'irtcoroprimibUe falsità 
dei personaggi. D'altra parte, m 
une confessione di qualche erme 
f a, Marcel Aliata, parlando di se 
e di Souvestre e dei suoi Illette
rati coUcghi facitori di JndOe-
tons, concludeva: «m fondo non 
riamo che dei tipi ameni». 

Aurelio Minoriti* 

L'editoria tra crisi e nuove strategie/3 

i sogni finiscono 
sulla catena di montaggio 
Generazioni di lettrici, een-

tinaia di migliaia di donne ita
liane di tutte le età hanno so
gnato, sospirato, fantasticato 
sui romanzi di Liala. Nel piano 
di rilancio del Gruppo Edito
riale Fabbri (IFI - Fiat) si leg
ge: «Le prospettive di trend so
no...' parzialmente alleggeri
te... per Sonzogno (una casa e-
ditrice appartenente al grup
po, NdR) dalia previstone di 
un recupero della linea Liala». 
«Linea Liala» come la' Fiat po
trebbe dire: «Linea Ritmo». Se 
un'auto va bene, bisogna insi
stere sulla sua produzione. La 
stessa cosa vale per i romanzi 
di un'autrice popolarissima. . 

Giganteschi manifesti colo
rati invitano a «sognare a libri 
aperti». Mondadori ha lanciato 

. la Collezione Harmony, ro
manzi rosa appositamente 
«confezionati» per il pubblico 
femminile. Leone Buono, di
rettore del servizio analisi di 
mercato Mondadori, nel parla
re del sondaggio preparatòrio 
in vista del lancio di questi li
bri, ebbe a dichiarare alcuni 
mesi fa: «Se la risposta sarà po
sitiva, potremo lanciare sul 
mercato italiano gli Harlequin 
come un qualsiasi detersivo». 

Evidentemente, la cosa ha 
funzionato. La Collezione Har
mony altro non i che la formu
la nostrana con cui Mondadori 
ha deciso di introdurre in Ita
lia gli Harlequin: una geniale 
iniziativa canadese che da an
ni sia inondando con milioni di 
volumi, attentamente costruiti 
secondo una precisa formula 
di successo, i mercati editoriali 
di mezzo mondo. Negli Stati U-
niti, Bantan, la maggiore edi
trice di «pocket - boofc». (libri e-
conomici e tascabili in gene
re), registra utili intorno al 
6-7%. La Harlequin USA, su un 
pitturato di 67 milioni di dolla
ri (óltre 70 miliardi di Ore) ha 
un profìtto superiore al 25%. 

Nessuno, per quanto ideali
sta, ignora come U libro-sia 
«anche» uri prodotto commer-
ciale. Un prodotto uh pò* partf-
coZare, perché dovrebbe essere 
fatto soprattutto di idee, e di/-

' fondere cultura. Nessuno, tut-. 
tavia, si ritiene così etnico da 
assimilare senza alcuna diffe
renza un libro ad una scatola 
di detersivi Salvo chi i libri li 
fabbrica. Le eccezioni non 
mancano, per nostra fortuna. 
Tuttavia, i pia grossi editori t-
taliani, Mondadori e Fabbri in 
testa, in questo momento pun
tano essenzialmente a scuotere 
ed allargare il mercato. Vende
re per vendere, capitalizzare le 
spese e massimizzare i profitti, 
rappresenta la logica esclusiva 
da cui sono mossi. Non si fanno 
campagne promozionali e pub-
blicitarie nelle quali vengono 
investiti parecchi miliardi se 
non in vista di una sensibile 
espansione commerciale, di un 
sicuro rafforzamento produt
tivo. 

La dinamica detTintegrazk»-
ne in cui sono entrati questi 
grandi gruppi non consente 
del resto cedimenti di ordine 
«culturale». La Mondadori ha 
denunciato nel 1990 utOi per 9 
miliardi, su un fatturato com
plessivo di 367. È previsto an
che un aumento di capitale. V 
andamento globalmente posi
tivo detta Mondadori non può 
tuttavia nascondere le battute 
d'arresto nel settore librario. 
Quella trascorsa non t stata 
una buona annata per l'edito
ria, non solo italiana ma inter
nazionale. Il atro d'affari non 
riesce nemmeno a tenere iZ 
passo deQ'in/Zazùme. Gli utili 
tzndonp a calare ovunque. Ne
gli Stati Uniti aumentano gli 
stock nei magazzini. In Inghil
terra, dove i stato inventato U 
Pengtàn hook, c'è una grossa 
crisi proprio nel settore del li
bro taecabile. In Francia Vinte-
ro mercato è m ribasso, salvo 
quello degti Harlequin. In Ger
mania vanno bene solo i Club 
del labro, di etti si ritiene perà 
sin stato oi mei raggiunto U 
massimo livello di espansione. 

Da noi, dove l'inflazione eo-
i vertici più alti, le prm-

adttrtcs, come la 

r 

l'estero,. 
nise fuori mercato, i \ 
sono pia competitivi. Ma allo, 
re, l'incremento dei fatturata, 
gli utsti annunciati, raumento 
dei capitale? Ci sono, è fuor di 
dubbio. Ma soprattutto perché 
Moiidedori, da tempo, non è 
più soltanto un editore di libri, 
ma un grende gruppo integra
to. NeU editoria italiana comvt-
vano tutte le fasi dello svilup
po capitalistico. Dalla pìccola 
azienda familiare di tipo arti
gianale (come Sctterio, a Pa
lermo, dove si danno a domici
lio i ièri da confezionare), att* 
impresa industriale, al gruppo 
integrato multinazionale. 

Mondadori rappresenta in, 
quest'ambito la punta pia e-
uesuwss. Possiede impiotiti n-
pografici fPtodSTiwsstfin, fra t 
pi* grandi d'Europa. 1500 di
pendenti sole «So stabitimen\*o 
di Verona. Copre l'intere gam
ma dell'attività editoriale, t 
presente in tutti i settori, dalla 
scolastica alla narrativa, dalla 

Un disegno di Luciano Cacciò. 

saggistica alle grandi opere. 
Fra i primi ha introdotto in I-
talia le coedizioni, ottenendo 
già negli anni 30 l'esclusiva di 
Walt Disney. I suoi maggiori 
successi nel dopoguerra sono 
rappresentati dai periodici 
(Panorama, Grazia, Guida Tv, 
settimanali leader nel proprio 
campo, e via via molte altre ri
viste specializzate): ha il van
taggio di distribuirli e di rac
coglierne in proprio la pubbli
cità. E quest'ultima rappre
senta una fondamentale voce 

di reddito (circa il 39% del fat
turato). 

La diversificazione produt
tiva e dei canali di vendita 
consente a Mondadori di man
tenere un ruolo predominante. 
È il leader incontrastato delle 
vendite in libreria. Produce 
«ad hoc» per il settore rateale. 
Ha introdotto per primo in Ita
lia la formula del club del libro, 
con U Club degli Editori che 
conta 670 mila soci e 30 miliar
di di fatturato. Con gli «Oscar» 
sopravanza chiunque nell'am

bito del libro economico. Ed 
ora punta con estrema deter
minazione a sbloccare il mer
cato librario, fermo da anni, 
con l'ingresso massiccio del 
*rosa» attraverso l'accordo al 
50% con la Harlequin. 

L'integrazione ha ' spinto 
Mondadori nel settore dei quo
tidiani (Repubblica, Mattino 
di Padova, Tribuna di Treviso, 
e da ultime le Gazzetta di Man
tova, Modena e Reggio), consi
derati non merce di scambio 
per favori politici, ma stru
menti culturali, da cui trarre 
profitti. Ora il mosaico si sta 
completando con l'ingresso in 
forze nel settore televisivo. 
Dapprima ha costituito una 
società pubblicitaria specializ
zata, la GPE, sfruttando la 
grossa introduzione dei propri 
periodici. Come risposta al fra
zionamento delle Tv private, 
ha creato dei circuiti in cui ga
rantirsi spazi pubblicitari 
Messa cosi insieme una catena 
di una trentina di emittenti, 
ha pensato di vendere a queste 
emittenti anche dei program
mi (film e telefilm stranieri in 
particolare). É infine, creata 
Tetemond, ha cominciato ha 
produrre programmi in pro
prio. Questo gigante deve fare 
i conti con le proprie dimensio
ni. È condannato a crescere 
sempre di più, per non rischia
re il tracollo. Altri Vinseguono 
sulla stessa strada. 

Mario Passi 
(continua) 

Una vie del villeggio 
reio dei Cotonificio N. Leu
mann vicino a Torino (fino 
'800). 

Grandi 
fabbriche 
e comunità 
abitative 
tra Ottocento 
e Novecento 

Un «villaggio globale» 
che piaceva al padrone 
AA. W. «Villaggi operai in Italia. La Val Pada

na e Crespi d'Adda», Einaudi, pp; 260, L. 
25.060 

Il paternalismo degli industriali e fl mutuali
smo operaio, con non poche contaminazioni 
del primo sul secondo, sono state due culture 
protagoniste nella società italiana, nel suo lun-
go passaggio da agrìcola a industriale. Esse 
hanno lasciato un segno duraturo in una inte
laiatura di abitazioni e di infrastrutture sociali 
che, in molte zòne dell'area padana, ma anche 
al di fuori di questa, ha fatto da leva all'emer
gere di una nuova realtà urbana e territoriale. 

L'ascesa e la caduta della «città sociale», del 
villaggio e del quartiere operaio, come di ogni 
altro tipo di intervento diretto dei padroni sul
la vita extra-lavorativa dei propri dipendenti 
sono pertanto vicende essenziali per ricostrui
re le storia della società italiana tra Otto e 
Novecento e per mettere a fuoco le rotture in 
essa prodotte dal movimento operaio. Lo sono 
in particolare nel caso italiano, nel quale la 
scelte di un'organizzazione produttiva ad alta 
intensità di lavoro ha portato in pruno piano, 
nelle strategie aziendali, problemi di manovra 
sul mercato della forza-lavoro e quindi di con
trollo diretto sui modi e sui luoghi della sua 
riproduzione. --

E' il villaggio operaio che consente il funzio
namento dei complessi tessili medio-grandi di
slocati inizialmente presso le fonti di energia 
idraulica; ma tale infissi! ut tura è largamente 
utilizzata almeno fino alle seconda guerra 
mondiale negli stessi settori più avanzati» 
(metalmeccanico, chimico, ecc.) in quanto assi» 
cura alle aziende la piene disponibilità di quei. 
nuclei di operai — ma anche di ùnpiegati e di 
dirigenti — diffkilmente sostituibili ed essen-
ziali per garantire continuità alla produzione: i 
cesi deus Faick e detta Broda di Sesto S. Gio
varmi, delk Franco Tosi di Leggano, delUSma 
Viscose di Venarie, di Pavia,diossano Mader-
no. di Varedo. di Colleferro, e ancor più di 
Tbrviscosa, per atonie solo alcuni, dimostoano 
m longevità di tale modello. Esso sopravvive 
oltre TOttobento, anche laddove è inglobato in 
un tessuto urbano, e mostre una nuova funzio
nalità nell'ambito sterno delle formazione delle 
metropoli, cruando, a fianco del pendotarismo 
che farà exnuire nuove messe di operai, per-
marra come strumento per stabilizzare attorno 
alla fabbrica «riservo» di forse-lavoro 

Del resto anche i casi di vfflsegk» operaio 
definiti per le loro perfusione «comunità gioba-
li» (Crespi[d'Adda,Schio, Valdagno,ecc.) non 
reeiizzeratmo mei la piene sutosufnoensa nel-
l'approvvigionemento delle forza-lavoro; sarà 
anzi cure costante degli industriali assicurare 
sUfS»siso i cdormiton-convitto» una pressione 
sull'offerte di braccia, utile per mantenere bas
si i ealari e per dimostrere ai inombri detta 
«comunità» quali privilegi comportasse l'ap
partenenza ed essa. 

Per tutte queste ragioni, l'insistenza con cui 
la storiografia è ritornata sull'esame di alcuni 
cesi più eppsvmcenti, se he avuto il merito di 
oprile squarci in una materie troppo a rango 
trascurata, rischia, se non si «Jlarga l'orizzonte, 
di avvalorare una visione deformata dei reali 
processi storici, soprattutto quando presenta 
come eccezioni esempi di vfllaggi aziendali che, 
per la loro 

semmai per fare luce sul più vasto panorama 
delle iniziative degli imprenditori nel campo 
dell'organizzazione della vita sodale, Infatti, 
accanto agli esempi «globali», ai à avuta una 
estesa gamma di soluzioni «imperfette» che co-
stistuiscono però la verifica che la calibratura 
degli interventi non è avvenuta per mera dedu-. 
sione da modelli ideali ma è dipesa da precise 
valutazioni sul rapporto tra tipologie aziendali 
ed economie esterne, ponendo fra queste ai 
primi posti le opportunità di accaparrarsi for
za-lavoro. 

Una conferma la si ha mettendo a confronto 
gli interventi promossi da uno stesso industria-
k in diverse località, come nel caso dei villaggi 
fatti costruire dai Crespi e Nembro e a Capria
te d'Adda. Ma altrettanto illuminante è il raf
fronto con le più evolute forme di intervento 
miste, operate, sia individualmente che con
giuntamente, da diversi industriali nella co
struzione di quella rete di case e servizi che ha 
notevolmente accelerato la trasformazione dei 
borghi di Legnano, Csstellsnzs, Busto, 
e Gallante in una conurbazione comi 

Queste considerazioni si rendono i 
per chiarire le ragioni per cui riteniamo che il 
volume einaudiano su Villaggi operai in Italia, 
La Val Padana e Crespi d'Adda rimanga mol
to al di qua dell'obiettivo enunciato nel titola 
Bianca infatti nel volume una messe e fuoco 
delle dimensione e della articolazione storico-
geografica del fenomeno, erroneamente ritenu
to ristretto si pochi casi esemplari nrnmossf 
dai tessili e citati dalla trattatistica coeva. Ri
mane comune grossa lacuna nen'economia del 
libro tra la prima parte di inquadramento ge
nerale (ben documentata sulla questione deOe 
ebrtazicmdaGabettieCrlnK),Bugttesempiprù 
significativi di villaggi operai all'estero da De-
nesi, eolie matrici culturali ideologiche e politi
che del villeggio operaio da Abriani, che ne 
mette in evidenza i caratteri di «invenzione 
scientifica» nell'ambito del «imóorialismo posi-
tiriate») e le altre due porti dedicate rispettiva-
mente a Crespi d'Adda e ed altri tre esempi (3 
villaggio Leumann a Collegno, la Schio di Aka-
sandro Rossi, il Canapificio Veneto a Crocetta 
del Montello). 

Una lacune che non è certo colmata dallo 
scritto su ^urr i to i^ della cotoniera», che ol-
tretutto presenU gravi limiti non sesiuda fon-
dato su un'adeguata ricerca sulle fonti statisti-
cheesuuTjapedroiiajuaoelUletteiatjiraiuir 
ergomento. Tanto che l'autore arriva ad inven
tarsi di sene piante l'esistenze di un grande 
bacino cotoniero nel Comasco (peg. 74), conte
sto nel quale l'unica presenza significativa è 
proprio quelle di Varano Borghi, di cui l'intero 
volume ignora l'importanza, certamente non 
inferiore a quelle di Crespi, anche perché la 
anticipa di diversi decenni. 

All'interno di simili carenze, le parti più ori
ginati del volume sono quelle in cui Rossana 
Boseefiia interpreta in chiave semiotica eh' 
eepetti «stilistici, dell'architettura diTrespi 
d'Adda e soprattutto quella in cui Bernardi 
ricostruisce spaccati di vita vissuta a Crespi 
nella prima metà di questo secolo, sulle base 
delle testimonianze orali raccolte dai 1971 al 
1973 da studenti dell'Istituto univeiistario di 

Giancarlo Consonni 
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PlttonoT, Tita difficile d'un narratore 

A Hemingway 
sarebbe piaciuto 
scrivere come lui 

ANDREJ PLATONOV: «La 
città di Cittagrad», Jaca 
Book. pp. 214, L. 
8.000. 

t"E perché no?", replicava 
Puchov, senza manifestare al
cun stupore. "L'aria laggiù ò 
buona, il sole scotta, e il pote
re sovietico ha le pulci che gli 
mordono la schiena, ecco 
perché salta addosso ai Bian
chii"». Con questa insolita 
battuta, Fomà Puchov, prota
gonista del racconto L'uomo 
recondito di Andrej Platonov, 
decide di combattere per la 
rivoluzione. A questa scelta e-
gli non è però guidato da una 
precisa coscienza o matura
zione politica, bensì dall'unica 
concreta realtà che lo collega 
all'ambiente sociale: il suo la
voro, la sua quotidiana fatica. 
Per Fomà, nonostante tutti gli 
sconvolgimenti militari e poli
tici che essa comporta, la ri
voluzióne si presenta infatti 
come qualcosa che rende tut
to più nètto, più semplice. 

Insieme ad altri due raccon
ti lunghi degli anni Venti ( La 
città di Cittagrad e Le chiuse 
di Epifan' ), L'uomo recondito 
fa parte di un volume che, nel
la traduzione di Sergio Rapetti 
e Igor Sibaldi, offre al lettore 
italiano un ulteriore contributo 
per la conoscenza di uno dei 
più originali e più dotati autori 
della letteratura sovietica: An
drej Platonov (pseudonimo di 
Klimentev, 1899-1951) è 
oggi considerato dalla critica 
sovietica e internazionale 
scrittore di un livello parago
nabile a quello di un Babel', di 
un Pil'njak e di un Bulgakov, 
ai quali non à difficile peraltro 
ravvicinarlo anche sotto il pro
filo del suo «destino politico». 

Abbastanza , inspiegabil
mente per tutti quelli che lo 
conobbero, Platonov non ' 
concluse la sua esitanza die
tro il filo spinato di un lager : 
ma certamente, nell'URSS 
staliniana, egli non ebbe una 
vita facile, specialmente a 
partire dal 1931, quando sul
la rivista Krasnaja nov' appar
ve un suo racconto dal titolo 
A vantaggio in cui non era e-
saltata col dovuto entusiasmò.. 
la collettivizzazione. forzata 
dei contadini iniziata due anni 
prima. 

Attacchi 
Insieme agli altri suoi colle

ghi di penna già elencati, Pla
tonov ebbe a subire in quel 
periodo i primi pesanti attac
chi della critica ufficiale. Ep
pure egli aveva alle spalle una 
biografia quasi esemplare: le 
modeste origini da una fami
glia di artigiani di Voronez; l'e
sercizio dei più disparati me
stieri; gli studi da autodidatta 
col diploma conseguito dopo 
la rivoluzione. -

Il suo esordio in letteratura 
era stato molto precoce, con i 
brevi racconti pubblicati già 
nel 1918 ed elogiati da Gor' 
kij e con i versi di Profondità 
azzurra (1922). Furono co
munque gii anni fra il 1926 e 

il 1931 quelli in cui Platonov 
affermò decisamente il suo al
to talento di scrittore: con i 
tre racconti lunghi presentati 
in questo volume (1927-
'28), con Origine di un mae
stro artigiano^ 929) e con un 
frammento di romanzo boc
ciato allora dalla censura e. 
pubblicato soltanto nel 1970 
a Parigi ( // villaggio della nuo
va vita ). In seguito alle circo
stanze già accennate, Plato
nov pubblicò negli anni Trenta 
solo alcuni racconti, riuniti nel 
1937 nel volume // fiume Po-
tudan', ripresentandosi dopo 
la guerra con un altro raccon
to lungo, // ritorno (1946), 
che diede però occasione a 
una nuova virulenta campa
gna contro di lui guidata dal 
ben noto critico Ermilov e cul
minata nella sua totale esclu
sione dalla vita letteraria. Fu 
allora che Platonov si vide co
stretto a trovare lavoro in qua
lità di portiere alla «Casa dei 
letterati», dove in tale veste 
ebbero modo di conoscerlo 
anche illustri visitatori stranie
ri. 

Riabilitazione 
A Ernest Hemingway ven

ne attribuita una battuta 
(«Vorrei scrivere come quel 
portiere di Mosca, tale Plato
nov») che forse ebbe anche il 
merito di riproporre il suo no
me all'attenzione dei lettori 
più giovani. Ma intanto «quel 
portiere di Mosca», nel 1951, 
morì e per la sua «riabilitazio
ne» in patria bisognò attende
re come per parecchi altri il 
XX Congresso del 1956. 
Vennero allora recuperati in 
manoscritto, grazie alla vedo
va, alcuni racconti dei suoi an
ni di silenzio, poi pubblicati in
sieme ad altri testi platono-
viani divenuti nel frattempo 
introvabili (comunque i ro
manzi Cevengur e Kotlovan 
sono apparsi soltanto all'e
stero). 

Accanto agli altri titoli pla-
tonoviani già pubblicati in tra
duzione italiana, i tre racconti 
lunghi della Città di Cittagrad 

_ ci offrono Ja visione di una : 
R ussià' còlta In tr à,diversi rno- ' 
mentì stofìcó-cultùràli: -'-;una 
Russia sconvolta dalla rivolu
zione e dalla guerra civile e 
filtrata attraverso la riflessio
ne e il problematico punto di 
vista di un operaio ( L'uomo 
recondito ); la Russia dell'in
cubo burocratico, dove si pre
tenderebbe di ridurre a incar
tamento d'ufficio il problema 
della felicità e della stessa vita 
individuale ( La città di Citta
grad , che rivela un Platonov 
satirico e mordace, emulo di 
Zoscenko e di Bulgakov); e in
fine ( Le chiuse di Epifan' ) 
una Russia riportata all'epoca 
di Pietro il Grande e dunque 
alle stesse origini dello storico 
contrasto culturale tra la sua 
vocazione razionalistica e 
«occidentale» e la primordiale 
e indomata coscienza dell' e-
thnos slavo. • 

Giovanna Spendei 

L'etica del lavoro dall'Unità a Giolitti 

Gii operai, 
la morale 

e la fabbrica 
MARIELLA BERRÀ: .L'etica 

del lavoro nella cultura ita
liana dall'Unita a Giolitti», 
Franco Angeli, pp. 168, L. 
6.000. 

In pieno dibattito sul carattere 
«ideologico» o strumentale del 
lavoro, sul lavoro come preteso 
luogo di elevazione e realizzazio
ne dell'individuo o come sempli
ce mezzo di sopravvivenza e di 
riproduzione, il contributo stori
co-critico di Mariella Berrà 
giunge più che mai opportuno, 
con tutta la ricchezza di spunti 
interpretativi e di riferimenti bi
bliografici che offre. 

All'indomani dell'Unita d'Ita
lia. in presenza di una classe im
prenditoriale arretrata, l'esalta
zione del lavoro si ferma a una 
mera rivendicazione moralistica 
e non si opera quindi il passaggio 
da una «morale del lavoro* a una 
più progressiva e dinamica «cul
tura del lavoro*. Con un'eviden
te saldatura dei valori cattolici 
nelle sue espressioni più retrive 
e del primo capitalismo italiano 
— dentro la contraddizione con 
il «blocco agrario» e di fronte al
l'evidenza schiacciante della 
questione meridionale — si com
pie l'operazione, in senso lato 
culturale, di inchiodare il lavo
ratore al proprio destino di sfrut
tato con l'enfasi sul «sacrificio*. 

Sulla base dei vaghi echi d'im
portazione. si etmincia successi
vamente ad affacciare anche in 
Italia l'esigenza di una messa a 
fuoco del tema del lavoro in sen
to più innovativo che possa in 
parte attenuare e in parte ma

scherare il diretto sfruttamento 
produttivo operato dalla classe 
padronale. Ecco presentarsi, sep
pur deformate nel contesto ita
liano, le teorie di Smiles (già pre
sentate da un punto di vista so
ciologico da Baglioni, L'ideolo
gia della borghesia liberale in 1-
talia) sull'opera e sulla funzione . 
sociale del self mode man, neir 
ambito di uno sviluppo indu
striale che solo può produrre ric
chezza e benessere. 

Nel difficile tentativo di libe
rare la cultura italiana dalle pe
santi ipoteche antiscientiste, ne
gli ultimi decenni del secolo un 
ruolo fondamentale viene gioca
to dalle dottrine positivistiche 
diffuse in Italia soprattutto nella 
loro versione darwiniana. 
L*«etica del lavoro* riacquista in 
quest'ottica un più ampio respi
ro. collegandosi a esperienze so
ciali più avanzate: con la propo
sta di nuovi criteri di razionalità 
(Pareto. Pantaleoni) e di nuove 
forme di solidarietà basate sulla 
«cooperazione» (Toniolo. Sturzo). 
con un progressivo abbandono 
delle teorie liberiste in favore di 
un intervento dello Stato (Nitti) 
e soprattutto con la concezione 
con Mutualistica e illuminata 
della «rivoluzione liberale» di 
Gobetti. Il dispiegamento paral
lelo delle prime forme di orga
nizzazione operaia in leghe e so
cietà di mutuo soccorso, del di
battito turatiano sulla funzione 
del sindacato nella lotta di clas
se. delle prime ricerche empiri
che sull'organizzazione indu
striale e sulle condizioni di lavo-

Dalla «letteratura come menzogna» alla favola morale 
GIORGIO MANGANELLI, «A-

more», Rizzoli, pp. 119, L. 
6000 

Come altre opere di Manga
nelli, anche Amore si costruisce 
attorno ad un'assenza, ad un 
vuoto che la parola frenetica--
mente cerca di colmare e non 
può. Chi già conosce questo auto
re sa il lento, laborioso, organiz
zato procedere della sua scrittu
ra da luoghi irrilevanti e illusori 
(«Io non so dove sono, e pertanto 
ho il diritto, veramente non 
eccitante, di affermare che sono 
qui») verso altri luoghi che l'in
sonnia della ragione popola di 
miraggi in forma di cose infini
tamente desiderabili ed infinita
mente vane. È in questo assiduo 
e meticoloso viaggio da nulla a 
nulla che la letteratura costrui
sce i suoi mondi, crea e distrugge 
i suoi personaggi, si muove su 
strade sempre distinte e sempre 
parallele rispetto a quelle del 
mondo reale. La letteratura è so
gno, la letteratura è menzogna 
che assomma in sé tutte le possi
bili menzogne, la letteratura è 
Amore. — 

Negli anni Sessanta Manga
nelli è stato il teorizzatore della 
«letteratura come menzogna» e 
dello scrittore come fool, «buffo
ne», «essere approssimativamen
te umano che porta l'empietà, la 
beffa, l'indifferenza fin nei pres
si del potere omicida»: spingendo 
a fondo il pedale del disimpegno 
della letteratura e della sua irri
dente «inutilità». Queste convin
zioni, ribadite in varie circostan
ze,'anche recenti, diventano, in 
Amore, stimolo e supporto nar
rativo per una splendida «favola 
morale». Mai prima d'ora Man
ganelli era riuscito a coniugare 
in maniera così perfetta la sua 
passionalità di scrittore «mora
le», appunto, con l'enfasi e il di
stacco di uno stile magniloquen
te e un po' funereo, freddo e ra
zionale come nei grandi modelli 

Uno scenario 
d'ombre per 
la cerimonia 
dell'Amore 

Una illustrazione di Virgil Finley per «The Damoiselle d'Ys» di 
Robert W. Chambers (1942). Dal libro «Bellezza, terrore e fan
tascienza» edito da Mazzotta (pp. 174, lire 25.000). 

barocchi. Che cos'è amore? Otto
cento anni fa il poeta provenzale ' 
Jauffré Rudel avanzò il sospetto 
che amore fosse, prima che og
getto, distanza; ma non avrebbe 
osato pensare che al di là della 
distanza amore potesse anche 
svelarsi in forme ambigue e ter
rificanti: come la Natura delle 
Operette leopardiane si svela a 
quell'Islandese che nella prosa i-
taliana è, forse, il parente prossi

mo del protagonista di Manga
nelli. O, meglio: del personaggio 
che in questo libro di Manganelli 
svolge la funzione di io parlante, 
perché qui il vero protagonista è 
la «cosa» con cui il personaggio 
comunica «di sogno in sogno», ciò 
che il personaggio vorrebbe pos
sedere e da cui oscuramente si 
sente agito: «Da sempre ti cono
sco frode, ti venero come tale. 
Colpisco il tuo corpo di nebbia, e 

la nebbia ride. Voglio percorrer
ti, attraversarti: luogo di amori e 
paludi, strati di secoli, grumo di 
anima, fumo di roghi, amica pu
tredine di fiori...». •"'•' 

Alluso in forme vagamente 
femminili, invocato in litanie 
vagamente blasfeme (Regina 
degli eufemismi, Regina della 
lebbra, Angelo dei veleni) amo
re finisce per rivelarsi, nella pa
rola, come ricerca e inutilità del
la ricerca, come «anima del mon
do» che nel moto incessante e va
no delle cose «conosce e ama sé 
medesima». Come nulla che ama 
il nulla, menzogna irresistibil
mente attratta dalla menzogna. 
. Ne La letteratura come men~ 
zogna (1967) Manganelli scrive 
che «le immagini, le parole, le 
varie strutture dell'oggetto let
terario sono costrette a movi
menti che hanno il rigore e l'ar
bitrarietà della cerimonia; ed 
appunto nella cerimonialità la 
letteratura tocca il culmine della 
rilevazione mistificatrice.. Tutti 
gli dei, tutti i demoni le appar
tengono, poiché sono morti: e ap
punto lei li ha uccisi». Ora, anche 
Amore è innanzitutto questo, • 
una grande cerimonia scrittoria 
su uno scenario affollato di om
bre: da Platone ed Apuleio su su 
fino ai mistici medioevali e ai 
moderni teorizzatori del «movi
mento collettivo a due». Una ce
rimonia «fastosa e barocca», non 
priva di momenti teneri e dispe
rati che però sempre si ricom
pongono in un austero manto di 
silenzio e di tenebre. «Non ram
mento tempo ili cui non fosse 
notte», dice l'io narrante nella 
prima pagina. E nell'ultima leg
giamo che «il clima è uguale e 
dolce, morbido di pioggia». L'o
pera, perfettamente circolare, si 
chiude nella propria enigmatica 
perfezione. Come la notte e i so
gni «non finisce, ma si astiene». 

Sebastiano Vassalli 

La collana di monografie curata da Guido Petter 

Una Stella polare ci guida 
tra la scienza e l'avventura 

«Orsa Maggiore», Collana di monografie 
a cura di Guido Petter con la collabo
razione di Beatrice Garau, Giunti 

. Marzocco (ciascun volume, pp. 128, 
con illustrazioni, L. 3.500). 

Perché questo titolo a questa collana di 
monografie? L'Orsa Maggiore,, nel cielo, 
dà un rptimo essenziale •ofientarnenio*i 
che: permette di trovar/pria Stella Polare; 
«da quest'ultima, «ef-ne sentiamo U biso? 
gno», possiamo avere '«un orientamento. 
più preciso e più fine»: Dice il curatore: 
«Ciascuna di queste monografie vuole es
sere, appunto, una sorta di Orsa Maggio
re, e cioè uno strumento per un primo o-
rientamento sul tema al quale essa è dedi
cata: un orientamento attuato attraverso 
la presentazione organica e ragionata di 
problemi relativi a certi aspetti fonda
mentali sia della realtà fisica e biologica 
sia del mondo umano, nonché di certi ri
sultati essenziali che la ricerca scientifica 
e storica ha permesso di raccogliere a loro 
riguardo». 

Vediamo per prima cosa qual è la strut
tura di ogni singolo volumetto. Prendo co
me esempio il primo dei molti che ho letto, 
attratto dal titolo, Le migrazioni degli uc
celli. Si divide, come tutti gli altri (ne so
no usciti finora una decina), in tre •parti. 
La prima, scritta dai curatori, fa il punto 
sul fenomeno, sempre con riferimenti sto
rici, descrizioni chiare dei procedimenti u-
sati per descrivere i fatti (per esempio, 
come riconoscere lo spostamento di un 
singolo uccello, come tracciare con preci
sione i percorsi degli stormi). Stampe an
tiche raffiguranti teorie prescientifiche; 

illustrazioni a colori, carte geografiche, 
schemi. • 
' Nella seconda, sono raccolti Testimo
nianze e documenti, di varia natura; arti
coli scientifici, relazioni geografiche, bra
ni di valori storico, anche qualche raccon
to di fantasia (per esempio, nel volume 
stiZZ'Equilibrio ecologico, tra lo scritto 
darwiniano «ùefàrfaUe è ViTJ0u*iamento» 
è lo Statuto* dì.JUjl^\Nosira\'cré ladiver-: 

~ièritìssiTnà:stonà della serripre più affolla
ta Procopia, une delle Città invisibili di 
Italo Calvino). La terza sezione, più breve, 
ha il titolo fisso 'Congedo dal lettore». Fis
sa pure l'introduzione (si vogliono dare 
«indicazioni circa le cose che un lettore d' 
ora in avanti potrebbe fare da sé»), e il 
paragrafo n. 1 (rivedere il testo, 'indivi
duare un certo numero di problemi», pre
cisare quali parti sono 'risultate difficili» 
al lettore, scrivendo se del caso agli auto
ri). Nel secondo paragrafo, si danno sug
gerimenti per una verifica diretta della 
situazione attuale del problema trattato. 
Per es., cosa si fa contro l'inquinamento? 
Esistono dei piani per la difesa dell'am
biente? (quésto nel caso de"l2quilibrÌo e-
cologico). Nel terzo paragrafo, una biblio
grafia essenziale, ai libri aggiornati e 
comprensibili. 

Questa loro struttura, e non solo la loro 
scrittura pulita e vivace, rende le mono
grafie dell'Orsa Maggiore un prezioso 
strumento di educazione scientifica cosi 

' come è concepita e proposta nei nuovi pro
grammi del 1978 per la Scuola Media. Sa
rebbe però sbagliato considerarli soltanto 
libri ai scuola, e per ragazzi In verità, 
questi libretti si rivolgono a lettori di ogni 

età, a tutte le persone che abbiano curiosi
tà, che vogliano conoscere e avere su di un 
gran numero di problemi un primo orien
tamento. 

Personalmente, ho passato ore felici con 
le monografie dell'Orsa Maggiore. Guido 
Petter e Beatrice Garau mi hanno fatto 

. compiere,meravigliose esplorazioni 
rià,'cqn Àeròstajti è dìrigibiti oltre ̂  
g u e ì t ^ Lé^migraz i^ 
marie,descrivèj^ómi La vita del mare e I 
movimenti'del mare; della Terra, con La 
conquista del Polo Nord e L'esplorazione 
dell'Antartide; mi hanno guidato nel 
Mondo del colore, in quello degli esseri 
viventi, aiutandomi a decifrare I linguag
gi degli animali. 

Si discetta tanto sulla perniciosità della 
separazione tra le «due culture», e così po
co si fa per, superarla. Guido Petter è un 
caso rarissimo nella cultura italiana (tra i 
letterati c'è il mio amatissimo Calvino) di 
un uomo della «prima cultura», quella let
teraria e filosofica, che si occupa con cu
riosità, serietà, conoscenze aggiornate e i-
dee chiare, della «seconda cultura», quella 
scientifica. Questo psicologo colla sua pas
sione per i grandi fenomeni della natura, 
coZ suo gusto per il metodo scientifico e 
per il progresso tecnico, appunto perché 
non è uno specialista, riesce a far diventa
re (potenzialmente) la cultura scientifica 
e tecnica, cultura «popolare», cultura del 
cittadino. E i cittadini, per decisioni che 
divengono ogni giorno più gravi e impor
tanti, hanno tutti bisogno di questa cultu
ra. . • . 

Lucio Lombardo Radice 

ro in fabbrica vede precisarsi in 
senso modernizzato u concetto di 
«lavoro». .- . . . , , . 

Attraverso quindi un com
plesso intreccio di fattori, si ope-. 
ra la difficile conquista di una . 
coscienza diffusa dello sfrutta
mento operaio e l'elaborazione 
di un «programma» di lotta arti
colata dal basso. Centrale, a que
sto punto, il ruolo di Gramsci per 
quanto riguarda il rapporto clas
se operaia-lavoro produttivo 
nella situazione specifica dell'I
talia all'indomani della Rivolu
zione d'Ottobre e dell'esperienza 
bolscevica dei Consigli. Corret
tamente Mariella Berrà mette in 
evidenza l'attualità gramsciana 
•sia per l'elaborazione fattane 
dal Partito comunista che indivi
dua in Gramsci il teorico dello 
sviluppo delle forze produttive e 
della transizione, sia da quella 
parte della nuova sinistra, che, 
richiamandosi all'esperienza 
consiliare, ha letto Gramsci co
me teorico della democrazia di 
fabbrica e della soggettività ope
raia» (pp. 93-%). In una prospet
tiva che richiama la migliore 
versione del concetto di «rivolu
zione tecnico-scientifica*. Gram- . 
sci sottolinea il valore del lavoro 
e della tecnologia produttiva che 
affrancano l'uomo dalla natura e 
rendono soggetto rivoluzionario 
l'operaio industriale, capace di. 
riappropriarsi dell'intero pro
cesso produttivo. 

Si può aggiungere che. eoe- " 
rentemente con le premesse 
•culturali» del padronato post-u
nitario. il ceto imprenditoriale i-
taliano ha mantenuto, salvo po
che eccezioni (si pensi al caso O-
livetti). un carattere retrogrado 
con un'accentuazione del motivo 
lavoristico-produttivo. Non a ca
so anche sull'altro versante — il 
fronte sindacale — è emerso 
prepotentemente il tema della 
centralità della fabbrica: la sua 
persistenza finora ha lasciato 
sullo sfondo la tematica dei biso
gni e della riproduzione sociale. 
dando troppo per scontata la 
continuità — senza indagarne i ' 
nessi — tra alienazione produtti
va ed edonismo consumistico. ' 

Rita Caccamo Da Luca 

Romanzo a strìsce 
nei ghetti 

della metropoli 
MUNOZ E SAMPAYO, «Alack 

Sinner cosi com'era». Mila
no Libri, pp. 164), L. 12.000. 

«Non ci sono scuse, i fumetti 
non hanno ancora partorito dei 
romanzieri...». L'affermazione. 
citata da Lietta Tomabuoni 
nellasua prefazione a La Corsa 
del Topo di Gerard I^uzier, è 
dell'autore stesso. A buon dirit
to la Tomabuoni la definisce, 
due righe più sottoc una sce
menza. A parte il fatto che è 
assolutamente opinabile che un 
autore di fumetti debba porsi 
l'obiettivo di «partorire un ro
manzo», la dichiarazione di 
Lauzier viene immediatamente 
contraddetta non solo dall'ope
ra sua. ma da quella di altri au
tori (citare qui Pratt sarebbe 
fin troppo facile). Una di tali 
opere e senza dubbio l'ultimo 
libro di Munoz e Sampayo, Ala
ck Sinner cosi com'era. É una 
bella raccolta dei lunghi rac
conti che costituiscono i capito
li dèi «romanzo* di Alack Sin
ner. fon»» il miglior detective 
della «toria del comic, senz'al

tro una delle migliori storie po
liziesche degli ultimi cinquant' 
anni. 

Alack Sinner (Alack il pecca
tore) dall'onomatopea catarro
sa almeno quanto i suoi polmo
ni intrisi dal fumo di qualche 
migliaio di sigarette, vive e la
vora s New York; è un detective 
privato che se ne è uscito dalla 
polizia perché non ne sopporta
va la corruzione e nella polizia 
ha conservato un solo amico, 
Nick Martinez. suo vecchio ser
gente durante la guerra di Co
rea. l'unico in grado di soppor
tarne l'assoluto senso di giustì
zia. 

La formula che regge le sto
rie di Alack Sinner si fonda sul 
contrasto stridente tra una cit
tà che (pur rappresentata per 
quello che è: un'enorme pattu
miera in continuo riciclaggio di 
spazzatura) mantiene ben saldi 
i principi freddi dei rapporti di 
potere quindi di violenza, di op
pressione di classe e l'individuo 
Alark Sinner. un bianco che si 
sente irrimediabilmente parte

cipe del mondo dei ghetti neri • 
portoricani pur conservando 
completa coscienza di apparte
nere alla «razza» che i ghetti li 
ha costruiti. Seppure Alack 
Sinner appaia tutto sommato 
un cinico, il suo cinismo non de
riva da un atteggiamento pre
costituito • gaglioffo, ma dal 
fatto di aver capito o, meglio, 
vissuto lo scontro di classe in 
quel modo assai tipico della so
cietà americana e oramai espor
tato anche in Europa, che è il 
senso dell'oppressione indivi
duale e dell'isolamento. 

José Munoz'e Carlos Sam
payo (il primo disegnatore, il 
secondo sceneggiatore) sono 
entrambi argentini. Munoz 
ama Chandler, Hammet, Kevin 
Coyne, Goya, Bessie Smith e, 
oltre a Buenos Aires e Londra, 
ama anche il tango. Carlos in
vece, ex medio-massimo (fino 
al giorno in cui è andato k.o. 
perché guardava da un'altra 
parte), ex direttore di una rivi
sta di poesia e autore di un paio 
di romanzi e di un libro di rac
conti che non ha mai voluto 
pubblicare, sì sente irresistibil
mente attratto (sono parole di 
Munoz) dal mondo arabo, ama 
Charlie Parker, Arnold Schòn-
berg e la Tammuriata Nera, ol
tre che la vita e Pharaoh San-
ders. «Ci hanno domandato 
perché abbiamo scelto un per
sonaggio nord-americano per la 
nostre storie. Siamo sudameri
cani — hanno detto Munoz e 
Sampayo — della Patria Granr 
de e abbiamo ovvie ragioni per 
affermare che gli yankee* non 
sono qualcosa che passi inav
vertito nella nostra terra*, rac
contano gli autori che (e anche 
questo è un fatto a suo modo 
straordinario) a New York non 
ci sono mai stati. 

. Franco Sarra 
Degli stessi autori: 
-Perché lo fai, Alack Sin

ner?-, Milano Libri, pp. 120, 
L. 3.000. 
' «Sophie-, Edizioni L'isola 
Trovata, pp. 9€, L. 7.500. 

Improvvisa, perfetta 
sapiente poesia 

AMELIA ROSSELLI: .Im
promptu», San Marco dei 
Giustiniani, pag. 43, s.i.p. 

Straordinario, per tenuta, 
è il lavoro poetico di Amelia 
Rosselli. Il tempo ci aiuta a 
distinguere, in mezzo ai mol
ti, i poeti maggiori, quelli che 
davvero contano. Amelia 
Rosselli è senza dubbio tra 

?uesti. Dopo i Primi scritti 
952-Ì963 che, pubblicati da 

Guanda l'anno scorso, ci 
hanno notevolmente aiutato 
a ricostruirne, a capirne il 
percorso, esce ora un poemet
to, Impromptu, ottimamente 
prefato da Giovanni Giudici. 

Un poemetto che attrae 
immediatamente per la soli
da bellezza di numerosi suoi 
versi (già dall'inizio: «TI bor
ghese non sono io/che tralap-
pio d'un giorno all'/altro co
prendomi d'un sudore/tutto 

concimato, deciso, coinci
so/da me, non altri»). Una 
bellezza che ha qualcosa (pa
recchio, anzi) di strano, di o-
scuro, e che si diffonde per 
segnali misteriósi quanto 
suggestivi. •"•'•• '.'•. •- ' 

Sono dunque segnali cari
chi di senso dotati di un lóro 
corpo autonomo, mossi da 
una logica diversa che regge 
i fili e che organizza dal pro
fondo questo magistrale, 
compiutissimo pezzo/Un im
provviso, (Impromptu, ap
punto) composizione libera, 
solo apparente improvvisa
zione che ha in sé, depositate 
dall'esperienza e dal tempo, 
le parole pesanti, mature e 
ricche di virtualità di un am
pio disegno poetico. 

Il paesaggio, il quadro del 
suo poema, offre figure in 
movimento a mutamento 

continuo di senso e di valore. 
il grano, il pane, la terra, il 
sogno, una difficoltà solo in 
parte superabile nel rapporto 
(guerra) dell'io che ha paro
la, del poeta, con l'esterno, 
con gli altri. 

E poi chiude, con la classe 
e l'intensità di chi ha parlato 
in una lingua tutta ormai sua, 
con la sapienza di chi ascolta 
sé in profondo, di chi sa trar
re vita e verità dalla grande 
dignità turbata delle proprie 
ossessioni e angosce: «E se 
paesani/zoppicanti sono que
sti versi e//perchè siamo 
pronti per uh altra/storia di 

• cui sappiamo ' benisst-
mo//faremo al dunque a me
no, perso//l'istinto per l'i
stantanea rimai'/perchè il 
ritmo t'aveva al dunque!/già 
occhieggiata da prima*. 

Maurizio Cucchi. 

Machiavelli 
il dubbio della virtù 

JOHN G. A. POCOCK - «Il 
'momento machiavellia
no: il pensiero politico 
fiorentino e la tradizione 
repubblicana anglosasso
ne», pp. 962,2 voli., Il Mu
lino, L. 40.000. 

GENNARO SASSO - «Nicco-
- lo Machiavelli», pp. 680, 

Il Mulino, L. 25.000. 
- À quanto pare Machiavelli 

riesce ancora a farsi largo nel 
mercato librario. Dopo il li
brò del cecoslovacco Macek 
— si cui abbiamo già parlato 
- ecco altre due ponderose o-
pere il cui prezzo si presume 
non spaventi il lettere. Sono 
entrambe molto note. L'ope
ra del Pocock va ben oltre 
Machiavelli. Il suo nocciolo, 
infatti, sta in questo (riassu
miamo quello che.ne scrive 
lo stesso autore): che le idee 
in origine proprie di Firenze 
(cioè il momento-machiavel-
ìiano, inteso, grosso modo co
me adesione all'ideologia 
dell'impegno civile e dèlia li
bertà repubblicana) sarebbe
ro state riprese prima in In
ghilterra e poi in America, 

dove furono determinanti 
nella costruzione dei rispetti
vi assetti politici. 
. «Tuttavia — confessa il Po

cock — il mio libro è stato 
criticato perché ho puntato 
specificatamente sulla situa
zione inglese e su quella a-
mericana (e forse anche per
ché ho usato il termine atlan
tico)*. In verità non si tratta 
dell'uso di un aggettivo. È se 
mai un metodo che è stato 
messo sotto accusa: quello di 
costruire il percorso di queste 
idee (espresse dal momento 
machiavelliano) come si se
gue il volo di un uccello che 
trasmigri «spontaneamente» 
da un'area geografica a un' 
altra;.senza cioè darne le ra
gioni «naturali»: nel nostro 
caso le ragioni storiche. Uno 
studio di «lungo periodo» ba
sato esclusivamente sulla 

' «storia delle idée» è sembrato 
inammissibile. 

Il libro del Sasso ha invece 
sollevato, con alcune riserve, 
un mare di lodi. Uscito per la 
prima volta nel '58, quindi in 

una nuova edizione tedesca, 
e ora ristampato con alcune 
parti interamente rifatte, e-
samina il pensiero di Machia
velli dai così detti scritti mi-
nori fino all'Arte della Guer
ra su una linea culturale di 
«storicismo integrale» che si 
ricollega agli studi . dello 
Chabod. . . , - . - . 

Cruciale è la tesi che il 
Principe non sia né un'utopia 
né un illusione, ma il frutto 
di una decisa volontà di por
re fine alla decadenza e alla 
corruzione, di «trasformare 
le sorti della misera Italia». 
In questo senso fra Principe e 
Discorsi non vi è opposizione, 
mA incastro. L'impresa ma
chiavelliana è però di 
eccezionale difficoltà, ed 
eccezionale deve essere 
quindi la virtù di chi la tenta. 
E Machiavelli stesso è per
corso dal dubbio sulla esi
stenza di tale virtù. Di qui la 
sottile angoscia che nutre le 
tensioni interne (la dialetti
ca) della sua opera. 

Gianfranco Berardi 

Un rodeo da leggenda 
con Gengis Khan" 

JOSEPH KESSEL: «Cavalieri 
selvaggi», Rizzoli, lire 4500 

Oltre le valli dell'Hindu 
Kush, oltre le città di Kunduz • 
Baghlam, in Afghanistan, esi
ste un gioco che si chiama Bu-
zkashL È una specie di rodeo 
che mette duramente alla pro
va cavallo e cavaliere. Il gioco 
risale all'epoca di Gengis 
Khan. Come nel Far West — il 
Far West conosciuto in tanti 
film — anche questo gioco ha i 
suoi campioni, che tra la gente 
del posto diventano subito una 
specie di eroi. * • 

Joseph Kessel, romanziere 
francese di origine russa, morto 
recentemente a ottanta anni, 
più noto al pubblico come in
viato speciale di grandi giorna
li tra le due guerre, ha voluto in 
«Cavalieri selvaggi», ora in edi
zione economica nella BUR, 

raccontare la storia di uno di 
questi cavalieri, Uroz. Benché 
ambientata nel 1950, la storia 
ha il sapore di una fiaba da 
«Mille e una notte». Concorro
no a dare questo sapore diversi 
elementi: prima di tutto il 
mondo mussulmano, col suo 
linguaggio e le sue tradizioni, 
poi la descrizione dei costumi 
di vita primitivi e l'ambienta
zione riccamente esotica, infine 
il senso di fiaba, di avventura 
che promana dalle pagine. Ab
biamo parlato di Far West Ma 
potremmo accennare anche al 
film «Easy Rider»: è sufficiente 
sostituire l'America alle steppe 
dell'Afghanistan, e avremo il 
senso del romanzo di Kessel. 

Infatti che cosa vi accade? Il 
grande cavaliere Uroz e il suo 
cavallo Jehol partecipano a un 
BuzkashL • Disgraziatamente, 

Uroz viene ferito nel gioco • 
sconfitto. Viene ricoverato in 
ospedale, ma l'eroe, umiliato e 
insofferente a stare immobile 
in un letto, decide di tornare a 
casa, nelle steppe del nord. 

Per farlo è costretto a elude
re la sorveglianza dèi medici e 
degli infermieri Fugge. II 
viaggio verso casa, lungo le an
tiche piste carovaniere, sarà 
difficile. Uroz non solo andrà 
incontro a pericolose avventu
re — di lotta come d'amore —• 
ma malato e febbricitante do
vrà tare continuamente i conti 
con se stesso e le sue capacità di 
resistenza. Per gli uomini • i 
mondi coinvolti in questa attra
versata, la leggenda di Uroz a! 
trasformerà presto in una gran
de epopea. 

. Diego Zandet 

L'editoriale di Laboratorio po
litico, n. 2, marzo-aprile 1981 (Ei
naudi, L. 3.000), coglie l'occasio
ne di'talune critiche mosse al 
primo numero della rivista per 
ribadirne il progetto ispiratore. 
Una rivista che si pone al croce
via tra le riviste politiche di par
tito e le riviste di politologia ac
cademiche, tra riviste di rifles
sione teorica e ideologica sulla 
politica e riviste di scienza e so
ciologia della politica nell'inten
to di mettere a confronto questi 
due campi, investirne da angola
ture e linguaggi diversi gli og
getti di cui trattano. 

La ricerca comune in questo 
«laboratorio» di voci diverse 
muove dalla forte percezione, da 
tutti condivisa, dell'insufficienza 
radicale degli strumenti e cate
gorie del pensiero politico della 
sinistra italiana ed europea e 
dalla conseguente necessità di 
individuare volta per volta un 
nucleo tematico, un oggetto spe
cifico d'indagine da affrontare, 
con pluralità di linguaggi, sia nei 
risvolti teorici eh? in quelli con
creti. 

Questo secondo numero — nel 
settore «teoria» — prosegue il di
scorso iniziato nel primo fascico
lo. incentrato sul «governo delle 
sinistre*, mettendo a fuoco la ca
tegoria di «progetto* coi saggi di 
Asor Rosa. Bodei, Rusconi e Cac
ciari. Comune a questi saggi è T 
esigenza che il problema della 
•progettualità» venga affrontato 
alle radici, nel senso di un rinno
vamento degli stessi principi-ba
se che reggono l'agire politico. Il 
secondo settore della rivista, 
quello dei «dati», è tutto concen
trato sull'esperienza del laburi
smo inglese, coi saggi di R. M. 
Punnetl sul governo ombra di 
Sua Maestà e di Giuseppe Berta 
sul programma socialista del la
burismo. La nota di Riccardo 
Fiorito su] piano triennale e 
quella di Marco D'Eramo sul ri
corso alla crisi come strumento 
di governo concludono questo 
secondo numero di Laboratorio 
politico. . . . - - . -

RlrTSTE 
11 n. 4, aprile 1981, della nuova 

serie di Politica ed economia (E-
ditori Riuniti, L. 2.000). presenta 
tre editoriali su «Le alternative 
alla stretta indiscriminata» di 
Silvano Andriani, «Chi soffia sul 
fuoco delle rincorse corporative» 
di Antonio Montessoro e «PSI e 
riforma costituzionale» di Paolo 
Franchi Nella sezione Interven
ti: «La sinistra e la grande rifor
ma nell'archivio di Weimar» di 
Angelo Bolaffi, «Reagan, il mo
netarismo e le tre destre» inter
vista a Lester Thurow, «Bankita-
lia: verso una minore discrezio
nalità nei controlli?», di Marco 
Onado, e due articoli sul part-
time di Maria Rosa Cutrufelli e 
di Cesare Vaciago. 

La sezione Inchiesta è intera
mente dedicata al tema della 

«famiglia» rivisitato nei suoi mol-
teplici aspetti economici, di ao-
stegno-trappola, di ritorno al 
privato, di realtà che si individua 
anche nello specifico territoria
le. e cosi via. Gli articoli sono di 
Marco Merlini e Gabriella Pin-
narò, James O'Connor, Arnaldo 
Bagnasco. Gianni Baget Bozzo e 
Laura Balbo. La sezione Ricer
che Cespe, oltre alle attività del
l'Istituto, comprende gli artìcoli 
«Il mercato del lavoro italiano 
1977-'80» di Fabrizio f*»n»«gnani 
e «Le procedure della program
mazione regionale» di Giovanni 
Barbieri e Manuela Ricci. Gli ar
ticoli della sezione «Saggi», delle 
«note del mese», della «Congiun
tura», oltre le recensioni e segna
lazioni completano il numero. 

- (a cura di Piero LavateUi) 
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Sciarade, parole crociate, rebus: una mania, 

Lei cruciverba? 
Ma è solo una mania o piuttosto un vizio o un « hobby culturale »? - In
tanto «e La settimana enigmistica », il settimanale che compie cinquantanni, 
gode sempre di un l>uon successo - In principio era il mito della Sfinge... 

In principio, per l'antropologo come 
por lo psicanalista, era Edipo. Alla fine 
•'è la tersa pagina della Settimana enig-
wiiitica, che è, per l'appunto, a. La pa
gina della Sfinge x. L'eroe decriptalo**, 
nel mito come nella fiaba, può ottenere 
k ana Turandot di turno sciogliendo 
l'indovinello, meglio ee ritualmente tri
plicato, e la «uà eventuale inabiliti deve 
•Mere punita con la morte. 

La Morìa ci può narrare, per filo • 
per tegno, come ima «trattura tapien* 
siale, dì tipo oracolare, quale è quella 
dell'enigma, sia destinata a profanarsi 
nei giuochi di spirito dei circoli arisio-
cratici, costituendosi come genere let
terario cortese, anzi ramificando in for
me poetiche s in intrattenimenti ludi
ci, e come, per altro verso, ai prolun
ghi, in trasmissione orale ininterrotta, 
folclorìzeondosi laicamente negli indo
vinelli infantili, erotici, da veglia cam
pestre, da festa rurale. Il geroglifico, 
che è proprio la scrittura sacra, come 
ogni sacra scrittura, per parte sua, pre
cipita in rebus. Per il nostro secolo, 
c'è da scommettere, la più significativa 
crittografia rimarrà quella della sua ico
na più eversiva, la Gioconda con i baf
fi, 1919. di Marcel Duchamp, con il suo 
L.H.O.O.Q. (« elle a chaud an cui »). 

L'enigmistica moderna ha il suo pa
dre spirituale ed empirico in Poe. La 
crittografia dello Scarabeo d'oro, già so
lubile attraverso una minicomputerizza
zione statistica delle frequenze, nasce 
ovviamente gemella al racconto polizie
sco, per quelle ragioni che, sul model
lo dell'analisi di Benjamin, si potreb
bero agevolmente addurre in parallelo. 
La borghesia si impadronisce dell'enig
ma, la rivoluzione, teste Mercier, lo 
rilancia, trasportandolo di peso da Ver
sailles nei club e nei salon, lo sbriciola 
nei «alotti e negli intérieurs, e i ban
chieri potranno alternarlo ai tableaux 
vivant*. 

« La settimana enigmistica > 
compie, quest'anno, mezzo te-
colo, estendo nata nel 1931. E' 
una delle riviste più popolari 
del nostro paese, senz'altro la 
più letta nel suo settore, e da 
oggi entra nella storia. C'è da 
scommettere che, tra altri cin
quantanni, saremo qui a fe
steggiarne Il secolo di vita. 

Un slmile successo è g l i di 
per sa un enigma. Un fenome
no senza dubbio « spettacola
re», anomalo rispetto al tradi
zionali campi del cinema, del 
teatro, della musica e della te
levisione, ma Inerente al nostro 
uso del tempo libero. Indagare 
nel campo dell'enigmistica si
gnifica chiedersi, innanzitutto, 
chi è l'enigmista: un eccentri
co che vive rinchiuso in un 
mondo di rebus e cruciverba? 
Un eroe, a suo modo, che cer
ca nel gioco la risposta agli 
enigmi dell'esistenza? Un Illu
so che crede ancora che la vita 
sia razionalizzabile? Le risposte, 
come sempre sono molteplici, 
ma una emerge prepotente: I' 
enigmista siamo tutti noi. 

Tanto per cominciare, sfa
tiamo un luogo comune: *l.a 
Settimana Enigmistica» non 
è una rivista di enigmistica. 
Se così non fosse, forse non 
sarebbe nemmeno arrivata a 
compiere 50 anni, come sta 
avvenendo in questo nostro 
1981. «La Settimana Enigmi
stica » è. potremmo dire, una 
rivista di varia - umanità. 
piacevole da leggere -anche 
per coloro che non hanno Ja 
minima voglia di risolvertene 
un rebus né uno schema di 
parole crociate. Per questo 
la leggono un po' tutti. Dice 
infatti Raoul De Giusti, di
rettore responsabile: € La più 
bella soddisfazione della mia 
carriera l'ho avuta al Parco 
Ravizza, quando ho visto una 
barbona che si sedeva su 
una panchina, tirava fuori la 
"Settimana" e si metteva a 
leggerla. Tutti ci leggono. 
proprio perché non siamo 
strettamente riservati agli 
enigmisti >. 

Tutti, tutti... quanta copia 
tirate? 

« Intorno al milione >. 
E quanti abbonati avete? 
« Una miseria, poco più di 

5.000. La gente non si abbo
na perché il nostro è un pub
blico fluttuante, sono pochi i 
ch'enti affezionatissimi. Vuol 
sapere una cosa buffa? Noi 
vendiamo di più in estate, du
rante le vacanze, e in inver
no. durante le epidemie di in
fluenza ». 

Mi definisca un po' il vo
stro pubblico. Chi è l'enigmi
sta? 

« Non ne ho la minima idea. 
L'enismistica. e qui parlo per 
me stesso, è una sfida con se 
stessi, una specie di droga. 
Il pubblico, anche se non ab
biamo mai fatto indagini di 
mercato, secondo me è pres
sappoco lo stesso dei quiz 
televisivi ». 

Già, esìstono connessioni 
fra i due fenomeni, quiz TV 
• quiz stampati? 

«Senza dubbio. I quiz TV 
si sono basati su di noi. per-
ché noi esistevamo da molto 
tempo prima. E il nozionismo 
è in fondo lo stesso ». 

Come, lei ammette di esse
re nozionisfa? 

«Certo, n nostro è un no
zionismo che. in sé e per sé. 
non serve a nulla. Però non 
è dannoso, butta lì la notila. 
magari stuzzica ad approfon
dirla ». 

Com'è II rapporto con il 
pubblico? 

«A parte le rubriche 'atte 
dai lettori, come i "Perché?" 
o le "Risate a denti stretti". 
per le quali riceviamo mi
gliaia di proposte per lo più 
non nuove, e a parte f con
corsi. riceviamo moltissime 
lettere di protesta: protestano 
perché ritengono che la data 
definizione è sbagliata, o che 
la data barzplletta è vecchia. 
g'à vista... abbiamo un pub
blico attentissimo, a volte 
an^he polemico». 

E date ratta alle critiche? 
« Raramente. Riteniamo che 

fare di testa propria sia 1' 
unica maniera di rispettare 
il mibblico». 

I giochi chi li fa? 
« Noi. Siamo trenta perso

ne in redazione, inventiamo 
tutti i giochi e ce li correg
giamo tra di noi. Le parti 
scritte, i qiiiV. le curiositi 
sono tutte mie». 

Il cruciverba, finalmente, rispecchia 
l'enigmistica a uso della « folla solita
ria ». Le parole si incrociano, miman
do, nella stereotipia definizionale, la 
ripetitività esecutiva e parcellizzata del 
fordismo modellatore. Ovvero, america
nismo, cross-word e puzzle. E il cruci
verba si diffonde e si espande con la 
coltivazione intensiva del turismo ferro
viario, con la promozione generalizzata 
delle vacanze di massa, con le magni
fiche sorti dell'industria del tempo li-

// mondo è 
un rebus 
popolato 

da enigmisti 
IL GIORNALE CHE VANTA BEN 205 TENTATIVI D'IMITAZIONE! 

bero. E del tempo vuoto, s'intende, per 
cui e ammazzare il tempo » diventa un 
problema sociale di base, e non è più 
necessario essere Giacomo Leopardi per 
comprendere che la noia è « la sempli
ce vita pienamente «entità, provata, co
nosciuta, pienamente presente all'indi
viduo, ed occupamelo » (Zibaldone 
404.1, 8 marzo 1824). 

ir Au départ, l'art dn puzzle aem-
ble un art href... », è l'attacco di La 
vie mode d'emploi « romana » a puzzle 
di Georges Perec, 1978 (efr, p. 144). 
Nell'ultimo libro di Sebastiano Vassal
li, Abitare il vento, 1980, il vitalismo 
intransitivo, onanistico e funerario del
l'eroe Cris trova adeguata espressione 
di sé nella monomania «ciaradistica e 
cruciverbale di questo « cavaliere erran
te » (« altrimenti come mi quieto delle 
emozioni? come riposo il nervoso? »). 
E intanto, da Mallarmé a Qtteneau, da 
Joyce a Maurice Roche, da Apollinaire 
a Leirìs, il calligramma e il calembour 
scorrono paralleli all'enigmistica per tut
te le borse. Le parole incrociate sono 
le stesse parole in libertà, carnevaliz-
zale nel carcere dello schema, in un 
mondo che corre, alla rovescia, ma im
placabilmente, attraverso la società dei 
consumi, verso la società dello spreco. 

L'ultimo eroe edinico, in oeni modo. 
è inutile dirlo, fu Freud. L'ultima saga 
di decriptazione concerne l'autore della 
Interpretazione dei sogni (e del Motto 
di spirito), che, emblematicamente. 
inaucura il noMro secolo. Con Freud. 
con lo e spostamento » e con la a con
densazione », l'enigmìstica si risarcisce, 
una volta per tutte, della sua deca
danone storica, della «uà perdita d'au
reola. per risalire, definitivamente, dal 
giuoco alla scienza. 

L'ultima Sfinge dell'Occidente si chia
ma, da allora in poi. Inconscio. 

Edoardo Sanguinati 
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E come fa a inventare tut
ta quella roba? 

«Basta rileggersi l'enciclo
pedia ». 

Senta, il « Suspense » lo fa 
lei? 

«Sì. sempre». 
Come diavolo fa a Imma

ginare quelle cose? E poi, 
le risulta che qualcuno sia 
mai riuscito a risolverlo? 

« Xo. nessuno. Ma quella 
è la filosofia del gioco, di 
non essere risolvibile. Non è 
difficile, basta pensare a co
se impossibili, e poi ne ven
gono magari tre o quattro 
uno di fila all'altro». 

E le barzellette? 
« Per il 95% vengono dal

l'estero e ci pongono grossi 
problemi. Dobbiamo scartare 
quelle "sporche", che sono 

le più belle, e quelle di con
tenuto satirico o politico, per
ché non vogliamo offendere 
nessuno. Capisce che ci re
sta un campo di scelta molto 
ristretto ». 

Non trova anche lei che la 
« Settimana » è un piccolo 
mondo In cui ciascun lettor* 
si crea un proprio itinerario 
personale? C'è molta gente 
che legge prima tutte la bar
zellette, poi passa al giochi, 
magari sempre quelli... 

«Come no? ET per questo 
che lo schema con cui stmo 
disposti i vari giochi è sem
pre il medesimo. D pubblico 
è abitudinario e non vuole 
sorprese. Pensi che una vol
ta in 50 anni, per chissà 
quale motivo, è saltato il 
gioco "Una gita a...", che è 

il gioco più stupido del mon
do. Bè, ci sono arrivate cen
tinaia di lettere di protesta. 
All'interno di una struttura 
costante, il segreto è poi va
riare i giochi e saper accon
tentare tutti. 

Lei risolve sempre tutti I 
giochi? 

« Sempre. Io ho imparato a 
scrivere sulla "Settimana", a 

. nove anni ero già un Padre-
, terno, a quindici ho comin

ciato a Inventare i primi gio
chi... » 

E non le è mal capitato di 
non riuscir* a farne qualcu
no? 

«Se capita vuol dire che 
0 gioco è sbagliato. I giochi 
debbono essere difficili ma 
risolvibili, debbono avere una 
chiave ». 

Cosa ne pensa delle altre 
riviste del genere? 

«All'estero non c'è nulla 
del genere, solo rivistine 
molto specialistiche. Sulle 
imitazioni italiane non mi 
pronuncio. L'unica cosa cui 
tengo, rispetto agli stranieri, 
sono le definizioni dei cruci
verba. Le nostre sono bellis
sime. ne abbiamo un intero 
archivio, cerchiamo di farle 
difficili. o spiritose. In In
ghilterra sa come fanno? La 
parola è magari "uovo", e lo
ro scrivono "una roba ohe ai 
mangia". Troppo facile » 

Ci dia un pV di dati su 
questi 50 anni di gloria... 

« Siamo attivi dal '31 e ab
biamo cambiato formato una 
sola volta nel *44. per fl ra
zionamento deHa carta. Non 
ci siamo mai serviti della 
pubblicità. Abbiamo pubbli
cato. a varie riprese. 6 o 
7.000 tipi di giochi, quasi tut
ti inventati dall'ingegnere Si-
sini che era un drago. Era 
il primo direttore della rivi
sta e si sognava i giochi di 
notte. Lei ha mai fatto le 
"Parole crociate ad anel
li?" ». 

Qualche votta_ 
«Sono fl più bei gioco che 

ci sia. Ebbene, Sismi mi te
lefonò a casa una mattina dì 
Natale atte otto, tanti anni 
fa. e mi disse "venga subito 
in redazione, ho un gioco che 
è una bomba". Passai la 
mattinata di Natale a risol
vere quel gioco, ed era dav
vero benissimo». 

50 armi di «Settimana 
Enigmistica ». Complimenti 
Forse l'enigmista è aoio un il
luso che spera di trovare, nei 
mondo chioso dei gioco, quel-
l'ordine sicuro che fl mondo. 
oggi come sempre, gli rifia
ta. Ma fl lettore della «Set
timana» è motto di più: è 
l'Italiano, e come tale non 
merita di essere classificato. 
La popolarità di una rivista. 
d'altronde, si misura sulla 
sua influenza nel linguaggio 
parlato: e la «Settimana 
Enigmistica » ne ha create di 
frasi fatte, dallo « strano ma 
vero» al «forse non tutti 
sanno che...», fino alla più 
famosa di tutte, «le ultime 
parole famose», che potreb
be essere applicata atta ri
vista stessa. Data: 1331. Pro
tagonisti della vignetta: i 
primi due redattori. La bat
tuta: « facciamo creata rivi
stine, andremo aranti Qual
che settimana e poi vedre
mo... ». 

Alberto Crespi 

Stasera spettacolo sulla Rete 3 

Canzonette, parola 
di Janhacci Enzo 

« Trattasi di canzonette », 
massima ormai celebre (e 
spesso scimmiottata a vanve
ra) con la quale Enzo Jan-
nacci suole ironizzare sulla sa
cralità del ruolo di cantautore, 
è il titolo dello special in due 
puntate realizzato dalla Rete 
tre (sede regionale veneta) 
in occasione della tappa vero
nese della fortunata tournée 
di Jannacci. 

Questa sera, alle 20.40. va 
in onda la prima parte della 
trasmissione: un programma 
da non perdere per chi non 
fosse riuscito a vedere Jannac
ci dal vivo, sotto il grande 
tendone itinerante che il Ci-
piesse-ARCI gli aveva messo 
a disposizione per la sua trion
fale rentrée dopo lunghi anni 
di quasi silenzio. 

Attorniato da una band sem
plicemente perfetta (Sacchet
ti, Farina e Tomellari ai fia
ti; Cuffari alla batteria; Fi
glioli alle tastiere; Dauterio al 
basso; De Luca a] piano: De 
Filippi alla chitarra). Jan
nacci ha spopolato lungo mez
za Italia con uno show den
sissimo di canzoni vecchie e 
nuove e carico, soprattutto, di 
qualche tonnellata di serietà 

professionale, di esperienza ar
tistica e di impagabile estro. 
Roba fina, insomma, che ha 
permesso al quasi quaranta
seienne medico milanese (di 
origine « terrona ») di ottene
re un clamoroso successo e 
di riproporsi come uno dei 
pochi veri « big » della scena 
artistica italiana. 

Da aggiungere, a maggior 
gloria di Jannacci e di chi gli 
è stato vicino per il suo gran
de rilancio (per non far no-5 
mi. l'amico-produttore Nanni 
Ricordi) che l'exploit di Enzo 
è stato validamente appoggia
to da un brillante battage 
televisivo: due vigorose ap
parizioni a Domenica in lo 
scorso autunno, quasi in con
temporanea ad una trasmissio
ne autoritratta in due pun
tate realizzate dallo stesso 
Jannacci per la Rete due. 

E adesso, per onorare la 
regola del «non c'è due sen
za tre ». tocca alla Terza rete. 
Complimenti, Enzo. E adesso 
fagliela vedere anche a quelli 
delle tivù private, che almeno 
alzano un po' il livello dei 
programmi... 

NELLA FOTO: Enzo Jannacci 

PROGRAMMI TV RADIO 
• TV 1 
12,30 OSE • RISORSE DA CONSERVARE (rep. 8 p.) 
13 GIORNO PER GIORNO . Rubrica del TQ1 
13.30 TELEGIORNALE 
14 LE AVVENTURE DI NIGEL • Regia di Peter Ore-

geen (1. p.) 
14,30 OGGI AL PARLAMENTO 
14,40 DSE - MANUALETTO DI CONVERSAZIONE INGLE8E 

(4. trasmissione) 
15,10 STORIA-SPETTACOLO: «LA BATTAGLIA DI OR

LEANS (1429) » - Regia di Daniel Costello 
16,10 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
16.30 HAPPY DAYS - « Lory... crocerossina sbagliata • 
17 TG1 • FLASH 
17.06 3, 2, 1... CONTATTOI 
18 DSE • LE CIVILTÀ' DELL'EGITTO (3. p.) 
18.30 JOB • IL LAVORO MANUALE: «Al di là della scuola» 

(10. p.) 
18 CRONACHE ITALIANE 
19,20 240 ROBERT: «BOMBA AD OROLOGERIA» (1. parte) 

con John Bennett Perry e Joanna Cassidy 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 TRIBUNA DEL REFERENDUM • Dibattito sui tribunali 

militari e ergastolo: PSI-PDUP-Comitato promotore tri
bunali militari 

21,20 FLASH - GIOCO A PREMI CON M I K E BONGIORNO 
22,30 DOLLY - Appuntamento con il cinema 
22.45 MASH: «IL CECCHINO» di Jack le Cooper 
23.15 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
10,15 

12,30 
13 
13,30 
14 
14.10 

15,25 
17 
17,30 
18 
18,30 
18,50 
19,45 
20.40 

2 1 3 
22,30 
23,15 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER CAGLIARI 
E ZONE COLLEGATE 
UN SOLDO DUE SOLDI 
TG2 - ORE TREDICI 
DSE - NON VIVERE COPIA (fl. p.) 
IL POMERIGGIO 
«LA MIA VITA CON DANIELA», con 
Barbara Nay, Walter Maestosi. Regia 
Campana (1. punt.) 
DSE - UNA LINGUA PER T U T T I : « D francese» 
TG2 FLASH 
BIA. LA SFIDA DELLA MAGIA • Disegni animati 
DSE - I D I R I T T I DEL FANCIULLO: « I l gioco» (2. 
DAL PARLAMENTO • TG2 - SPORTSERA 
BUONASERA CON.... AVE NINCHI , segue telefilm 
TG2 TELEGIORNALE 
STARSKY E HUTCH: «L'ESATTORE» con Paul Mi
chael Glaser, David Soul. Bernie Hamilton 
PICCOLI GRAFFITI (3. puntata) 
FINITO Di STAMPARE - Quindicinale dì informazione 
TG2 STANOTTE 

Ivana Monti, 
di Domenico 

P.) 

• TV 3 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER CAGLIARI 

E ZONE COLLEGATE 
14 ARCO - CICLISMO: GIRO DEL TRENTINO • 9. tappe, 

Riva del Garda-Rovereto e Rovereto Arco 
ROMA • SPORT EQUESTRI (Concorso Ippico) 

19,30 TV3 REGIONI • Intervallo eco Tom e Jerry 
20,05 DSE - L'ARTE DELLA CERAMICA (9. p.) 
20,40 TRATTASI DI CANZONETTE - Enzo Jannacci in con

certo 
21.45 TG3 SETTIMANALE 
22.15 TG3 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 12. 
13. 14. 15. 17, 19. 21. 23. 6,44: 
Ieri al Parlamento; 6,54, 7.25, 
8,40: • La combinazione musi. 
cale; 7.15: GR1 lavoro, 9: Ra-
dio anch'Io '81; 10.0315.03-
17.03-21.03-22,03: Onda verde, 
11: Quattro quarti, 12.05: Pul
cinella amore mio; 12.30: Via 
Asiago tenda; 13.25: La dili
genza. 13.35: Master, -14,30: 
Ieri l'altro; 16,05: Erreplunoj 
16.10: Rally; 18.30: Dlabollk 
ed Eva Kant uniti nel bene 
e nel male; 17,10: Blu Milano; 
18,35: Spaziollbero . 1 prò* 
grammi dell'accesso; 19,30; 
Una storia del Jazz; 20: «La 
sgualdrina timorata» di Sar
tre; 21.05: Europa musicale 
'81: 21,52: Intervallo musica* 
le; 22: Obiettivo Europa; 
22,35: Musica ieri e domani; 
23,05: Oggi 1 Parlamento, U 
telefonata, < 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05, 6,30, 
7.30, 8.30. 9.30, 12,30. 13,30. 16.30, 
17.30. 18.30. 19.30. 82,30. 64.06-
6,35 7.05-7.55-9.45: I giorni (al 
termine sintesi del program
mi); 7,20: Un minuto per te; 
9.05: Caccia alla meteora 
(10); 9.32: Radlodue 3131; 
10: Speciale GR2; 11,32: Una 
canzone per la vostra estate; 
12,10-14: Trasmissioni regio
nali; 12.45: Contatto 
13.41: Sound-track; 
GR2 economia; 16,32: 
club; 17.32: «Le mie 
ni» (al termine: 
la musica); 18,32: 

radio; 
16.30: 

Dlaco-
DTlglo. 

le ore del-
Eravamo il 

futuro: 19.50: Radloecuola 
(13); 20.10: Spazio X; 22-22.50: 
Milano notte; 23.20: Panora
ma parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.43, 7.49, 
9,45, 11,45, 13,46. 15,15, 18,46, 
20,45, 23.20. 6: Quotidiana ra* 
diotre; 7-ft\3O-lO,40: n concer
to del mattino; 7,28: Prima 
pagina; 9.46: Succede In Ita-
Ila • Tempo • strade; 10: Noi, 
voL loro donna; 12: Pomerig
gio musicale, 15,18: GR3 cul
tura, 1530: Un certo diacono; 
17: Fiabe per m*mmm « p*. 
pi; 18,46: Europa 'SI: 19,15: 
Spaziotre, 21: « Oedlpua rex » 
di L Stravinsi!; 2L65: Ras»* 
gna delle riviste; 23,05: « n 
cordovano»; 23: n Jan; 
23,40: n racconto di mesa* 
notte; 32,66: Ultime notizia. 

« Graffiti » 
agenti burloni 

e Mike nel 
solito giovedì 

A parte Jannacci. fl giovedì televisivo non riserva parti
colari sorprese. Mike ripresenterà la sua campionessa hostess. 
Starsky e Hutch si faranno la loro brava scazzottata • Italo 
Moscati ci mostrerà un altro spezzone dei suoi «graffiti». 
A contendere il titolo di campionessa di «Flash > a Mara Dal-
leolle. ci saranno questa sera un Insegnante di San Dona di 
Piave. Giuseppe Tofolo, e uno studente romano. Felice Gof
fredo. . ' " ' 

Auto nuora... 
paghi dabere? 

Macché nuova... 
Fho lucidata con Rally! 

Rally: un'auto sempre come nuova. 
'/f/ffffMMM) Rally, in modo facile e veloce, 

cambia la faccia della tua auto 
da cosi... j t S O f c a così. 

Rally 
WF^'i 
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Rally 
Rally pulisce lucida e protegge. 
È garantito dalla ~" ' t&fiS* 
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«The Lighthouse» di Maxwell-Davies al «Maggio» 
— -'— 

i 

C'è un Faro, nel 
mare del mistero 

A Firenze la orima del raffinato compositore inglese - Al
terno esito di un'opera ispirata alla vita degli Stevenson 

Nostro servizio 
FIRENZE — E* proprio vero 
che i medaglioni dedicati ai 
musicisti contemporanei da 
qualche tempo si sprecano in 
Italia. Gira e rigira i compo-
•itori sono sempre gli stessi, 
ma invece di averne assaggi, 
se ne fa un banchetto con buo
na pace, spesso, degli stomaci 
delicati. Per il maggio musi* 
cale si tratta di rispettare una 
tradizione. L'anno scorso Stoc-
khausen. - quest'anno Peter 
Maxwell-Davies, presente con 
ben quattro lavori teatrali — 
tutti in prima italiana — che 
coprono, alla Pergola, l'arco 
di un'intera settimana. 

Si è cominciato con The 
Lighthouse (U Faro), ovvero 
con il Davies più recente, te
nuto felicemente a battesimo 
dall'ultimo Festival di Edim
burgo, mentre una pioggia di 
titoli onorifici veniva a coro
nare una carriera venticin
quennale (oggi ne conta qua
rantasei), iniziata nell'accat
tivante fulgore dello speri
mentalismo inglese anni '60 
(Birtwistle, Goehr, Ogdon, 
Howarth), sagacemente fil
mato e dosato con le classi
che ' ricette del Novecento: 
da Bartòk a Stravinsi» fino 
a Boulez, Beno compresa la 
lezione di Dallapiccola. Dun
que un compositore colto, 
raffinato, eclettico quant'ai-
tri mai che guarda ora a 
Vienna, Parigi e Berlino sen-
sa dimenticare le proprie ra
dici anglosassoni che nostal
gicamente rievoca ottenendo 
alle volte notevoli risultati di 
contrasto espressivo. 

Come il caso di questo Fa
ro, tanto deludente nei Pro
logo (drammaturgicamente ze
ro, musìcaSmente una brutta 
copia dello Stravinski salroo-
diante di Maura e delle No-
ces) quanto di maggior con
sistenza teatrale nel primo e 
unico atto di cui si compone. 
I motivi di questa diversità 
ti spiegherò più oltre. Intan
to fl fatto. Maxwell-Davies lo 
trae da un libro di Craig Mair I 
culla famiglia Stevenson, i 

cui componenti, oltre al ce
lebre scrittore Robert Louis, 
contavano alcuni « ingegneri 
di faro », volgarmente detti 
guardiani. 

Un giorno — siamo alla fi
ne del Novecento — una na
ve d'appoggio, l'Hesperus, con 
tre ufficiali a bordo, nel da
re il cambio ad altrettanti 
colleghi nella lontana base 
provvista di faro, nelle Or-
cadi del Nord, trovano il luo
go deserto. I guardiani sono 
misteriosamente scomparsi. 
Si fa l'inchiesta (il Prologo), 
che non approda però a nul
la. Nessuno riesce a dare 
una logica spiegazione dell'ac
caduto. La vicenda, che nel 
successivo quadro narra il 
disgraziato caso del sorve
gliante Arthur Blazer Sandy, 
vittima di una esasperata 
quanto esasperante solitudine, 
assume ora carattere di sim
bolo. Ed è a questo punto 
che Davies riesce abilmente 
a recuperare, attraverso pia
ni sonori abilmente manipo
lati, il senso del teatro, della 
scena, altrimenti bloccata nel
l'incomprensibile buio dell'as
surdo. 

Ciascun personaggio, chiu
so nell'angusto e opprimente 
abitacolo del faro — dove 1* 
unico svago è costituito dal 
gioco delle carte (i Tarocchi 
con la figura della Torre as
sunta anch'essa a simbolo 
numerico ben preciso) — rie
voca la propria storia, tri
stissima e struggente. E il 
materiale usato per la tripli
ce narrazione, viene astuta
mente desunto da Davies dai 
songs popolari che. sciolgono 
la tesissima atmosfera, ai li
miti della follia, creatasi fra 
i protagonisti, nel magico co
lore del ricordo e della liber
tà perduta. Si ristabilisce co
si, mediante l'antico ' cataliz
zatore del canto popolare, il 
contatto con la vita, dalla 
quale il faro-cella li aveva 
irrimediabilmente separati. 

Al termine, dopo una im
provvisa luce abbagliante che 
funge da «stacco» (simbolo 

anche di una specie di Be
stia che inghiotte tutto: la 
civiltà?), ricompaiono i tre 
ufficiali che, fatto l'ordine e 
indossati gli abiti dei guar
diani, riprendono il posto ab
bandonato secondo l'alienante 
meccanismo del lavoro. Que 
sta la nostra lettura, ma 
ognuno — dice l'autore — 
può credere quello che vuole. 
Persino che i guardiani non 
siano mai esistiti nella real
tà ma costituiscano una sorta 
di proiezione (senso di col
pa?) degli stessi ufficiali, 
anch'essi però vittime incon
sapevoli del progresso-regres
so civile. E* il gatto che si 
morde la coda, il fantasma 
dell'immaginario che ricrea 

se stesso. Non a caso Davies 
vive appartatissimo in un'iso
la delle Orcadi e — si dice — 
fino a pochi mesi fa non ave
va manco la luce elettrica 
(complesso rapporto con il 
faro!). 

Fascino del simbolismo, 
dunque, per una musica poi 
non altrettanto tale, malgra
do i songs ci abbiano fatto 
tirare un autentico respiro 
di sollievo e abbiano contri
buito non poco a rialzare le 
sorti dello spettacolo. Come 
dire è più bella la trama del
la musica, abbondantemente 
mutuata — per la linea voca
le dallo Sprechstimme dei 
viennesi (Berg soprattutto e 
Dallapiccola) e per la condot
ta strumentale, la più prege
vole, a lucide e preziose ten
sioni dinamiche di certo Hen-
ze in vena teatrale. Bravissi
mo l'agile complesso orche
strale dei « Ficea of London ». 
diretto da John Carewe ed 
efficace, anche sul piano sce
nico il terzetto degli ufficiali-
guardiani: Neil Mackie. 

Christopher Keyte, Rodney 
Macann. Puntuale la regia di 
David William con scene, co
stumi di Finlay James. Fé 
steggiato l'autore presente in 
sala. 

Marcello de Angelis 

Alfredo Cohen è a Roma con un nuovo spettacolo 

Il tormento e Testasi 
nella cucina di mammà 
Il delirio dell'attore stavolta arriva all'antropofagia 

ROMA — Alfredo Cohen è 
salito in paradiso. Il suo è 
un rustico regno dei cieli, pie
no di vivande stilizzate che 
calano dal soffitto, di porti
cine delta felicità e di nicchie 
di legno chiaro infiocchetta
te. All'insegna comunque 
d'un'accoglienza vaga e orien
tale. 

E" qui che la «Mezzafem-
mena*, l'omosessuale perse
guitato da un ambiente d'ori
gine paesano e beghino si 
congiunge con « Mammagras-
sa », cioè sua madre. Ma ver
rebbe, meglio, da chiamarla 
Vava questa specie di nGio-
casta contadina », per quanto 
di immenso e di antico porta 
con sé. Lei è la fonte di tutu 
i problemi e di ogni appaga
mento. Il paradiso, appunto. 

Per arrivare all'atmosfera 
sublime, miracolata, che fio
risce oggi nella sala del Tea
tro in Trastevere. Cohen, 
mattatore gay della scena ro
mana già da qualche anno, 
ha dovuto percorrere una se
rie di tappe laboriose. Arriva 
all'apice infatti, com'è noto 
al pubblico romano, dopo 
una tumultuosa analisi aura
ta nel corso di tre spettacoli. 
Il personaggio del tenace m 
vittorioso omosessuale di ori
gine abruzzese prima si era 
accaparrato tutte le sue mi
gliori energie, con le sue tor
mentate ricerche d'identità 
perdute e ritrovate e col mar
chio posto ai primi due spet
tacoli (ambedue intitolati in
fatti a « Mezzafemmena •*). 

Oggi, al turno di Mamma-
grassa, come dice stavolta U 
titolo sintetico, vediamo co
me si abbiglia Cohen: ha 
una tunica nera, e una cinta 
gialla, a mezzo fra un samu
rai e una madama Butterfty, 
i soliti « calzini-e-mocassint » 
che ammiccano (giusto per 
mantenere un margine di 
confusione) e un vistoso truc

co, ancora più smaccatamen
te orientaleggiante di tutto 
il resto. 

E" il preludio di una « medi
tazione » che sì articolerà, co
me sempre, dai toni più bas
si, sussurrati, ai prodromi déU 
Vesplosione fino ad arrivare 
al delirio vero e proprio. L'at
tore si sdoppia e si moltipli
ca, secondo U modulo predi-
tetto di narrazione, nei per* 
sonaggi creati sui fantasmi 
deW immaginazione e del ri
cordo. Stavolta è il turno 
d'un prete, bellissimo, e in
namorato del Cristo che 
viene portato in processione. 
Di una sacrestana alle soglie 
degù ottantanni, convertita
si evangelista per poter — 
dopo tanti anni di servìzio — 
celebrare funzioni « con tutti 
i sacri crismi ». Di una suor 
Marcella, custode del collegio 
in cui vive il ragazzino. Ol
tre. naturalmente, al rugan
tino stesso, come sempre im
prevedibilmente scaltro, e a 
sua madre. 

Contribuiscono m questo 
sviluppo della narrazione an

che le musiche, da una mar
cia funebre di paese a certi 
accordi psichedelici. Perché 
Cohen, stavolta, oltre i con
fini interni fra conscio e in
conscio, ha deciso di far 
scoppiare anche quelli ester
ni, geografici e cronologici. 
Nel copione convergono per
ciò, come comici accenni alla 
cultura del giovane inurbato, 
le città straniere (Pechino), 
le associazioni (Italia-URSS) 
o i partiti come la DC. 

Il risultato? Intanto rife
riamo Vesito della vicenda, 
quale cioè si svolge sulla sce
na. Nel suo crescendo, dun
que. la Mezzafemmena ar
riva a immaginare il fune
rale di Mammagrassa e co
me se abitasse in una favola, 
se la fa comparire su una 
bara minuscola, portata da 
un carrello. L'ha fantasticata 
nuda, anzi spellata come un 
coniglio o un abbacchietto 
crudo. B infatti se la man
gia. E" questo insomma il 
paradiso che ci propone, con 
bella intuizione, Alfredo 
Cohen. 

Resta ancora da dire della 
brevità nuova di questo spet
tacolo. come della maggior 
attenzione che esso rivela ver
so i ritmi e i passaggi nar
rativi. Da sottolineare pro
prio tn questo senso i la se
quenza del racconto che U 
grande personaggio femmini
le fa a suo figlio, punteggian
dolo con un dondolare bello 
della tedia, coma una ninna
nanna, Cohen vi dà prova 
della teatralità fortemente 
creativa di cui, per la tua 
strada, sa farsi portatore. E 
da registrare, naturalmente. 
è U nome deWunico collabo
ratore: Lucio Bucci per la 
bella scena; come gù appun
ti, ritmati a lungo, della 
prima, 

m. t. p. 

« nozze di sangue », 
nuovo film di Saura 

MADRID — L'ultimo film di Carlo* Saura, 
fatto dopo quel « Deprisa, Daprhta » sulla vi
ta dai giovani criminali premiato con l'Or
to d'oro a Boriino, è L'Orca, Oades, Saura 
en bodas de sangre. una pellicola di un'ora 
• nova minuti proiettata ora in un piccolo 
cinema di Madrid. Il titolo macchinoso si 
spiaga col fatto che già calato un procodonto 
cinematografico dal dramma poetico di Fa-
dorico Garda Lorca «Nozze di sangue», 
con lo stono titolo dell'opera teatrale 

Un ruolo fondamentale noi film lo occupo 
Antonio Oadoc, come primo ballerino o co
reografo, e come diretto aoaiatonto di Saura 
nella realizzazione. Accompagna II film un 
curioso cortometraggio dal 1t*7 dova appara 
la celebro ballerina di flamenco Carmen 
Amava. _ _ 

Schroeter gira a Roma 
e II concilio d'amore » 

ROMA — Diventa un film « I l concilio cre
more». la famosa «tragedia calcato In • et
ti» di Oscar Panizza, che oollevo un caco 
clamoroso o che ancor oggi al porte dietro 
un'eco di libertà «troncata (l'autore fini 
pazzo e malato in una clinica, annientate 
dal silenzio intorno alla ava opera). Le età 
girando a Roma il tadaaao Werner Schroe
ter — noto per € Nel regno di Napoli • (pri
mo premio al festival di Taormina) e per 
« Palermo o Woifeburg » (prime premio, ce 
acquo, al festival di Berlino) — il ettdo d 
baca culla rocontlosima edialene realtzaate 
al teatro Bolli di Rome da Antonie Saline*, 
Le rlprcoc vengono effettuate In questi gior
ni proprio all'intorno del Sdii. OH Interpre
ti .oltre gli attori teatrali, cene Maddalena 
Montammo, Christina VM Eycfc, Ofelia Mo
ver o Giada Halm, 

Il glorioso «Old Vie» 
chiuderà i battenti 

LONDRA — Cala per sempre il sipario all'Old Vie Theatre, 
Il più prestigioso e forse più antico teatro di Londra. Per man
canza di fondi/ infatti, I responsabili dell'ex tempio icespl-
rlano hanno deciso di chiuderlo il 16 maggio prossimo. La com
pagnia terrà il suo ultimo spettacolo proprio quel giorno e si 
scioglierà definitivamente il 13 giugno, dopo una tournee che 
si concluderà a Roma. 

L'Old Vie, che si è esibito nei giorni scorsi anche a Milano 
in un allestimento del e Mercante di Venezia », venne fondato 
nel 1818. Alle origini portava il nome di Royal Coburg Theatre, 
e il suo spettacolo inaugurale fu un melodramma. Nel 1933 il 
noma. In onore dell'erede al trono, fu cambiato in Royal 
Victoria Theatre, ma ben presto esso passò nell'uso come 
t Vecchio Vie» (Old Vie, appunto). 

Dalla fine dell'Ottocento diventò una vera e propria fucina 
di talenti, da Laurence Olivier a Vivien Leigh (ambedue In 
una vecchia foto che risale alle comuni interpretazioni scespl-
riane). Dal 1963 al 1976 l'Old Vie fu sotto la gestione del 
National Theatre. Da quattro anni a questa parte, ridiventato 
autonomo, è sotto la direzione artistica di Timothy West. 

Di scena a Firenze Mike Figgis con il suo spettacolo « Redheugh 

Gruppo di ricordi in 
un interno british 

Un poema autobiografico che tuttavia avverte quel che sta succedendo in Ir
landa oggi - Pregi e limiti di un teatro affidato alla sensibilità della memoria 

Nostro servizio 
FIRENZE — Un album di fo
tografie può bastare a colti
vare nel canto di una pol
trona i ricordi di un'infanzia 
più o meno felice; ma aM" 
album ai può aggiungere la 
proiezione di un filmino o 1' 
ascolto di una cassetta regi
strata, se i gu$ti sono più 
complicati e i meati finan
ziari superiori. 11 regista in
glese Mike Figgis dispone di 
due attori (oltre a se stesso), 
di tre musicisti, di qualche 
metro di pellicola, di diapo
sitive, di un palcoscenico: e 
con tutto questo riesce a for
nire un quadro davvero im
ponente dei suoi ricordi 
d'infanzia. 

Ricordi che durano alme
no un'ora e mezzo e che si 
intitolano Redheugh, come 
la casa materna dell'autore, 
dove si svolge la maggior 
parte delle scene filmate. 
Ricordi che vanno in scena 
in questi giorni al Teatro 
Affratellamento di Firenze, 
ospiti del cartellone ufficia
le della Rassegna dei Teatri 
Stabili. 

La sovrapposizione del li
velli della memoria, cosi co
me lo slittamento fra sogno, 
passato, presente e futuro, 
si giova naturalmente degli 
artifici istituzionali di uno 
spettacolo « multimedia ». 
Tutto si svolge con rigorosa 
precisione, con una bella 

abitassi visiva e sonora, al
ternando piani trasversali a 
totali di proscenio. Uno 
schermo campeggia ad eentro 
in alto, sotto stanno i tre 
musicisti, mentre a sinistra 
e a destra si allungano due 
punti di fuga simmetrici: 
due interni piccolo-borghesi 
con tanto di pendola e appli-
ques alle pareti. I due corri
doi si incontrano al eentro 
del palcoscenico, quasi in 
proscenio, su una lingua di 
terrain vague, un /inwterre 
dove IH corpo del protagoni
sta (lo stesso Mike Figgis) è 
avvolto dalla terra grassa, 
in mezzo a schegge di dischi 
e ad altri relitti di naufraghi. 

Non c'è però un luogo pri
vilegiato per la memoria di 
Mike, né una trama lineare 
per £1 suo pensiero. Si trat
ta piuttosto di un itinerario 
circolare (consueto in que
sti casi), affidato al torpore 
del dormiveglia dd colui che 
si confessa. Torpore che 
però rischia di invadere an
che lo spettatore, quando 1' 
eleganza del mosaico non 
riabilita la mancanza di ten
sione drammatica dell'in
sieme. 

Visto come un poema au
tobiografico, lo spettacolo è 
infatti coito e raffinato. Sia
mo su una terra desolata, 
metafisica solo in partenza, 
che si popola poi delle pic
cole cose del quotidiano: 

Elalne Mary Hall 

ma Eliot è ben presto som
merso da una cosineria neo-
crepuscolare che piacerebbe 
tanto a poeti come Raboni o 
Cuochi. Una microrealtà che 
dura fatica a perforare il 
buio del teatro, nonostante 1' 
ausilio dei primi piani cine
matografici. Le simboliche fi
gure del padre (un « uomo 
nero », un orco che insegue 
il protagonista) e della mo
glie (o madre) insinuano un 
brandello di dramma nell'ai-
tabulazione, ma tutto si ri
piega verso un'ossessione 
poetica e non teatrale. 

I quarant'anni (1940-1980) 
che stanno alla base del dia
rio «multimedia» di Mike 
Figgis si sollevano ad un si
gnificato più alto > proprio 

grazie alla tensione tra me
tafìsica e vita quotidiana. 
Il pane tostato, la moglie, le 
canzoni, il televisore, i so
prammobili, la camera da let
to, da una parte; dall'altra 
la sirena del bombardamen
to, i fuochi nella pianura, V 
imminenza di un naufragio, 
la paura di una catastrofe 
che ci accompagna. Una ge
nerazione vissuta tra una 
guerra certa anteriore e un' 
altra temuta, trova qui la ce
lebrazione disadorna, cosi 
come si conviene a chi è co
stretto a nutrirsi dei fram
menti di una grande lettera
tura ricevuta, oggi resa im
possibile dai tempi 

Il manierismo della cita
zione minaccia Figgis non 
meno di altri, ma più che 1' 
inquietante voce di Elaine 
Mary Hall o i ruoli di Kyra 
Newell e Ian Crugan, a scuo
tere dal dormiveglia è ba
stata l'accorta intrusione del
la radio che, sovrapponendo* 
si al nastro magnetico o al
la pellicola 16 millimetri, 
avverte Mike e II pubblico 
che in Irlanda,, oggi, nel 
maggio del 1981, fl naufragio 
rischia di uscire dalla meta
fora. 

n puhblico ha applaudito 
più questi soprassalti di vita 
che l'eleganza del testamen
to generazionale. 

Siro Ferronei 

, i 

DalFalto in basso, 
dal basso in alto. 

4 

• 

i Igiene delegengrveedel denti lo spazzolino deve esse-
re usato con un movimento verticale. Dalla gengiva al margine del dente. In que
sto modo AZ15, grazie al cloruro di sodio, effettua un vero eproprio lavaggio del
le tasche gengivali e, con razulene, svolge un'azione benefica sulle gengive. Per 
afutarviamantenertesane.liToltr-raztoiTedr^^ 
toddlospazzolino,contrasta la formazione della placa batterica equindi la carie, 

Sinistra destra 
destra sinistra. 

Per una colletta Igiene tf tutte te a j w l l d d e m * lo spazzolino deve ef
fettuare un movimento oasvenale anche lungo le superfid masticano. Da una 

•<»« iJ **/**- i parte e dallaltra. . ._, . m __ _ . 
• •* ^ " " * frquesto rnodoAZ 15, grazte afe r^rtto^ 

contatto con l'acqua si scioglie immediatamente, riesce a pulire i dentijnmodo 
naturale penetrando, con i suol componenti attivi anche nei solchi dentai. 

Interno estemo, 
esterno intemo. 

fcuria corretta ailoiieaitaiJlà^ 
ve limitarsi alla superficie estema dd denti, ma va effettuatDancriesuciuefefjer-
ne. Più difficili da raggiungere ma non meno inr»portanrXhoiiestDmodo^l5, 
con razione disinfettarne del benzetonto 
batteri che, fissandosi sulla patina dentale, lavorirebbero atianier* r»istaurarsi 

AZ 15 il gengidentifneio di Pfeirclpiti lo 
spazzolino, assicurano una corretta igiene orale. 

Uha attentactuiietia Igiene orale previene fproMerrrfdefcgengh 
i ve e dei denti. AZ 15.1 gengjdenafrido che Rerrd ha fjerfe2ionatD neja 

formula in moWannidfesperienza farmaceutica e odonto- —***• 
iatrlca, aiuta chi ha la bocca sana a mantenerla — 

sana e chi ha problemi 
arisorverfc 

VWOUrOMMMflAOA. 
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Zone direzionali, plano d'attuazione, i l metrò Ottaviano-Aurelio approvati dal consiglio comunale 

Da domani Roma crescerà così 
Una seduta fiume ha chiuso i lavori dell'assemblea capitolina - Nuovi strumenti urbanistici 
261 mila stanze in 3 anni, il 70-80% di edilizia popolare e convenzionata - Varati piani di recu
pero per il centro storico e tre varianti circoscrizionali per il verde e i servizi essenziali 

Il PSDI per 
«un ampio e 

libero 

confronto » 
alla Regione 

SI è concluso Ieri nella 
tarda serata II direttivo 
regionale del PSDI. Al 
termine della riunione è 
stato emesso un comuni
cato. I passaggi più signi
ficativi parlano di « uno 
stato di Incertezza e di 
stasi nell'attività dell'Isti
tuto regionale * di cui II 
direttivo prende atto. 

e E' necessario — si leg
ge ancora nel documento 
— creare le condizioni 
per l'apertura Immediata 
di un ampio e libero con
fronto tra tutte le forze 
politiche democratiche del
la Regione, dovendosi 
considerare definitivamen
te chiusa la fase politica 
cut è stato dato vita in 
novembre >. 

Conseguentemente — 
conclude la nota — gli 
assessori del PSDI han
no messo a disposizione 
del partito il loro man
dato* 

Con una seduta fiume (l'as
semblea è ancora in corso 
mentre scriviamo) il consi
glio comunale ha concluso 
ieri 1 cinque anni del suo 
mandato, 1 cinque anni del
la giunta di sinistra, della 
svolta, dell'avvio del cambia
mento per l'intera città. E 
anche la riunione di ieri è 
stata una conferma piena 
dell'importanza del lavoro 
svolto dal Campidoglio, dei 
grandi risultati conseguiti. 

E' stata una seduta quasi 
per intero dedicata ai proble
mi urbanistici nel corso del
la quale sono stati approva
ti (col voto dei partiti che 
danno vita alla maggioranza 
dì sinistra) molti e importan
ti provvedimenti. Ma tra tut
ti almeno tre sono destinati 
a imprimere a Roma un nuo
vo e più profondo rinnova
mento: 
• DIREZIONALITÀ' — Do
po anni di immobilità in cui 
la questione direzionalità è 
rimasta nei cassetti delle 
giunte democristiane ora si 
passa finalmente alla fase 
attuativa grazie al varo del
la delibera-quadro ohe indica 
modi e criteri per progetta
re e realizzare i comprenso
ri di Tìburtino, Centocelle, 
Torre Spaccata. E' qui che 
nasceranno i nuovi centri per 
la direzionalità e ì grandi 
servizi. 
• PPA — Diventa operante 
il piano poliennale di attua
zione. E' uno strumento nuo
vo di programmazione urba
nìstica che arriva — con l'ap
provazione di ieri — a con
cludere il suo iter. Nel PPA 
sono indicate le scelte urba
nìstiche ed edilizie del Cam
pidoglio: scelte chiare con
tro la speculazione, contro il 
caos, a favore dell'edilizia 
economica e convenzionate. 
In tre anni si costruiranno 
a Roma 261 mila stanze (il 
70-80% nei piani di zona del
la 167) un elemento, anche, 
di sicurezza per un settore 

economico che l'iniziativa 
della giunta ha fatto riusci
re dal tunnel della crisi. 
• METRO' — Roma avrà un 
altro «pezzo» del suo me
trò: è stata affidata all'In-
termetro la progettazione 
esecutiva (quindi anche la 
realizzazione effettiva) della 
tratta che andrà da Ottavia
no — attuale terminal della 
linea «A» — fino alla cir
convallazione Cornelia. Ser
virà decine di migliaia di 
utenti di Trionfale, dell'Au
relio, di Boccea. Tempo dì 
realizzazione 4 anni. 

Che si tratti di decisioni 
importanti è chiaro a tutti 
Decisioni « operative » e al 
tempo stesso di prospettiva, 
capaci di indicare fin d'ora 
le linee di sviluppo della cit

tà, di « disegnare » una fac
cia nuova di Roma sul ter
reno urbanistico e anche su 
quello dello sviluppo econo
mico. La DC non ha mancato 
l'occasione neppure all'ulti
ma seduta del consiglio per 
dare un'ennesima prova del 
« suo » modo di fare opposi-
sizione, sempre in bilico tra 
la tentazione dell'ostruzioni
smo e un'assoluta mancan
za di idee, di proposte. Sulle 
questioni urbanistiche — do
po molti tentennamenti e 
una serie di confusi inter
venti — lo scudo crociato ha 
finito per astenersi. 

Prima di guardare più da 
vicino le questioni direziona
lità, PPA e metrò, c'è da 
dire che nella seduta di ieri 
sono stati anche approvate 

altre delibere di grande im
portanza. Parliamo dei piani 
di recupero - di importanti 
settori del centro storico. I 
progetti riguardano le se
guenti zone: largo Corrado 
Ricci, vìa del Colosseo, Borgo 
Pio, Piazza Sonnino, San Pao
lino alla Regola, via della 
Prezza, via dei Bresciani, Te-
staccio-Iacp. Piano di recupe
ro anche per le « casette Pa
ter» di Acilia, una delle vec
chie borgate (forse la più 
povera e « provvisoria ») vo
lute dal fascismo che è fi
nalmente destinata a scom
parire. (Ma su queste de
cisioni torneremo ad occupar
ci presto). Varate anche le 
varianti al piano regolatore 
delle circoscrizioni V, VI e 
XI: queste zone della città 

hanno in questa maniera più 
spazio per 11 verde e per i 
servizi, 

«PPA e delibera quadro 
sulla direzionalità — ha det
to l'assessore all'urbanistica 
Lucio Buffa nella sua repli
ca al dibattito — sono il frut
to di un lavoro lungo, com
plesso, nuovo, un lavoro sen
za precedenti. Con questi at
ti la giunta indica le strade 
per lo sviluppo della città e 
si dota di strumenti seri, rea
listici per lavorare. 

Le scelte sono quelle che 
in questi anni hanno quali
ficato l'operato del Campido
glio: slancio all'edilizia eco
nomica e popolare (rispon
dendo alla domanda reale di 
case che viene dalla città), 
indicazione del quadrante est 
per le grandi infrastrutture 
direzionali e di servizio (è 
dell'altro ieri l'approvazione 
anche dei provvedimenti per 
la seconda università di Tor 
Vergata), recupero e riquali
ficazione dell'esistente dal 
centro storico alla periferia 
alle borgate. E' leggendo tut
ti assieme questi provvedi
menti — con un'ottica com
plessiva — che abbiamo il 
disegno vero, non sulle map
pe, dello sviluppo della ca
pitale. 

Per il metrò aggiungiamo 
soltanto che le fermate (la 
linea ha una lunghezza di 
poco superiore ai tre chilo
metri) intermedie tra Otta
viano e circonvallazione Cor
nelia saranno a via Candia, 
via Angelo Emo, via Baldo 
degli Ubaldi. La DC ha vo
tato a favore non senza pri
ma pronunciarsi per un pic
colo mutamento di tracciato 
che avrebbe come unico ef
fetto certo la demolizione 
della storica fornace Veschi, 
alla Valle dell'Inferno. Ogni 
commento è superfluo. 

La seduta si è poi chiusa a 
tarda sera con l'intervento 
del sindaco Luigi Petroselli. 

Le ruspe del Comune fanno sparire il borghetto Laurentino 
• •*• -. ^ * * " * . r * • * , * - ». "" » * 

Lascio gli amici 
ma vado a stare 
in una casa vera» 

Iniziata la demolizione delle prime casupole 
600 famiglie trasferite negli alloggi IACP 

«Vie* qui ni*, damme *na 
mano, belio: lo vedi quer 
pacco per terra? Daje. met
tilo sul camion, ma fa' pre
sto, spicciate sennò quello 
parte e te saluto... >. 

Fausta G., 28 anni, due 
bambini, un marito che fa 
rautotrasportatore, entra ed 
esce continuamente tutta su
data dalla baracca dove ha 
vissuto per anni. Per lei. co
me per le altre centinaia che 
finora sono restate nelle ca
supole di mattone del bor
ghetto Laurentino — uno dei 
più antichi, quasi quaranta 
anni di vita a ridosso della 
Cecchignola — è finito l'in
cubo dell'umidità che si man
gia i muri, dell'acqua che 
piove dal soffitto, delle mar
rane. del fetore e poi le in
fezioni. le malattie. 

Un'altra immagine di mise-

_ria e di desolazione che se 
ne sta per andare, per spa
rire del tutto e per sempre. 

Ieri, all'alba, nella bidon
ville sono entrate le ruspe 
del Comune, i tecnici dell'uf
ficio casa e i vigili urbani: 
questo ha significato per più 
di sessanta famiglie (tante 
sono risultate in regola per 
ottenere finalmente un allog
gio decente) il trasloco im
mediato negli appartamenti 
del grosso complesso Iacp, 
quello che si intrawede con 
i suoi grossi palazzoni spin
gendo lo sguardo m po' più 
in là, appena superata la 
Cristoforo Colombo. Anche 
per gli altri, per chi non ha 
fatto in tempo a presentare 
la domanda o non ha otte
nuto il punteggio richiesto 
(esclusi, ovviamente, quelli 
che dal censimento eseguito 

precedentemente sono risulta
ti • a loro volta proprietari o 
assegnatari di appartamenti) 
l'amministrazione ha trovato 
una sistemazione adeguata. 
sia pure provvisoria, in al
berghi e pensioni. Un'opera
zione. insomma, programmata 
e studiata accuratamente per 
non lasciare nessuno in mez
zo a una strada. 

«Se so* contenta? E che 
non se vede? — dice Fausta 
mentre continua a trasporta
re una quantità incredibile di 

fagotti — so' contenta si... la 
casa l'hanno fatta vede' a 
mi' marito, è bella, dice che 
c'è sta tutto... Però, a di' la 
verità, se penso a tutti quelli 
che ho incontrato qui e che 
non rivedrò più me se stringe 
er core... Mica per niente. 
sa. solo perchè ce conosce
vamo un po' tutti. Qua, al 
borghetto. non è come nei 
palazzi dei signori, che man
co ce se saluta: qui no. tutti 
sanno vita, morte e miracoli 
degli altri. Che vuole, è come 

un paese. Ma poi. se sa, che 
ce stanno pure le zecche, le 
pu'.ci, i topi che n'antro po' 
ce se magnano vivi. Bè. allo
ra sa che le dico? Che io 
sotto quel contratto d'affitto 
la firma ce la metto e pure 
de* corsa ». Parla ridendo 
mentre sale sul camion. 

Eppure nell'aria di festa 
che si sente in tutto 3 ber--
ghetto non mancano i musi 
lunghi, non mancano le mi
nacce: € Non ce ne andiamo 
da qui finché non ci siste

mano tutti ». dicono quelli che 
hanno famiglie numerosissi
me: otto, nove, anche dieci 
figli. Hanno passato una vita 
tutti ammassati in casette 
umide e malsane: adesso pre
tendono più appartamenti. Un 
funzionario del Comune spie
ga e ripete pazientemente che 
per ora non c'è alternativa; 
che si è già fatto 3 possibile 
per trovare quegli apparta 
menti... Loro protestano, ma 
poi alla fine si lasciano con
vincere. 

Stamattina in un incontro al teatro Olimpico l'esperienza fatta dagli studenti di 10 istituti della provincia 

Tra scuola e lavoro, andata e ritorno 
Per un anno i ragazzi hanno studiato e lavorato in collaborazione con diverse fabbriche - Come orientarsi dopo il diploma? 
Una ricerca promossa dall'assessorato P. I. della Provincia - Presenti al dibattito il sociologo De Masi e Lina Ciuffini 

Ancora in sciopero 
i dipendenti della Sip 
Completamente Ignorati dalla stampa e dall'opinione 

pubblica, inascoltati dalla loro direzione aziendale e dai 
responsabili governativi, adesso l telefonici devono anche 
manifestare sotto il tiro delle pistole della polizia, ET ac
caduto ieri mattina in corso Vittorio, in una delle sedi più 
importanti della Sip. durante l'ennesimo sciopero per il 
nuovo contratto. 

n 96% dei dipendenti ieri mattina non ha lavorato, do
po che la Sip ha deciso di imporre una trattativa inaccet
tabile sugli aumenti salariali e sull'organizzazione del la
voro. Ed alle 8, su espressa volontà dell'assemblea generale, 
ì sindacalisti ed i lavoratori erano davanti all'ingresso sen
za entrare. 

«Non solo la Sip è riuscita ad imporre un black-out 
sulle nostre lotte attraverso i suoi potenti canali di pres
sione sulla stampa — commentava un dirigente sindaca
le — ma adesso dobbiamo essere anche trattati come de
linquenti. Hanno addirittura preso i nomi di alcuni ma
nifestanti, gente che vuole soltanto impedire all'azienda 
di mandare in rovina un settore importante, con vertigi
nose richieste di aumenti agli utenti senza contropartite 
In termini di efficienza del servizio». 

Per un anno sono andati 
tante volte in fabbrica. Han
no studiato con i lavoratori 
dell'Italsider a Bagnoli, della 
Fiat a Cassino, della Voxson. 
della Sigma-Tau. della Socie
tà Terni e di altre aziende 
ancora. Sul rapporto tra scuo
la e mercato e mondo del la
voro gli studenti di dieci isti
tuti tecnici-industriali, com
merciali e scientifici hanno 
condotto una ricerca di pri
ma mano. Adesso i risultati 
di questa originale e inedita 
iniziativa saranno resi pubbli
ci. Serviranno per aprire un 
dibattito con amministratori 
locali, insegnanti, operatori 
culturali ed economici. 

Stamattina alle 9. infatti. 
si svolge al teatro Olimpico 
(piazza Gentile da Fabriano) 
l'incontro « Scuola-Lavoro » 
promosso dall'assessorato P.I. 
della Provincia, dal 28. di
stretto scolastico e dall'Itis 
Bernini. Il dibattito si aprirà 

dopo un intervento del presi
dente della giunta provinciale, 
Lamberto Mancini, e le rela
zioni del professor Domenico 
De Masi, sociologo, e del pre
side del Bernini, Epifanio 
Giudìceandrea. Sarà il pro
fessor Nadio Delai del Cen-
sis a raccontare ed analizza
re l'esperienza di sperimenta
zione compiuta dalle dieci 
scuole. 

D progetto « Scuola-Lavoro » 
ha messo in movimento i ra
gazzi degli istituti Bernini. 
Curie, da Verrazzano, Einau
di. Lagrange, Max Planck di 
Roma. Enriquez e Labriola di 
Ostia. Cannizzaro di Collefer-
ro e TrafeUi di Nettuno. Tut
ti hanno lavorato in collabora
zione — oltre alle aziende già 
citate — con: Laterizi Tacconi 
di Pomezia, Good-Year di Ci
sterna, Italcable di Acilia, 
Snia di Colleferro. Colgate 
Palmolive di Anzio. Romana 
Macinazioni « Alitalia di 

Roma. 
Ma cosa hanno fatto in con

creto gli studenti? Con il so
stegno di alcuni esperti e il 
pieno impegno degli insegnan
ti. hanno prima discusso e 
preparato e poi organizzato 
una serie di incontri, di visite, 
di veri e propri periodi di la
voro nelle realtà produttive. 
e Si è trattato — spiega l'as
sessore Lina Di Rienzo Ciuf
fini, che concluderà il dibat
tito al teatro Olimpico — di 
una iniziativa sperimentale 
che ha coinvolto direttamen
te associazioni, enti, industrie 
in un'azione di orientamento 
nella strada, impervia, che 
conduce dalle aule scolastiche 
all'ambiente di lavoro». 

Gran parte delle informazio
ni. degli spunti emersi in que
sta nuova esperienza sono 
trattati organicamente in un 
quaderno di sessanta pagine, 
diviso in due argomenti: il pa
norama del sisisma economi

co della provincia, e i diversi 
« tipi di percorsi » nel passag
gio dei giovani al mercato 
del lavoro. E' un agile volu
metto — scrive nella presen
tazione Domenico De Masi — 
preparato consultando centi
naia di manuali, di compendi 
statistici. Ma è uno strumento 
di conoscenza unico nel suo 
genere. Una guida pratica fat
ta su misura dei suoi lettori. 

Dentro ci sono i dati sul 
reddito della provincia roma
na. il quadro dell'occupazione 
industriale, agricola e com 
merciale. E ancora, notizie, 
tabelle e grafici sulle attivi
tà turistiche, sui trasporti, sul 
mondo artigiano e cooperati
vo. Nella seconda parte, inve
ce, il quaderno accenna ai 
problemi del collocamento, del
l'apprendistato, della forma
zione professionale. Infine, of
fre agli studenti una prima 
informazione di base sul dirit
to del lavoro. 

Un'estate tutta ecologica a Ostia e Fiumicino 

«Operazione spiaggia pulita» 
Anche un tunnel di cemento 

per salvaguardare le dune 
Presentato il programma messo a punto dal Comune e dalle 
circoscrizioni XIII e XIV - Macchine speciali per i rifiuti 

In attesa che il progetto-litorale trovi 
fondi e forza per decollare (compresa la 
volontà del governo che deve decidersi 
a cedere alle Regioni i poteri in ma
teria) Comune e circoscrizioni costiere 
non stanno certo con le mani in mano. 
L'estate (anche se il clima sembra ne
garlo) è proprio alle porte e gli sforzi 
per arrivare alla scadenza di giugno nel 
migliore dei modi si stanno facendo 
tutti. Resta un punto interrogativo: la 
regolamentazione dei rapporti con i ge
stori degli stabilimenti balneari (ecco 
una questione sulla quale il governo do
vrebbe finalmente dire la sua), ma sulle 
spiagge libere, attrezzate o meno, fare il 
bagno e prendere il sole quest'anno non 
sarà forse un grande problema. La pu
lizia sarà assicurata, cosi il servizio di 
vigilanza e di soccorso. 

Dicevamo del grande progetto-litorale, 
dell'insieme di proposte messe insieme 
per rilanciare turismo, attività produt
tive e difesa dell'ambiente nella fascia 
compresa tra Passoscuro a nord, Castel-
porzìano a sud. Anche se non dà ancora 
una risposta ai grandi problemi che que
sto progetto pone, il programma messo 
a punto dal Comune e dalle circoscri
zioni XIII (Ostia) e XIV (Fiumicino) per 
il 1981, non sì muove certo in senso con
trario. Nel programma, infatti, sì parla 

di spiagge e di un appropriato servizio di 
nettezza urbana in tutto l'arco dei mesi 
estivi, ma anche di verde attrezzato, il 
che vuol dire difesa dell'ambiente, salva
guardia delle pinete e del pezzi di mac
chia mediterranea (un nome prima di 
tutti gli altri: Capocotta) che la specu
lazione selvaggia e scelte urbanìstiche 
dissennate del passato non sono riuscite 
a distruggere. 

Si tratta di misure che valgono per 
l'immediato ma che hanno anche un 
significato in prospettiva, che segnano 
un'inversione di tendenza. Il programma 
non si limita a piazzare un bagnino in 
più in quel determinato tratto di spiag
gia o in quell'altro, ad aumentare il 
numero dei vìgili urbani in servizio a 
Castelporziano. ma pone le premesse per 
un uso più razionale, più diffuso ma 
meno caotico, del litorale e del suo entro
terra più immediato. Non è soltanto un 
problema ecologico (che esiste e deve 
essere affrontato con il massimo im
pegno), ma anche di rilancio economico 
e produttivo di una zona con mille po
tenzialità. 

In questa stessa pagina diamo una 
sintesi del programma messo a punto 
dal Comune e dalle circoscrizioni di Ostia 
e Fiumicino presentato ieri mattina in 
Campidoglio in una conferenza stampa. 

Ecco il programma pre
sentato ieri mattina dall'as
sessore D'Arcangeli e dagli 
aggiunti Parola e Bozzetto. 

SPIAGGE — La manuten
zione. la pulizia e i servizi 
di vigilanza su tutte - le • 
spiagge ..comunali - (libere o 
attrezzate, come Castelpor- • 
ziano) quest'anno saranno 
gestite direttamente dalle 
circoscrizioni e dal servizio 
giardini del Comune. Con 
le macchine speciali acqui
state il mese scorso, sono 
state già pulite a fondo la 
spiaggia di Castelporziano 
e altre spiagge minori di 
Ostia, di Fiumicino e di 
Fregene. Nei prossimi gior
ni lo stesso lavoro verrà 
fatto anche a Capocotta. 

I mezzi meccanici acqui
stati dal Comune non si li
mitano al lavoro che una 
volta veniva fatto dalle 
macchine delle ditte appai-
tatrici. Quelle, infatti, si li
mitavano a interrare rifiuti 
e frammenti di vetro (che 
spesso infatti riaffioravano 
pericolosamente dalla sab
bia), queste invece setaccia
no la rena a fondo e a-
sportano tutto ciò che non 
sia sabbia. 

Un'altra novità: ai ba
gnanti verranno distribuiti 
speciali sacchetti per i ri
fiuti con la scritta «mare 
pulito». Una volta riempi
ti. dovranno essere gettati 
negli appositi contenitori 
piazzati sul litorale. Di que
sti sacchetti ne sono stati 
già preparati 500 mila. 

La spiaggia di Castelpor. 
ziano quest'anno aprirà il 
10 maggio (cioè domenica 
prossima) con i seguenti o-
rari: 8.30-17,30 a maggio e 
a settembre, 7.30 20.30 a giu
gno. luglio e agosto. Tutti 
i servizi sono stati poten-
ziatL 

Finita la stagione, comun
que, Castelporziano non sa
rà chiusa per l'intera set
timana, ma sarà aperta al 
pubblico il sabato e la do
menica. Ecco, quindi, che 
per la passeggiata del gior
no -di festa, - i romani po
tranno avere una meta in 
più, una nuova area verde 
a disposizione con attrezza
ture per i giochi dei bam
bini. 

Ma la novità più grossa 
deli ex spiaggia presidenzia
le sarà il tunnel che molti 
bagnanti saranno costretti 
a percorrere per raggiunge
re il mare. Si tratta di un 
prefabbricate di cemento ar
mato lungo trenta metri e 
largo due che sarà piazza
to al posto del passaggi a 
mare, in modo che qui, cioè 
sopra il tunnel stesso, si 
riformi la naturale duna 
che il passaggio stesso del
la gente aveva cancellato. 
Il giorno dell'apertura di 
Castelporziano, il tunnel in 
f jnzione sarà solo uno. ma 
nel corso dell'estate diven
teranno tre. Se l'esperimen
to andrà, bene, il loro nu
mero aumenterà l'anno 
prossimo. 

NETTEZZA URBANA — 
La riforma del servizio sta 
eradualmeate • investendo 
tutta la città. A Ostia, a 
Fiumicino e a Fregene scat
terà dal primo giugno. Que
sto significherà: meccaniz
zazione totale della raccol
ta. itinerari di ' spazzatura 
integrale, cestini in tutti i 
luoghi più frequentati, cas
sonetti (1.500 in tutto). Il 
servizio di raccolta sarà 
giornaliero, domenica com
presa, mentre le strade sa
ranno pulite dalle spazza
trici meccaniche e dalle 
innaffiatrici. 

VERDE ATTREZZATO — 
E' qui che il progetto per 
il litorale e il programma-
mare 1981 coincidono mag
giormente. Infatti intenzio
ne del Comune e delle cir-

- coscrizioni non è solo quèl-
- la di garantire bagni di ma

re e di sole senza inconve
nienti, ma anche un uso 

. razionale, « ecologico » e 
culturale * dell'entroterra, 
cioè delle pinete e del pa
trimonio archeologico, in 
questa zona ricchissimo. 

Tanto per cominciare, va 
detto subito che, grazie a-
gli Interventi già fatti, il 
verde pubblico è passato da 
un metro quadrato a più di 
due metri quadrati per abi
tante nella XTH circoscri
zione e da 0,4 a più di otto 

- metri quadrati per.abitante 
(venti volte di più) nella 
XIV. Questo risultato è sta
to raggiunto con interventi 
di tipo diverso: la distru
zione dei borghetti e la lo
ro sostituzione con zone 
verdi (900 nuovi alberi tra
piantati). la sistemazione e 
l'attrezzaggio di aree prima 
abbandonate ad Acilia e H 
Ostia. A Fiumicino, poi, e 
stata recentemente acqui
sita e ripulita di rifiuti e 
sterpaglie Villa Guglielmi: 
23 ettari tutti da godere, 
con attrezzature per i gio
chi del bambini e anche per 
1 più grandL 

Intanto, va da sé, per tut
ta l'estate andrà avanti l'e
sperimento dell'isola pedo
nale sul lungomare di O-
stia. La gente — gli abitan
ti del quartiere e i gitanti 
— hanno apprezzato l'idea 
e le poche resistenze che si 
sono manifestate non sem
brano sufficienti a farla 
rientrare. 

COMITATO REGIONALE 
COMITATO DIRETTIVO REGIO

NALE — E* convocato per oggi 
«ile U H Comitato direttivo regio
nale con il seguente o.cLg.: 1) ese
me degli sviluppi della situazione 
alla Regione Lazio: 2) andamento 
della campagna per i referendum 
(Maurizio Ferrara). 

ROMA 
AVVISO ELETTORALE — I pre

sentatori delle liste circoscrizionali 
sono convocati domani «Ile 18 
presso l'ufficio elettorale della Fe
derazione. 

INIZIATIVE SULLA CAMPAGNA 
REFERENDARIA — GAS MONTE 
MARIO alle 6.45 incontro sulla 
194 (Gai) ; SCUOLA COLUMBO 
ANTONETT1 presso il cinema Far
nese dibattito con il Movimento 
per la Vita e H PR. Per il movi
mento in difesa della legge 194 
partecipa Pasqualina Napoletano ; 
CASALBERTONE alle ore 10,30 in 
piazza (lembo); TORPIGNATTARA 
alle 17,30 (Violante); CIAMPI NO 
alle 18 in piazza (Tuve); LICÈO 
SCIENTIFICO ORAZIO alle ore 9 
(Corchilo); SCUOLA ENRICO FER
MI alle 9,30 unitario sulla 194; 
per il PCI Laure Vestii. ALES
SANDRINA alle 15 caseggiato 194 
(Tiso); NUOVA GORDIANI alle 
16.30 caseggiato 194 (N. Spano); 
MARIO ALICATA alle 18,30 in 
piazza (Marini); LANTANI alle 
17 (Brutti); VILLAGGIO BREDA 
(Messeri); MORLUPO alle 16 ca
seggiato sulle 194 (Romani); COL
LE VER DE alle 15.30 caseggiato 
(Abbemondi); MONTELIBRETTI 
alle 20,30 (Bernardini); VILLA 
ADRIANA alle 17 unitario; per il 
PCI partecipa Corridori. VILLA 
ADRIANA alle ore 10 al mercato; 
MONTECELIO alle 15.30 caseg
giato (Curilo); SETTEVILLE alle 
16 in piazza (Catena); SANT'AN
GELO ROMANO alle 15,30 caseg
giato (Bini); GAS TÌBURTINO alle 
• ,45 194 (MatteoU); VALLE AU-

ripartito"*) 
RELIA alle ore 17 caseggiato 194 
(Pecchioli); AURELI A alle 17 ca
seggiato a Vai Cannata (Filìsio); 
TORRE MAURA alle 18 in piazza 
(Trhruisio); TORRE NOVA alle 15 
caseggiato (Giordano); TORRE 
ANGELA alla ore 18 (Giordano); 
TORRE NOVA alle 10 ai mercato 
(S. Mkucci); N AZZANO alle 
20.30 (Cignoni); MONTEROTON-
DO C alte 17 caseggiato; VALLE 
AURELI A alle 18 casegg'ato con 
D'Andrea; CAVALLEGGERÌ alle 17 
caseggiato (Tonetti); MAGLI ANA 
alle 7,30 alle Idrovore (Catania); 
CORVIALE alle 12 al cantiere Pes-
sina (Falconi): TRULLO alle 12 
a Monte delle Capre (Ubaldi); 
MAGLIANA alle 1730 caseggiato; 
TÌBURTINO GRAMSCI «Ile 15 ca
seggiato (Spitale); DOMIZIA alle 
ore 15 assemblee; TEST ACCIO elle 
16,30 caseggiato (Capponi). 

COMITATI DI ZONA SULLE 
LISTE — CASILINA alle 20 con 
il compagno Sandro Morelli, segre
tario della Federazione e membro 
del CC; TUSCOLANA alle 18 • 
Caparmene con H compagno Piero 
Salvegni, segretario del Comitato 
cittadino e membro del CC; MONTE 
MARIO - PRIMAVALLE «Ile 20 
(Borgna); OSTIA alle 19 (lembo); 
ITALIA-SAN LORENZO alle 20 
(Canullo) ; OSTIENSE - COLOMBO 
alle 18 (Proietti); CENTRO «He 
20,30 (Morgia). 

ASSEMBLEE M COLLEGIO 
DELLA PROVINCIA — MONTE-
COMPATRI alle 18 (Cervi-Otta
viano); FRASCATI alle ore 19.30 
(Cervi). 

ASSEMBLEE SULLE LISTI — 
DONNA OLIMPIA alle 19 (E. 
Mancini); PIETRALATA alle 18,30 
(Speranza); MONTEVERDE NUO
VO alle 18 (Micucd); PORTO-
NACCIO alle 19 (Fusco), PONTE 

MAMMOLO «Ile 19 (Rolli); CA
SALBERTONE alle 17^0 (Mat
teo!!); PARROCCHIETTA aHe 19 
(Rossetti); NUOVO SALARIO alle 
20 (De Negri) ; MORANINO alla 
1830 (Tocci): SETTECAMINI alla 
17.30 (tannini); SAN MARTINO 
alle 19 (Bozzetto); MACCARESE 
alle 19 (Montino); TESTA DI LE
PRE alle 1930 (Leardi); PASSO-
SCURO alle 1 8 3 0 (Mangione). 
• GAR8ATELLA alle 1 6 3 0 assem
blea sui problemi degli anziani e 
il funzionamento dell * IN PS. con 
Truffi. 
• ZONA OLTREANIENE alle 17.30 
«ssemMea sul tempo pieno (Al
berti), 

F.G.CI. 
AVVISO — E* disponibile In 

Federazione l'ultimo numero di «Le 
belle bandiere», tutto dedicato al 
referendum. I segi t'ari dì circolo 
e di cellula sono tenuti a riti
rarlo. 

MONTI ore 16,30 assemblea 
circolo (Sendri) - PEANO ore 
13.30 riunione cellula (Sendri). 

FROSINONE 
E" convocato per oggi alla 17 

il Comitato Federale. O.d.G^ 1) 
Andamento della campagna elet-
forale e situarono politica; 2) 
Varie. (Simiele). 

LATINA 
GAETA al!c 1930 CD. (Im

bellone); APRILIA alte 18.30 atti
vo referendum: CAMPOLEONE al
le 19.30 ass. (Reco). 

RIETI 
FORANO arte ore 20,30 CD 

(Bocci). 
VITERBO 

Ass.: RONCIGLIONE alle 1530; 
VALLERANO alle 18 (L. Amici); 
MONTEROMANO alia 20.30 (Par-
roncini); ONANO alle 21 (Rossi); 
CANEPINA alla 21 (Pacelli). TU-
SCANIA alle 18 riunione sulla-
casa (Diamanti). VT (S. Pelle
grino) alle 19 riunione (Arcan
geli, Polacchi). 
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Manifestazione oggi alle 17,30 iliirtele Manin! s i 

V f 

Davanti alla sede Rai 
per imporre un'informazione 

corretta sulla «194 » 
Partecipano Borgna, Crucianelli, Fiori, Menduni, Rocco, Lagostena Bassi, 
Cortese, Del Pierre, Loy e Napoletano • Le altre iniziative sui referendum 

Dalle 15 alle 17 

Filo diretto 
con l'Unità: 

oggi rispónde 
Andrea Barbato 
Domani sarà la volta 
di Isabella Rosselli™ 
e di Ileana Ghione 

I Andrea Barbato, Isabel
la Rossellini, Ileana Ghio
ne: tre nomi e tre volti 
noti a tu^tl, tre perso
naggi di grande notorietà. 
Saranno i protagonisti, 
tra oggi e domani, del 
e filo diretto» dell'Unità 
con I lettori sulla legge 
134 che radicali e Movi
mento per la vita,vorreb
bero cancellare dalla no
stra legislazione. Cosa 
succederebbe se l'aborto 
fosse cancellato dalla 
nostra legislazione? Quali 
i punti della legge da mo-. 
dificare e migliorare? Co- " 
me rispondere al massicci 
attacchi che dà più' parti 
vengono sferrati ad una 
legge strappata dopo anni 
di lotte? A queste e a 
tutte' le altre domande 
che vorrete porgli, rispon
derà oggi Andrea Barba
to, giornalista Rai. Sf 
potrà telefonare dalle 
15,15 alle 17 ai numeri 
4950351-2-3 O al 4950141. 

Domani, Invece, sarà il 
turno di due donne — Isa
bella Rossellini e Ileana 
Ghione — che, partecipan
do alla nostra Iniziativa, 
hanno voluto testimoniare 
il proprio personale Im
pegno a difesa della 
legge. Isabella Rossellini 
risponderà ai lettori dalle 
I I alle 13, Ileana Ghione 
dalle 15 alle 17. 

< Una informazione corretta, 
non faziosa, Ubera, che dia a 
tutti la possibilità di sceglie
re secondo ragione e coscien
za »: è la parola d'ordine del
la manifestazione che si ter
rà oggi alle 17,30 in viale 
Mazzini, proprio sotto la sede 
della Rai, che si è distinta 
in questi ultimi tempi per fa
ziosità, appunto, e scorrettez
za nell'informazione sulla leg
ge 191 che — oltre a tutela
re la maternità — disciplina 
l'interruzione di gravidanza. 

Una manifestazione, insom
ma, che rivendica il diritto di 
tutu i cittadini ad una infor
mazione più ampia, più esau
riente ma soprattutto meno 
mistificata su questo delicatis
simo tema. All'incontro parte
ciperanno Gianni Borgna, del
la segreteria regionale del 
Pei; la Cooperativa MTC; Fa-
miano Crucianelli, deputato 
del Pdup; Giuseppe Fiori, di
rettore di « Paese Sera >; En
rico Menduni, presidente del
l'Arci: Emmanuele -Rocco. 
giornalista della Hai; Tina La
gostena Bassi, avvocato; Tito 
Cortese, giornalista Rai; Gra-
ziana Del Pierre, medico del-
l'ospedale San Giacomo; Nan
ni Loy, regista; Pasqualina 
Napoletano, della segreteria 
della Federazione Pei e i con
siglieri d'amministrazione del
la Rai Ignazio Pirastu, Giu
seppe Vacca e Giorgio Tecce. 

Continuano intanto le inizia
tive per la difesa della 194 
in tutta la città. A testimo
niare l'interesse per questa 
grande battaglia molte le te
lefonate che sono giunte l'al
tro giorno in redazione a Lau
ra Betti, protagonista del no
stro «filo diretto» con i let
tori. In maggior parte donne, 
molte si sono soffermate sul
l'atteggiamento della ' Chiesa 
che proprio in questi giorni 
ha < sfoderato » una « vis » 
polemica degna forse di mi
glior causa dopo anni di si
lenzio quando la vergogna, del
l'aborto clandestino dilagava. 
«Pensi, signora — ha detto 
una giovane donna —;k> ho 

-abortito, éd'è'come se mi sen- ' 
tissi contàananiehté in pecca
to... Non so, ma è che sono 
così confusa... ». Poi un atti
mo di silenzio... «Ma dica un 
po' — ai riprende — non sarà 
che è la Chiesa, questa volta. 
che non capisce le dorme? Che 
manca di carità cristiana? Od
dio, guardi che io sono cre
dente, sa. non è mica facile 
per me dire queste cose... Ma 
come si fa. come si fa, dico 
io, a non capire che ogni vol
ta che una rinuncia a un fi
glio è come se morisse? Dav
vero. sa?... Un figlio, che so, 
è come una parte di noi... ». 
Più che un colloquio è stato 
uno sfogo di una donna qua
lunque, una come tante. 

E torniamo ora alle inizia

tive in difesa della 194 in tut
ta la città. Alle 18 indetto dai 
comitati di quartiere Trieste, 
Salario e Parioli si terrà, nel
la sede della II circoscrizione 
in piazza Gimma un incontro 
sulla 194. Interverranno Gra
zia Ardito (Udi); Giovanni 
Troianiello (radicale) e Gra
ziella Acerbi (Movimento per 
la vita). 

A Decima, alle 19, al cen
tro sociale l'assessore regio
nale agli enti locali e all'assi
stenza Leda Colombini incon
trerà le donne in un dibattito 
pubblico. Nel primo pomerig
gio, alle 15,30, le operaie del
la Sacis si incontreranno per 
discutere dei referendum con 
Laura Vestri (Pei), Carla 
Mazzuca (Pri) e Beatrice Can
nata del Pdup. Ancora, da se
gnalare il dibattito che si ter
rà alla sala condominiale del
l'edificio 12-13 del terzo set
tore organizzato dal comitato 
di quartiere di Colli Aniene. 
Vi parteciperanno Gianni No-
ceUa, .direttore di COM Tem
pi Nuovi; padre Teonrino Ron
di della parrocchia di Santa 
Maria del Soccorso. Angelo 
Tempestini segretario regiona
le del partito radicale e Anna 
Maria Ciai deputato del Pei. 

Da ricordare inoltre che — 
in difesa della legge 194 — 
si sono mosse anche le lavo
ratrici della Feal di Pomezia. 
«Il referendum per l'abroga
zione della legge — si legge 
in un loro comunicato — è 
un argomento che riguarda 
principalmente noi donne, per
tanto vogliamo esprimere il 
nostro rifiuto alla proposta di 
cancellazione della 194. Que
sta legge non deve essere 
considerata come una "auto
rizzazione a sopprimere una 
vita in embrione " bensì un 
passo importante per l'educa
zione degli uomini e delle don
ne a? problemi sessuali e quin
di alla prevenzione. Sì deve 
giungere ad una maturità ta
le — proseguono le operaie 
della Feal — per cui diventi 
l'eccezione il ricorso all'a
borto». 

Ihflne> si " è' pronunciata'per 
la difesa ^élla legge 194 la 
Federazione., giovanile ebraica 
d'Italia. La legge — spiega 
un comunicato diffuso dal con
siglio esecutivo della FGEI — 
non è in contrasto con una 
importante corrente del pen
siero tradizionale ebraico. Di
versamente da una legislazio
ne più restrittiva di deriva
zione cattolica, permette una 
più vasta gamma di scelte 
possibili alle autorità ebrai
che (rabbini e medici) che so
no chiamate a decidere sui 
casi di interruzione di gravi
danza. E' opportuno — con
clude i l comunicato — che si 
cerchi di risolvere la dram
matica situazione sociale an
cora oggi esistente. 

La Provincia ha riunito i comuni: così si affronta il terremoto 

Ai Castelli arrivano tècnici e roulotte 
Gli amministratori hanno avanzato le loro richieste - Ecco quello che può essere risolto - Il 
« caso » di Monteporzio - La situazione non è ancora drammatica, ma nemmeno tranquilla - Me
no scosse, però la terra continua a tremare - Allarme per i palazzi dei vecchi centri storici 

Questi i danni 
comune per comune 

Questa è in sintesi la sltuailone nel comuni più colpiti. 
MARINO — Sono state finora evacuate 29 famiglie, 90 

persone, alloggiate In 2 alberghi e nella scuola • alberghiera, 
tranne otto famiglie. Il sisma ha imposto la chiusura di un 
asilo usato come ricovero per gli sfrattati. 

ARICCIA — C'ò bisogno di prefabbricati e roulottes per 
le famiglie sgombrate da 6 edifici. 170 bambini delle due 
materne non possono andare a scuola, il municipio 4 peri
colante e l'ufficio di collocamento è stato chiuso. Inagibile 
è anche un'ala dell'ospedale Spolverini e la chiesa, opera 
del Bernini. 

ALBANO — Numerose abitazioni sono state dichiarate 
inagibili, e le richieste di verifiche sono moltissime, oltre 
200. Gli amministratori non hanno nessuna disponibilità 
alloggiatlva. 

LANUVIO — E' stata chiusa la scuola elementare ed una 
decina di edifici sono lesionati. L'IACP da un anno tiene 
fermi I lavori in un cantiere per la costruzione di 52 alloggi. 

NEMI — E* stata sgombrata la scuola materna e l'an
nesso istituto delle suore. In pericolo l'ufficio poetale e le 
abitazioni sul costone del lago, nonché l'ambulatorio comu
nale che non funziona. Si chiedono tende e roulottes. 

MONTEPORZIO — Le lesioni erano precedenti al sisma, 
su case del '600. Inagibile l'antica chiesa di 8. Gregorio 
Magno. 

ROCCA DI PAPA — OH «sciacalli» hanno rubato 2 
milioni la notte del sisma In Comune. Chiusi due stabili. 

VELLETRI — Sgomberato II tribunale, pericolante il 
municipio. • 

Le scosse sembrano dimi
nuire, (ieri « solo » due ») ma 
le preoccupazioni no. I sismo
logi insistono nel catalogare 
il terremoto dei Castelli col 
termine di « sciame ». Vuol 
dire che ci saranno ancora 
per diverso tempo frequenti 
scosse senza però superare 
gradi elevati della scala 
Mercalli. Le case, quindi, non 
crolleranno, ma - i problemi 
per le popolazioni saranno 
ugualmente molti, sia mate
riali che psicologici. 

Ieri pomeriggio, per la pri
ma volta, tutti i più diretti 
interessati si sono ritrovati 
nel municipio di Marino a 
discutere. Anzi, le parole so
no state poche in verità. La 
Provincia aveva organizzato 
questa riunione ~ soprattutto 
per intervenire il più presto 
possibile, e fare un vero e 
proprio bilancio della situa
zione. E così è stato. Al mi
crofono si sono avvicendati 
sindaci, assessori, sismologi. 
tecnici, accogliendo l'invito 
alla concretezza rivolto dal 
vicepresidente della Provin
cia Angiolo Marroni. In pra
tica si trattava di affrontare 

i primi tre problemi fonda
mentali a pochi giorni dal
l'avvio di questo e sciame »' 
sismico: un « inventario » dei 
danni e delle richieste di aiu
to da parte delle amministra
zioni. un elenco delle dispo
nibilità immediate da parte 
dell'amministrazione provin
ciale («abbiamo mezzi e uo
mini » ha detto Marroni, « do
po l'esperienza avviata al 
Sud») la creazione di un or
ganismo di coordinamento 
per tutti gli interventi. 

E' ovviamente quello del 
coordinamento il problema 
dei problemi. Dovranno agire 
insieme, ha detto Marroni, 
tutte le amministrazioni loca
li. le unità sanitarie locali, 
i distretti scolastici, la Pro
vincia. avendo come punto 
di riferimento il servizio del
la protezione civile, i 

Per questo il prossimo in
contro sarà con il prefetto. 
responsabile a nome del go
verno. anche per esaminare 
il piano già predisposto dallo 
Stato ma non ancora reso 
noto. Nel frattempo, per i 
problemi più urgenti, saran
no a disposizione fin dai pros

simi giorni i tecnici pagati 
dalla Provincia che effettue
ranno i rilievi richiesti sugli 
stabili lesionati o pericolanti. 
Fin qui l'impegno della Pro
vincia. Con un accenno mol
to duro da parte dì Marroni 
alla vicenda dell'osservatorio 
di Monteporzio: «non è pen
sabile che una struttura co
me quella — ha detto — fun
zioni solo alcune ore al gior
no. Da chi dipende? Chi de
ve risolvere ì problemi or
ganizzativi e di organico? I 
rilievi dei sismografi e la 
ricerca in questo campo pos
sono anche prevenire cata
strofi. Dunque qualcuno do
vrà pur provvedere. E subito. 
Anche un tecnico dell'osser
vatorio, Gasperini, ha parla
to del caos di quella strut
tura. che è anch'essa lesio
nata senza aver nemmeno su-
bito scorse. A chi chiedeva 
notizie giornaliere sull'anda
mento del sisma, il tecnico 
ha risposto che non esiste 
nemmeno una macchina per 
fotocopie. «Potete però tele
fonare ai numeri 944134, op
pure 944054. dalle otto alle 
22. vi daremo tutte le infor

mazioni che vorrete ». 
L'affollata assemblea dì 

Marino è continuata poi con 
l'elenco delle doglianze da 
parte dei sindaci, con le ri
chieste di interventi soprat
tutto ' dei tecnici, di tende, 
roulotte per le numerose fa
miglie dei centri - storici 
« sfrattate » dal terremoto. 
Già. perché molte persone 
continuano a non fidarsi, e 
preferire il freddo di una 
tenda al rischio di restare 
in casa. Ma c'è anche chi 
ha avanzato proposte meno 
immediate e più generali, co
me il sindaco di Lanùvio. 
« Dobbiamo cogliere questa 
occasione — ha detto — 
e pensare anche al futuro 
di questi nostri centri storici. 
La loro ristrutturazione non 
è mai avvenuta dal dopo
guerra ad oggi. E' ora di 
mettere in piedi un comitato 
tecnico scientifico che comin
ci a pensarci ». Il meccani
smo di solidarietà tra i cen
tri semiterremotati è dunque 
scattato. Nella speranza che 
i guasti da rimediare siano 
limitati a quelli previa nei 
progetti della Provincia 

In piazza i lavoratori della più importante fabbrica elettronica 

« 

In corteo con il sindaco: 
la Voxson non si arrende » 

I dirigenti sindacali della 
fabbrica si presentano alla . 
manifestazione 'distribuendo 
un foglietto, scritto a mano. 
Sopra ci sono segnati gli slo
gan che i lavoratori della 
Voxson dovrebbero urlare al , 
loro corteo. Ma le parole d'or- -
dine sono lunghe, complicate. < 
Così le centinaia di operaie ; 
e operai che ieri hanno sfi
lato per le vie del centro le 
parole d'ordine se le sono in
ventate- sul momento. Paro
le d'ordine dure, «cattive», 
come si dice in gergo sinda
cale, come le possono urlare 
quelli che da dieci mesi so
no in cassa integrazione e a-
spettano di poter rientrare in 
fabbrica. 

Mentre qualcuno distribui
sce ai lati di piazza Indipen
denza i volantini, il servi
zio d'ordine lavora per siste
mare il corteo. In testa c'è 
lo striscione: «No alla chiu
sura della Voxson». E non 
è uno slogan campato in 
aria: mai il pericolo che la 
azienda, una delle più gran
di della città, possa chiudere 

All'azienda, 
retta da 

un commissario, 
manca :*--

denaro liquidò , 

i battenti è stata cosi vici
na. Alla Voxson manca de
naro liquido, mancano i sol
di Prima, quando lo stabili
mento di Tv color era gesti
to da un personaggio come 
Ortolani, nessuna si faceva 
scrupoli Poi, quando la bat
taglia dei lavoratori ha co
stretto alle dimissioni l'« im
prenditore» incapace ed è 
arrivato il commissario giu
diziario, gli sportelli delle 
banche si sono chiusi. Cosi 
il piano elaborato dal com
missario rischia di restare 
sulla carta. 

Ma la colpa — perché col
pe ci sono — è anche e so
prattutto del governo, bersa

gliato, durante la manifesta
zione di ieri con molti slogan, 
alcuni irripetibili. H ministro 
dell'Industria non ha mai 
detto una parola sulla ver
tenza, nonostante gli impegni 
e. le richieste non si è mai 
espresso sull'ipotesi di holding 
che da più parti è stata, avan
zata (Olia società Che* rag
grupperebbe la Voxson, la 
Emerson e l'Indesit). E non 
ha mai detto-nulla sui fi
nanziamenti a tasso agevo
lato che dovrebbero arrivare 
alla, fabbrica .suHa Tibur-
tina. 

Cosi ora la Voxson si trova 
a riprendere la produzione 
(grazie alla Regione sono sta
ti trovati quattro miliardi) 
seppure in misura ridottissi
ma, ma non ci sono pro
spettive. E il problema non 
riguarda solo ì L800 operai. 
Riguarda il futuro della cit
ta. U suo sviluppo che non 
può essere legato solo all'al
largamento del terziario. 

Insomma, Roma non può 
perdere una delle poche fab
briche sane. Lo hanno det-
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to 1 sindacati, e Io ha det
to anche l'amministrazione 
comunale. Sui muri della cit
tà da qualche giorno sono 
stati affissi i manifesti, fir
mati dal sindaco, in cui la 
giunta esprime la solidarietà 
agli operai. E ieri il compa
gno Luigi Petroselll si è pre
sentato all'appuntamento in 
piazza. 

In prima fila, assieme ai 
dirigenti della Fini e al ser
vizio d'ordine ha anche sfi
lato per le vìe della città. 
E' stato il segno tangibile 
che l'amministrazione comu

nale non solo discute e dibat
te dei problemi dell'economia 
cittadina, ma si schiera: ed 
è dalla parte degli operai. 

n lungo corteo (ci sono an
che le delegazioni di altre 
fabbriche e posti di lavoro: 
Fatme, Selenia, Depuratore 
Est, Setolar!) passa per piaz
za Barberini via Nazionale, 
il Pantheon. Qui a portare la 
solidarietà ai dipendenti del
la Voxson ci sono anche il 
pro-sindaco Benzeni e l'as
sessore regionale all'Indu
stria, U compagno Cicciotti. 

La manifestazione ai scio
glie, ma la giornata di lot
ta non finisce qui. Stavolta. 
assieme alla Firn ci sono an
che tutte le istituzioni e la 
presidenza del consiglio non 
può rifiutarsi di ricevere una 
delegazione (altri lavoratori 
si sono incontrati col grup
pi parlamentari). Agli operai 
un funzionario ha detto che 
d'ora in avanti ci sarà mag
giore attenzione del gover
no sui problemi della Voxson. 
Insomma, un primo risultato 
i lavoratori e le amministra
zioni lo hanno strappata • 

L'Iacp vuole disfarsi dei propri locali: protestano gli artigiani 

Se vendono i negozi per noi è la fine » 

Conferenza stampa alla Cna - Prezzi troppo alti, condizioni impossibili - Impedire la vendita a ferzi - « Ci sarebbero mag* 
giori entrate se si aumentassero i canoni di affitto » - Solo 60 giorni per esercitare il diritto di prelazione - « E' un modo per 
espellere questi lavoratori dai loro quartieri » - Colpiti Trionfale, Mazzini, Monte Sacro, la Montagnola - Le proposto alternative 

I primi a ricevere la notifi
ca seno stati i negozianti di 
Trionfale, più di un mese 
fa. E adesso le stesse lettere 
stanno arrivando ai commer
cianti e agli artigiani di Maz
zini, della • Montagnola, del
l'Appio-Latino, di Monte Sa
cro. L'Iacp vuole vendere 
gran parte dei locali di sua 
proprietà' e invita gli affit
tuari a esercitare, come si 
dice, il diritto di prelazione. 
Ha posto un termine di 60 
giorni e aspetta la risposta 
dei negozianti. Ma i prezzi 
fissati dall'istituto (quelli di 
mercato) sono quelli che so
no. Si parla di 80, 100. 200 mi
lioni, che è davvero difficile 
racimolare in un paio di me
si. E allora in queste condizio
ni non è fuori Iucgo temere 
r«assalto» dei grandi grup
pi finanziari, delle, catene di 
distribuzicne, dei ~ nomi fa
mosi nel mondo del commer. 
ciò. n risultato finale sareb
be l'espulsione di migliaia di 
artigiani dai loro quartieri. 

II rischio è grosso. Per 
questo la Cna (ccnfederaslo-
ne nazionale degli artigiani) 
ha preparato un pacchetto di 
proposte che è stato conse
gnato al presidente delllacp 

AGENZIA PEGNO 
MARIO GIAMPAOU 

Via Rasella 34-3$ 

Il giorno 11 giugno '81 
vendita pegni scaduti pre
ziosi e non preziosi dal 
numero 21375 al numero 
222*1 

(e che è stato illustrato ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa). Nel documento si 
chiede che non vengano as
solutamente allargate a « ter
zi » le offerte di vendita, che 
sia data agli artigiani la pos
sibilità di scegliere tra l'ac
quisto e il fitto, che infine 
venga discusso (per chi ha 
intenzione di comprare) il 
prezzo di vendita. Ma la Cna 
pone anche un'altra condi
zione alternativa: l'adegua
mento del canone di affitto, 
che verrebbe rivisto in base 
a determinati - meeoaMami 
«(vetustà - dell'edificio, zona. 
strada su cui si affaccia il 
negozio, stato di conserva
zione dell'immobile), e In 
questo modo — dice Adriano 
Aletta, presidente della Cna 
provinciale — llacp avrebbe 
ugualmente un utile». Il mo
tivo per cui l'istituto ha of
ferto in vendita i locali, 
è che le condizioni finanzia
rie non sono tanto felici. 
L'IACP ha un deficit ,di 130 
miliardi, n governo se ne la
va le mani (una proposta di 
lega* del PCI giace in Com
missione, da 1 armo) e 1 sol
di per andare aranti da qual
che parte bisogna • trovarli. 

E* nato 
Francesco 

E* nato ieri notte fl pie-
colo Francesco, primo figlio 
di Silvia Oarambols e Da
niele Martin ,̂ nostri caris
simi colleghi di lavoro. 

Al neonato, a Silvia e Da
niele gli auguri più Tifi di, 
tutta la redattone defTOhltè. 

Insomma fi guaio è che 1' 
IACP è quasi costretto a ven
dere. 

Oggi comunque si do
vrebbe -riunire il consiglio 
di amministrazione del-
l'IACP e, se non ci saran
no difficoltà politiche, ver
rà una prima risposta alle 
richieste degli artigiani- < In 
ogni caso — dice Bartolo 
Mazzarella, negoziante di 
Trionfale — questa linea 
dell'istituto non passerà. Noi 
già stiamo attraversando una 
crisi difficilissima. Calano 
le vendite, in alcune ditte si 
licenzia. La gente compra di 
meno. Vendere i negozi, co
me vuol fare l'Iacp, lignifica 
cacciare gli artigiani dal 
quartiere, aggiungere crisi a 
crisi senta una «r ia politi
ca amministrativa». 

in tutta questa vicenda Ce 
anche un aspetto legale. Al
cuni artigiani, infatti, han
no già inviato una diffida al
l'istituto. Perone? Perché nel 
77 riaep inviò ina lettera 
ad ogni ni sortente con la 
quale si invitava a compra
re il locale (col solito dirit
to di prelazione). Aderirono 
in mora. SI pagarono le spe
se inutfali (30 mila lire), poi 
non s e n e eeppe più niente, 
e A questo punto — dice l'av
vocato De Felice, legale di 
alcuni artigiani — llacp ci 
deve spiegare che cosa è suc
cesso. E perehe dopo quat
tro anni si presenta la stes
sa proposta però coi prezzi 
moltiplicati ». Nel "77 fl prez
zo lo avrebbe dovuto fissare 
una apposita commissione 
(secondo un decreto del go
verno). Ma quella commi*. 
stcne non s'è mai riunita. 
« Ncn è colpa nostra — dice 
Di Staso, un negoziante. — 
C noi non slamo disposti a 
farcì togliere fl lavoro». 

Manifestalo gli hamiicoppati 
per una reali iiriefjrazfene 

< Non vogliamo pagare " sempre * noi fl 
presso dalla crisi». Era questo lo slogan-
della manifestazione svoltasi ieri a piazza 
S A Apostoli promossa dalla Lega naziona
le per il lavoro agli handicappati, c i sono 
stati anche momenti di tensione quando i 
presenti hanno tentato di formare un cor-
tee per andare a ptaaaa Montecitorio. La 
pollala ha fatto quadrato e i manifestanti 
hanno dovuto rinunciare. Una delegazione, 
comunque, è stata ricevuta dalla presiden
te della Camera, Nilde Jotti alla quale è 

, (Mosejss1 ^ajaawapvw «sa •au^^wwaaragBi^p a #eoaj7 arasele» 

di iniziativa popolare, 

'• Intanto sui problemi dell'handicappato, 
sulla loro integrazione nel mondo delia 
scuola, del lavoro, della società, sf apre 
domani un importante convegno organiz
zato dal Comune. Un filmato, tre tavole 
rotonde e cinque gruppi di lavoro saranno 
la base di una discussione e approfondimen
to operativo su come la città ha risposto 
finora alle esigenze e al bisogni dei citta
dini portatori di handicap, lfa sopYattutto 
in occasione dell'Anno Internationale del
l'handicappato si vogliono cercare risoluzio
ni e proposte concrete perché tutti vedano 
riconosciuto fl loro diritto a vivere, lavora
re, essere assistiti e curati. Diventare final
mente a tutti gli effetti «uguali» agli altri. 

feetatione di Ieri. 

Misterioso delitto ieri mattina all'alba a Cura di Vetrallo 

L'uccidono a fucilate perché 
non vuol dar loro la benzina 

Dei giovani hanno bussato in casa di Domenico Cupetii 
Chiedevano carburante • Si è rifiutato e gli hanno sparafo 

Un uomo Domenico Cupel-
H è stato ucciso a fucilate ieri 
mattina all'alba, nella sua ca
sa di VetmUa, in provincia 
di Viterbo, sul delitto, avve
nuto in circostanze misterio
se, stanno ora indagando 1 
carabinieri per cercare di ri
costruire la dinamica del
l'oscuro episodio. 

Secondo la testimonianza 
della moglie di Domenico Cu-
pelli sembra che verso le due 
del mattino alcuni giovani 
hanno buwslo aDa parta del
la loro abitazione. Domenico 
CupeUi si è alzato dal letto 
e è andato ad aprire. I gio
vani chiedevano della misce
la o benzina forse per un 
motorino rimasto in panne. 
L'uomo irritato per essere sta
to svegliato cosi di soprassal
to ha risposto bruscamente 
alla toro richiesta provocan
do la reazione dei teppisti. 

Poco più tardi infatti la 
moglie ha sentito del colpi 
di fucile provenienti dal giar
dino, è corsa fuori e ha tro
vato 11 marito riverso per 
terra in una pozza di san
gue. I giovani erano già fug
giti e finora nonostante le 
ricerche disposte dal coman
do dei carabinieri non han
no avuto alcun esito. 

D'altra parte nessuno li ha 
visti in faccia, chiedevano 
del carburante, ma non è 
detto che dovesse servire ne
cessariamente per una moto. 
Troppo pochi quindi 1 parti
colari e gli elementi per cer
care di capire i perchè di 
usi "delitto cutnotuto. 
sembra, senza un motivo. 

Rocambolesco tentativo di foga ad Arteoa 

Rapina la banca e tiene 
in ostaggio una donna 

Aveva assaltato. poco prima un'agenzia 
Nell'agguato feriti il complice e una guardia 

con un complice la 
con il bottino 

• si barrica in un cascinale 
tenendo in ostaggio una don
na. Marcantonio Posta, (que
sto il nome del bandito, pe
raltro già ricercato e colpito 
da tre ordini di cattura) que
sta volta non c'è l'ha fatta. 
Si è arreso alla polizia dopo 
lunghe trattative con il suo 
avvocato. 

Tutto è cominciato nel Ban
co Pio XII ad Artena. nel 
primo pomeriggio di ieri. Po
co prima delle 14, quando la 
agenzia stava per chiudere. 
sono entrati due banditi. So
no arrivati con una grossa 
motocicletta, si sono fatti con
segnare dagli impiegati circa 
quaranta milioni e poi, dopo 
aver ferito gravemente una 
guardia giurata che cercava 
di fermarli, sono riusciti ad 
allontanarsi. 

Più tardi, peto, una volta 
scattato l'ananas, sono stati 
intercettati dal carabinieri 
Una pattuglia ha comincia
to a « tallonare » la Mini che 
i due avevano rubato e tra 
I bantttl • g* a*gj* è nato 

nuove» sparatoria. Nel 

conflitto uno dei malviventi 
è stato colpito e. trasportato 
all'ospedale di CoUeferro so
lo a tarda aera ha detto il 
suo nome: a} chiama Marco 
Corini ed ha 37 anni. Addos
so gli agenti rU hanno tro-' 
vato una pistola calibro t. 

L'altro invece proseguiva 
la sua disperata corsa a pie
di. Arrivato a S. Colle del 
Giudice è entrato in un ca
scinale: dentro c'era solo la 
proprietaria. Fausta Del Vec
chio. Per più di tre ore Mar
cantonio Posta l'ha tenuta 
prigioniera tenendola sotto la 
minaccia delle armi. Poi si 
è consegnato ai carabinteti 
che avevano circondato l'edi
ficio. 

Culla 
B7 nata Alice, figlia del 

compagni Katia e Bruno Ho-
magnoli, della sezione di 
Oensano. Ai due compagni e 

l'Unità. 
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Dopo il 1° maggio barocco si riparla di Estate romano 
-**• 

Anche se con un certo an
ticipo, si torna a parlare di 
« Estate Romana » e più in 
generale di « nicotinismo ». 
La Festa barocca del 1 mag
alo, e prima ancora la confe
renza cittadina del Pei, han
no rappresentato l'occasione 
per un ritorno di attualità 
dell'argomento, che se vede 
tanti sostenitori ed estimato
ri, vede anche, come è giu
sto, critici ed oppositori. . 

Tra questi ultimi tuttavia 
forse bisognerebbe distingue' 
•re guanti, come Sanguinetti, 
cercano di comprendere pri
ma di giudicare e quanti, in
vece, sembrano partire da 
condanne pregiudiziaH e 
dogmatiche, 

A questo punto voglio subi
ta dire che secondo me la 
ricorrente polemica tra « ef
fimero » e « permanente » è 
totalmente infondata, almeno 
se riferita alla politica cultu
rale del Comune e, in parti
colare, dell'assessorato alla 
Cultura, giacché allora anni 
mostra, ogni spettacolo, ogni 
convegno di studi sarebbero 
da condannare perchè evi
dentemente effimeri; mentre 
invece- va colto all'interno di 
questo discorso un altro dato 
e cioè che il Comune è di
ventato, con la politica sin 
qui seguita, un protagonista 
della vita culturale romana e 
un protagonis'ta di tal forza 
da potersi permettere ora di 
porre il problema delle strut
ture e degli interventi stabili, 
pur continuando a fare quel
lo che sin qui si è fatto. 

•Ma se comunque si accetta 
la, logica dei critici dell'effi
mero, va ricordato che è me
rito storico di auesto Comu
ne l'aver finalmente posto il 
problema dei Fori e della 
• salvaguardia dei monumenti 
antichi: il problema dell'uso 
del colle Capitolino non solo 
come sede di ravnresevtnvn 
del sindaco e del consiglio 
co-munale. ma come lw>ho a-
dibito quasi esclusivamente 

Uriaris 

ad attività culturali; inoltre 
sono di imminente realizza. 
zione sia la ristrutturazióne 
del Palazzo delle Esposizioni,. 
sia l'avvio del piano dei 
Centri culturali polivalenti, di 
cui sono pronti già • sedici 
progetti e le cui lentezze so
no imputabili in primo luogo 
al governo. Inoltre sono in 
discussione la destinazione e 
l'uso delle ex caserme di via
le Giulio Cesare, del Matta
toio e dell'ex ospedale psi
chiatrico di S. Maria delia 
Pietà, edifici che possono ri
solvere le ovestioni dell'Audi
torium, del museo della 
scienza e di nuovi spasi tea
trali.- ' 
•Ci sono quindi tutte' le 

condizioni perchè il problema 
delle sedi dove fare e fruire 
cultura nella nostra città sta 
avviat'o a soluzione. Rimane. 
peraltro tutto aperto il pro
blema delle riforme, e molti 
dimenticano, quando affron
tavo il tema, che la politica 
culturale innovatrice portata 
avanti dal Comune e dava 
Provincia di Roma, è stata 
ostacolata dall'inerzia di un 
governo centrale.che per la 
cultura spendi.: salvo rare 
occasioni, ; sempre meno e 
sempre pépn'n. e in assenza 
di ogni credibile impegno ri
formatore'. 

La verità è che con Vespe-
rienza di questi cinque anni 
si è finalmente impostato a 

livello di- ente locale il pro
blema di come condurre una 
•politica culturale di massa, 
prendendo le mosse da ' due 
premesse decisive: l'esistenza 
di una intellettualità di mas
sa, in tutti i campi, dal tea
tro alla scienza, dal cinema 
alla musica alle arti visive; e 
contemporaneamente di una 
domanda e di una offerta di 
massa di cultura, 

Qualcuno sostiene che 
questi sono fatti negativi. Si 
tratta, secondo me. dei vedo
vi di Adorno e della Scuola 
di Francoforte, pei- i ouali il 
Capitalismo, il Sistema (co
me si diceva qualche anno 
fa) avrebbe inglobato e in
tegrato tutti. ' a cominciare 
dalla classe operaia e quindi 
non ci sarebbe nifi spazio né 
per lòtte sociali né per di
scorsi di emancipazione indi
viduale, mentre tra gli stru
menti di questa generalo, o-
mologazione. ci sarebbero 
proprio i mass-mèdia e tutti 
i prodotti dell'industria cul
turale. Per combattere questo 
gigantesco Moloch non ci sa
rebbe altra so^/zione che la 
fuga negli aristocratici cieli 
dell'aita cultura con il con
temporaneo rifiuto, di tutto 
ciò che * scienza e tecnica. 
che sarebbero ' soltanto stru
menti di dominio del capitale 
e di annebbiamento • delle 
coscienze La realtà _* fortuna
tamente molto più complessa 
e dialettica e il mft'o di un 

capitalismo onnivoro che an
nulla ogni opposizione e dis
senso in un generale proces
so di integrazione e di ap
piattimento si rivela sempre 
più per quello che è: un va-
gheggiamento nostalgico e 
reazionario dei tempi andati, 
una critica da destra del ca
pitalismo. Infatti non vi è 
luogo della società dove non 
vi sia una lotta per l'egemo
nia, per imporre l'uso de
mocratico di certi strumenti. 
che come tali possono essere 
positivi o negativi non in sé, 
ma secondo l'uso che se ne 
fa. 

Il Comune di Roma e per 
esso l'assessorato alla cultura 
si è gettato in questa mi
schia, non rifiutando di con
frontarsi con « l'alta cultura » 
(vedi i rapporti con l'univer
sità, le mostre di Kandinsky 
e di Cezanne. la mostra sulla 
scienza di imminente apertu
ra) ma anche sulla base del 
convincimento che cultura di 
massa * e divulaazione. così 
come'il rapporto con gli in
tellettuali e gli operatori cul
turali di massa, non è sino
nimo di degradazione • ma è 
il problema della cultura e 
dell'informazione così come 
si póne oggi: è il problema 
della democratizzazione della 
cultura, che non vuol dire 
nemmeno rifiuto della sneri-
mentazione e delta ricerca. 
Uva noVt^a di onesto finn ai 
misura allora tn termini di 

./ "" 

quantità e <M qualità, ma an
che soprattutto in termini di 
città, di rapporto con la co
munità, di. cotnvolglmento 

"che si è capaci di ottenere. 
Allora va ricordato che mai 
come oggi il Comune di Ro
ma è stato punto di riferì-
mento di tanti intellettuali 
(l'Estate romana non si fa da 
sola!), anche di altissimo 
rango, se vogliamo usare pu* 
re - questo parametro e che 
mai una politica culturale a 
Roma' ha conosciuto tanta 
spontanea adesione. Anche 
l'elemento della Festa assutne 
quindi una sua dimensione di 
partecipazione e di democra
zia. : ••'•' 
- Qualcuno - ha parlato a 

questo proposito di politica 
culturale della Controriforma. 
La cultura di quell'epoca fu il 
Barocco, e Barocco è sino
nimo di drammaticizà, di ri
cerca, di tensione, di crisi, 
tutti atteggiamenti che si a-
dattano ver)ertamente anche 
alla nostra età. Ma a parte 
questo va ricordato che » di
vertimento e '• la distrazione 
fanno parte della cultura an
che se evidentemente non la 
esauriscono e che la Festa. 
come incontro, come sto** 

persino, appartiene alle più 
genuine twr?ì?i'\»f del movi
mento democratico. 

Occorrerà continuare a di
scutere su questi temi, ma 
non dimenticamo"* nht> 'vi
so era la nostra città prima 
del 'K7: n movilo r*oiJa rv'+n-
ra distante, distratto, ostile; 
l'amministrazione sorda, tn-
cxQita nelle sue pratiche lot-
tizzatrìr.i e cliente! uri :. una 
città offesa e umiliata nei 
suoi valori nifi oro fon di 

n'nni'a Poma H dibattito su 
grandi tèmi culturali è di 
viena attualità e non sólo in 
Termini of*fn<* ornici. rna (if^hp, 
per fare di Roma una città 
diver.*" v _ 

Corrado Morqia 

Protesta della cooperativa sociosanitaria « L'esempio » a Piai za Venezia 

Non è la strada, Tal ter nati va al manicomio 
Insufficiènze e ritardi per il reinserimento dei pazienti -Il Comune sollecita le USL ad intervenire 
Carla; paziente del S. Ma

ria della Pietà, abbandonata 
a. se stessa, nell'ospedale psi-r 
chlatrico, dopo una decina 
di-elettroshock e le dosi, sem
pre, più alte, di psicofarmaci, 
si era rinchiusa nel più as
sòluto mutismo; rifiutando 
ogni" contattò esternò.- ̂ 11 ̂ la
voro l'ha portata .a comu
nicare, ad uscire daH'immo-
bilismo:- :da due anni lavora 
e '•— assicura — è la migliore 
delle terapie. Ma adesso .sono 
sortì:, dei problèmi: la coope
rativa ; della quale fa > parte 
rischia di - trovarsi sen
za 'lavoro. E questo ' per
ché le ;USL. cui è affida
ta -i'àssisteriza ed il reinseri
ménto" dei pazienti psichia
trici, non hanno rinnovato 
le convenzioni e gli appalti 
con. le cooperative che ope
rano in questo settore. Per 

Due giornate 
; per il : Vietnam 
a via Lainarmora 

Per .11 quinto anniversario 
dell'unificazione del Vietnam 
le cooperative Arcus e Ippo-
grifò organizzano - due gior
nate « per il Vietnam ». Nei 
locali di via Lamarmora 28 
(ex Crai Centrale del Latte) 
stasera alle 18 verrà inaugu
rata una mostra fotografica 
e saranno proiettati docu
mentàri. Domani alle 1? proie
zione di videonastri inediti 
sul. conflitto con la Cina gi
rati da Raniero La ' Valle. 
Alle 19 dibattito. 

questo 1 soci de «L'esempio» 
(assistenti ' sociali, "- psicologi 
e pazienti) hanno protestato 
ieri a piazza Venezia. : 

La protesta è l'ultimo atto 
di una lunga battaglia inizia
ta nel momento della appli
cazione della riforma sanir-
tarla/ e che è continuata con 
la presentazione di unarpetì^ : 
ziorie .sottoscritta dal perso
nale dì" una-ventina di Cen*-' 
tri di igiene mentale di Ro
ma e della provincia, nell'ulr 
timo anno. • 
- La cooperativa nasce • net 

TI su iniziativa di alcuni 
operatori sanitari, del CIM 
RM/XIX e riceve il pieno 
accoglimento della ammini
strazione provinciale dell'al-
lora assessore alla assistenza 
psichiatrica Agostinelli, che 
garantì i primi finanziamen
ti per costituire il fondo so
ciale. Gli operatori psichia
trici e gli ex «malati», del 
S.M. della Pietà, si misero 
subito all'opera e presero 
l'incarico delle - pulizie - nei 
vari CIM, della manutenzio
ne e dei piccoli lavori edili
zi. Dopo poco tempo otten
nero anche la gestione- del 
bar all'interno dell'ospedale 
psichiatrico - e predisposero 
dei progetti per la costitu
zione di un laboratorio di fa
legnameria- ed' uno di • ma
glieria. .•.--••-••-•-'••• 

a Le difficoltà sono comin
ciate nel settembre deH'80 — 
dice Giuliano Pipistrello, pre
sidente de «L'esempio» .T-
quando le USL non ci hanno 
rinnovato le convenzioni e 
ci. siamo trovati a rincorre
re i consigli, di gestione. NeT 
frattempo i soci erano diven
tati, da 25, una cinquantina, 

il 90% dei quali pazienti, e 
non sappiamo come fare se 
non si sblocca la' situazione. 
Da otto mesi non ci pagano 
nemmeno i lavori'già svolti, 
siamo arrivati al punto .di 
autotassarci pur di fornire 
un aiuto ai - pjùjdebpli », .̂  

'-- «Io sono lntematoi:tìalv*63 
i^rrz -aggiunge Mfcrtof.^.'tf'ìs* 
no contento *<fclie-ìl; manico
mio chiuda, perthé. ttoh " vo
glio stare in gabbia, come 
la lupa di Campidoglio. Ma 
fuori voglio* trovare una ca
sa,' assistenza,. un lavoro e 
non incomprensioni e le mi
nime quote dei'sussidi». 

H CIM della XIX continua 
ad appoggiare l'esperimento, 
ma tutto è mutile se le USL 
non predispongono gli appal
ti dei lavori e non riconosco
no ' l'operato . del personale 
che sta seguendo direttamen
te il • «caso», trascurando 
gli impegni normali. 
. «Abbiamo preso contatto 

con le presidènze delle USL 
— ' afferma Mazzotti, asses
sore alla sanità del Comu
n e — e le abbiamo solleci
tate a rinnovare le conven
zioni con «L'esempio» e le 
altre cooperative del settore. 
E* pronta una nuova circo
lare indirizzata ai consigli 
di gestione secondo la quale 
i soci della cooperativa svol
geranno attività di ' pulizia 
dei locali dei CIM con lo scor 
pò di definire uno schema di 
contratto da stipularsi con 
trattativa privata - e possa
no decidere l'affidamento del 
lavoro con le stesse modali
tà già praticate dalla Pro
vincia di Roma, riprenden
do il loro impegno terapeu
tico e di riabilitazione». 

Domenica alla Caffarella 

-mcift festa peri 
giovani É 

Alle 11 jazz-band a Piazza dell'Albe-
rone - Mostre, dibattiti e concorsi 

H centro culturale giovanile di Villa Lais propone alla 
cittadinanza della IX circoscrizione un a Picnic.a Caffarella 
Park» nella giornata di domenica 10 màggio, dalle i l di 
mattina alle 19. L'iniziativa ha il patrocinio dell'assessorato 
alla cultura della Provincia di Roma e del consiglio circo
scrizionale. Questi 200 ettari sono stati riconquistati alla 
cittadinanza cori un recente provvedimento di emergenza, 
deliberato dalla giunta capitolina per contrastare la sen
tenza del TAR. del luglio scorso, che ne bloccava l'esproprio 
per vizi di procedura. •••.•-

La gente potrà spaziare nelle.strade del quartiere parte
cipando alle 11 alla «Street Parade», che partirà da piazza 
dell'Alberone, con la « Luigi Toth and his Old Time Jazz 
Banc*. *, e li condurrà alla Fungaia dove sono previsti dibat
titi pubblici, visite guidate e mostre. Una. promossa dall'am
ministrazione provinciale di Roma.e coordinata dall'istituto 
di edilizia dell'università, sul progetto del «Casale della 
Caffarella » relativo al restauro del casale Tarani. L'altra sul 
progetto « Caffareila-Parco Urbano '81 ». curata dall'assesso-
rat< ai giardini del Comune di Roma e dalla facoltà di archi
tettura, con una ricostruzione della storia della zona dal-
l'epc-Ta romana, alla decadenza altomedievale. alla rinascita 
cinquecentesca, al degrado dei giorni nòstri. 

All'ora di pranzo tutti parteciperanno al picnic e base di 
funghi, sono garantiti prezzi popolari. Nel pomeriggio con
certi ed il clou della giornata con .un concorso pubblico -di 
vignette sul tema: «Al contadino'non far sapere quàht'è 
buono il cacio con le pere ». I migliori disegni verranno giu
dicati e premiati da alcuni redattori del «Male ». •" 

SABATO APPUNTAMENTO CON 

vivere la città in metrò 

«SPECIALE» 

PiazzaVittorio 
Organizzazione Autoimport Roma Concessionaria «Mia Opel General Motors 

Via Salaria, 729 - Vìa Corsica. 13 - Via Veturia, 41 - Vìa Oderìst da Gubbio, 209 - Viale 
Aventino, 15 - Pvzza Cavour, 5 - Vìa Flaminia, 478 
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Di dove in Quando 
Petruschianski allo Filarmonica 

« Gran coda » di classe 
e un pianista ; 

a un dito dal sublime 
La coincidenza dì due eventi fortunati 

— là presenza a Roma del pianista Boris 
Petruscianski e la disponibilità di un 
« gran coda » italiano, il nuovo strumento 
firmato da Paolo Fazioli — ha permesso 
all'Accademia * filarmonica di • offrire al 
suo pubblico un concerto di assoluto ri-
lievo, in cui il grande, giovane pianista 
sovietico ha eseguito i Tre pezzi, D. &46 
di Schubert, la suite «All'aria aperta » di 
Barlòk e la Sonata op. 5 di Brahms. 

Con una vigorosa e sorprendente dispo
nibilità, Petruscianski ha saputo far con
vivere quésti testi, grazie a un denomina
tore . focalizzato su un autonomo speci
fico pianistico, in cui il tocco, il calore e 
la chiarezza della trama contrappunti 
stica hanno ' identificato in ogni opera le 
singole componenti strutturali. E ciò, tan
to nei Pezzi schubertiani. modernissimi. 
nelle insistite fasce sonore e nel" rivoli» 
zionario rifiuto dello sviluppo, ma subli

mi di doni melodici, le pagine di Bartòk. 
il cui piglio «barbarico, luminoso di 
timbro, si rivela nutrito di grande educa
zione classica, e nella Sonata di Brahms. 
adulta per gli esiti pianistici* addirittura 
definitivi, riflessi '•- in modo sbalorditivo 
dai vent'anni dell'autore. 

L'altro motivo di attesa per questo con
certo era sollecitato dall'interesse rivolto 
al nuovo strumento che, malgrado la pre
sente condizione di rodaggio, ha offerto 
una sonorità chiara e'brillante, di aristo
cràtica qualità in particolare . nelle aree 
medie e basse della tastiera e della cui 
omogeneità il primo a. felicitarsi è stato 
lo stesso Petruscianski. TI quale, a chiu
sura di serata, ha risposto al calore de
gli applausi con una generosa manciata 
di splendidi bis (Brahms, Schumann, Ra-
vel e Rimski-Korsakov). 

U. 
• / • • • • • ' • - • -

Boris Petruscianski 

W* 

Gli uomini 
cresciuti 
in serra 
di Bruno 
Caruso 

•»»» 
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BRUNO CARUSO — galle. 
ria Charlton, via del FIu-
ma 12; fino al 9 maggio; ora 
10-13 • 17.30. , 

Presentando questa anto
logia di 100 incisioni di Bru. 
no Caruso. Enzo Birardello 
ci dà una chiave per entra
re in quella vera e propria 
foresta di segni che è la 
grafica del pittore siciliano 
dai primi anni cinquanta 
ad oggi. «...H nucleo più 
felice e contìnuo delle sue 
incisioni è per certo quello 
che si,riferisce alle piante, 
a tutta l'infinita varietà del
la natura ristretta in. un 
giardino, in una serra, in 
un orto botanico. C'è ima 
sorta di miracolo in questo 
universo vegetale compresso 
in poche -specie e. in poco. 
spazio che pare espandersi 

nnr.1:—".JJBr^T 

MUSICA r nnata 
mmiexz'o mar* 'na tcarola, 
owerso recital di canzoni 
napoletane. Ma nulla a che 
vedere con il solito napole
tanismo, perciò niente pau
ra. Anzi, questo gruppo. 
composto da Mario Satiri • 

a dismisura, attestarsi, co
me' radice di tutte le cose 
e termina cui butto 6i ricon
durrà una- volta che questo: 
scomposto . dimenarsi che 
chiamiamo vita - associata, 
vita di relazione, domìnio 
della politica, ai sarà, se
dato.-. ». . ;..;V;:..* . ,: 
" Si può usare questa chia
ve della. natura in una ser
ra ma avendo l'accortezza ' 
di fissare a lungo il nostro 
sguardo sul percorso del se
gno ' perché Caruso - segue > 
uno - straordinario metodo 
di analisi-sintesi per- cui 
ogni, oggetto naturale o so
ciale è osservato, smontato ' 
e rimontato prima di essere 
ricollocato nell'immagine 
che egli dà della natura o 
della realtà di classe. In 
sostanza,-a ben vedere.-ogni 
oggetto naturale o sociale 

Giuseppa Turco, vale pro
prio la pena di andarlo a 
sentire. Ascolterete canti e 
musiche ' della tradizione 
campana e lucana interpre
tati' e rielaborati senza nul- ' 
la cedere al retorico o al
l'* effetaccio ». - Garantisce. 
del resto, il locale che li : 
presenta, alle 21: il circola 
Qiànrìì Sosio dì via der Sal
telli 2 ormai quasi un si
nonimo di serietà a buon . 
livello professionale. 

Chi ama il classico, inve
ce.'non si lasci sfuggire uria' ' 
delle poche formazioni ro
mane di fiati davvero ad un . 
ottimo livello: il Gruppo di 
Roma suona alle 21 nella 
chiesa di San Lorenzo in 
Dairaso, in piazza della 
Cancelleria. Presentano mu
siche di Beothovon e di Mo
zart. 

è restituito- come mutante, 
.' devianté, emarginato è con 
una tale fissità ossessiva del
lo sguardo che anche la più 
abitudinària' delle figure o 
delie situazioni risulta alla 

: fine straordinaria, - orrida, 
aperta ~ còme . una ferita o 

; una piaga. > 
- Ci sono altri grandi in-

• cisori della sua generazione 
ih Italia: uh - Guerreschi, 
un De Vita, un Vespignani, 
un Ferrorii, un Piattner, un 
Parùlli; ma Bruno Caruso 

; è., unico come osservatore 
; della e bruttezza degli ita-
- liani » (come George Grosz 
Io fu della « bruttezza dei 
tedeschi »). Ed ha il segno 
giusto per ogni figurai ogni 

. situazione. Una tecnica gra
fica proba, severa, antigra-
ziosa • e- antiseritimentale. 
che presenta limmagine 

CINEMA — Uno del più 
grossi successi della cinema
tografia -degli ultimi acini 
premiato da una valanga di 
Oscar lanciò m .modo defi
nitivo fi già noto Jack Ni-
chofson. Qualcuno voto sul 
nido, del cuculo, storia di -vi
ta quotidiana in un manU 
eormo americano, toma oggi 
all'Africa. Per chi non lo 
avesse visto assolutamente 
da non 'perdere.' Uno dei 
pochi film di produzione re
cente. comunque, che vale 
là pena rivedere anche più 
volte. 

TEATRO — Prima replica 
familiare, oggi alle 17, al 
Vallo, del Compleanno di 
Hardd Pintor allestito dal
la compagnia del e Grantea-
tro» diretta da Carle Coc
chi. Ricco di spunti anche 

coir estrèma naturalezza 
senza esibire o tradire. il 
travaglio della scoperta -di 
realtà e del processo per ar-

. ri vare alla forma che ha 
sempre una nervatura polì
tica anche se non è propa
gandistica. '-./•• 

Le sue radici m terra si-
. ciliana sono beh evidenti. 

anzi dichiarate; ma-rami e 
fòglie slargano in Europa 
e in tutti quei luoghi del 
mondo dove l'uomo è umi
liato, offeso, sterminato, ir 
modo di raccontare per.-iin-

. magini e di usare il segno 
si può paragonare spesso 
al modo accusatore del re-

•\ porter che non batte, ciglio: 
anche quando è sconvolto 

'• dalla ̂ violenza e dal masgà-
WÓÌ& quésta _mora-Ìità,trJÒ-• 

. litica. jt fredda'» che'-Jft.la 
:'-*fòrzà é l'unicità dello sguar

do di Caruso sin dal suo 
. esordio,.e,.che si è affina. 

ta, fino a farsi armo, nel 
zirare il mondo, nel frequen
tare sia ' i •. borghesi sia i 
proletartr :. 

Quell'immagine di - una. 
natura chiusa in una serra-
delia quale si serve Enzo. 
Birardello può. dunque, es-
rsere estesa come metafora-
di una generale perdita di 
libertà e di una crescita an
che inconsapevole nel. chiu
so di una serra. Caruso è 
di una immaginazione cri
tica crudele e spesso le sue : 
immagini sono sgradevoli 
come flash che >ci sorpreh- -. 

• dessero in gesti e situazio-, 
: ni che vorremmo restassero. 

privati e celati anche se ci " 
. ossessionano'e se ci fanno 

orrore. Eppure, in questa 
- immaginazione critica cru

dele sta un principio di ri
baltamento e di salvezza. 

Dario Micacchi 

piuttosto inquietanti, fi te
sto di Pinter racconta di 
una precaria quiete fami
liare interrotta bruscamen
te dall'arrivo di due ambi
gui sicari.. Tutto avviene 
in una tranquilla pensione, 
gestita da due anziani si
gnori. della quale Stanley. 
è l'unico ospite, ormai.da 
molto tempo. Lo spettacolo 
diretto^ da Carlo Cecchi 
punta molto sul clima «da 
camera » del testo, metten
do in evidenza anche tutte 
le contraddizioni sociali ih 
esso contenute. • , 

Le scene e i costumi del
la rappresentazione sono di 
Maurizio Baiò, mentre gli 
interpreti seno Marina Gon
falone, Dario Cantarelli. Co
rallina Viviani, Paolo Gra
ziosi. Toni Bertorelli e lo 
stesso Cecchi-

LA TALBOT HORIZON 1981 
SFIDA IL CARO AUTO. L. 5.870.000. 

TALBOT HORIZON 
in 5 versioni e 3 cilindrate: 
1118ce-1294ce -1442ce 

IVA e trasporto compresi - 42 rate anche senza cambiali 

E, sempre compresi nel prezzo: accensione transistorizzata 
lunotto termico 
cinture di sicurezza a rìawolgimento automatico 
bloccasterzo 
sicurezza bambini porte posteriori 
spia usura pastiglie freni 
spia livello olio 

15,6 Km 
con 1 litro 

TALBOT 
t i ;>3cv N ». 

AUTOMAR 
Via delle Antille, 1/9 - Tel. 569.09.17 - UDO DI OSTIA 

AUTOBERARDI 
Via Collatìna, 69/M - Tel. 258.59.75 - ROMA 

AUTOCENTRO ARDEATINO 
Viale del Caravaggio, 137 - Tel. 513.40.92 - ROMA 

AUTO COLOSSEO 
Viale Marconi, 260/262 - Tel. 556t32.48 - ROMA 

AUTO DARDO 
Via Prati Fiscali, 246/258 - Tel. 812.04:15 - ROMA 

BELLANCAUTO 
?22A di Villa Carpegna, 51 - Tel. 622.33.59 - ROMA 

IAZZONI 
Via Tuscotana, 305 - Tel. 78.49.41 - ROMA 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA .'.<. i - - ì ' * 

Sabato 9 maggie al i * 19 ' •' 
(Ab©. Diurne farteli, ree. 6 1 ) . e M e n o a » ( In Un* 
tua originale) di Jules Messene*. Direttore d'or» 
chestra Danial Oren, maestro dal coro Gianni Lez-

' . sari, reglst» Alberto . Fasttnl, scenografo, costu-
. 'v mista Pier Luigi Samaritani, coreografo Alessandro 
. Vigo. Interpreti: Reina Kabaivanska, •. Alfredo 

Kraus, Lorenzo Saccomanl, Giovanni De Angeli*, 
" Silvano Pagliuci, Angelo Marchtandi. Elisabetta 

Mùreddu, Elvira .. Solca, Leonia Vetuschl. 

Concerti 
. .ACCADEMIA F ILARMONICA (Via Flaminia n. 118 -

Tel. 360 .17 .52 ) 
Riposo 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
\ della Conciliazione - Tel. 654 .10 .44) 

Sabato alle 21 
Concerto del soprano Jessye Norman; pianista: 

• Geoffrey Parsons - (concerto fuori abbonamento). 
In programma musiche di Schubert, Berg, Gou-
nod, Offenbach. Biglietti in vendite all'Auditorio 
sabato delle 9 ,30 alle 13 e dalle 17 in poi. 

, ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
N O DELLA C H I T A R R A . (Vie Arenula n. 16 -
Tel. 654 .33 .03) 
Alle 21.15 * 
Presso l'Auditorium del l ' I ILA (Piazze Mereoni 
n. 26 . EURt Concerto n. 141 (in abbonamento) 
del bandoneonlsta Hector Pessarella. In program
ma musiche di Frescobaldl, Vivaldi, Bach, Bartók, 
Santorsola, Rivero. Biglietteria ora 21 presso Au
ditorium. ' ( . 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piana Lauro Da 
v Bosis • Tel. 3 6 8 6 5 6 2 5 ) 

- Sabato alle 21 . . •"" 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore: M. Ga
briele Ferro. Solisti: M . Rinaldi, C. Wulkof, P. Lan-
grldge, R.A. El Hage. Musiche di J. Haydn, Ze-
lenka. Maestro del coro: Giuseppe Picei Ilo. Or
chestra sinfonica e coro della RAI Radiotelevisió
ne Italiane. . .. . , 

A .M.R. . ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Aula Magna •- Palazzo dalla Cancelleria) 
Dal 17 al 24 maggio alle 21 
X I I I Festival Internazionale di clavicembalo. Dire
zione artistica: Miìes Morgan. Per Informazioni ri* 
volgersi al n. 6 5 6 . 8 4 . 4 1 . 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci-
mia n. 1 /b - Tel. 655 .952 ) 
Al le 21 .15 
Basilica di San Lorenzo In Dameso (Piazza dalla 
Cancelleria). Concerto da e l i Gruppo di Roma» 
(strumenti ad ancia e f ia to) . Musiche di L. Van 
Beethoven a W . A. Mozart. 

DELLE ART I (Via Sicilia, 5 9 • Tel. 4 7 5 8 5 9 6 ) ' 
Alle 2 1 -
Assessorato alla Cultura ' M Roma * Teatro del-
(Opera • Laboratorio Musica presentano: Musica 
ungherese dopo Bartók. 
Studio Elettronico Musicale della Radio Unghe
rese. Musiche di Sjékely, Patatich, Sjlgeti, Dubro-
vaj, Jehey, Pongràc]. 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini n. 4 6 • Tel. 361 .00 .51 ) 

i Domani alle 20 ,30 
Prèsso l'Aula Magna dell'Università degli Studi di 
Roma, per. la rassegna .« Aspetti storici • formali 

' del panismo del . X X secolo: « Vienna-Darmstadt: 
le avanguardie ». Pianista: Elisabetta Capurso. Mu
siche di Schohenberg, Berg, Webern, Boutez, Stock-
nausen. GII Inviti si ritirano all'Opera Universlta-

- ria, < al Rettorato e alla Segreterie dell'Istituzione. 
GRUPPO D I RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U -
. SICALE (Galleria Rondinini - Piazza Rondanlnl) 

Alle 21 
8 concerti di musiche del Seicento e di musiche 
del Novecento. « I l primo Novecento negli Stati 
Uniti ». Musiche di Charles Edwnrds Ives, Henry 
Dixon Cowell, eseguite da Mario Buffa (violino), 

-Massimo Coen (viol ino), Velia De Vita (piano
forte) , Roberto Laneri (clarinetto), Luigi Len-
zillotta (violoncello), Miche Sicolo (viola) . 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala Accademia di 
Vie dei Greci - Tel . 6 7 9 . 3 6 1 ) 
Domani elle 21 
Concerto del violmi*ÌB Henryk Szeryng; pianista: 
Haratd Ossberger (tagl. n. 2 3 ) . In programma 
musiche di Mozart, Beethoven. 

CASTEL S. ANGELO 
Alfe 2 1 . . - . - • • - - • • 
Concerto con II violinista Aid© BemtfcT. Mualefie 
di Màdema, Guamìarì, Bònàtoof, Bussotti, Barto-
tozzJ.' Razzi, ScTérfino; "..'"'•:•""• ^ """- - * H 

CENTRO D I RICERCA DRAMMA-SCUOLA M f > i 
LARE D I MUSICA (Vie del Glicini, 3 0 ) 
Sabato alle 21 : • ' . : . ••---.' 
« Musica contemporanea »: M . BegaHa, L. Monna, 
R. Muratori. 

Prosa e rivista 
• A G A G L I N O (Via dai Due Macelli, 7 5 • Telefo» 

no 6 7 9 1 4 3 9 ) 
Alle 21 .30 
« Hello Dollari » di Castali acci a Pingttore. Musi
che di Gribanovskl. Con: Orette - Lionello, Leo 
GuIIotta, Itone Statler. Evelyn Hanacfc, Anna Ma
ria Bianchini. 

BORGO 9 . SPIRITO (V ia dal Penitenzieri, l i - Te
lefono 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Domenica alle 1 7 • .- • v . 
La Compagnia - D'Origlie-Patmi rappresentai « l a 
focandiera > di Carlo Goldoni. Regia di A . Palmi. 

BELLI . (Piazza.5. Apollonia I l / a "- Tal . 5 8 9 4 6 7 5 ) 
AHe 2 1 4 0 (fam.) . . - „ , . -
La Cooperativa Teatro IT presenta: m Er Batti rock 
show », commedia con musica di Roberto Bonenni. 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Vìa Falzarego - Isola 
Sacra - Tel. 6 4 5 1 1 3 0 ) 
Alle 21 ,15 
« Antigone » di Claudio Remondi a Riccardo Ca
porossi. Cotu S. De Guida, p. Orsini. P. Genelin, 
L. Monechesi. Informazioni, prenotazioni o'vendt-
ta al Teatro Quirino tal. 6 7 9 4 5 6 5 e un'ora prima 
dello spettacolo al Capannone Industriala. Sart i . 
zio gratuito pullman da Piazza SS. Apostati, ango
lo Piazza Venezia (solo H sabato a doroanka). 

CENTRALE (Via Cefsa, 6 - TaL 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alle 1 7 (fam.) 
La Compagnia Silvio Spaccasi con Orasi Raèpani 
Dandolo nella novità di • G. Pei ietta; « d a » fan
tasia ». Regia di Uno Procacci. Con C AUegrini, 
P. Ferrante, C Lionello. R. Quarta. E. Ribaudo. 
E. Ricca. M . Rossi 

D I I SAT IR I (V ia di Grottaprate, 19 - Tel. 6565352 -
6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle 17.30 (fam.) -
La Compagnia reatro Rigorista presenta: « ftsndes» 
voos Rossini» di Nivio Sanchini. Ragia di Nivio 
Sanchini Con Giusi Martine»!.. Franco Mazzieri. 

L I M O N A I A D I V ILLA TORLONIA (V ìa L. Spal
lanzani) 
Alle 10: • I « Frottofari » presentano: « 5 peria
dico ». Alle 17 incontro con le donne del quar
tiere. Alle 2 1 : M . Saldi e G. Torra. 

D I L L I ART I ( V I * Sicilia. 59 • TaL 4 7 5 8 5 1 » ) 
Ih allestimento nuovo spettacolo: « Tra civette sul 
comò », di Romeo De Baggls. Con Paola Borboni. 
Regia di Terry D'Alfonso. 
Alla 21 vedi rubrica e Concerti ». 

D I L L E M U S I (Via Forlì. 4 3 • Tal. 6 6 2 9 4 6 ) 
Alle 18, 
La Compagnia e Agore 6 0 » presentai .« Bertoldo 
a Corto » di Massimo Dursl. Regia di DI Mattia. 
Musiche di E. Pitrannunil, V . Bezzi. Con G.. Ba
rile, G. Perrone, D. Morgan, S. Banaasl, G. Darra, 
P. Loretl, G. Arena, L. Rossi. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Atte 20 ,30 « Prima » 

. l i Teatro Ragionale Toscano presentai « I l furfan
tano dell'Ovest » di J. M . Synga, con Franco I ran-
ciaroli, Edooardo Florio, Franco lavarono, Lina 
Sastri, Gabriella Zamparinl. Scane a costumi di 
Aldo Buti. Regia di Franco Branciaroll. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - T. 4 6 5 0 9 3 ) 
Domani (alle 21.30 « Prima » 
Il C.T.6. compagnia della Loggetta a II Teatro Re
gionale Toscano presentano: • Rosmershalm » di 
H. Ibsen. Adattamento e regia di Massimo Ca
stri. Con Piera Degli Esposti a Tino Sohlrinzi. 

I T I - Q U I R I N O (Via M Minghetti, 1 • Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 17 (fam. "m abb.) 
La Compagnia dell'Atto diretta da Renato Cam-
pese presenta: e I I divorzio » di Vittorio Altieri. 
Regia di Gabriele Levia. 

I T I - V A L L E (Via del Teatro Valla. 2 3 / a • Tele
fono 6543794 ) 
Alte 17 (fam.) 
La Compagnia II Granteatro presenta « I l com
pleanno » di PInter. Con T. Bertorelil, D. Canta
relli, C. Cecchl, M . Confatone, P. Grazlanl,'C. V I -
viani. Regia di C. Cecchl. 

G IULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 2 2 9 . Te
lefono 353360 ) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 - Tale. 
fono 6569424 ) 
Alle 21 ,30 « Prima » 
« Mary del mostri » di Adele Marziale e France
sca Pansa. Con Beatrice De Bono, Barbara Ber
nardi, Francesca Pensa, Francesca Sfurio. 

NUOVO PARIOLI (Via G Borsl. 20 • Tel. 803523 ) 
Alle 17 (fam., t. F /D2) 
Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio De 
Lullo presenta: « Anima nera » di Giuseppe Pa
troni Griffi . Con: Corredo Pani, Fulvia Mamml, 
Anita Bertolucci, Caterina Sylos Labini, Maria 
Marchi. Regia di Giorgio De Lullo. 

PORTA-PORTESI (Via N. Bertoni. 7 • Tal. 5810342 ) 
Alla 18 .15 v 

I l Complesso di Prosa Maria Teresa Albani pre
senta: « La moda a la morta » fantasia leopardiana 
in due tempi con G. Salvarti, F. Ssngel. Testo a 
regia di Merla Teresa Alban!. 

ROSSINI . (Piazza S. Chiara. < 14 - Tal. ; 7472630-
6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 17,15 (ultime due settimane) ' ' • 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen
tano: < Piccolo manna romanesca» di Placido 
ScifonJ. Regia di E. Libarti. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede, SO • Tele
fono 6794753 ) 
Alle 21 
« Mistica » di Paolo Poli. 

S ISTINA (V ia Sistina. 129 • Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alla 21 
Garinei a Glovannini presentano Enrico Montatane 
In a Bravo! » di Tersoli a Valine. Ragia di Pietro 
Garinei. Musiche di Armando Trovatoli, con Laura 
D'Angelo. 

M O N G I O V I N O (Via GenocchI 15 - Tel . 513 .94 .05) 
Sabato alla 21 e domenica alla 18 
Gruppo Incontro presenta: « Europa anno zara » . 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri. 21 - Tel. 6544601-2-3) 
Alle 17 (ultima settimana) 
Emilia Romagna Teatro presenta: « Turando! » di 
Carlo Gozzi Regia di G. Cobelll. Con Valeria Mo-

; rieoni. Ivo Garranl. 
TEATRO D I ROMA AL TEATRO ENNIO F U M A N O 

(Vìa Santo Stefano del Cecco 15 Tei. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Alle 17 e alle 2-1 ^ 
I l Teatro Movimento presenta: » Risonanza dal mi
t o di Medea » d r M . Roggio. Musiche di Paolo 
Temi . Regia di Lorenzo Salveti. 

TEATRO TENDA- (Piazza Mancini - Tal. 393.969) 
Domani alte 21 ,15 ^ 

; La Compagnia di Teatro di Luca Da Filippo pre-
, santa « Fortuna 'a PailceneUa » di Pasquale Alta

villa. Regìa d> Eduardo Da-Fil ippo. • ...*g£:-_M. 
^TEATRO AURORA (Via Ptartlnla Vaccina, 250!i • 
. -Tal . 3 9 3 2 6 9 ) -..-..-,i:--. .. 
-'-'-• AUa 1 7 3 0 . 

• Teomedio» (Uccello di rapina) con Don Backy, 
Luciana Dona, Gianfranco Bocca. Regìa di Marco 

- • Gagliardo. 
ABACO (Lungotevere del Melimi, 2 3 / a • Telefo

no 3 6 0 4 7 0 5 ) 
. A U V 2 1 - . •-• ^-Li- - . ' : , „ ' v - : — - • - — 

La Thymeie presenta: « Fra a l là d i a SU oua » di 
Cario Misiano con Romolo Tranquilli, Maria 

< ': Soia, Rinaldo Ricci a Mauro Brunetti. Prenota
zione dalle 1 9 . L. 3 .000-2.500. 

ARCAR (Via F. P. Tosti a. 1 6 / e • T a L ' 6 3 9 3 7 . 6 7 ) 
Alta 2 1 

- U Compagnia SocsMa R a Teatro Stabile sona 2 a 
sotto il patrocìnio dalla libera confederazione com
mercienti presenta e I lo po' d i a t e a * d i Armando 

• " ' Rispóìi. Regia e s a u t o r a . 
BEAT 7 2 (V ia G - G . Belli a . 7 2 - Tal . 3 1 7 . 7 1 5 ) 

AUa 1 8 
' C a m p i d o g l i o - Sala della Protomoteca, m coilabo-
--. raziona con la Facoltà di Sciama di Roma; « Dal 

collasso delle stelle all'esplosione dall'universo ». 
Eventi dT spazio-tampo. Fiancaste Maichlbm: « I l 

aal i l lBfvano » . 
DEL PRADO (Vis Sora, 2 8 • Tei. 5 4 2 1 9 3 3 ) 

Alle 2 1 , 3 0 
La Compagnia Teatro Spettacolo presenta Ivana 
Giordan in: a Stasera ceso in cantina • omaggio 
allo scrittore russo Cavialofskiy. 

I L CENACOLO ^Vw Cavour, 108 • Tal . 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Domani alle 2 1 . - • 

. « Fabbrica Pubblica Costruzione spettacoli s . Esibi
zione su commissiona altrui di Fausto Costantini 
con la Cattiva Compagnia. Regia deM'eutore. (Pre
notazioni sotojal botteghino detta 16 alfa . 1 9 ) . 

CLEMSON ( V m Bodonì. 5 9 ) ' ' • " ; - ' 
Domani, sabato « domenica «Ila 16) - -

. La C.C.R. piasanta il C / I h : «Ressa che aoa 
aaàoda » episodi popolari in duo tempi di C 
Oldanì. 

I L LEOPARDO (Vìcolo dai Leopardo, 3 3 - Tela
rono 5 8 9 5 5 4 0 ) 
Alle 17 
La Compagnia di Prosa « Roma » piasanta. « Ce-
• fac to eoa 7 : Cesa, Chssa, Calia, Cassia, Braso, 
Popotaao a Masc*Antonio a scritta, diretto ad in
terpretato da Antonio AodolfL 

LA C O M U N I T À ' (Via G. Zanazso. 1 TaL~5B17413) 
: Sabato alla 21 .30 

La Comunità Teatrale Italiana piasanta; « A t t o 
senza parafa» di S. Beckett. Rafia di Giancarlo 
Sepe. Con Franco Cortese. Anna Menicnetti, Ro
berta Rem, Vittorio Stagni, Pino Ttifillaro. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• e Antl|on«» (Isola Sacra) 
• e Puntaci, Giacomino! a (Dallo Arti) 

CINEMA 
e Mon onde d'Amérlque » (Aleyona. 
Balduina) ' 
« Novecento atto I » (Archimede) 
e Dalla 9 alle 5 orario continuato s 
(Arlston, Hollday) 
e Qualcuno volò sul nido del eueu-
lo» (Ausonia) 
« Elephant man» (Capranlca, N IR) 
« Incontri ravvicinati del terzo ti
po » (Arlston 2, Cucciolo, New York) 
e Gente comune » (Etoile, Rit i ) 

• s Animai Houoo > ( In Inflooo, al Fa-
•• equino) 

6) «Tra frett i l i» (Qulrlnetta) 
• e Toro scatenato a (Radio City, Vit

toria) i - M 
• «L'ultimo moiré» (al Rivoli e al 

Politecnico, In francete) 
• e Marna compio oenfannl » (Aufu-

etue) 
• « Queli'oecuro oggetto del desiderio » 

(Farneee) 
• « Quadrophenla » ' (Palladlum) 
6) e Uri mondo di marionetta » (Rialto) 
• e Aeeaeelnlo di un allibratore cine

se» (Euclide) 
• e Duepeuldlpane » (Trionfala) 
• « Rassegna di Tod Browning a Lon 

Chaney» (L'Officina) 
a) e Luna nera » (Sadoul) 

LA P IRAMIDE (Via G. Benzoni, 51 - Tal. 5 7 6 1 6 2 ) 
Sala A • Alla 21 ,15 
I l Gruppo « li Cerchio » presenta: « Universo Ce-
suale » realizzato de R. Bernardini, N. Fiorini. 
C. Galloni, A. Luxardo, V. Parisi,. A. Vonghls. 
Sala B • Alle 1 6 / 1 8 
Laboratorio « Eliogabato » di Meme Parimi. 

POLITECNICO (Via G.B. Ttepolo. 13/e Telarono 
3607559) 
Sala A - Alle 2 1 , 1 5 
La Coop. Teatrale Majakovskl presenta: a Un est» 
to gabbiano Jonathan » di Alessandra d e t t i a Ro
berto Ripamonti, con Luisella Mattel a Francesca 
Patrone. Regia di Roberto Ripamonti. 
Sala B - Alte 21 ,15 • • • 
La e Compagnia Teatro • presenta: « Watt » trat
to dall'opera di Samuel Beckett con Clara Coloslmo. 
Regia di Merlino Natali. 

TEATRO 2 3 (Via G. Ferrari, 1 /a - Tel. 384334 ) 
Alle 21 
• Due la altalena » di W . Gibson (trad. Laura Del 

' Bono). Ragia di Paolo Perugini. Con: Patrizia Do
minici* e Paolo Buglioni. 

Circolo ARCI Victor Jan 
Coordinamento Radio Democratiche Castelli 

Piazza S. Paolo - ALBANO 
10 Maggio ore 20 

EUGENIO FINARDI 
Informazioni - ARCI - 353240 311927 

TEATRO INSTABILE (Via del Caravaggio. 9 7 ) 
Alle 21 
« Frammenti » di e con Gianpaolo Innocentini. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - Tel. 3598636 ) 
Alle 21 

. Fiorenzo Fiorentini presenta: « Che eassteoe Bj 
varietà» con E. Guerini, L. Gatti, F. Simon!, P. 

• Fazl, I . Bevitecaue. 
TEATRO I N TRASTEVERI (Vicolo Moronl. 5 2 - Te--

lefono 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Sala A - Alte 2 1 , 3 0 

" La compagnia del « Teatro d i Nella »" piaaeptet 
> Mammasrasia » di a con Alfredo Coben. — r 
Sala C - Alla 2 1 . 3 0 - • s 

: I l Mappamondo Teatro presentar «Mssnarlea ofr' 
ì Catanzarese dreams » di E. Mascieri a A . Rtatfta. 

Con E. Mascieri, A . Antinori, P. Morra. Dalia 
19: Mostra dello scultore Cario Venturi. 

. Sala Pozzo - Alla 21 ,30 
I l Gruppo Teatro presenta: a Molderlln » di M . Ma» 
rìno. con C Mazzoni. M . Sassi a L Bucdaralli. 

PICCOLO D I ROMA (Via della Scala • Trastevere -
Tel. 5 8 9 5 1 7 2 ) • . v 

Alle 2 1 - v : 
Il teatro Piccolo di Roma presenta: m Asterà • 
anarchia, utopia? » di Alche Nani , con L. Cro-

' vato, E. Umeo, F. Lorafica, P. Branco .è Alche 
Nani . Ingresso studenti L. 1.500. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL S O L I (Viale della Primavere, 3 1 7 » 

Tei . 2776049 -7314035 ) . ~ 
Cooperativa di servizi culturali. 

GRUPPO M AUTOenMCAZIONB C O M U N Ì T A B U 
(Via Perugia. 34 - Tel 7551785-7822311) 

. Grauco-Teatro. Alla 16: seminario, e Dinamica d i 
: gruppo a comportamento » per alunni scuole ma

dia. AHe 18 ,30 (vedi e Cineclub». Alle a i (vedi 
e Jazz a folle). 

IL TORCHIO (V ia E.' MorosinL 16 - Tal. 5 8 3 0 4 » ) • 
AHe 9 ,30 \ * 
« La stella ani casa* » di Aldo Gioverà»*» o le 
partecfpeziona dagli spettatoti. 

MARIONETTE A L PANTHEON (Via Beato Aaa^aBo» 
n. 3 2 - Te» 8 1 0 1 8 . 8 7 ) . . ^ v 

' Domani alle 9^30 (per la scuoia) 
In occasiona dai cantanario coilodiano: « L o aaaaa-
tara a l Pinocchio» con le Marionetta degli Ae-

. - cettefta a la soipiesa del burattino Gustavo; 

Cabaret 
BATACLAN (V ìa Trionfata. 1 3 0 / a - Tal. 3 6 9 1 1 5 ) 

Alle 17 : e I burattini di Santettl s . 
l i PUFF (Via G. Zanaszo. 4 - T. 5 8 1 0 7 2 1 - 5 8 0 0 9 8 * ) 

Alte 2 2 , 3 0 
« LOaferao noe UtansUre » di M . Amendola a 
B. Corbuod. Con: O . DI Nardo. R. Cortesi, M . 
Gatti. Musiche «E M . MardHl. Regia degli autori. 

VIDEOUNO 
(cariala 5») 

12,00 Film: e La famiglie Stod-
d»rd » 

14,45 Cartoni animati 
16.00 TV ragazzi 

r 18 ,00 Teiefilm: « M e u o e » - - -
, 18,45 Crack and roM 

19.30 TG 
i 19,50 Scacco matto, rubrica 
l 20 .30 Telefilm: e Maude » 
. 2 1 . 0 0 TG - Telefilm 
* 22 ,45 Film: e Giornata nera per 
; l 'Ariete» •• " " : 

PIN EUROPA 
(canal* 61) 

: 15,30 Documentario 
; 16 ,00 Un terno al Lotto 
; 17 .00 Cinema cinema 
; 17 ,30 Cartoni animati 
: 18 ,00 Telefilm: « George » 
18 ,30 I cinque cantoni 
19 .00 24 piste 
19 ,25 Lunario 

-19 ,30 Contatto 
2 0 . 1 5 Film: e v i ta coniugala» 
21 .45 Basket 
2 2 , 5 5 News-Contetto 
23 ,15 Telefilm: « Agenzia Rock-
i. f ord » 
j 

ROMA TV CAN. 5 
(canata SS) 

12,00 Carboni anfanati * ' 
ì 2,30 Popcorn * 
13 ,30 Spedale Canate 5 
14 ,00 Film: « Freu Mariane a -
15 ,30 Telefilm: e Usala a 
16 ,30 Ryu, cartoni 

. T V 
private romane 

19,30 L'igiene » vita 
. 2 0 , 0 0 I I ejuadrettone, quiz 
'•'• 2 0 ^ 0 Cateto argentino 

2 1 3 0 Telefilm: «Sheriock Ho«-

17.00 
17,30 
18 .00 
18.45 
2 0 , 0 0 
2 0 , 3 0 

2 1 ^ 0 

2 3 4 0 

Tefetiim: 
Telefilm: 

e Superman • 
e Lassie » 

>rn 
Telefilm: « Deleteri • 
Specene CanaSe 5 
Telefilm: « Hawaii 
onoue zero » 
Rlnu e La truffa dhm pla
cava e Scorland Yard » 
Speciale Canale 5: CoKege 
Basket: Nortfi CarosTna-
Vìrginle 

QUINTA RETE 
1 1 4 5 Star parade 
1 2 4 5 TefeffUte « U 

13.40 
1 4 4 0 
16 ,00 
16,30 
17 ,00 
18,30 
19.00 
19,25 
19,40 
2 0 4 0 

22 ,90 Telefffift: « La 
sfati versi * 

23 ,00 Grand Prlx, 
0 ,36 Oerte Oey 

Telefilm: « Ironside » 
Film: e L'uWino bambino a 
Ohai nella 
Candy Candy 
Cartoni animati 
Candy Candy 
Cibemelfa 
Vincente piazzato 

dei 

TV 

FWsne a L'è 

LA UOMO TV 

Uno 5*r «no o^ttemmo, H 
cartoni 
CetrfotH wo/StM/n 

Gafttì9STp 

12,00 
1 3 4 0 
1 4 4 5 
1 4 4 0 
15 ,10 
16.00 

1 6 4 5 
16 .50 
17 ,40 

1640 
20.00 
2640 

22 ,10 Tefetiim: e Ch ips* 
2 9 4 0 Pftnu e La bionda 0 

U n o » 

TELEREGIONE 
( e a s M l o a S ) 

T 2 4 0 Panda a faccia 
13,00 Cartoni animaH 
1 9 4 * " 

cartoni 
TofeMlnt: e Hunfar » 
Ttasm Thatar, scanaaj. 
FIRTR « I sjfaarizfart 

2 1 . 1 0 Occhio al personaggio 
2 3 4 0 AitJamo al dnarna 

TELEROMA 56 
(carnee 5t) 

10 .00 
14 ,00 
1 * 4 0 

18 ,00 

19 .00 
1 9 4 0 
20 .10 
2 0 . 4 0 
21 .00 
2 1 4 0 
2 1 4 0 

CotSegereento 
FHm: «Acqua cheta » 
ToietUan: e Alia saaita da»> 
r i n a adibite » 
TeiefUsa: « Le faaaa dal 
Far VPeat» 
Gii incaemi di B. Da Qtorgi 

Telaruas: « W a n t a d » 

e «avaro 
e svasasi» 

16 ,00 TO 

SPOR 
lmm*m 

1 2 4 9 
1 2 4 9 

1 4 4 0 
15 .00 
16 ,00 

1 7 4 0 
1« \00 

19 .30 

2 1 4 9 

k 
« U 

le sfasare s v e r n i » 
TeteRisat « Peytan 
Taletsieaj e ff^aaciar 
PJtss: « Madre, B 

s 

• n 
Kn^KeA a* aWsfy 

:-:-v>^ 

•aàs»«sKl9B9 
I B*'SB»fSBBSBBl 

FHm: e la) fratta 
» 

J I L L O W FLAG CLUB (Via della Purificazione. 41 • 
Tel. 4 6 5 9 5 1 ) 
Tutti I mercoledì e I giovedì alla 22 . Vito Dona
tore presenta e I Frutte Candita » In: « Baffi a 
collant ». 

M A H O N A (Via A. Bertenl. 6-7 • Tel. 5810462 ) 
Alle 2 2 . Musica tetlno-amerieana a giamaicane. 

M À N U I A (Vicolo dal Cinque, 56 • Trastevere • Te
lefono 5817016 ) » ••- • 
Dalla 22 .30: « Roger e Robert In concerto » 

PARAOISB (V ie M. De Fiorì. 97 Tei. 6 7 8 4 8 2 8 ) 
. Alle - 22 .30 e 0 ,30. Superspetttacolo musicele: 

« Troppo balla par estere vera ». Apertura locata 
ore 20 ,30 . Prenotazioni 865 .398 • 854 .459 . 

S W I B T BOX (Via di Villa Acquari • Tal. 5128492 
angolo Via Latina) 
Alle 21 •.•*.-
Cabaret con Paola Fany a Miguel Portino. 

TUTTAROMA (Via del Salumi. 36 • Tal. 5694667 ) 
Alle 2 3 . La voce e te chitarra di Sergio Centi. 
Al pianoforte: Massimo. Prenotazioni telefoniche. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82 • Tel. 777 .372) 
Alle 21 ,30 . « Ridiamo Insieme» con Lucia Cassini 
a Otello Belérdi. (Pino e domenica 17) 

Jazz e folk 
9 A S I N STREET JAZZ BAR (Via Aurope, 2 7 • Te

lefono 4 8 3 5 8 6 ) 
Alte 2 2 . Romano Mussolini a Enzo Scoppa fezz 
Makers. 

CIAC • SCUOLA POPOLARE D I MUSICA (Via Ci
rene, 8 - Tel. 8319418 ) 
Alle 2 1 . Gruppo di mùsiche per danza a ballata 
Irlandesi, " 

EL TRAUCO (Via Fonte dall'Olio. 5 ' Tel. 5895928 ) 
Alle 2 2 . Carmelo Dakar presenta: «Musiche suda
mericane ». 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 Tei. 5892374) 
Alle 21 ,30 . Country blues gres a old rime music 
con le Hobo bend. -;- -

MURALES (Vìa dei Fienaroll. 3 0 / b Tel. 5898844) 
Sabato al Teatro Olimpico; .spettacolo d i . danza Jazz. 
e Sound in Mòtlon » di Dlanne Me Intyre e con
certo d! Keith Tippet e Julie Driscót!. 

M U S K - I N N (Lsrop ^ a i Fiorentini) t r:r,. 
Oggi, domani a sabato a h V 2 l . : -

-a M w f e worfcshoop .parcassion ensemble». Con. 
" " certo par 6 percussionisti. Ingrasso gratuito nel-

' l'ambito deMa manifestazioni di Via Giulie. . 
M A O I A (P iana TrUusss. 4 1 j_ Tal. 5 9 1 0 9 0 7 ) 

S"TÌPiPjLf« ,«L d«1»l 4?*».* * $?*£* J ^ * * »• mttUfm (Borgo-Angelico; 
mantév. Tm. 6540348-6545629)^ 

: ÀnìsJfPt iftnd aperte * tjcrWerd a i ^orsl a l 
Sica par fotti l p T s t n a s ^ > ^ T s l l e 2 1 : a Concerto 
con la Old .Tima I s a Band» a le partadaatlona 
de» derinettfsie Grinni SemJest. 

I L G I A R D I N O DEI TAROCCHI (Via Velie Trom-
' pie. 54 - Montesacr© - Tel. 6 1 7 9 7 1 1 ) 
1 AHa 2 1 : « DlKOteea rock ». 

BARAVA' • BAR NAVOMA (Piazza Navone. 9 7 > 
Tel. 6 5 6 1 4 0 2 ) 

" Dalla 2 1 : « Musica brasiliana dal vivo e registra
te »: « Spedalità vera betide ». 

R INO METAL X (Via Borgo Vittorie 34 - S. Pietro) 
Alle 2 2 : « Discoteca rock ». V 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via dot Cartello 1 3 / e • 
Tel. 4 8 3 4 2 4 ) • - . • - . A • •.-.y.^:-. 
Sabato site 2 1 4 0 . ^ . -
« Enrico Pieranunzt QuartaNo» con M . Urbani. 

«RAUCO (Via Perugia, 3 4 • TaL 7551765-7822311) 
Alla 21 • ' , • • 
« La era bavear » . concerto con .Mario Berti a . 
Franco Brigaglie. Strumenti: chitarre o ~ 
Int . L. 2 .500 • Rid. L. 1.500. 

P1PER (Via Tegllamento, 9 - . T a l . 9 4 4 1 5 6 1 ) 
AUa 2 3 : « A Carraia Ratio ». 

Tra U l N E t l R (Lune Park Parssanante • Vie 
Fontana • EUR TaL 9 9 1 0 6 0 9 ) 

' I l posto ideala par t iasjoume una 
O R C O NANDO ORFEI -

Nando Ottel presenta" a | t atra» 
Via Luigi Capuana (Quartiere Totezttf) 

V 1 0 

• m 
el 

Sperìmentali ì | | g ;S 
ilO (Vh) TsuUcfTEATRO A V 

dal Colosseo. 6 1 ) 
: Alle 2 1 

L'Alambicco la « Dottor siesta» » 
Mann. Int . L- 3 0 0 0 . Rid. 2 5 0 0 . 

TEATRO C I V I 9 (Aule A • VlaJo hOnstaro dagli 
. Estari. 2 - TaL 7 5 9 9 7 7 7 ) • 

• Al la 2 1 " 
L'Assodar, elle Cultura d i Raesa, rArcJ, ropere 
Universitaria, Lo Specchio _dV Moi mot N e i l ara-
sentano « f*>ea»aractz«aBsjiease a* acatna futorists 
di F. Caogiulla 

Cineclub 
nUMtmifftH» (Via Orti erAlfbert, I /e • Telarono 

657378) 
Non parvanuto . . 

L * O r P K I N A ( V ì a Baneco, 9 • TaL 9 6 2 5 9 0 ) 
Rassegna « Tod Browning-Lon Chaney »: aWa 18 
a aHe 2 1 « Nastra signora d i Parigi » i alla 19,30-
2 2 , 3 0 a r i a anse asta ataaasnt*. Lo spatracolo 
delle 22 ,30 è accompagnato al piano da Antonio 

9AI»<5oL**(Vie GerftàldL ' 2/a • t i 
fono 5 8 1 6 3 7 9 ) 
Alla 17-19-21-23 a 
L. Malie. 

CINECLUB POLITECNICO ( V i e 9LV. Tiaooto, T t / a -' 
Tal. 3997559) 1_ ' 
Alla 1 9 - 3 0 4 0 - 2 3 « L'atsBai 
con .%• i»zep»UTa. 
. Jf> LABIRINTO (V ie 
TaL 9 1 2 2 9 9 ) - Prezzo e . 1 4 0 0 • T< 
drimeatfaii I» 1.000 -
AUa 1740-40 ,15 -22 ,30 a t o 
di J . Smight, con C Nestori, H . Fonde a R. 
IssSjssaaa, •- -.-. ?=* -

BJABJBJ» OrlB Pesissja. 34 - T , 7922911-7551795) 
A * e 1 9 4 0 « | Mas daatl assai 2 0 d i Mach Sen-
n e t t » . con C Cheptm, 9 . Kistaa, B. Terphs; 
a Tao Jastar» d i W . U n o a a L^eaasjssfaB» » di 
B. 

P. 

fele-

l** f - i - . , • ; - . •;'.• ,-: 

M I O N O N (Via Viterbo. 11 • Tal. 669499 ) 
« Ordinando II duro » di A. Kluge - Satirico 

NOVOCINE (Via Card. Merry dei Vai. 14 
fono 5816235) 

- - « H t a a o » - d i A. Jodorowsky- • Drammatico • 
V M 18 

RUBINO (Via S. Saba, 24 • Tel. 5750827) 
« I l plgtonlero d i 'Zenda» con P. Sellers • Satirico 

Prime visioni 
ADRIANO (P.ia Cavour, 2 2 • T. 352153 ) U 3500 

Asso con A. Ceientano • Comico 
(17-22,30) 

AIRONE (Via Libia, 44 • Tel. 7827192) L. 1500 
Chiuso 

ALCYONE (Via L. Cesino, 39 - T. 8380930) L. 2500 
Mon oncia d'Ameria.ua con G. Deperdleu • Dram
matico s, - . - • 
(16 .30-22 .30) --} 

ALFIERI (Via Repetti, 1 • Tel. 293803) L. 1200 
Condominio erolltco 

AMBASCIATORI SEXY M O V I E (Via Montebello. 
101 • Tal. 481370) !•• 3000 
Ultra porno sexy movie 
( 1 0 - 2 2 4 0 ) * \ 

AMBASSADE (Via A Agiati, 57 • Tel. 5408901) 
L. 3000 

Rock machine con Ray Sharkey • Musicale 
(17-22,30) 

AMERICA (Via N. del Grande, 6 • Tal. 5816168) 
L. 3000 

Delitti Inutili con F. Slnatra • Giallo 
(17-22,30) 

ANIENE (P.za Sempìone, 18 • T. 890817 ) L. 2000 
Labbra bagnate 

ANTARES (V.le Adriatico 21 - T. 890947 ) L. 2000 
Camera d'albergo con V. Gassman - Satirico 
(16.30-22,30) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 T. 7594951) L. 1200 
Samantha • Drammatico - V M 14 

ARISTON N. 1 (Via Cicerone, 19 • Tel. 333230 ) 
L. 3500 
Dalle 9 elle 5 orarlo continuato con J. Fonda • 
Comico . . 
(16 .45-22 ,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna • T. 6793267) L- 3500 
Incontri ravvicinati dal terzo tipo con R. Dreyfuss 
Avventuroso 
(17-22 ,30) 

ASTORI A (Vie O. da Pordenone • Tal. 5115105 ) 
, L. 2000 

La porno coppia ' 
ATLANTIC (Via Tuscotana, 7 4 5 • Tel. 7610536 ) 

L. 2000 
Ouando la coppia scoppia con E. Montesano • 
Comico 
(17-22 ,30) 

AVORIO EROTIK M O V I E (Via Macereto. 10 • Te
latolo 753527 ) . • L. 2500 
Porno proibito . . 
(16-22) 

BALDUINA (P Balduina 5 2 - T. 347592 ) L. 2500 
Mon onde d'Amerieue con G. Depardleu - Dram
matico . . . 
(16 -22 .30) 

BARBERINI (p. Barberini 2 5 - T . 4 7 5 1 7 0 7 ) L. 3 5 0 0 
Delitti Inutili con F. Slnatra - Giallo 
(17-22,30) 

BELSITO (p.te M. d'Oro 44 - T. 340887 ) L 2000 
Camera d'albergo con V. Gassman • Satirico 
(17-22 ,30) 

BLUE M O O N ( V I * dei 4 Centoni 53 • T. 481330 ) 
L. 4000 

L'ereditiere supsrporno 
(16-22.30) 

BOITO (Via Leoncavello. 12-14 • Te). 8310198 ) 
-.- - • • - - L 1200 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (Via Stamina. 7 - Te l . .426778) L . .3500 

Uno contro l'altro praticamente amld con R. Poz
zetto - Comico 
(16.30-22,30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi) - Tal. 393260 ) L. 2 5 0 0 
LUI Martaen oon H . Schygutle - Drammatico 
(17-22 ,30) ' 

CAPRANICA (P.za Caprsnlee. 101 * Tot. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
L. 3500 

Elephant man con J. Htrrt • Drammatico - V M 14 
- ( 1 6 ^ 2 2 4 0 ) : " - ^ : <^/ ^ 

CAPRANICftsTTA fWsssa tde^ra^dtorlo; 1 2 3 -j Ta> 
. o lefono 6796957) -,/r •• -y. c-;-i^';, .̂  

• Aiutami a sosoaro con A . fnzncfosa.- - --.- :-\ --
(16 .30-22 .30) 

CASSIO (Via Cassia. 6 9 4 ) U 2 0 0 0 
Laguna blu con B. Shietds • Sentimentale 

COLA D I RIENZO (Piazza Cole di Rienzo. 9 0 • To*. 
lefono 3 5 0 5 8 4 ) L. 3 5 0 0 
I falchi della nòtte con 9V Stallone «.Giallo -
V M 14 • ' - .'•:•• 
(17-22,30) 

DEL VASCELLO (P^a R. PHo. 3 9 - Tal. 588454 ) 
. • • = ; • - • • L- 2 0 0 0 

, I l bisbetico damalo con A. Ceientano - Comico -
' (17-22 .30) -, , . . . 
D IAMANTE (Via PranesHna. 2 3 - TaL 2 9 5 6 0 5 ) 

l_ 2 0 0 0 
I I bisbetico domalo con A. Ceientano ^-Comico . 

D I A N A (via Appiè. 4 2 7 • Tali 780145 ) ~ L 1500 
I l diabatico compiette dot Or. f a Maach* con 
P. Sellers - Comico 

DUE ALLORI (Via Casillna, 5 0 6 • TaL 273207 ) 
L. 1500 

P a n o Hoiiday 
EDEN (P . Cola di Rienzo. 7 4 - T . 3 9 0 1 9 8 ) L. 3 5 0 0 

Ricomlndo da tra con M . Troisi * Comico 
( 1 6 - 2 2 4 0 ) 

EMBASSY (Via Stoppenl. 7 • T . 8 7 0 2 4 5 ) L. 3 5 0 0 
Ricomincio da fra con M . Troisi • Comico 
(17 .15-22 ,30) 

EMPIRE (Via R. Margherita. 2 9 • Telef. 8 5 7 7 1 9 ) 
- L. 9500 

Asse con A. Ceientano * Cotale» 
( 1 7 - 2 2 4 0 ) 

ETOILE ( P J W m Lucina 4 1 • T . 6 7 9 7 5 5 6 ) L. 3 5 0 0 
Canta cernane eoa D. Sothariand - Sentlmantala 
(17 -22 .30 ) 

ETRURIA (via Cassia. 1 6 7 2 - T . 6 9 1 0 7 8 6 ) L. 1 8 0 0 
Le setrlnaana a l ssara eoa A . M . Rizzoli -Comico 

1 V M 14 
EURCINE (V ìa Usar. 3 2 • TaL 9 9 1 0 9 8 6 ) L. 9 5 0 0 

I csrabainlarl con G . Rimai ili - Comico . 
( 1 7 - 2 2 4 0 ) 

EUROPA j C i f l te l is , 1 0 7 - TeL 9 6 5 7 3 9 ) L, 3 5 0 0 
Robin Hood • Disegni animati 
( 1 6 - 2 2 4 0 ) 

M A M M A (Via Bissoiati. 4 7 - T . 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 9 9 0 0 
Fonia ima Carni i s con M . Maatrolinni - Satirico 
(17-22 .30) 

M A M M A N , 2 (Via S. N . de Tc4entmo, 3 - Tele
fono 4 7 5 0 4 6 4 ) ^ 
t^srcao ao7 con Semy Frey • Santiroantato 
( 1 6 4 5 - 2 2 4 0 ) 

GARDEN (viaJa Trastavare. 2 4 9 • Telar. 582848 ) 
L. 2 5 0 0 

I I hieherJcB daeaeto eoo A , Ceientano • Comico 
( 1 6 , 1 5 - 2 2 4 0 ) 

GIARDINO (pja Vulture - TeL 994946) L. 2500 
I l bissatila deeaate con A . Ceientano • Comico 
(16.30-2240) - ' 

GIOIELLO (v. Nwnantene 4 3 - T . 9641496) L. 9000 
EI . imTai l i da tra con M . Troisi - Coatto» 
( 1 6 4 0 - 2 2 . 3 0 ) 

C O U N M (Vìa Taranto. 3 9 - T . 7 5 5 0 0 2 ) U 3 9 0 0 
Ussma afa con B. SbJelds • Senllussutata 
(17-22 ,30) 

«mteomv (Vie Ciaguilo VI I , ISO - Te*. 9390600) 
- . . ^ >- 5SO0 
" • ' • ] * " S . * tre con M . Trofst - Comico ' . . . . , _ 

H O L I D A T (Ugo 9 . Marcano - T. 9 5 9 3 2 6 ) L. 3 5 0 0 

» NEW YORK (v. delle Cave 36 T. 780271 ) L. 3500 
Incontri ravvicinati del tarso tino con R. Dreyluss 
Avventuroso 
(17-22,30) • ' . 

N.I.R. (via V. Carmelo • Tel. 5982296 ) L. 3000 
Elephant man con J. Hurt • Drammatico - V M 14 
(16-22,30) . '• _ •.„' 

PARIS (via Magna Grecia. 112 - T a l . 754368) 
}(• A „ , , • , .:• U 3500 

Asso con A. Ceientano • Comico "-< " \ 
f ^ *e> *% *9 A ss. \ . • * " , * * ^ • * » 

PASOUINO (v.lo del Piede, 19 Tel. S603622) 
Animai house (In originale) con J. Belushl - Satirico 
V M 14 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via O. Fontane. 2 3 * Tele
fono 4743119 ) L. 3000 
I carabblnieri con G. Bracardl • Comico 
(17-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale • T 462653) L. 3000 
Black est con P. Magee • Giallo 
(17-22.30) 

QUIRINETTA (vie M. Minghetti. 4 Tel. 6790015 ) 
. . . . . . . L. 3500 

. Tre fratelli di F. Rosi • Drammatico . 
(16^22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96 • Tel. 464103 ) 
L 2000 

- Tore scatenato con R. De Niro - Drammatico -
V M 14 
(17-22.30) 

REALE (p.za Sonnino, 7 • Tel. 5810234) L. 3500 
I carabblnieri con G. Bracardi - Comico 
(17-22,30) 

REX (corso Trieste. 113 Tel 864165) L. 3000 
Aiutami a sognare con A. Franciosa • Satirico . 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia) 109 Tel. 837481) L. 3000 
Genie comune con D. Suthertand - Sentimentale 
(17,50-22-30) • 

RIVOLI (via Lombardia. 23 • T. 460883) L. 3500 
L'ultimo metrò di F. Truffaut • Drammatico . 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIR (via 5alaria. 31 • Tel. 864305) 
• • • • • • v L. 3,500 
Rock machine con R. Sharkey • Musicala 
( 1 7 - 2 2 4 0 ) 

ROYAL (via E. Filiberto,, 179 • Tel. 7574549) 
L. 3300 

I carabblnieri con G. Bracardl - Comico 
(17-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo, 21 • Tal. 865023) L. 3000 
I carabblnieri con G. Bracardi • Comico 
C17,15-22.30) " • . •".• 

SUPERCINEMA (via Viminale • T. 485489 ) L. 3500 
Riposo 

TIFFANY (Via A. de Pretis - Galleria • Tel. 462390 ) 
L. 3500 

Pornoamante notturno 
(16-22,30) • 

T R I O M P H I (p.za Annlbaliano. 8 - Tel. 8380003 ) 
L- 2500 

. Ouando la coppia scoppia con E. Montesano • 
Comico 
(17-22,30) 

ULISSE (via Tiburtlna. 254 - T: 4 3 3 7 4 4 1 ) L- 2500 
Amami dolce zie con P. Pascal - Sexy • V M 18 - -

UNIVERSAL (via Bari. 18 Tel. 855030 ) L. 3000 
. LUI Marleen con f i . Schyguila • Drammatico ' 

(17-22.30) - ,- ,:- . , -- . . . • - •-•••,-.. 

VERBANO (pza Verbena. 5 • T. 6511951 ) L. 2 0 0 0 
- Un sacco bello con C Verdone -Sat ir ico •••. -
VITTORIA (p.za S. M. Liberatrice •' Tal. 571357 ) 

L. 2500 
Toro scatenato con R. Da Niro • Drammatico -
V M 14 
(17 -22 ,30 ) -

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Adite - T e l . 6050049 ) L. 1500 

Dita di fuoco 
A D A M (via Casillna. Km. 18 • Tel. 6 1 6 1 8 0 6 ) -

Non pervenuto ' " 
APOLLO (via Cairoli. 9 8 • Tel. 7313300 ) L. 1500. 

Si Io voglio 
ARIEL (v. di Monteverde 48 - T . 530521 ) L. 1500 

Oroscoplamod 
AUGUSTUS ( C J O V.. Emanuele, 2 0 3 • TaL 655455 ) 

L. 1500 
Mamma compia cent'anni di C. Saura - Satirico 

BRISTOL (via Tuscotana 950 • T . 7615424 ) L. 1500 
Ragazzine di buona famiglia 

9ROADWAY (via dei Narcisi. 2 4 - Tei . 2 9 1 5 7 4 0 ) 
• -.,. ••, •-•••• L. 1200 ' 

Apriti con amore 
CLODIO (via Riboty,- 24 - TeL 3 5 9 5 6 5 7 ) L. 2 0 0 0 
." A l i . that iezz lo spettacolo comincie d i B. Fossa, 

. . Musicale , 

' ' ̂ Riposo'?"<-*:* : '-••1r:taì i 
ELDORADO (viale den'Eserdfo, 3 9 . T o t 5010652 ) 

L. 1000 
10 sto con gli Ippopotami con B. Spencer - Comico 

ESPERIA (p.za Sonnino. 37 - T. 582884 ) L. 2000 
^.Camera d'albergo con V. Gsssnsan • Satirico 
ESPERO (via Nomentsna Nuova, 11 • TeL 8 9 3 9 0 6 ) 
, : _ _ _ ' • _ _ _ • ' : . ;.'.?- .... L. 1500 

Paino erotnt movie 
HARLEM (via del Labaro. 5 6 4 • Tel . 6910844 ) 

Riposo- •••••-•'•.. 
HOLLYWOOD (via.del Pìgneto, 108 • T . 2 9 0 8 5 1 ) 

Canadesi iiiimiteiy 
JOLLY (v. Lega Lombarda 4 • f . 422898 ) L. 1500 

Chiuso per restauro 
MADISON (via G. Chlsbreio, 121 • TeL 9 1 2 6 9 2 6 ) 

- . • • • • - - L. 1500 
u S S f r * . . * l l B * r a o c o n v - Gassman - SaHrico 
MISSOURI (v. Bombettl 2 4 - T . 5 5 6 2 3 4 4 ) L. 1500 

M O U L I N ROUGE (vie O.M. Corbmo, 2 3 - Tele
fono 5562350 ) L- 1500 

m^hi'SSr^ c o n L B , a t r " Drammatico - V M 14 
NUOVO (via Asdanghl. 10 - Tel. 588116 ) L. 1500 

11 bisbetico domato con A. Cafantano - Còmico 
ODEON (p.za Repubblica 4 - T . 4 6 4 7 6 0 ) L. 1200 

Perno revolution 
PALLADIUM ( p ^ j 9 . Romano. 11 - T . 5 1 1 9 2 0 3 ) 
: • : . ". . , • - . t . 1500 
— S H v u 3 l ' " r t a c o n p- DenJ**» - Musicala 
PRIMA PORTA (p^a Sexa Rubra. 12-13 - Teieto-

no 6910136 ) L» 1500 

RIALTO (via IV Novembre, 156 • TaL 9 7 9 0 7 6 3 ) 
' . . ^ _ : : : - _ . •• ••• t . 1500 

I la manda di isaiIiiasHi di 1 . Bergman - Dranv 
melico - V M 14 ^ ^ ^ 

SPLEND1D (via Pia dallo Vigna. 4 .. T . 6 2 0 2 0 5 ) 
• M „ , - . l - 1500 

QalassTTOfJal WUjQT P ^ T a W 

T R I A N O N ( ¥ w M > Scaaoja, 101 * Taf. 7 9 0 4 0 2 ) 

u — , - uiooo 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELU ( P j , a Papa - TeL 7 3 1 3 3 0 6 ) 

Giochi ponte a dofeJrfRo « Rivista di szejaJlarallo 
VOLTURNO (Via Vottumo. 3 7 - Tela». 4 7 5 1 5 5 7 ) 

L» 1309 
e Rivista efi spogliarallo . 

Ostia 
T. 5610750 L 3000 

« . Pes> 

( 1 7 - 2 2 4 0 ) 
(V ie C . 

SISTO (Via dei Romagnoli 
«ne coserò rettro 
•etto - Coreico 
(16-22 ,30) - - * 

CUCCIOLO (Via dei PaBottml - T. 6 6 0 3 1 9 6 ) L- 2 5 0 0 
IncoaM tsjtviaissal dal terso teso osa 9 . Dreyfuse 

( 1 6 4 0 - 2 2 4 0 ) 
(Via 

Cinema d'essai 
A f t C H I M E B * 

fono 8 7 9 5 6 7 ) 
(Vìa 

1. «on 6J. 

71 • Teh> 
L. 3000 

. metico - V M 14 
( 1 6 . 2 3 ) 

A9J90MA (V ie Peate i e, 9 2 • T . 4 3 9 1 6 0 ) i . 1 4 9 9 
« Q a i U B l i ve* * set ajdo del cacato» con J. M -
cholson - DraaMBwHco • V M 14 

APRICA (V ie «età) o>9ssama, 18 - Tel. 9390719 ) 
• N sjs)bjesafs> sa Bajass » con P. 9silers • Satirico 

(P.sa Ceif«M» t V FVari. 9 9 • T . 69394399) 
_ _ T ' H essJaorla a d i L. anasae) 

, ^ i 4 9 ^ t % J r > e L . m*mmm +m. le 
«sear le> 

(16-22.30) 
<tsj 

1 1 9 • Te l . 796C96) 

ira con M . T r o M - Comico 

SSJPER63A (Via 
Asso con -A. 
( 1 6 - 2 2 4 0 ) 

4 4 - T . l) L 3009 

Fiumicino 

( 1 X 2 4 9 1 
' Or* ) P. 4 4 - T e l . 9991797 ) 

- I * 

19) (V ie C Cstsenta, 2 1 ) L. 2000 
KaUjr • «Whrie f«ewfm>John • 

. \ 

TRAIANO (TaL 6 4 4 0 1 1 5 ) L. 1 9 0 9 

^ale diocesane 

AH (Vie dal Cerea. 7 • T 

4 4 . T. 

nwj,3)f) Dtsjmmatice 
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Mentre domani la « Disciplinare » deciderà il destino di Bettega (forse soltanto la deplorazione) 
i~ i 

Prima tegola sulla 
«Il segreto della 
Roma? Amicizia 

e grande armonia» 
Di Bartolomei è il più portato ad isolarsi - Falcao è nato 
uomo vincente - Senza lardelli giallorossi favoriti 

Scarnecchia ce la fa? 
ROMA — L'allenamento di 
Ieri a Trigoria ò stato pre
zioso per Liedholm. A Ro
mano si è riacutizzato il do
lore al piede destro. E' par
tito soltanto per continuare 
le cure. In aumento le pos
sibilità di Scarnecchia. Ora 

v se era scontato che, comun
que fossero andate le cose, 
Romano non avrebbe gio
cato, sull'ala sinistra Lied
holm ci sperava. Ieri Ro
berto si è tolto anche la spe
ciale fasciatura alla spalla 
sinistra e si ò mosso con di
sinvoltura evitando, però, I 
contrasti duri. Al termine ò 
apparso di un ottimismo 
contenuto. Se gioca lo si sa
prà domenica dall'altopar
lante. Sulla formazione il 
e barone > ha badato bene a 
non scoprire le carte. Una 
cosa è certa: l'impiego di 
Maggiora, o in retroguardia 
o come falsa ala. Con Scar
necchia il modulo permette
rebbe qualche offensiva in 
contropiede, altrimenti in 
ballottaggio saranno Rocca 
• Santarini. Ventuno I gio
catori partiti ieri. Stasera, 
alle 20.30 la Roma, in ritiro 
a Buscate (paese vicino a 
Milano), giocherà un'ami
chevole a Busto Arslzio con 

la Pro Patria. 

ROMA — La vallata di Trigoria è un mare d'erba, un 
mare verde che riposa gli occhi, sovente feriti dal cemento 
della città Liedholm, l'uomo del nord, freddo soltanto in 
apparenza, è rimasto solo in mezzo al verde, poco prima 
animato dalle grida dei « suoi ragazzi ». Si appoggia alla 
rete di recinzione e segue con somma attenzione il lavoro 
dei giovanissimi. Il sole fa brillare l'argento dei suoi ca
pelli, mentre l'ombra della sua alta ftgura spaura un uc 
Cellino. I giovani eli so
no sempre stati nel cuo
re; pensate a quanti ne 
ha lanciati... Ma deve 
aver sentito anche il bi
sogno di una pausa di 
riflessione o magari dì iso
larsi per restare solo con 
se stesso Domenica si 
gioca il grande scontro 
Juventus-Roma, speranze 
e paure potrebbero mesco
larsi in egual misura nel 

' suo animo. Rispettiamo 
quella sua solitudine e lo 
attendiamo negli spoglia
toi. Al colloquio si dispo
ne con animo sereno — 
come sempre, d'altronde. 

— A Torino vi giocate lo 
scudetto e andate per vin
cere? 

a SI, ci giochiamo lo scu-
detto e andiamo per vin
cere... se possibile ». 

— Sarà una partita ad 
« armi pari » o no? ,, 

«.Penso di sì. Sarà equi
librata, anche se la Ju
ventus può vantare una 
maggiore esperienza*. 

Tardelli — Mancando 
sarete favoriti? 

«Certamente. Tardetti è 
trascinatore ed ha anche 
una grossa personalità che 
Prandelli non possiede ». 

— Finora, della sua 
squadra, che cosa l'ha im
pressionata di più? 

« L'amicizia che lega 
tutti i ragazzi. Il sapersi 
sacrificare uno per l'al
tro ». 

— Crede che la Roma 
contempli sfaccettature 
d'umanità, e cioè che i 
giocatori parlino e pensi
no come uomini o che sia
no soltanto dei a tiratori 
di calci»? - , , 

«Non è che faccia dei 
lunghi discorsi con loro. 
Cerco anzi di lasciarli più 
tranquilli possibile. Mi fi
do del loro essere uomini, 
perché non • voglio soffo
carli con i miei rigori mo
rali. Mi sono però accor
to che non pensano sol
tanto al calcio: sono an-

LIEDHOLM è tranquillo 

che cittadini ' coscienti ». 
— Qual è. in questo mo

mento, il giocatore che 
manifesta maggiormente 
il bisogno di isolarsi? " 

« / -ragazzi sono molto 
uniti. Vanno a periodi, 
ma sicuramente quello 
che è più portato alla ri
flessione, all'autoanalisi è-
Di Bartolomei Io dico 
che è bello sapersi inter
rogare. Oggi lo fanno in 
pochi. Anzi, le confesserò 
— non si stupisca — che 
anch'io talvolta mi isolo. 
Lo faccio ogni lunedì 
quando vado nella mia 
terra del vino*. 

— Qual è il giocatore 
che desidera di più vince
re lo scudetto? 

«Lo vogliono ' vincere 
tutti Forse Di Bartolomei 
ha un pizzico d'orgoglio in 
più, mentre Falcao è na
to uomo vincente. Co
munque t ragazzi hanno 
fatto e continuano a fare 
sacrifici. Non si sono mai 
concessi delle pause. Il 
cammino in campionato è 
lì a dimostrarlo ». ' -

— H vero segreto fdi 
questa Roma qual è? 

« L'armonia, la voglia di 
divertirsi anche in alle
namento. Ma forse di più 

quéW'Uno per tutti, tut
ti per uno"». 

— Contro ih Perugia ha' 
avanzato 11 raggio d'azio
ne di Di Bartolomei - e 
mandato più spesso in 
avanscoperta .Turone, Ri
peterà la mossa ' anche 
contro la Juventus o esco
giterà qualche altro «ma
chiavello »? ' . . - , 

«Ogni partita è un ca
pitolo^ se. Non,studio mai 
"machiavelli". I ragazzi 
sanno • adattarsi all'avver
sario. Il Falcao, il Di 
Bartolomei e ,il Turone 
di doménica scorsa stan
noli a testimoniarlo». 

— Cos'ha di diverso 
questa squadra rispetto al 
Milan ^ dello scudetto? 

« Diverse cose, ti Milan 
attuava un gioco che pre
parava gli sganciamenti 
in avanti - dalle retrovie. 
Esempio: il Maldera go
leador. Ma anche un gio
co che portasse più uomi
ni ^possibile in zona tiro. 
Con l questa tattica pote
vamo, a volte, fare persi
no a meno della punta, 
La Roma gioca con quat
tro giocatori fissV dietro, 
quindi a zona. Ci sgancia
mo poche volte, costruia
mo molto a centrocampo. 
Andiamo in gol soprattut-1 to con Pruzzop. 

— Nel suo lavoro "si è 
mal appropriato di idee 
altrui? 

«Credo che tutti lo fac
ciano. Non c'è niente di 
nuovo sotto il sole. Sem
mai si tratta di"interpre-
tazione" diversa ». 

— Se la Roma, si trova 
così in alto, quanto è me
rito'dei tifosi, quanto del
la squadra, quanto della 
società? 

« Percentuale ' divisa in 
parti eguali, forse ptù per 
i tifosi i quali; come ben 
ricorderà, seguivano la 
souàdra anche quando al
l'evoca di Amatone ri
schiò di retrocedere. Do-

' menica ci seguano in 
massa a Torino, non li 
deluderemo ». 

Giuliano Àntognoli 

«La Juventus può 
fare affidamento 

sul collettivo» 
Prandelli e Verza in predicato al posto di Tardetti - E' 
una illusione che la Roma giochi il più bel caicio 

Bettega zoppica 
TORINO — - La squadra 
bianconera ha proseguito 
ieri con grande Impegno la 
preparazione in vista della 
partitissima con la Roma. 
Ambienta tranquillo, squa
dra in salute, morale abba
stanza alto e grande con
centrazione nel lavoro. Que
sto è praticamente il clima 
a tre giorni dalla sfida-
scudetto. Comunque non 
mancano I contrattempi per 
l'allenatore Trapattoni. Ieri 
nel corso della partitella a 
mezzo campo, Bettega sul 
quale pende il rischio di 
una squalifica da parte 
della Disciplinar* • per II 
sue comportamento poco 
corretto, tenuto durante 
Juve-Perugia, ha preso a 
zoppicare leggermente, imi
tato anche dal difensore 
Gentile. Si tratta comun
que di infortuni di lieve 
entità, che non dovrebbero 
pregiudicare la presenza dei 
due domenica pomeriggio. 

La Juventus ha annuncia
to ufficialmente il • tutto 
esaurito ». I biglietti venduti 
sono 54.682 per un incasso 
di circa 400 milioni di lire 
senza tener conto delle quo
te relative ai 9,48* abbonati. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Giovanni Trapattoni prima di Juventus-Roma 
vuole parlare della squalifica che ha colpito TardelU.per
ché la ritiene ingiusta. * Non discuto del fatto di domenica 
contro l'Avellino, anche perché dalla panchina è difficile 
stabilire colpe e responsabilità, ma del penultimo fallo che 
aveva determinato la diffida*. 

~ TardeJli aveva subito la sua penultima ammomaone 
contro la Pistoiese, a Pistoia. ' , 

« Ma in queWoccasione 
TardeUi era andato per 
dividere Brqdy e Chimen-
ti che si stavano scalcian
do e quando Casarin Vha 
ammonito io hoc reduto 
fosse per "proteste" o per 
"comportamento non re
golamentare". La doccia 
è arrivata dopo il refer
to arbitrale e ora ne pa
ghiamo le conseguenze ». 

— Cosa significa, cosa 
vale una Juventus senza 
Tardelli? 

«TardeUi è importante 
nell'economia deVa squa
dra e adesso sta giocan
do meravigliosamente be
ne, ma la Juventus può 
stare in piedi anche sen
za TardeUi». - -

— Dici cosi per tenere 
su il morale della truppa? 

« Niente affatto. Senza 
Brady, e proprio U gior
no che Marocchino ha 
giocato al posto di Cau-
sio. abbiamo vinto alla 
grande a Como e la do
menica dopo abbiamo 

sconfitto U Brescia. Io 
dico che un coUettivo co
me U nostro sta in piedi 
anche senza Tardétti». 

— Chi. potrà sostituire. 
Tardelli? 

«La formazione la po
trò dare sabato, ma è evi
dente che PrandeUi e 
Verza sono i sostituti na
turali ». 
• — Hai già deciso o sei 
per una staffetta? * 

«Penso prima a Pran
deUi, ma poi la partita mi 
indicherà le possibili al
ternative ». 

Ricordiamo a Trapatto
ni che la Roma è scrìtta 
in rosso su! diario di Ma
rocchino. Lo scorso anno 
Marocchino a!T« Olimpi
co» segnò la sua prima 
rete in bianconero e que
st'anno a Roma sostituì 
in staffetta Causio e dal
l'inizio della ripresa. H 
declino di Causio iniziò 
proprio contro la Roma. 

«Se esatti sono i riferi-

# TRAPATTONI è ottimista 

menti storici. ,mi sembra -
invece opinabile tutto , 3 
resto. Voglio, infatti ag- , , 
giungere' che quest'anno . 
sin dalla prima'partita, a 
Cagliari, Marocchino/ so
stituì nel finale Causio, 
ma nel ruòlo di tornante, 
mentre da alcune dome
niche è Fanna che so
stituisce -Causio.-—Nella 
Juventus comunque sono 
tutti titolari, anche quel
li della panchina». 

A "Bodinl" con quello 
Zoff che non perde un 
colpo nemméno il giorno 

, di Natale, saranno fischia
te le orecchie e lo stes

so Causio avrebbe qualco-
. s a da dire al riguardo; 

ma nella Juventus, anche 
nei' giorni più . « caldi », 
tutto si attutisce e-si-sco
lora.- Furino, domenica. 
quando l'hanno sostituito 

- avrebbe mangiato , la fa
scetta da'capitano. Nello 
spogliatoio se la prende
va- con il-destino. Potere 
magico della «vecchia si-

•gnora»! 
Parliamo di questa Ro-

~ ma che" non"*" più una Ro~ 
metta, se anche il sinda
co e la giunta la seguono 
in - questa inenarrabile 

'marcia— da Roma. 

*— * Perché lo'scorso an
no la « zona » di Liedholm 
non è riuscita a produr
re gli ' stessi ' risultati di 
questo anno? -
-, «Lo scorso anno proba
bilmente c'era nei giocato
ri TSHèorS qualche proble
ma disassimilazione degli 
schemi,- abbastanza inu
suali nel nostro calcio. 
Quest'anno la "zona" di 
Liedholm è più concreta. 
questo sì. L'arretramen
to di Di .Bartolomei (uno -
dei due «tenti a contat
to»), nel ruolo di centro-
mediano metodista e l'in
serimento di Falcao, han
no potenziato e sveltito 
l'azìohe'e'la manovra del
la squadra . E* cresciuta 

- una certa esperienza •mai -
malgrado le cose che si -

- dicono àUa televisione, la • 
*" Roma continua ad ' esse

re una ' formazióne che 
non aggredisce,'ma avan- . 
za, ragionando, -e stra
da facendo matura il 
gol. Non può giocare di 

< rimessa perché di gioca-
• tori da contropiede 'ha 

solo Scarnecchia^ più del
lo stesso' Pruzzo. Anche 
Conti fazione-gol se la 
costruisce in crescendo 
ma mai in. contropiede ». ! 

— .Dicono i romani (la 
, critica e 1 tifosi) che la 

Roma sta giocando II più 
bel calciò.' 

«Lasciamo loro questa 
illusione.'Lo vedremo do
menica, quando' saremo 
faccia faceta. Noi giochia-

- mo per vincete e per'chiu-
dere già domenica. . Se 
non vinciamo può^suece- ' 
aere di tutto perché la 
domenica dopo, al San 

. Paolo, farà caldo perché 
per il Napoli sarà la par
tita in cui si vorrà dimo
strare che la squadra era , 
degna dello scudetto». 

. Una notizia rosa. Il 7 
settembre si sposa Paolo 
Rossi, ma non ci sei nel-

. relenco^degli-invitati - - -
«Non sapevo nemmeno 

che si sposasse». 

Nelfo Paci 

Una giornata per somma di ammonizioni (gioco scor
retto) - Roberto sarà giudicato per la frase detta al 
perugino Pin: «Fateci segnare, per voi è finita» 

MILANO — Il giudice sportivo della Lega 
calcio,1 aw. Barbe, ha inferto il primo duro 
colpo alla Juventus. Tardelli è stato squa
lificato (per una giornata) per somma di 
ammonizioni. Infatti, nell'incontro di dome
nica scorsa a Torino contro l'Avellino, il for
te centrocampista bianconero commise un 
fallo ai danni del portiere Tacconi che si 
trovava a terra. Tardelli si mise a discutere 
animatamente, mentre contemporaneamente 
l'arbitro Mattei estraeva il cartellino giallo. 
Li per li sembrò che l'interpretazione da 
dare a quell'ammonizione fosse per proteste. 
in realtà fu per « gioco scorretto ». 

Certamente, sul piano del regolamento di 
disciplina, si tratta di una decisione che non 
fa una grinza, ma che priva il centrocampo 
della Juventus del suo pilastro. Si fosse gio
cata uri'altra partita la botta sarebbe stata 
comunque assorbita. Il fatto è che ai gioca 
la partita che potrebbe valere lo scudetto. 
La Roma è avversaria temibile già di per 
sé, con Tardelli fuori causa le chances dei 
giallorossi sono in netto aumento. Da To
rino rimbalza la voce che Trapattoni non 
si sarebbe scomposto più di tanto. E* pro
babile che cerchi di mascherare il suo com
prensibile malcontento, tenendo, allo stesso 

tempo, tranquilla la squadra. Il fatto è che 
sulla Juventus ,pende anche un altro pen
colo: la squalifica di Roberto Bettega. 

Come si ricorderà, nel corso di Juventus-
Perugia del 22 marzo, Bettega chiese al pe
rugino Pin: «Fateci segnare, per voi è fi
nita», o qualcosa del genere. Il dott. Cor
rado De Biase, capo dell'Ufficio d'inchiesta, 
condusse personalmente le Indagini, interro
gando i vari giocatori implicati nel caso. Al 
termine Bettega venne deferito alla «Disci
plinare » in base all'art. 1 del regolamento 
di disciplina: « condotta- sleale », non aven
do ravvisato il dott. De Biase gli estremi 
dellV Illecito sportivo» (art. 2). Ora, se li 
capitolo « sanzioni » prevede la « squalifica 
per una o più*» giornate di gara ». contempla 
anche l'« ammonizione o deplorazione ». la 
« ammonizione con diffida ». l'« ammenda » 
e 1\< ammenda con diffida ». Tenuto conto 
del contesto nel quale si verificò il fatto, è 
probabile che Bettega venga punito soltanto 
con una ammonizione con diffida oltre ad 
un'ammenda. Se la « Disciplinare » scegliesse 
la strada « fiscale ». potrebbe anche scattare 
la squalifica. Se cosi fosse non crediamo 
che Trapattoni riuscirà ad assorbire tanto 
facilmente il nuovo colpo. 

Il giudice sportivo durissimo con la società toscana 

Sei giornate a Frustalupi 
una ai campo della Pistoiese 

MILANO — La partita con 
il Catanzaro rimarrà a lun
go ben impressa nella men
te del tifosi della Pistoiese. 
Le loro bravate domenica 
scorsa hanno provocato in
fatti .conseguenze gravissime 
per la società arancione, che 
cosi può ritenersi, anche se 
manca il conforto della ma
tematica, già In serie B. Il; 
giudice sportivo, in base al 
referto dell'arbitrò Lops, ha 
inferto pene molto dure. Il 
campo e stato squalificato 
per una giornata e al centro
campista Mario frustalupi, 
uno degli uomini-simbolo del
la squadra, sono state inflit
te sei giornate di squalifica, 
. Per quanto riguarda le al

tre decisioni, il giudice spor
tivo Barbe ha bloccato,, per 
tre giornate De Giorgis del 
Catanzaro, e per una Crlscì-
manni dell'Avellino, Mlani 
dell'Udinese Tardelli della 
Juventus, Tesser dell'Udinese, 
e Antognoni della Fiorentina 
per proteste. 

In serie B il giudice sporti
vo ha squalificato per . una 
giornata Baldlzzone (Atalan-
ta). Caput) ' (Atalanta), De 
Luca (Lecce), Ferrari (Spai), 
Mandorlini (Atalanta). Man
zini (Legge): Onofri (Genoai. 
Perego (Cesena). Roccotelll 
(Cesena) e per proteste De 
Ponti (Sampdona), Orlandi 
(Sampdona). Punziano (Ba
ri) e Rosi (L. Rossi Vicenza). 

L'Ipswich ipoteca 

la Coppa UEFA: 
3 0 all'AZ 67 

I P S W I C H (Inghilterra) — 
L'Ipswich Town ha battuto 
l'AZ 67 Alkmaar 3-0 (1-0) 
nella finale d'andata dalla 
Coppa UEFA. Per gli inglesi 
hanno segnato Wark su ri
gore al 28', Thijssen al 46* e 
Marinar al 51*. GII olandesi 
ospiteranno la gara di ritor
no II 20 prossimo. 

Bergamo l'arbitro di Juve-Roma 
- - SERIE A -

Ascoli-Torino: Meneaatl; Avalli» 
no-taten LonsM; - Cataaxaro-Boto-
gnas Lanosa; Conto-Napoli: M*of> 
cuceft Juventus-Roma: armino. Po» 
rusia-Braacia; Pieri; Pistoiece-Fio-
rantinat Ansatali!; Udhwa-CaaHari: 
Culli. 

SERIE B -
Atatanta-Pascara: Falziarj Catania-

Pisa: Tarolnt' FossiarBarb Piraatfo-
lar Canóa-Safnpdortè Aanolii»; VI-
miao-Palaiurti: •• Paparastaf " Lazio» 
Monaa* Tani; Lacca-Varata; 'Prati, 
Milan-Taranto: Vitali; Rimini-Casa-
na> Ballerini; SpaKVarase: Facchin, 

«Azzurrini» battuti 
dalla Spagna (2-1) 

MALAGA — La Spagna ha 
battuto l'Italia per 2-1 (1*1) 
in un incontro amichevole fra 
le nazionali giovanili del due 
paesi. 

che fan più dolce 
stare in casa. <?, 

*- -* 

roHer 
Da 600.000 a 850.000 (in meno) 
per te. Tutto accessoriato. 
Compresa una formidabile 
tenda-veranda MAESTRALE 
roller market. 

* • » -Z 
i - - - - r • , * 4 •» 

è ora molto più tacite 
è VHO! Una dato più md gamme RoHer 
(rrm in so* SOO emnpm ti è messa « disposizione 
a condizioni inaspettale. Ora, subito, in questa primavera 
" *****>* r*»**to> la spiendioa tenda manda 
è compresa nei prezzo. Tanto mam, tanta montagna, tanti viaggi 
LatmKeiConoessiorìariMlertipotnvwio^hjstnmtutto 
anuchevolmcnle. Fsdmationi analoghe sul Raphael 202 T 
E ricorda che Roller è sempre mQuidaf»ci^e', 
Presto, RoHer. RoHer primavera. 
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II ciclismo italiano in evidenza all'estero 

Romandia: vince Saronni 
Vuelta: Battaglili leader 

Giuseppe è anche primo in classifica - In Spagna resiste il capi
tano della Inoxpram - Giro del Trentino: tappa e maglia a Zappi 

'• Una grande giornata per il 
ciclismo italiano all'estero. 
Nel giro di Romandia e nel 
Giro di Spagna, i rappresen
tanti italiani hanno ottenuto 
Sonantissime affermazioni. 
In Romandia Qiuseppe 
Saronni ha iniziato subito 
alla grande, ergendosi a ruo
lo di grande protagonista. Al
trettanto sta facendo Batta-
glin nella più importante cor
sa a tappe iberica. La maglia 
oro del primato continua a 
restare saldamente sulle sue 
spalle anche dopo le due fra
zioni di ieri e difficilmente 
potranno scalzarlo dalla vet
ta della classifica, visto che 
si è ormai alle schermaglie 
finali. 

In Italia intanto prosegue 
senza grossi colpi di scena il 
Giro del Trentino, dove Mo
ser ancora non è riuscito ad 
emergere. Ieri ha vinto un 
outsiders. Oggi le conclusioni 
con due semltappe di cui 
ì'ultima cronometro. Che sia 
la volta buona per Fran
cesco. 

GIRO DI ROMANDIA — 
Bruciando sul traguardo il 
francese Pierre Raimond Vii-
lemlane e l'olandese Johann 
Van De Velde, Giuseppe Sa
ronni ha vinto ieri a Sai-
gnelegier la prima tappa 
del Giro della Romandia, 
conquistando anche la ma-
.glia di leader della classi-
fica. 

Pedalando sotto il sole, 1 
corridori — il plotone si è 

presentato compatto all'ar
rivo — hanno impiegato 5 
ore 48'8" per coprire 1 313,600 
km da Morat, per una media 
generale di 37 kìm/h. 

La tappa è stata caratteriz
zata da una lunga fuga del
lo svizzero Summermattar, 
che si è sganciato dopo U 
37. chilometro, venendo ri
preso nelle vicinanze del tra
guardo. dopo che il suo van
taggio aveva sfiorato i 15'. Da 
segnalare una spettacolare 
caduta collettiva, dalla qua
le il francese Simon PasaJ 
è uscito piuttosto malcon
cio: ha riportato la frat
tura della clavicola. . 

GIRO DI SPAGNA — A 
tre giorni dalla conclusione, 
Giovanni Battaglin è sempre 
al comando della «Vuelta». 
Ieri i corridori hanno dispu
tato una frazione in linea, 
di 150 km, vinta dallo spa
gnolo Pedro Munoz, e una 
a cronometro individuale. 

Nella seconda prova, di 
11,300 km, si era imposto, Jo

se Luis Lopez Cerron, in 
15é3". La giuria invece lo ha 
retrocesso al 18. posto. Cosi la 
vittoria è andata a Clere in 
15.42, davanti al danese Jox-
gen Marcussen, in 15.51, ' a 
Battaglin, in 15.54, e al da
nese Kim Andersen, in 16.08. 

I corridori ancora in gara 
sono 63: ieri si è ritirato 
l'italiano Lusino Loro. 

GIRO DEL TRENTINO — 
Ancora un successo della 
squadra guidata da Zande-
gù, la Hoonved-Bottecchia, 
ih questa seconda tappa del 
Giro del Trentino: dopo 
la vittoria di Mantovani mar-
tedi nella prima tappa, ieri 
è stata la volta del neopro-
fesslonìsta Flavio Zappi, ra
gioniere diplomato e corri
dore quasi per hobby, che, 
dopo più di duecento chilo
metri di corsa senza storia, 
ha piazzato la botta vincen
te, uscendo allo scoperto so
lo negli ultimi due chilome
tri in salita. E' riuscito cosi 
a tagliare il traguardo di 
Tiarno di Sopra (quota 747, 
206 chilometri dalla parten
za) .da solo, precedendo un 
gruppetto, comprendente tra 
gli altri anche Francesco Mo-
ser, di una manciata di se
condi. ' •"• -

Zappi, ovviamente, era rag
giante. un po' meno il benia-

~mlno della corsa, Moser, che 
intervistato al traguardo se 
l'è presa un po' con tutti, 
compresi gli stessi organiz
zatori di questo Giro del 
Trentino 

Oggi il Giro del Trentino 
si conclude con due semitap
pe. Al mattino si va da Riva 
del Garda a Rovereto, 92 chi
lometri senza difficoltà di 
rilievo; nel pomeriggio un 
circuito a cronometro di 21 
Chilometri. E' l'occasione 
per Francesco Moser per co
gliere il successo finale. 

.,Nell'amichevole di Bologna in preparazione agli «Europei» 
; , m • ! • « i r i i i i • • •• i , — ii I. .1 _ • M I — • . in • • • • i n • • • • » > • • - — i 

La Jugoslavia priva di Cosic 
L'Italia si riscatta 

Buona prova dei ragazzi di Gamba che cancellano lo scivolone con l'RFT - Grosso appor
to di Zampolini e Generali - Fra gli avversari belle prestazioni di Klcanovic e Dalipagic 

o. • \ : <: i • 

Net torneo di pallavolo di Zagabria 

Bell'impresa dei ragazzi 
di Carmelo Pitterà: 

travolta l'URSS (3-0) 
ZAGABRIA — Questa volta 
l'Italia di Pitterà ci è riu
scita. Al torneo internaste. 
siale di Zagabria, dopo aver 
battuto la Romania (3-2) me
daglia di bronzo ai Giochi 
di Mosca nella giornata inau
gurale, ieri, per la prima vol
ta nella storia della pallavo
lo azzurra, l'Italia ha battu
to con un secco 3-0, assoluta
mente inequivocabile, i canv 
pioni del mondo, d'Europa e 
olimpici dell'Unione Sovie
tica. 

A onor del vero la forma
zione sovietica si 6 presen
tata a Zagabria priva di al
cuni titolari che vinsero il 
titolo mondiale nel "78 a Ro
ma, Ma sul valore dello schie
ramento URSS .nessuno a-
vrebbe potuto obiettare visto 
che lo stesso squadrone si è 
presentato all'appuntamento 
con l'Italia avendo al suo at
tivo la vittoria sui vice-cam
pioni olimpici deli» Bulgaria 
(3-2) 

Come per l'incontro con 1* 
Romania. Pitterà ha messo 
in campo il quintetto della 
Robe di Kappa (Pietro Re-
baudengo. Berteli, Borgna, 
Pilotti, Dametto) e Squeo. La 
perfetta ricezione, il « muro » 
reslstentissimo e l'ottima pro
va fornita da Rebaudemgo e 
Squeo. alla fine hanno pie
gato i sovietici che dopo aver 
combattuto accanitamente 
nel primo set (15-11 il parala-. 
le) hanno dovuto cedere con 
due inequivocabili 15-4, 15-4. 

L'Italia, dopo due giornate 
di incontri, conduce ora la 
classifica con 4 punti insieme 
alla Jugoslavia (che ieri ha 
battuto la Bulgaria 3-0). La 
Romania (ieri ha sconfitto 
la Francia 3-0) e l'Unione So
vietica seguono a 2 punti; 
Francia e Bulgaria restano a 
zero. 

Oggi l'Italia ha la possibi
lità di prendere il largo dalla 
Jugoslavia che incontrerà di
rettamente alle ore 19. 

ITALIAt Brunamontl S, Bosetti 
1, Silwtfter 14, Gllardl, Cotta 2, 
FwrKlnl 2, Villalta 13, Menéghln 
3, Muffito 2, VtcthUto 8, M»r-
lorotl 12, Gtnarall 14, Zampali-
ni 14. ' '• • 
JUGOSLAVI Ai KUanovlf 23, »*. 
neeak, Kn«o 4, Poliak, fkro«« 4, 
Popovte, Vflfan 4, Radovanovlc 7, 
tVtrovlc. Datante 20, Dollbaala 
9, AdvÌM ->. 
ARBITRI; Zane* • Setolili...-; 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Gli azzurri rie
scono noU'impreaa di battere 
ila Jugoslavia con un punteg
gio piuttosto netto, 90-74, Suc
cesso chiaro di tutta la for
mazione che ritrova vigore 
e dterminasione dopo là fi
gura barbina della scorsa 
settimana a Rimini ' contro 
la Repubblica Federale Te
desca,. Maraorati ha diretto 
ottimamente il gioco. Zam
polini ha offerto il peso ne
cessario e all'iniziò di par
tita e all'avvio delift ripresa 
ha preso iniziative portan
dole a buon fine. Ma lavora
to di forza e con profittò 
Generali, niente male se l'è 
cavata Silvester. 
, La Jugoslavia (che all'ul

timo momento ha dovuto ri
nunciare a Cosic, leggermen
te acciaccato) ha avuto un 
discreto primo tempo poi, 
alla distane», non se l'è pre
sa troppo s solamente Rica-
novic è emerso sopra tutti 
e, nella prima parte, Dadi-
pagic. 

Si vede subito che le dite 
formazioni prendono seria

mente questo impegno ami
chevole. Difese vigorose schie
rate a uomo. L'Italia stenta 
a trovare il ritmo giusto e • 
Gamba sollecita Maraorati 
ad accelerare la manovra. E' 
proprio il regista azzurro a 
proporsi protagonista in que
sto inizio andando anche a 
concludere. Si muove bene 
Silvester ma il suo tiro è 
«sporco». -, 

Per la " Jugoslavia • opera 
con profitto il tandem Kica-

, novic-Dalipagic, lncontenìbi-
ile quest'ultimo nel tiro, an
che se l'arcigno Generali gli 

: monta per diverso tempo una 
'guardia spietata. Parità, al 
5*: 10-10: poi allungano gli 
azzurri arrivando sul 27-20, 

. ma gli òspiti raggiungono la 
• parità: 27-27; poi si fa no-
: tare • l'arbitro Solenghi che 
deve sopportare alcune con
testazioni che gli piovono da 
una parte e dall'altra. Il tem
po si conclude con il vantag
gio délVItalia per 47 a 44. 

Avvio sbadato per la Jugo
slavia e Zampolini porta 

' avanti gli azzurri: 55 a 48 
dopo 3*. Tiene bene l'Italia 
anche perchè fra gli ospiti 
i lunghi stentano parecchio: 
Dallbasic sforza il ' tiro per 
cui solo KicanoYic tiene su 
parzialmente la baracca. Al
l'ir 71-60 per gli azzurri. Gli 
ospiti tentano il pressing ma 
senza grande successo. Gli 
ultimi minuti praticamente 
non . hanno storia. 

• . ' • : 

Avviso 

f . v. 

Questa Provincia intende appaltare i sementa lavori e 
forniture occorrenti per la manutenzione ordinaria del
le strade prov.li per l'anno 1961. l w 

LOTTO I - Strade prov.li delle I e IV Zona: costru
zione di tappeti bituminosi di rinnovo e fornitura di 
materiali bituminosi, materiali lapidei, mano d'opera e . 
mezzi d'opera. Importo a base d'asta: L. 158.400.000. 

LOTTO II - Strade prov.li della II e III Zona: costru
zione di tappeti bituminosi e fornitura di materiali bl-
tuminosl, lapidei e vari, mezzi d'opera e mano d'opera. 
Importo a base d'asta: L. 160.000,000. 

LOTTO III - Strade prov.li della V e VI Zona: costru
zione di tappeti bituminosi e fornitura di materiali bi
tuminosi, lapidei, vari e mezzi d'opera. Importo a base 
d'asta: L. 158.600.000. 

LOTTO IV - Strade prov.li della VII e Vili Zona: rifa
cimento di pavimentazione in conglomerato bituminoso, 
fornitura di materiali lapidei, bituminosi, mano d'opera 
e mezzi d'opera. Importo a base d'asta: L. 163.000.000. 

LOTTO V - Strade prov.li della IX e X Zona: costru
zione di tappeti bituminosi, sistemazione di piccole frane 

. e fornitura di materiali bituminosi, lapidei, mezzi d'ope
ra e mano d'opera. Importo a base d'asta: L. 158.554.000. 

LOTTO VI - Strade prov.li della XI e XII Zona: costru
zione di tappeti in conglomerato bituminoso e fornitura 
di materiali vari, mezzi d'opera e mano d'opera. Impor
to a base d'asta: L. 158.400.000. 

L'aggiudicazione dei suddetti appalti verrà effettuata, 
lotto per lotto, con le modalità di cui all'art. 1 lettera a) 
della legge 2-2-1973 n. 14 e con quelle che verranno pre
cisate rielle lettere d'invito. 

Gli interessati, con domanda in carta bollata da L. 2.000 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere 
invitati a concorrere ad una o più delle gare suddette 
entro venti giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso, 

Arezzo, U 23 aprile 1961 

IL PRESIDENTE Tito Barbini 

Grande manifestazione il 16 maggio 
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Il Giro d'Italia renderà 
omaggio alle vittime 

della strage di Bologna 
BOLOGNA — Sabato 18 mag
gio, prima di partire per la 
terza tappa, la Bologna-Re-
canati, il Giro d'Italia si 
fermerà per rendere l'omag
gio ' del mondò ciclistico e 
sportivo Italiano alle.-vittime. 
della bàrbara strage fascista 
del 2 agosto Ì980-alla sta
zione ."ferroviaria bolognése. 
Il Significativo e importante 
momento avverrà nella mat
tinata di sabato 16, dopo che 
si- -sarà- formato - un concen
tramento in Piazza Maggio
re. Successivamente il giro 
raggiungerà, la ..stazione fer
roviaria dove saranno depo
ste corone sul luogo dell'ec
cidio. Le cerimonie vedran
no presenti tutte le autorità 
civili e militari bolognesi e 
della regione Emilia-Roma
gna e tutto il mondo spor
tivo emiliano-romagnolo. 

Prima di arrivare a Bolo
gna, la carovana del - giro 
d'Italia toccherà, un'altra cit
tà dell'Emilia-Romagna: Fer
rara. 

La città degli estensi, do
po 24 anni, si sta già prepa
rando ad accogliere la im-
ponente manifestazione. Sa
ranno mobilitati circa 500 uo

mini fra forse dell'ordine e 
volontari di tutti i gruppi ci
clistici ferraresi, che hanno 
già dato la loro ampia di
sponibilità. . 

« Ferrara si prepara ad ac
cogliere il giro — ha detto 

Io assessore allò sport del co
mune, compagno Gian Pao
lo Mandini — con Za più 
grande ospitalità e con le 
sue grandi bellezze artistiche, 
culturali, storiche. Proprio su 
questo tasto, oltre che su 
un alacre lavoro per una per
fetta organizzawione che ita 
mobilitando tutti gù ambien
ti e le istituzioni cittadine a 
provinciali, la città si sta im
pegnando. Non a -- caso, tra 
l'altro, i ciclisti saranno o-
spitati, dopo la tappa, in ca
stello Estense, $ per t gior
nalisti al seguito del giro si 
sta preparando una serata 
nel settecentesco palazzo 
Massari, una delle, costruzio
ni più suggestive. Due mo
menti significativi dello spi
rito e dett'abbraccio con cui 
Ferrara accoglierà la «gran
de carovana». 

f. S. 

I sovietici spiegano il no al Giro d'Italia 

«Percorso troppo duro 
per dei dilettanti» 

MOSCA — La federazione sovietica di ciclismo ha confer
mato ieri che nessun corridore dell'Urss parteciperà al Giro 
d'Italia a open » che si svolgerà dal 12 maggio al 7 giugno. 
Motivo della rinuncia: I corridori dilettanti dell'Urss non 
sono sufficientemente preparati per affrontare le difficoltà 
che soltanto i professionisti possono superare. « Un percorso 
troppo lungo (3.879 chilometri) e particolarmente impegna
tivo (c'è l'arrivo alle tre cime di Lavaredo a quota 2400 
metri) — ha detto il vicepresidente della federazione sovie
tica Serghei Erdakov — costituiscono le ragioni per le 
quali i dilettanti non possono lottare alta pari con i profes
sionisti». Erdakov ha precisato che la rinuncia non va 
interpretata come un atteggiamento negativo dell'Urss nei 
confronti delle competizioni « open ». Rinunciando al «Giro », 
comunque, la federazione sovietica ha lasciato Intendere 
che la sua concezione di corsa «open» differisce da quella 
dell'Europa occidentale. In pratica agli occhi dei dirigenti 
sovietici il principio della corsa «open» è conciliabue sol
tanto a condizione di vedere professionisti al via di prore 
per dilettanti e non viceversa, 

« Sul proprio terreno — ha aggiunto Erdakov — < nostri 
corridori possono lottare ad armi pari con i professionisti. 
Serghei Soukhouroutchenko, ad esempio, ritiene che un 
tipo come Bernard Hinault avrebbe enormi difficoltà- ad 
adattarsi al ritmo di una corsa per dilettanti ». 

H campione olimpico, recente vincitore del Giro delle 
Regioni, prenderà parte da domani al 21 maggio alla Cecca 
della Pace (Berlino-Praga-Varsavia), che la federatane so
vietica ritiene molto più prestigiosa del Giro. Alla fine di 
marzo, tuttavia, sembrava che ITJrsa dovesse inviare al Giro 
una formazione «B». 

Vittorie o sorpreso 
della Simmond e 
dello Morpurgo 

agli internazionali 
di tennis d'Italia 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA — Nei giorni in 
cui c'era l'atteso debutto di 
Chris Evert nei trentottesimi 
internazionali d'Italia, il -ten
nis azzurro feniminile è rien
trato ̂ dfprepòtém&rrfièl 'jet? 
set del tennis mondiale. Di
ciannove anni, fiorentina. Pa
trizia Morpurgo ha battuto 
Jane Frhomoltz. numero die
ci al mondo, australiana con 
un netto 64, 64. Non da meno 
è stata Sabina Simmond, nu
mero uno italiana, ; che ha 
sorprendentemente battuto la 
fortissima cecoslovacca Mar-
sikova. Una giornata, quin
di, eccezionale per il tennis 
italiano. Erano moltissimi an
ni che addirittura due tenni-
ste di casa non riuscivano 
a raggiungere gli ottavi di fi
nale degli internazionali. Ma 
il compito di : entrambe po
trebbe anche non concluder
si oggi. Infatti. la Morpurgo 
affronterà la non irresistibile 
Portman, e la Simmond af
fronterà la sudafricana Fair-
bank. Quindi non è assurdo 
ipotizzare anche una delie due 
giovani tenniste azzurre pos
sa superare il. turno anche 
quest'oggi ed approdare ai 
quarti di finale. Sicuramente 
chi ha destato maggiore 
sorpresa è stato il successo 
della giovane fiorentina Mor
purgo che ha mostrato capa
cità non indifferenti soprat
tutto nei momenti cruciali del 
match. 

La Summond. dopo aver vin
to il primo set per 6-2 cede
va il secondo alla Marsikova 
per 4-6 ma si rifaceva con 
un gioco brillante nel terzo 
per 6-1. 

Dal canto suo Chris Evert 
non ha dovuto faticare più 
di tanto contro la sudafricana 
Veermak. Con un secco 6-0, 
64) la numero uno del tennis 
mondiale ha dato appena un 
saggio della sua bravura chia
rendo immediatamente le sue 
intenzioni che sono quelle di 
conquistare, prima donna in 

.assoluto 9 quarto successo 
agli intemazionali d'Italia. 
Per concludere è caduta ieri 
anche Jìnny Wade. testa di 
serie numero cinque dei cam
pionati. eliminata dalla gio
vanissima rumena Romano?, 

Sttfano Dottori 

Successi italiani ieri a Piazza di Siena 

CSIO: oggi il Premio delle Nazioni 
ROMA — Finalmente un 
successo italiano a piazza di 
Siena non dovuto al «vec
chio» Mancinelli, ma a due 
giovani speranze della nostra 
equitazione: la coppia forma
ta da Bruno Scolari e Rober
to Arioldi (rispettivamente 
su Eole e Danzica) si è im
posta nel premio dell'Ippica 
italiana (gara di staffetta) 
con zero penalità, superando 
grazie al minor tempo due 
coppie elvetiche, 

Nel premio ENCI (riserva
to a cavalli di casa nostra) 

Graziano Mancinelli ha su
bito riaffermato la propria 
leadership imponendosi col 
suo Ursus del Lasco davanti 
a Natalia Angloni (Ultra de 
Portoconte) e sullo stesso 
Arioldi (Danubio del Lasco). 
I primi due hanno totalizza
to zero penalità, ma l'ea-eam* 
pione olimpico è stato più 
veloce. 

Nell'ultima fata della fior* 
nata altro successo Italiano 
con Filippo Moreraon che, In 
sella ad Adam, si è Imposto 
nel premio UNIR* a barrare 

davanti ell'elretioo MelUger. 
Intanto il selezionatore az

zurra Raimondo Dlnseo, ha 
annunziato la oompoàudone 
della squadra italiana par il 
Premio dette Nazioni in pro
gramma oggi Sarà compo
sta da Moyerson, Nuti, Bar-
taluooi e Lupinetti: manca, 
come si vede, Bruno Scolari 
perchè Falle, » cavallo che 
avrebbe montato net «Na
zioni» è ancora giù di forma. 
Si tratta eoznuwroe di una 
squadra astnenamente gio
vane. 
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In un nuovo commento dell'agenzia «Tass» 

Mosca indurisce i toni 
sulle decisioni NATO 

« Washington è riuscita a imporre la linea della corsa agli armamenti » - Nei primi giu
dizi si sottolineava la « disponibilità alla trattativa » grazie alle « pressioni europee » 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Martedì la e Tass » aveva deciso di mettere l'accento sulla decisiva «pressione del parlners europei» che aveva 
« costretto » gli USA a consentire all'avvio della trattativa sui missili a medio raggio. Ieri, con un'improvvisa virata, la 
stessa agenzia sovietica muoveva un durissimo attacco alla conclusione della riunione romana del consiglio NATO sostenendo, 
in sostanza, la tesi opposta. I risultati della sessione « prova no che Washington, anche questa volta, è riuscita a imporre ai 
suoi partners del blocco nord-atlantico la linea pericolosa all'incremento delia corsa agli armamenti e a trasformare l'Eu
ropa occidentale in una testa di ponte per i nuovi missili nucleari americani, in un teatro eventuale di una guerra nucleare 

limitata progettata dal Penta-

Un articolo di « Zolnierz Wolnosci » 

Le forze armate partecipi 
del rinnovamento polacco 
Il ruolo dei militari e le esigenze di democratizzazione 
Il parlamento vota la legge su Solidarnosc agricola 

Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Il processo dì rinnovamen
to socialista in Polonia non esclude le for
ze armate Al tema hadedicato lunedi un 
lunghissimo servizio « Zoiuìer^ Wolnosci », 
organo appunto delle forze armate, noto 
per la sua prudenza e per la diffidenza 
ripetutamente espressa verso molteplici 
aspetti della nuova realtà polacca affer
matasi dopo la protesta operaia della 
scorsa estate. Dall'articolo risulta che i 
problemi del « funzionamento delle forze 
militari nei dieci anni trascorsi ». le loro 
« lacune e difficoltà » sono largamente di
scussi negli ambienti militari ad ogni li
vello e che lo scorso gennaio si tenne una 
apposita conferenza ideologica e teorica. 
Sugli stessi temi si soffermerà presumibd 
mente il dibattito in preparazione del IX 
Congresso straordinario del POUP. « In 
ogni caso — afferma il giornale — il pro
cesso dovrebbe essere diretto dal partito». 

A giudizio di « Zolnierz Wolnosci » il bi
lancio del passato è positivo. « La pratica 
ha dimostrato che i principi del coman
do, del lavoro nello spirito di partito e 
dell'attività politica... venivano applicati 
in modo conseguente, il che ha preser
vato le forze militari dalle deformazioni 
e dai traumi vissuti dal Paese ». Ciò com
porta che « il processo di rinnovamento 
socialista nelle forze armate deve avere 
un carattere e una dimensione diversi che 
nella società civile ». 

Tuttavia, prosegue il giornale, « una par
te per la verità non grande dei quadri 
non coglie e non comprende il bisogno di 
"rinnovare" le forze armate, motivando 
la sua posizione con il fatto che le alte
razioni nella vita economica e sociale del 
paese non le hanno toccate ». AI polo op
posto, gruppi per lo più giovani, «meno 
sperimentati, vorrebbero cambiare tutto. 
ma non prendono sempre in considera
zione la specificità delle forze armate e 
i principi di vita e di funzionamento» 
delZe strutture militari sperimentate nella 
pratica. 

Secondo « Zolnierz Wolnosci » nel pro
cesso di rinnovamento socialista delle for
ze armate sì pongono tre problemi: man
tenere quanto si è dimostrato vitale; re
spingere, modificare o migliorare ciò che 
diviene anacronistico; ricercare stimoli e 
soluzioni nuove che il perfezionamento del
le forze armate impone. Il giornale pone 
quindi l'accento sulla necessità di « ab
bandonare uno stile già sorpassato, i me
todi e le abitudini di lavoro, cercare nuo
ve soluzioni adatte ai bisogni attuali ». 

Un ruolo fondamentale spetta alle orga
nizzazioni di partito. « Oggi non si hanno 
più casi di messe in scena di conferenze 
e incontri » di tipo trionfalistico, non si 
designano più coloro che debbono parte
cipare alla discussione e non si control
lano preventivamente i loro interventi. 
e Tuttavia non abbiamo ancora saputo su
perare certi modi di dirigere minuziosa
mente e talvolta persino di manipolare le 
organizzazioni di partito da parte delle 
istanze dirigenti... Molto spesso ancora. 
in nome d; un centralismo malcompreso. 
si impongono dall'alto alle organizzazioni 
e ai comitati di partito i soggetti, i pro
blemi e le soluzioni, li si obbliga a intra
prendere iniziative che non considerano la 
specificità e i bisogni degli ambienti con

creti nei quali tali organizzazioni e comi
tati operano ». 

Dopo aver affermato che « l'allargamen-
to della autonomia degli anelli di base 
del partito non pone in questione il prin
cipio del centralismo », l'articolo prose
gue: « Nelle condizioni delle forze armate 
che si appoggiano su una struttura gerar
chica. si dovrebbe curare in modo parti
colare il rafforzamento dei principi di 
uguaglianza in seno al partito e garanti
re a tutti i suoi membri, indipendente
mente dal loro grado e dal posto che oc
cupano prerogative e doveri uguali ». La 
propaganda è spesso generica e ripetiti
va. E' perciò necessario educare meglio 
i quadri. Il processo di comando nelle 
Forze Armate deve essere elevato e de
mocratizzato. Si tratta di concordare col 
lettivamente le decisioni e di conoscere 
l'opinione di coloro che le realizzeranno, 
il che metterà fine al soggettivismo. 

La conclusione del giornale è che occor
re democratizzare la vita nelle forze ar- -
mate, « ridurre le distanze tra superiori 
e subordinati, combattere fermamente j 
relitti dello spirito caporalesco che non 
è ancora stato superato completamente e 
il trattamento dall'alto in basso dei gio
vani soldati da parte dei loro colleghi che 
hanno una più lunga attività di servizio ». 

Lo stesso «Zolnierz Wolnosci» ha reso 
noto ieri che nella regione sud-orientale 
della Polonia-Miccoli gruppi poco*impor
tanti - delle forze armate sovietiche, spe
cialisti nelle telecomunicazioni, stanno ef
fettuando « esercitazioni di routine ». La 
prima notizia della presenza di militari 
sovietici nei pressi di Przemysl era stata 
diffusa da Solidarnosc della regione di 
Varsavia su segnalazione dell'organizza 
zione sindacale di Jaroslaw. che aveva 
chiesto un intervento degli organi nazio
nali per evitare il pericolo dì una « cre
scita della tensione». L'organo delle For
ze armate polacche ha definito « provo
catorio » fl modo di Solidarnosc di diffon
dere l'informazione. 

Il Parlamento polacco ha intanto ieri 
approvato, tra le altre, una legge prov
visoria sulla registrazione del sindacato 
dei coltivatori diretti. La legge sarà va
lida sino all'approvazione del nuovo prò 
getto che regolerà globalmente la vita sin 
dacale. L'iniziativa è stata presa per con
sentire la registrazione dì «Solidarnosc 
agricola » entro il 10 maggio, secondo lo 
accordo di Bydgoszcz 

Informando sulla seduta dell'Ufficio 
politico del POUP di lunedì, i giornali 
hanno reso noto che il progetto di pro
gramma approvato dal decimo Ple
num del Comitato Centrale in vista del 
congresso straordinario del 14-17 luglio sa 
rà pubblicato nei prossimi giorni. Il pro
getto di modifiche e integrazioni dello 
statuto resterà invece un documento in
terno di discussione nel partito. Sempre 
lunedì l'Ufficio politico ha designato re
sponsabile della Sezione internazionale 
Jerzy Waszczuk in sostituzione del dimis
sionario Emil Wojtaszek. 1 due nuovi mem
bri operai dell'ufficio politico. Gerard Ga-
brys e Zygmunt Wronski. non avranno 
incarichi specifici che richiederebbero 
una loro presenza permanente negli uffi
ci del Comitato Centrale, per non distac
carli dalle loro organizzazioni di fabbrica. 

Romolo Caccavale 

Colloqui PCI-PCUS a Roma 
ROMA — Una delegazione del 
PCUS composta da Anatoli 
Cerniaev, vice responsabile 
dell'ufficio internazionale. "Ju 
ri Zuev. caposezione dell'uffi
cio internazionale, ed Errico 
Smirnov della sezione esteri 
ha soggiornato a Roma su in
vito del PCI dal 4 aI 6 mag
gio. I compagni sovietici si 

. sono incontrati presso la Di-
! rezione con una delega zione 

del PCI composta dai compa
gni Gian Carlo Pajetta. della 
Direzione responsabile del di 
partimento affari intemazio
nali. Paolo Bufalmi. della Di
rezione. Antonio Rubbi. del 
CC e responsabile della sezio
ne esteri. Rodolfo Medimi 

j della CCC e vice responsabi
le della sezione esten. Duran
te i colloqui sono stati presi 
in esame alctxii aspetti della 
situazione internazionale con 
particolare riferimento ai pro
blemi dei pericoli per la pace 
mondiale ed a quelli riguar
danti gli armamenti nucleari 
e la distensione. 

Dopo la visita a Mosca del presidente dell'ENI 

Delegazione sovietica in Italia 
tratterà sul gasdotto siberiano 

MOSCA — Una delegazione 
di esperti finanziari e tecnici 
sovietici si recherà la pros
sima settimana in Italia e in 
altri paesi dell'Europa occi
dentale per cominciare le di 
scussionj sul progettato gran
de gasodotto che dovrebbe 
trasportare dall'URSS più di 
quaranta miliardi di metri 
cubi di metano all'Hnnn L'an 
nuncio di questa missione 

— che è il primo passo con
creto per la realizzazione di 
un progetto di cui si parla 
da tempo e il cui costo com 
plessivo è stimato a 12 mila 
miliardi di lire italiane — è 
stato dato a Mosca dopo la 
visita, conclusasi ieri dopo 
tre giorni di colloqui, del pre
sidente dell ' ENI. Alberto 
Grandi. 

Secondo quanto si è appre

so. la delegazione sovietica si 
recherà anche in Austria. 
Francia e Germania federale. 
Per quanto riguarda' in par
ticolare il gruppo ENI, la 
« Nuovo Pignone » è interes
sata alla fornitura di una 
metà delle quaranta stazioni 
di compressione per un va* 
lore che si aggira sui due
mila miliardi di lire. 

gono ». 
L'impressione che se ne ri

cava (corroborata anche dal 
fatto che la « Pravda » di 
ieri ospitava ancora un arti
colo. evidentemente scritto pri
ma della conclusione della riu
nione del Consiglio Atlantico. 
in cui si insiste sulle resisten
ze europee alle pretese della 
Casa Bianca e si conclude con 
l'affermazione che « le discor
die non si attenuano nel cam
po occidentale *) è che il pri
mo commento, a caldo, avesse 
preso in esame praticamente 
soltanto il dodicesimo e ulti
mo punto del comunicato fi
nale.' quello in cui si parla 
della apertura di trattative en
tro la fine dell'anno. 

Ieri il commentatore di tur
no, Vladimir Serov, ha avuto 
il mandato di chiudere sec
camente ogni varco interpre
tativo. « II comunicato finale 
— egli scrive — non lascia 
alcun dubbio che le sue prin
cipali clausole sono state det
tate da Washington ». E pre
cisa poco dopo che « è visibil
mente dietro insistenza del se
gretario di stato americano » 
che gli alleati europei e hanno 
respinto la proposta sovietica 
di introdurre la moratoria sul 
la dislocazione dei nnoiii si
stemi missilistico-nucleari di 
media gittata da parte dei 
paesi membri della NATO e 
dell'URSS ». La polemica re
sta comunque, come in prece
denza, indirizzata esclusiva
mente verso gli Stati Uniti, 
la cui enunciazione di dispo
nibilità alla trattativa, entro 
la fine dell'anno, viene attri
buita alla « decisione di mano
vrare » con l'obiettivo di « at
tenuare il movimento di pro
testa ». j- - , . . ^ . 

Il Cremlino sembra dunque., 
non voler dare alcun predite 
anche alla parte riguardante 
l'ipotesi di trattativa, la quale 
— continua sempre la e Tass » 
— nel discorso di Haig è sta
ta condizionata al « "omoor-
tamento dell'Unione Sovietica* 
ed è ipotecata da possibili « ri
tardi » per mezzo di « condi
zioni preliminari di ogni tipo . 

La conclusione de'l'agenzia 
sovietica è che l'amministra
zione americana cerca di « ag
ganciare i suoi partners euro
pei sempre più solidamente al 
carro di guerra. Una politica 
estremamente pericolosa e av
venturosa ». 

Frattanto si registra la par
tenza da Mosca del segretario 
generale dell'ONU. Kurt Wal-
dheim. che ha tenuto una con
ferenza stampa prima di re
carsi. con Gromiko. all'aero
porto. Rispondendo alle do
mande dei giornalisti — parti
colarmente aggressivi alcuni 
corrispondenti dei giornali sta
tunitensi che non hanno evi
dentemente gradito ! ricono
scimenti di Waldheim al ruolo 
positivo delle proposte sovie
tiche in materia di distensione 
e di disarmo — Waldheim ha 
confermato di aver discusso 
con i dirigenti sovietici pra
ticamente tutte le questioni 
che agitano la scena mondiale 
in questa fase. 

TI segretario generale del
l'ONU — che ha definito i col
loqui € costruttivi, franchi e 
molto utili » — ha concen
trato la sua attenzione sul 
tema della corsa agii arma
menti sostenendo che « accordi 
come il SALT 2». come pure 
la € prosecuzione degli incon
tri sulle tappe successive per 
la limitazione degli armamen
ti* e i € contatti regionali* 
sugli stessi temi, e hanno una 
importanza particótare ». Wal
dheim ha però soprattutto in
sistito sulla necessità di e sta
bilire un clima di reciproca 
fiducia » come condizione 
e non soltanto per raggiungere 
progressi nel campo del disar
mo ma per regolare altri pro
blemi importanti, tra cui i 
conflitti in corso*. 

Riferendosi alla conferenza 
di Madrid — che ha ripreso 
i suoi lavori dopo ima pausa 
dì alcune settimane — Wal
dheim ha poi aggiunto, riswr!-
dendo ad un giornalista. c*»e 
€ il continente europeo è la 
parte del mondo che, in que
sto momento, è più quieta E* 
dunque logico che sia qui che 
possano registrarsi progressi 
nel senso della distensione*. 
Riferimenti prudenti — com'è 
ndlo stile dell'uomo e come 
deriva dalla funzione rico
perta — ma tutt'altro che privi 
di una implicita carica pole
mica. 

Giulivo Chiesa 

Mentre molto incerto rimane il pronostico sul voto di domenica 

Giscard ridotto alla difensiva 
nel duello in tv con Mitterrand 

Il leader socialista punta sulla volontà di cambiamento dei francesi e denuncia il fallimento del set
tennato giscardìano - Il gollista Chirac ha ieri invitato gli elettori ad appoggiare il presidente uscente 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - Q u e s t a volta il 
gioco di sette anni fa non è 
riuscito a Giscard. I trenta 
e passa milioni di telespetta
tori francesi che hanno assi
stito martedì sera al faccia a 
faccia Giscard-Mitterrand. in
collati per quasi due ore ai 
video, hanno potuto vedere un 
presidente uscente a corto di 
argomenti, privo di slancio, 
chiuso sulla difensiva e pri
gioniero di un bilancio falli
mentare che non è riuscito a 
far dimenticare col ricorso ai 
soliti logori luoghi comuni. 

Aveva cominciato baldanzo
so e aggressivo, toccando a 
lungo il solo ed unico tasto 
con cui credeva di mettere in 
difficoltà l'avversario: con chi 
governerà nel caso in cui ven
ga eletto domenica prossima? 
Dietro questa domanda c'era 
ovviamente « lo spettro » del
lo scioglimento dell'assemblea, 
£ià ventilato mesi fa da Mit
terrand, lo « spaventapasseri » 
dei comunisti che lo terrebbe
ro nelle loro mani come un 
« ostaggio », quello dell'assen
za di una maggioranza die 
renderebbe la navigazione del 
suo governo « incerta e con
fusa » in direzione dell'inevi
tabile « caos e disordine ». Ma 
la risposta di Mitterrand è 
stata ferma e chiara. Innan
zitutto nel ricordare al suo 
avversario che se c'è qualcu
no senza maggioranza oggi è 
proprio lui Giscard (le cita

zioni di tutti gli attacchi di 
Chirac alla sua presidenza 
« disastrosa », alla sua « me
diocrità ». al « pericolo che 
rappresenterebbe la sua conti
nuazione per altri sette anni » 
erano li a dimostrarlo) e in 
secondo luogo nell'impartirgU 
una lezione di prassi democra
tica e costituzionale che a dir 
poco non è mai stato il forte 
né del giscardismo né del gol
lismo. 

« Signor Giscard d'Estaing 
io mi auspico di vincere le ele
zioni e penso di vincerle e se 
ciò avverrà farò tutto quel che 
sarà necessario nel quadro del
la leige per vincere anche 
quelle legislative. E se lei non 
può immaginare ciò che po
trebbe essere a partire do lu
nedi prossimo lo stato d'ani-
mu della Francia, la sua for
midabile volontà di cambia
mento. allora vuol dire che lei 
non comprende nulla di quel 
che sta succedendo in questo 
paese ». Mitterrand ha espo
sto qui la sua idea di costi
tuire subito un governo omo
geneo di uomini che accetta
no le sue opzioni e che adot
terà le misure più urgenti. 
quindi, dopo le elezioni legi
slative. di un « governo aper
to a tutta » sulla base di un 
contratto da discutersi-e ne
goziare democraticamente e 
volontariamente senza colloca
re la prospettiva di una nuo
va consultazione legislativa 
nella logica di un program-

Il governo USA chiude 
l'ambasciata libica 

WASHINGTON — Grava gesto del governo americano nel 
confronti della Libia: Washington ha ordinato al governo di 
Tripoli di chiudere « entro cinque giorni » la sua ambascia
ta nella capitale americana, e di richiamare tutto il perso
nale diplomatico, famiglie comprese. Motivi del provvedimen
to sarebbero l'appoggio della Libia al « terrorismo internazio
nale », un non meglio definito « comportamento scorretto » 
del personale dell'ambasciata, e un e atteggiamento ostile » 
nei confronti degli USA. 

Sostituito il leader regionale 

Kossovo : la Lega 
si autocritica 

e accusa Tirana 
Dai nostro corrispondente 

BELGRADO — Un'autocritica aperta, coraggiosa, senza 
peli sulla lingua: queste sono le prime reazioni, i primi 
commenti che si raccolgono a Belgrado dopo la seduta 
del Comitato centrale dei comunisti del Kossovo. svoltasi 
l'altro ieri a Pristina. All'ordine del giorno era l'analisi 
delle cause e delle conseguenze delle manifestazioni nazio
nalistiche e irredentistiche avvenute il mese scorso in 
diversi centri della ' provincia autonoma e che sono 
costate la vita a 11 persone. Una discussione durata oltre 
12 ore durante la quale, oltre alla ferma denuncia del 
carattere controrivoluzionario e sapientemente organiz
zato delle manifestazioni, i comunisti del Kossovo hanno 
messo sotto accusa le debolezze nell'attività della Lega 
dei comunisti. le responsabilità dei gruppi dirigenti regio
nali, che con troppo lassismo e tolleranza — è stato detto 
— hanno guardato il crescere e l'espandersi di manife
stazioni ed atteggiamenti di carattere nazionalista e irre
dentista albanese. 

Mahamud Bakah', presidente'della presidenza della Lega 
dei comunisti del Kossovo (in carica da oltre dieci anni: 
un caso quasi unico nella storia politica jugoslava negli 
ultimi tempi) ha dato le dimissioni; al suo posto è stato 
eletto Veli Deva, già membro della presidenza. Un'infor
mazione di oltre 70 pagine, sottoposta ai membri del 
Comitato centrale, analizza origini e sviluppo dell'attività 
nazionalistica. Vi si parla di un'organizzazione ostile e 
illegale che ha ultimamente rivendicato le responsabilità 
dei fatti: dell'attività degli emigrati albanesi di orienta
mento fascista e reazionario, dei cominformisti e di un 
e Partito marxista leninista degli albanesi in Kossovo ». 
avente per obiettivo il raggruppamento di tutti i territori 
jugoslavi dove vivono popolazioni di origine albanese e 
la creazione di una Repubblica albanese del Kossovo in 
Jugoslavia. 

D dito però viene puntato anche su Tirana: l'Albania. 
definita a più riprese, durante il dibattito, regime buro
cratico. stalinistico e centralistico. ha approfittato — si 
legge nell'informazione — degli scambi culturali, della 
politica di buon vicinato svolta dalla Jugoslavia, per 
allargare la sua propaganda ed inserirsi negli affari interni 
del Kossovo e della Jugoslavia ne! suo insieme. Vi sono 
stati addirittura casi di iniziative irredentistiche — si 
legge ancora — da parte di centri diplomatici e consolari 
albanesi. Accanto a questo però — è stato sottolineato 
con forza - r i è anche la responsabilità della Lega dei 
comunisti e degli organi dirigenti provinciali. Opportu 
nismo e sottovalutazione: gravi errori, è stato detto, che 
hanno facilitato l'infiltrarsi, anche nelle file del partito. 
di atteggiamenti nazionalistici. 

Violente critiche sono state portate anche al criterio 
di formazione dei quadri, alle linee fondamentali dello 
sviluppo socio-economico del Kossovo, al burocratismo e 
al carrierismo all'interno del partito, al personalismo e 
al nepotismo nella direzione ed in certi aspetti della vita 
politica. 

Parole dure, che testimoniano comunque la volontà 
dei comunisti del Kossovo di chiudere una fase e di im
pegnare tutte le forze sane della società e del partito 
(si è parlato apertamente della necessità di chiarifica 
zione e di misure disciplinari) per superare i gravi prò 
blemi e normalizzare definitivamente la situazione. Neces 
sita urgente, tra l'altro, visto che i nazionalisti non hanno 
smesso di agire e che. anche alla vigilia del Primo Maggio. 
hanno tentato in alcuni luoghi di creare disordini. Su 
questi argomenti, è intervenuto anche Dusan Dragosavac. 
segretario esecutivo della presidenza della Lega dei comu 
nisti di Jugoslavia. 

Silvio Trevisani 

ma comune della sinistra che 
non esiste più e che va even
tualmente rinegoziato dopo. 
• e In quanto alla "disinvoltu
ra anticomunista" di Giscard. 
mi permetta di dire — ha in
calzato Mitterrand — che es
sa meriterebbe qualche cor
rettivo. perché è perlomeno 
troppo facile. I lavoratori co
munisti secondo lei a che co
sa servono? A produrre, a la
vorare e pagare le tasse, a 
morire nelle guerre eventual
mente. servono a tutto insom
ma ma non possono servire a 
far parte di una maggioranza 
in Francia. E' una concezione 
della vita nazionale che ilon è 
la mia ». 

Difficile dire quale sarà 
l'impatto di questa aperta ed 
onesta risposta alla strategia 
di Giscard che mirava ad una 
sola cosa: spaventare l'eletto
rato soprattutto -gli incerti e 
quella frangia di centro die 
due domeniche fa ha seguito 
Chirac in odio a lui e die 
domenica prossima potrebbe 
essere tentata di votare Mit
terrand per «cambiare». 

Partito all'attacco sullo 
< spettro comunista » che sì 
agiterebbe dietro Mitterrand. 
Giscard ha dovuto chiudersi 
quindi nella ditensiva e da 
questo momento il leader so-
dalista è apparso nella posi
zione di « presidente potenzia
le». Inutilmente Giscard ha 
tentato il colpo di sette anni 
fa sul dettaglio e sul partico
lare tecnico: « Mi dica signor 
Mitterrand qual è oggi la quo
tazione del franco rispetto al 
marco ». « E' finita l'epoca in 
cui lei si metteva in cattedra 
ed esaminava gli altri come 
un professore... sulle questio
ni i economiche le rispondo a 
modo mio. Sono io che ho del
le questioni da porle sul suo 
bilancio fallimentare ». 

Anche il cavallo di battaglia 
delle nazionalizzazioni ha fat
to rilecca. «Non faro — ha 
detto Mitterrand — che por
tare a termine ciò che giusta
mente iniziò De Gaulle nel 

dopoguerra. La differenza tra 
me e lei in questo campo è 
che la sinistra nazionalizza i 
settori chiave della economia 
per farne l'elemento traman
te, la destra invece stataliz
za ' e internazionalizza buro
cratizzando e sclerotizzando... 
non sono solo io a denuncia
re il burocratismo dell'econo
mia e dello Stato ma il suo 
stesso ex alleato Chirac che 
su questi temi Ila condotto 
la sua campagna contro di 
lei ». Nella sostanza alla poli
tica economica liberista di 
Barre e al reaganismo di Chi
rac. die Giscard sembra oggi 
disposto ad introdurre nel suo 
bagaglio per cercare di otte
nere in extremis il voto dei 
gollisti, Mitterrand ha oppo
sto un programma « di rina
scita nazionale » basato sul 
rilancio della crescita, su mi
sure per il riassorbimento del
la disoccupazione su una tas
sazione più equa, il blocco dd 
prezzi, il regolamento dei sa
lari minimi, la concertazione 
tra imprenditori e lavoratori, 
la trattativa per le ?>5 ore la
vorative. Un programma da 
varare con la partecipazione 
e il concorso di < tutte le for
ze politiche che vogliono ag
giungersi alle forze di sini
stra*. 

Il faccia a faccia di martedì 
sera ha certamente segnato il 
culmine della campagna elet
torale. Che cosa potrà essere 
detto in effetti di più e di di
verso nei prossimi tre giorni 
per cercare di convincere in 
un senso o nell'altro gli in
certi die erano il 14 per cen
to sette anni fa ma che sa
rebbero di meno oggi? 

Il fatto nuovo comunque che 
potrebbe sconvolgere i prono-
stid delle ultime settimane è 
l'appello di Chirac a fare in 
sostanza quadrato attorno a 
Giscard. Giscard che contava 
sul suo < mea culpa » nd con
fronti dei chirachiani per ot
tenere dal leader gollista un 
invito alle sue truppe a vo
tare per lui è stato in gran 

parte esaudito. Chirac è an
dato oltre all'appog.gio « per
sonale » che gli aveva già di
chiarato all'indomani del pri
mo turno invitando i gollisti 
ieri sera a « riflettere » sulla 
scelta « decisiva per le sorti 
della Francia » die sono chia
mati a fare domenica. Dice 
che Mitterrand col suo pro
gramma « rappresenta un pe
ricolo » e che « l'essenziale è 
la salvaguardia delle conqui
ste della V Repubblica ». Chi
rac chiede a Giscard tuttavia 
un prezzo che pone il presi
dente uscente nella situazione 
di un ostaggio dd gollisti. 
Giscard, dice Chirac, si è im
pegnato a tenere conto delle 
aspirazioni di coloro che mi 
hanno dato fiducia. Si è det
to disposto a mutare pobtica. 
a rilandare la produzione, a 
ridurre le tasse, a introdurre 
nel suo programma, insom
ma, gran parte del bagaglio 
chirachiano che è una scon
fessione totale del barrismo e 
del giscardismo di ieri. Chirac 
precisa che « i metodi di go
verno dovranno essere mutati 
per ristabilire il dialogo e la 
fiducia » e si pone quindi co
me arbitro della situazione nel 
caso in cui la sua mossa assi
curi la riconduzione di Gi
scard all'Eliseo. 

Il discorso tenuto ieri dal 
leader socialista non sembra 
piaduto d'altra parte ai co
munisti che in un editoriale 
déll'Humanité continuano a 
parlare di « vaghezza » di Mit
terrand e a sottolineare co
me aveva -già fatto Marchais 
in persona lunedì che non è 
facile mobilitare i militanti 
dettoli del PCF a favore del 
leader socialista. Secondo l'e
ditorialista déll'Humanité Mit
terrand avrebbe dato l'im
pressione martedì sera di 
« rassicurare la destra con la 
vaghezza del suo programma 
e il rifiuto reiterato di apri
re il governo ai ministri co
munisti ». 

Franco Fabiani 

, Più aspra la polemica Israele-RFT 

Nuovo attacco di Begin 
al cancelliere S climi dt 

BEIRUT — Si è riaccesa ieri 
la polemica fra Israele e la 
RFT. per due nuove inizia
tive del governo di Tel Aviv: 
una nota ufficiale di protesta 
per le dichiarazioni di Sch-
midt a favore dei diritti del 
popolo palestinese e una in
tervista del premier Begin 
alla radio, contenente di nuo
vo pesanti e grossolani attac
chi al cancelliere tedesco-
federale. Tutto ciò a venti
quattro ore da una dichiara
zione dello stesso Schmidt, 
che si era detto preoccupato 
di non acuire la tensione fra 
i due paesi, e dopo un inter
vento del presidente onorario 
del Congresso mondiale ebrai
co. Nahum Goldmann. che 
aveva deplorato gli attacchi 
di Begin a Schmidt. 

Nella intervista alla radio. 
il premier ha detto «di non 
sapere se Schmidt sia stato 
un membro del partito nazi

sta, ma è stato un buon uffi
ciale, un buon combattente 
dell'esercito tedesco, fino a 
quando non è stato fatto pri
gioniero. Egli non ha mai 
rotto il suo giuramento di fe
deltà - personale al fuehrer 
Adolf Hitler*. Nahum Gold
mann, invece, aveva detto 
che né la polemica elettorale 
né le forniture di armi tede
sco-occidentali ad alcuni paesi 
arabi possono giustificare le 
accuse contro fl cancelliere. 
che €si è sempre adoperato 
per un buon rapporto fra 
Israele e la RFT*. 

Non è ben chiaro — al di 
là degli strumenta lismi elet
toralistici — a che cosa miri 
l'attacco di Begin: quel che 
è certo è che non si tratta 
di un fatto isolato dal mo
mento che. oltre all'eco che 
le sue dichiarazioni hanno 
avuto sulla stampa, le accuse 
mosse al cancelliere sono sta-

[ te riprese dal ministro degli 
esteri Shamir. Quest ' ultimo 
ha definito fra l'altro «in
concepibile che Schmidt non 
si sia reso conto che la sim
patia araba per la Germania 
ha origine dal suo cattivo 
passato, quando tanti arabi 
hanno gioito per l'olocausto 
(degli ebrei) ». • 

A queste grossolane accuse 
risponderà probabilmente oggi 
lo stesso Schmidt. nel suo 
atteso discorso dinanzi al par
lamento (ieri l'ambasdatore 
israeliano a Bonn è stato con
vocato al ministero degli 
esteri). Sembra comunque evi
dente. in questa bordata po
lemica contro la RFT (e altri 
paesi europei), l'intento del 
governo israeliano di strin
gere sempre più i legami con 
l'amministrazione Reagan. de
finita da Besin « la più ami
chevole che Israele abbia mai 
avuto a Washington ». 

Con una risoluzione della commissione esteri del Senato 

Il governo sollecitato i 
una intesa politica nel 

ROMA — Un impegno del go
verno perché, d'intesa con ì 
governi della Comunità euro
pea. operi per una iniziativa 
capace di dare un contributo 
alla soluzione politica della 
drammatica crisi che insan
guina il Salvador è stato chie
sto ieri dalla commissione E-
steri della Camera. La solle-
dtazkme è contenuta in una 
risoluzione — sulla quale fl 
gruppo comunista e quello ra
dicale si sono astenuti e che 
è stata votata da quelli de e 
soda lista — approvata a con
clusione di un dibattito — du
rato varie sedute — provoca
to da una risoluzione comuni
sta. cui se ne era successiva
mente aggiunta una democri
stiana. Per il gruppo comuni
sta sono intervenuti i compa
gni Gian Carlo Pajetta e 
Rubbi. 

D testo della risoluzione che 
è emerso alla fine delia di
scussione, pur giudicato dai 
comunisti non meritevole di 
un voto favorevole per le sue 

lacune m particolare sulle gra
vi colpe per il genocidio in at
to nel Salvador, contiene tut
tavia alcuni elementi positi
vi — come hanno rilevato la 
compagna Cecilia Chiovini e 
lo stesso socialista Riccardo 
Lombardi — che hanno indot
to il gruppo del PCI aD'asten-

Nella - risoluzione, espressa 
eia vivissima e preoccupata 
emozione* per il protrarsi di 
€ violenze e repressioni indi-
scriminate ». si afferma che la 
commissione Esteri ritiene che 
la soluzione del problema sal
vadoregno «debba senza in
dugi ricercarsi sul piano esclu
sivamente politico senza inge
renze ed intromissioni ». che 
non garantiscono « al popolo 
del Salvador l'esercizio del di
ritto di autodeterminazione ». 

Il documento reputa quindi 
e indiferibUe » l'inizio di e ap
profonditi e leali contatti tra 
tutte le forze politiche salva
doregne e le componenti del
l'esercito disponibili * ad azio
ni che pongano fine alle «tre-

i favorire 
Salvador 

cita e alle violenze, « per co
struire rapidamente una piat
taforma risolutiva della crisi 
al fine di attuare la restitu
zione del Salvador nelle mani 
delle rappresentanze democra
tiche dei cittadini*, ed arri
vare a una « Ubera consulta
zione elettorale*. 

L'astensione dd gruppo co
munista — ha detto la compa
gna Chiovini — significa con
senso da un lato ad una pre
sa di posizione del Parlamen
to di chiara condanna e preoc
cupazione per il genocidio cui 
da mesi viene sottoposto il po
polo del Salvador e dall'altro 
lato all'invito rivolto ai go
verni ddla CEE per una co
mune iniziativa tesa a porre 
termine al massacro e trova
re una soluzione politica. Un 
atto doveroso che mette fine 
al silenzio complice del gover
no nei confronti del!a giunta 
di Napoleon Duarte. anche se 
il gruppo comunista aveva au
spicato una più dedsa con
danna di quella giunta e del
le pesanti interferenze USA. 
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Un passo 
(Dalla prima pagina) 
tra parte a costruire e 
a installare altri missili? 
Se così fosse occorre di
re che non si può dele
gare la trattativa soltan
to agli Stati Uniti, tanto 
meno si può rinunciare 
ad ©ssere parte attiva nel 
trattare e nell'esercitare 
un controllo che coinvol
ga i parlamenti. 

Ne discende che oggi 
l'Europa ha una respon
sabilità nuova, grande, 
immediata. L'Europa che 
non può essere solo spet
tatrice e tanto meno suc-
suba, ha in questo mo
mento insieme il dovere 
e la possibilità di svilup
pare ed estendere la sua 
iniziativa per il negozia
to. A coloro che ci accu
sano di volere, quasi sub
dolamente, un disimpe
gno europeo, rispondiamo 
ohe, al contrario, pen

siamo che mai come oggi 
l'impegno europeo è neces
sario. 

Questo compito è dei pae
si europei della NATO, del
la Comunità, ma non può 
vedere indifferenti neppure 
i neutrali, che una catastro
fe nel nostro continente non 
lascerebbe indenni. E' un 
compito non solo dei go
verni, dei parlamenti che 
devono sollecitare e control
lare, ma delle forze popo
lari. E' un compito nel qua
le le sinistre europee de
vono avere una posizione di 
avanguardia. Noi comunisti 
italiani, che abbiamo chie
sto la moratoria e la trat
tativa per primi, possiamo 
invitare le altre forze po
litiche a riproporre subite 
i temi della contestualità 
delle trattative e della dis
solvenza, che furono temi 
della politica di partiti che 
hanno accettato in parla
mento l'installazione delle 
nuove armi nucleari. In Ger
mania Schmidt pare muo
versi in modo nuovo e 
Brandt incalzarlo, chiedendo 
maggiore concretezza, solle
citando i tempi di una po
litica cui rimprovera più 
di una timidezza. Palme, 
dalla Svezia, ci ha detto nel
l'intervista all'« Unità » quel
lo che ricordavamo già del
l'interesse dei neutrali, ci 
ha confermato quello che 
abbiamo detto sempre della 
possibilità di un'azione co
mune per la pace, di socia
listi, di comunisti, di social
democratici. 

Quello che è avvenuto a 
Roma non è senza impor
tanza. Sarebbe pericoloso 
non tenerne conto, ma più 
pericoloso sarebbe crederlo 
conclusivo e attendere. 

Noi abbiamo salutato le 
proposte di Breznev per la 
distensione, consideriamo 
della più grande importanza 
che l'Unione Sovietica abbia 
posto al centro • della sua 
iniziativa il tema della trat
tativa per discutere del
l'equilibrio, del controllo, 
della riduzione bilanciata de
gli armamenti del teatro eu
ropeo e di altre forme di 
riarmo. 

Non ci mettiamo sul ter
reno della propaganda, non 
ci interessano le sfide ver
bali, mentre incombe il pe
ricolo. Chiediamo a tutti, e 
prima. di ogni altro a noi 
stessi, che al di là della po
lemica che può farsi prete
stuosa, o della propaganda 
che evita di tener conto del
la realtà e dei condiziona
menti che valgono per tutti, 
che ci si muova. Si devono 
conoscere e far conoscere 
i termini reali della que
stione, si deve aver coscien
za di non lasciare intentato 
nulla per interrompere al 
più presto il meccanismo 
che già è stato messo in 
moto per arrestare la corsa 
al riarmo, che è corsa alla 
guerra. E' necessario, e su
bito, invertire il processo e 
ridurre, in modo equilibra
to e controllato, gli arma
menti che già oggi fanno 
dell'Europa una pericolosa 
polveriera. A Roma si è det
to che è possibile, bisogna 
che non si permetta che 
rimanga illusione. 

Craxi 
(Dalla prima pagina) 

marcia nella direzione giusta e 
per vedere le cose che non 
vanno*. Sì è limitato, come 
già aveva fatto concludendo il 
Congresso di Palermo, a un 
accenno generico, neutro, e-
vitando di dare un sensc po
litico netto alla richiesta di 
verifica che investe il gover
no. Non ha adombrato una 
sola critica. Ciò nonostante. 
il segretario socialista non 
ha rinunciato a ricordare 
alla DC questa scadenza 
post-elettorale, ed è evidente 
che lo ha fatto anche per ri
spondere alle pressioni e alle 
polemiche di Piccoli. Come 
del resto è evidente il risvol
to elettorale di questo accen
no. Sul problema della presi
denza socialista ha detto: 
< Quando sarà posto, ne ripar
leremo ». Sulle Giunte (tema 
sollevato da Piccoli, che ha 
chiesto agli alleati di gover
no * scelte preventive* su 
scala locale) Craxi ha ripetu 
to che i socialisti hanno una 
linea generale, confermata 
dal Congresso, la quale non 
può esser modificata: il PS1 
non può « racchiudere in un' 

alleanza politica generale i 
patti che si stipulano in peri
feria », e dove deve difende
re amministrazioni esistenti 
€ chiederà voti perché siano 
rinnovate ». Il discorso vale 
per le amministrazioni di si
nistra (come a Roma e Ge
nova) ma anche evidentemen
te per quelle di centro-sini
stra. 
Q Sulle questioni di partito. 
Craxi ha cercato di smorzare 
le polemiche interne, augu
randosi che la sinistra possa 
entrare a far parte della Di
rezione. La sinistra pone però 
una questione di convivenza. 
Un partito come quello che 
esce dal blitz di Palermo e 
dalle prese di posizione di 
Martelli (che su tante que
stioni < gioca » ad anticipare 
Craxi) secondo Cicchitto « non 
ha più nulla a che fare con 
il vecchio Partito socialista »: 
« prima di entrare o di non 
entrare in Direzione bisogna 
capire — osserva — in che 
partito si sta, come si pren
dono le decisioni politiche, co
me e dove si votano i docu
menti politici, come si for
mano e si approvano le liste 
per le elezioni, come ai ge
stisce il partito, quale rap
porto c'è fra un partito diviso 
in correnti e un partito a con
duzione carismatica; in una 
parola, che cosa è questo par
tito » (cosi l'esponente della 
sinistra scriverà sul Manife
sto). A queste bordate pole
miche Craxi. per ora, si li
mita a rispondere che i poteri 
degli organi dirigenti non sono 
mutati. In sostanza, che il se
gretario dovrà anche in avve
nire ottenere 1 * approvazione 
della Direzione per i suoi atti 
fondamentali. L'elezione di
retta gli garantisce però l'ina
movibilità fino al congresso 
successivo, e ciò modifica di 
fatto l'equilibrio tra gli organi 
dirigenti, con chiare conse
guenze politiche. 

© Quanto ai referendum, il 
segretario del PSI ha detto 
che un eventuale successo del 
« sì » sulla proposta abroga-
zionista del «movimento per 
la vita» creerebbe difficoltà 
*in molti ordini di rapporti: 
fra Stato e Chiesa, fra le for
ze politiche, nella comunità 
nazionale ». Ciò non accadreb
be nell'ipotesi contraria. 

Al Congresso socialista di 
Palermo è dedicato un artico
lo di Giorgio Napolitano su 
Rinascita. Napolitano nota. 
nella relazione di Craxi e nel 
dibattito, un'*assenza* rile
vante. quella del silenzio sui 
problemi e sugli orientamenti 
del movimento socialista euro
peo. E in questo vede il se
gno di una certa angustia, e 
di un imbarazzo. Ciò accade 
mentre « molti sono t fatti 
che confermano la profondi
tà dell'intuizione edèllà'scèl-' 
ta dell'eurocomunismo *; euro
comunismo che è stato e re
sta una « grande opzione idea
le e politica, una linea di ri
cerca, convalidata dal trava
glio apertosi in importanti par
titi socialisti e socialdemo
cratici*. Dopo aver parlato 
di «terzo ma>. Napolitano 
sottolinea il rilievo di alcuni 
fatti recenti, i quali confer
mano la portata della rifles
sione eurocomunista. E si rife
risce al processo di rinnova
mento in Polonia (anche se 
qualche commentatore — rile- • 
va — ne prende lo spunto per 
rimproverare ridicolmente al 
PCI di essere meno spregiudi
cato del partito polacco, qua
si che i comunisti italiani fos
sero rimasti ancorati «al 
"modello di partito leninista" 
o al "partitocentrismo" *), e 
alle elezioni presidenziali 
francesi. € Diciamo schietta
mente — afferma — che V 
amaro risultato détte elezioni 
del 25 aprile per H PCF co
stituisce anch'esso un fatto 
che non può non stimolare una 
riflessione, e rafforzare la 
convinzione circa la necessità 
di un coerente sviluppo della 
scelta eurocomunista*. 

La Direzione democristiana 
si è intanto conclusa, ieri mat
tina. con un voto unanime. 
ma anche con significative 
differenziazioni. Donat Cattin 
e Bisagha hanno criticato la 
scelta di Galloni come capo
lista de a Roma. Secondo Do
nat Cattin. si tratterebbe di 
un cseanale sbagliato* perché 
esso non creerebbe un collo
quio con gli alleati di gover
no. €ma invece tensioni*. I 
settori più legati all'esperien
za del « preambolo » mettono 
ancora l'accento sul rapporto 
preferenziale con i socialisti. 
Loro obiettivo è quello di giun
gere a un'alleanza politica 
eh» sia anche un blocco sta
bile e pronto a marciare uni
to. Da queste posizioni Do
nat Cattin si è anche rivolto 
a Craxi. per raccomandare 
che la «governabilità» non 
sia affidata €a un occasiona
li incontro sul pianerottolo*: 
«la "grande riforma" — ha 
detto l'ex vicesegretario de — 
sj riduce a chiacchiere senza 
un'alleanza politica stabilizza
ta, dignitosa e sostenuta da 
una cultura e da una base so
ciale consistente*. Si vorreb
be. insomma. la formazione 
di un blocco moderato con la 
partecipazione del PSI a pie
no titolo. 

Aborto 
(Dalla prima pagina) 

fé donne abortiscono così, con 
gli intrugli e le mammane; 
e per tante è l'unico, tremen
do, mezzo di contraccezione 
che esse conoscano. Tutto que
sto U "Movimento per la vi
ta" lo sa bene. La loro è so 
lo ipocrisia, e va sconfitta, 

prima di tutto, con l'informa
zione ». 

Proprio di questo — di co
me informare uomini e donne 
del contenuto reale della leg
ge 194. dei suoi obiettivi « edu
cativi » — hanno parlato le la
voratrici e i lavoratori dello 
spettacolo e dell'informazione. 
Ognuno ha portato la propria, 
difficile, esperienza nella bat
taglia quotidiana per coinvol
gere nel dibattito sull'aborto, 
sulla sessualità, quanta più 
gente possibile. Il confronto 
non è facile — lo hanno ricor
dato le lavoratrici della Rai; e 

.A. Maria Bottini della Cisl. in
tervenuta a titolo personale. 
convinta sostenitrice del no — 
ed è reso, talvolta, ancora più 
insidioso dalla orrenda campa
gna terroristica condotta dal 
Movimento per la vita. 

t Costoro — ha detto Laura 
Maral che ha letto un docu
mento del consiglio di fabbri
ca (CGIL-UIL) del «Corriere 
della Sera» — che sì definisco
no difensori della vita non esi
tano a portare fra bambini del
le elementari, e accaduto a Mi
lano, immagini di feti dilania
ti. E perché queste figure ri
mangano bene impresse, invi
tano gli alunni a riprodurle 
con dei disegni ». L'impegno 
delle lavoratrici dell'informa
zione è anche questo: sma
scherare questi falsi paladini 
della famiglia, spiegare con 
parole semplici — ha insisti
to Paola Berti dell'Ansa — che 
la battaglia non è in difesa 
dell'aborto, in quanto tale, ma 
di una legge dello Stato che 
si propone di tutelare la ma
ternità. di sconfiggere il meto
do dell'interruzione della gra
vidanza come mezzo di con
trollo delle nascite. 

Che questa volontà esista lo 
ha dimostrato la partecipazio
ne all'incontro. Insieme a gior
naliste. attrici e lavoratori del
lo spettacolo, c'erano sindaca
listi della CGIL (del sindacato 
poligrafici e di quello degli 
spettacoli). Maria Lorini. re
sponsabile dell'ufficio femmi
nile della CGIL: Guglielmo 
Epifani della segreteria nazio
nale della CGIL. 

Il « fronte dei no » non è 
schierato solo per vincere la 
battaglia referendaria: «quel 
giorno — ha ricordato Stefania 
Di Paolo, delegata sindacale 
della CGIL, alla Rai — dovrà 
rappresentare solo un punto di 
partenza, perché il silenzio non 
ripiombi sull'aborto, sul pro
blema della sessualità, della 
contraccezione *• 

« Voterò un doppio no — ha 
detto Paola Pitagora, nel suo 
brevissimo ma intenso inter
vento — in attesa che la paro
la aborto sia solo un ricordo. 
in attesa che la contraccezione 
entri a far parte della vita di 
tutte le donne e di tutte le ra
gazze*. 

- Ecco le adesioni più slgnl— 
fteative: 
Nicoletta Orsomando 
Marìolina Cannuli , 
Roberta Giusti 
Peppi Franzelin ^ 
Anna Maria Gambineri 
Maria Grazia Picchetti 
Maria Giovanna Elmi 
Piera Roland» 
Ilda Bartoloni 
Tina Lepri " 
Manuela Cadringher 
Miriam Mafai 
Bruna Bellonzi 
Marlisa Trombetta 
Mariella Milano 
Lea Massari 
Claudia Cardinale 
Valeria Ciangottini 
Lina Wertmuller 
Giuliana Berlinguer ..•- ; 
Armenia Balducci } 
Natalia Ginzburg 
Lia Zoppelli 
Lina Volonghi 
Lucilla Morlacchi 
Ludovica Modugno 
Edmondo Aldini 
Miranda Campa 
Paola Mannoni 
Paola Pitagora ' 
Carla Gravina 
Margherita Parala 
Cristina Latini 
Adriana Martino 
Didi Perego 
Vittoria Ottolenghi 
Graziella Galvani 
Jole Fierro 
LflTa Brignone 
Mariangela Melato 
Stefania Sandrelli 
Evelina Nazzari 
Valeria Monconi 
Angela Cavo 
Laura Betti 
Ombretta Colli 
Anna Miserocchi 
Antonia Brancati 
Pina Cei 
Giovanna Gagliardo 
Zeudi Araya 
Giuliana Calandra 
Maria dimani Quasimodo 
Amelia Rosselli 
Anna Nogara 
Sydne Rome 
Lucìa Poli 
Anna Maria Tato 
Marina Malfatti 
Agostina Belli 
Lem Leone 
Giorgio Perini 
Stefano GentUoni 
Italo Moretti 
Tito Cortese , 

Ulster 
(Dalla prima pagina) 

cedente. Non molto: qualche 
barricata presto rimossa, sas-
saiole. alcune bottiglie incen
diarie, un poliziotto, un sol
dato. dei civili feriti. 

Passano in quel momento, a 
tutta velocità, due o tre auto
blindo inglesi. Le gomme 
schiacciano ancora una volta 
i frammenti che ingombrano 
l'asfalto e fanno schizzar via, 
incuranti, una pesante tran
senna metallica abbandonata 
che rimbalza verso il marcia
piede. 

Slamo all'angolo di Seva-
stopol Street, proprio sotto 
l'ufficio del Sinn Fein repub
blicano. Tre ragazzini, 10 o 
12 anni, stanno scherzando tra 
di loro coi modi adulti di chi 
è costretto a crescere alla 
svelta. Forse, non erano an
cora nati quando il problema 
dei diritti civili, la discrimi
nazione anticattolica, l'irre
dentismo irlandese tornarono 
a scoppiare in Ulster nel 
1968-09. 

*T'ho riconosciuto, in tv, 
ieri sera », dice uno. 

E l'altro, come per un ri
flesso automatico di difesa, 
risponde: «No, non ero io». 

I mass-media hanno dato 
enorme spazio — troppo — alla 
possibile « rivolta*, agli in
cidenti che sono avvenuti e 
a quelli che avrebbero potuto 
verificarsi. Molto spesso i 
protagonisti delle scaramuc
ce di quartiere sono ragazzi 
al di sotto dei 14 anni che 
agiscono sotto l'occhio delle 
telecamere. Ma la vera par
tecipazione politica e morale 
del popolo cattolico di Bel
fast è cosa diversa. 

Nel pomeriggio di ieri i ne
gozi hanno chiuso i battenti, 
i lavoratori sono usciti dalle 
fabbriche, ci sono state va
rie dimostrazioni davanti al
le postazioni militari britan
niche: cordoni di persone che 
passeggiavano mute, avanti 
e indietro, evitando ogni pro
vocazione. determinate però a 
far sentire le ragioni della 
loro campagna. Dal carcere 
del Maze. i prigionieri repub
blicani hanno emesso un al
tro comunicato, uguale a quel
li precedenti: « Continuiamo; 
siamo i decisi — se necessa
rio — a fare lo sciopero deU 
la fame, uno « dopo l'altro, 
fino all'ultimo ». Le condizio
ni di Francis Hughes (54.mo 
giorno di digiuno) sono gravi: 
è stato visitato dai familiari, 
ha fatto capire che non vuol 
cedere. 

Anche lui. fra non molto, 
come Sands? 

Al mattino ci eravamo uni
ti alla paziente fila di chi 
aspettava di entrare. 3 o 4 
alla volta, al numero 11 di 
Gardenmore Road. nel quar
tiere di Twinbrook. Una casa 

bianca, a due piani, un fioc
co nero sulla porta: è la casa 
dei genitori di Bobby Sands. 
Quando viene il nostro turno, 
entriamo: un minuscolo cor
ridoio e. a sinistra la stan
za di soggiorno. E' lì, sotto 
la finestra, che hanno siste
mato la bara aperta, fodera
ta di raso bianco. Bob ha il 
volto scavato, i lineamenti 
sottili, la delicatezza della 
cera. I capelli castani sono 
tagliati corti, le mani ripo
sano congiunte sul petto. Sem
bra emergere, leggero, dal 
fondo della cassa: solo le 
grandi occhiaie scure parlano 
ancora della immane odissea 
da lui vissuta. In 66 giorni 
di protesta del neo eletto de
putato di Fermanagh sono fi
niti qui. Ai due lati del ca
tafalco, fermi come manichi
ni. lo vegliano due uomini in 
tuta mimetizzata, scarponi d' 
ordinanza, berretto nero. e. 
sul volto, la « balaclava » di 
lana con appena le fessure 
per gli occhi. In piedi, in un 
angolo della stanza, sta la so
rella di Bob. Marcella, la 
donna che iniziò per lui il ri
corso alla commissione euro
pea per i diritti dell'uomo. 

E qui, adesso, c'è un'altra 
e più forte testimonianza di 
quella causa davanti al tri
bunale internazionale: la più 
tremenda. 

Fuori, una improvvisa schia
rita ha riportato il sole: il 
prato • davanti all'abitato è 
tornato in possesso del suo 
più bel verde irlandese. In ; 
mezzo, sul ciglio della strada,: 

hanno eretto una specie di al
tare da campo, quattro co
lonnini e una stele bianchi 
col nome dello scomparso: ^ 

\ parlamentare, volontario dell' "• 
IRA, prigioniero politico. Vi \ 
sta infissa una croce con le 
parole: libertà, pace, giusti
zia. Sopra, sventolano le ban
diere delle quattro regioni 
storiche dell'Irlanda unita 
(Ulster compresa) insieme al 
tricolore repubblicano. 

Alle 7 della sera, messa so
lenne: la bara è stata porta
ta a soalla nella vicina chie
sa di S. Luca, una costruzio
ne moderna ottagonale con le 
strette vetrate a colori sma
glianti la cui prima pietra 
venne benedetta da Giovanni 

Paolo II, a Cork, durante la 
sua visita pastorale del set
tembre 1979. Oggi, i funerali: 
la benedizione religiosa, la 
lunga marcia fino al cimitero 
di Milltown, il previsto flus
so popolare che ne farà una 
delle più grosse dimostrazio
ni di questi anni. La Chiesa 
cattolica non ha rifiutato i 
riti estremi a Sands. un ra
gazzo che tutti conoscevano. 
un « buon figliolo * come lo 
definiscono i preti locali. Ha 
deciso di dare la vita di fron
te all'intransigenza più dura 
delle autorità che reggono la 
provincia nord irlandese con 
le leggi eccezionali e lo stato 
d'emergenza. /.••••-•• 

Nello scegliere il caso Sands, 
per far prova di fermezza, 
il governo di Londra si trova 
però a fare l conti con un 
vasto fronte' dì protesta che 
si è allargato sulla scena in
ternazionale dagli USA a Stra
sburgo. Rischia di estendere 
la censura ben oltre la que
stione dei « riconoscimento 
politico » ai detenuti dell'IRA. 
Corre cioè 11 pericolo di al
largare la definizione di « ter
rorismo * al di là di fatti 
eversivi e delittuosi accerta
ti per scaricarla, indiretta
mente, su una intera area 
sociale, lo strato degli esclu
si, la popolazione cattolica. 

Ed è questo il punto su cui 
ha più insistito il laburista 
onorevole John Hume: « Le 
carceri nord irlandesi sono 
piene di giovani, • cattolici e 
protestanti. Due nuove sono 
già state erette negli ultimi 
anni, una terza è in costru
zione. A quale tipo di società 
si vuol dar vita con la crea
zione ~ di una categoria spe
ciale di emarginati, *. col de
liberato . confino * a cui ven
gono condannate tante. ener
gie fresche e valide? ». 

Hume ha aggiunto: « Lon
dra può completare la rifor
ma dei regolamenti carcerari 
già avviata a Natale e con
cedere la facoltà di associa
zione ai detenuti del blocco H 
senza compromettere la sua 
posizione di principio*. Qual
cosa deve cambiare. Ieri, sen
za affatto diminuire la rigi
da presa di posizione del suo 
governo sulla questione dello 
status politico, ili ministro in

glese per il Nord Irlanda, 
Atkins. ha dato l'impressione 
di voler adottare un tono più 
conciliante: « Abbiamo Vissu
to con questo problema fin 
troppo a lungo e ne abbiamo 
sofferto tutti. E' tempo che 
le due comunità, protestante 
e cattolica, si mettano insie
me per cercare una vìa di 
uscita ». Il richiamo al di so
pra delle parti non è nuovo. 
Si tratta di vedere ora cosa 
fare in concreto. Da tempo 
è sul tavolo diplomatico di 
Londra e di Dublino un va
go progetto di ricomposizio
ne delle «due Irlande in un' 
unica dimensione*. H piano, 
però, ha subito un ulteriore 
danno proprio dalla dramma
tica congiuntura che si è ve
nuta a creare in Ulster dopo 
il caso Sands. Il problema 
vero e immediato, quindi, ri
mane quello di spezzare il 
cerchio mortale che due li
nee di confronto tanto infles
sibili hanno finito per strin
gere attorno alla tormentosa 
questione dei diritti civili per 
i carcerati nord irlandesi. E 
non c'è tempo da perdere. 

Bobby 
(Dalla prima pagina) 
ha cercato nell'autodi
struzione un'aureola di 
martirio... C'è forse, in 

_ questa escalation - sini
stra. una sorta di dispe
rato eroismo, che tutta
via non riesce a toccarci 
nel profondo... » Perchè 
l'olocausto cieco, come 
quello del bonzo vietna
mita cosparso di benzi
na che'si dava fuoco 
sulla piazza, sembra un 
sacrificio agli dei infer
nali, esalta la dispera
zione e l'irrazionalità, 
nutre un seme di odio... 
si tornano ad immolare 
vite umane alle cieche 
divinità del Nulla ». 
Sul * Corriere della Se

ra », Alberto Ronchey ipo
tizza che a Bobby Sands 
lo sciopero della fame sia 
stato « ordinato dai suoi 
capi*; difende il rifiutò 
opposto da Londra alla ri
chiesta dello status di pri

gionieri politici; si dilun
ga nell'esame della legitti
mità o meno, di nutrire 
con la forza il detenuto 
che si lascia morire di fa
me; liquida la tragedia ir
landese come un insieme 
di « conflitti che risalgono 
all'epoca di Oliver Crom-
well », dominati « da senti
menti o furori irrazionali ». 
cita Hegel e Claire Sterting 
e annuncia come imminen
te la « guerra dei suicidi ». 

Tutto qui. Ai due com
mentatori dei più impor
tanti organi de/festabll-
shment ttaliano non è ve
nuto in mente che la mor
te di Bobby Sands sia una 
terribile tragedia indivi
duale e collettiva, che ha 
enormi implicazioni mora
li, politiche e culturali, e 
che coinvolge e compromet
te irrimediabilmente tutta 
l'Europa, poiché si è svolta 
(anzi continua, continue
rà a svolgersi attraverso 
strascichi, ripercussioni e 
conseguenze) in uno dei 
principali centri di irradia
zione di quella che chia
miamo civiltà europea e oc
cidentale, in un Paese 
membro della NATO e del
la CEE, nostro alleato e af
fine. -•-:<:.••, 

Leggiamo e rileggiamo i 
due articoli. Vi cerchiamo 
invano non solo qualche ac
cenno, magari vago e som
mario, al problema dei di
ritti civili (della minoran
za cattolica nell'Irlanda 
del Nord, dei detenuti stes
si), ma anche soltanto 
qualche accento di umana 
pietà per il morto, e per i 
morituri, che pure vengono 
citati ed elencati con pre
cisione. Nulla. Non una pa
rola che esprima non dicia
mo compassione, ma alme
no preoccupazione, disagio, 
perplessità. E a questo 
punto, per inevitàbile as
sociazione di idee, tentia
mo di immaginare che co
sa avrebbero saputo dire, 
quali corde far risuonare, 
che fremiti suscitare, quan
ta indignazione esprimere 
e diffondere tutti i Firpo e 
i Ronchey d'Italia e d'Eu
ropa, se a morire di fame 

non fosse stato un Bobby 
Sands in una prigione in
glese, ma un Ivan o un 
Boris in una clinica psl* 
chiatrica sovietica. Allora 
si, queste penne ora pru
denti e guardinghe, sareb
bero scattate in magnifi
ci voli pindarici, e invece 
di piatti ragionamenti ci 
avrebbero regalato fiumi di 
vibrante eloquenza, nobilis
sime e taglienti invettive, 
favolosi j'accuse. Ma non 
rammarichiamoci troppo, 
Dobbiamo avere pazienza. 
Verrà l'occasione, un altro 
dissidente incapperà nelle 
maglie del KGB. nuovi Si-
niavski e Daniel e Solge-
nitzin forniranno ai nostri 
« maestri di pensiero » lo 
spunto per dar prova della 
loro perizia professionale. 

Si parla molto del tra
monto del marxismo. Sarà. 
Ma come e quanto sono 
marxisti certi personaggi. 
Non perchè essi facciano 
proprio il pensiero di Marx. 
Ma perchè in quel mondo 
terribile che Marx ha stu
diato, sviscerato e propo
sto di cambiare, essi perfet
tamente si collocano ed 
agiscono, con implacabile 
coerenza. Altro che supera
mento delle classi, altro 
che società post-industria
li. Con quanta prontezza 
sanno riconoscere, gli illu
stri commentatori, which 
side thelr bread is butte-
red, da che parte è im
burrato il loro pane, e su 
quale barricata sventola la 
loro bandiera. 

Il loro istinto non falli
sce. Essi non hanno né 
dubbi, né ripensamenti. 
Non sbagliano mai. Nean
che questa volta. E noi, 
ingenui, abbiamo creduto 
per un momento che la lo
ro voce fosse stonata, e le 
loro parole sbiadite. No, 
hanno controllato l'una e 
pesato le altre. Hanno fat
to la loro scelta di campo: 
con la « inflessibile * Tha-
tcher, contro (sono parole 
di Ronchey) quel mezzo 
milione di cattolici, in gran 
parte proletari e sottopro
letari € scherniti per il lo
ro papismo*. 
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II 
ia esiste anche 

no in 
Eleftrodom^ 
queste le cinque facce della poliedrica attività Zanussi. 

Un vero e proprio "pentagono industriale" 
\p. che sufica lavoro per 32.500 persone eun robusto 

contributo alb aescita deMeconomia italiana: oltre 1.200 miliardi 
li fatturato annuo, per il 55% realizzato esportando in tutto il mondo. 

Sotto il simbolo della grande Z,50 stabilimenti producono 
dola lavatrice ai gruppi di misura elettronici, dal videoregistratore 

agli impianti per le mense,fino agli innumerevoli 
componenti per vari altri settori industriali. 

Zanussi é questo e altro ancora. 

gente che lavora per b gente 


